Quotidiano / Anno LI / N. 12 ( ^ppo 1/70 ) 

Aumentano ì prezzi 
delle auto Fiat 
Lancia e Bianchi 
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Chiarezza per 
il Medio Oriente 


N on E’ questo — ed è il 
meno che si possa dire 
— un momento felice per la 
politica estera italiana. Le 
cause sono molteplici, vec¬ 
chie e nuove. Ambiguità e 
reticenze tradizionali e una 
cronica deficienza di au¬ 
tonomia si sommano alle 
divergenze che si registra¬ 
no ogni giorno aH’interno 
della stessa coalizione go¬ 
vernativa, dove i due par¬ 
titi minori continuano a 
guardare a Washington più 
che alla CEE o agli inte- 
ressi italiani, la DC è inca¬ 
pace di chiarezza e il PSI 
non riesce certo a compen¬ 
sare tutte queste sfasature. 
Le conseguenze di questo 
stato di cose sono purtroppo 
pesanti. 

Lo sono aH’interno del 
paese, perchè nel momento 
in cui più ci sarebbe biso¬ 
gno di una linea ben defi¬ 
nita di politica estera, nel¬ 
la quale potessero ricono¬ 
scersi, almeno per gli aspet¬ 
ti essenziali, l’insieme delle 
forze politiche democrati¬ 
che, il risultato di tutto 
questo è invece una linea 
che per forza di cose è og¬ 
getto, quotidianamente, di 
contestazioni sempre più 
precise. Basta sfogliare i 
giornali di questi ultimi 15 
giorni per rendersi conto 
delia quantità di accuse, ge¬ 
nerali e specifiche, che ven¬ 
gono mosse alla politica este¬ 
ra italiana e al modo come 
essa viene gestita. 

Lo sono aH’esterno del 
paese, dove l’Italia si pre¬ 
senta con un volto dai con¬ 
torni imprecisi e con orien¬ 
tamenti talmente contorti 
da risultare incomprensibi¬ 
li agli stessi paesi europei 
che dell’Italia sono alleati. 
La conseguenza più grave 
è che, se si andrà avanti 
con questo andazzo e non 
si opereranno con urgenza 
le correzioni necessarie, ri¬ 
schieranno di scaricarsi sul 
nostro Paese, a torto o a 
ragione, i costi di > molte 
delle tensioni che sono sui 
tappeto nel Mediterraneo, 
nel Medio Oriente e più in 
generale nel rapporto tra 
paesi in via di sviluppo e 
paesi sviluppati. 

Già se ne hanno le prime 
avvisaglie, ed è quindi ne¬ 
cessario un confronto aper¬ 
to tra l’insieme delle forze 
democratiche, perché ognu¬ 
na dì queste assuma chia¬ 
ramente la propria respon¬ 
sabilità. Non si può aspet¬ 
tare, per fare questo, che 
la pioggia di oggi si tra¬ 
sformi in un temporale. Bi¬ 
sogna provvedere in tempo. 
E provvedere in tempo, al 
punto in cui sono le cose, 
vuol dire procedere imme¬ 
diatamente. 

F atto è che mentre la 
maggior parte dei paesi 
che fanno parte della CEE 
hanno cercato in queste ul¬ 
time settimane di dare 
espressione, nella propria 
politica estera, all’imposta¬ 
zione concordata a Cope¬ 
naghen sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente, il governo ita¬ 
liano ha circondato la pro¬ 
pria azione di tali e tante 
cautele, e di così gravi in¬ 
certezze. da riuscire a pre¬ 
giudicare. in un cosi breve 
lasso di tempo, buona par¬ 
te delle posizioni che era 
no sfate fatico.samente co¬ 
struite ncH'arco di più dì 
Un decennio. 

Un mese fa paesi come !a 
Gran Bretagna, il Belgio. la 
Francia o la Germania del¬ 
l’Ovest si trovavano in po¬ 


sizione più sfavorevole ri¬ 
spetto alla nostra, in con¬ 
seguenza di tutta la loro 
politica passata. Nello spa¬ 
zio di poche settimane le 
posizioni si sono rovescia¬ 
te, c oggi l’Italia è chiama¬ 
ta a compiere sforzi non 
facili per rimontare la 
china. 

Non che gli altri abbiano 
ottenuto quel risultato in 
forza di uno spregiudicato e 
deleterio giro di valzer. Si 
sono soltanto limitati a dare 
rilievo e sostanza alle con¬ 
clusioni di Copenhagen e di 
Bruxelles, e a non compiere 
l’errore di pensare che quel 
documento potesse avere 
una qualche efficacia senza 
l’appoggio di una politica 
concreta. Hanno cioè saputo 
armonizzare i propri interes¬ 
si nazionali con quelli più 
generali della Comunità, 
mentre il governo italiano, 
con le proprie esitazioni, ha 
danneggiato, in fin dei con¬ 
ti, gli uni e gli altri, c non è 
di conseguenza riuscito a 
gettare nemmeno le premes¬ 
se di una politica petrolifera 
ed energetica all’altezza del¬ 
le esigenze del paese. 

Per non parlare poi della 
esigenza, che sta a monte 
di tutto, della costruzione di 
un rapporto nuovo con i 
paesi in via di sviluppo, il 
che comporta — ed è un 
aspetto sul quale non si può 
certo chiudere gli occhi — 
anche la necessità di rela¬ 
zioni di tipo nuovo, su scala 
bilaterale e a livello comu¬ 
nitario, con gli Stati Uniti e 
con i colossi economici mul¬ 
tinazionali. 

I NDICAZIONI interessanti 
sono venute in questi ul¬ 
timi due giorni, sull’insieme 
di questi problemi, dai col¬ 
loqui che i ministri Yamani 
e Abdeissalam hanno avuto 
a Roma. Sono emerse possi¬ 
bilità ampie di relazioni po¬ 
sitive tra l’Italia e l’insieme 
dei paesi arabi, anche per la 
costruzione di un rapporto 
. di cooperazione economica 
destinato ad assumere rilie¬ 
vo e proporzioni notevoli. 

La concretizzazione di que¬ 
sta possibilità non è stata 
condizionata ad alcuna ri¬ 
chiesta umiliante o inaccet¬ 
tabile per ' il nostro Paese. 
La sola richiesta araba è 
che l’Italia si muova nella li¬ 
nea delle risoluzioni del* 
rÓNU, e renda esplìcita la 
propria volontà di contribui¬ 
re a una equa c definitiva 
soluzione di pace nel Medio 
oriente. Ma questa — indi¬ 
pendentemente dalle richie¬ 
ste dei messaggeri arabi — 
è anche la sola linea che il 
nostro Paese può seguire a 
proposito della crisi nel Me¬ 
dio oriente. E’, in fin dei 
conti, la linea che, a parte le 
titubanze e le incertezze più 
recenti, si colloca neH’orien- 
tamento più generale .segui¬ 
to dairitalia nel Mediterra¬ 
neo. 

Queste titubanze e queste 
incertezze sono già costate 
sin troppo care. Le si tolga¬ 
no dunque di mezzo, il più 
rapidamente possibile, e si 
diano contorni chiari e 
orientamenti non equivoci 
alla linea internazionale del- 
ritalia. Non perché è stato 
richie.sto dai ministri Yama 
ni e Abdcls.salam. ma per¬ 
ché ciò è richiesto dagli in 
tere.s.sf italiani e perché .solo 
in questo modo si può por 
t'»re un contributo positivo 
alla .soluzione pacifica e giu 
sta della crisi medio orien¬ 
tale. 


Sergio Segre 


Un milione e '200 mila 
già tesserati a! PCI 

■ Importanti risultati sono stati raggiunti nella campagna 
di proselitismo: rispetto alla stessa data dello scorso anno. 
23 ^0 sono gli iscritti :n p.u 

■ .Al 10 gennaio. 63 0t>3 i nuo\i iscritti con la tessera del 

Partito. A PAGINA 2 

Una conquista civile 
e democratica 


Una pagina speciale del .nostro giornale dedicata all'illu 
.strazione dei tre anni d. a,>,)iicaz.one della legge per lo 
sciogli.-nentf* dei matrimoni falliti 

Non c-e stata nessuna awentura Garantito il p,eno ri 
spetto della co.'Cicnza cattolica. Chi allenta airumta della 
famiglia. LKuropa ci guarda. Le sentenze della Corte 
costituzionale. • A PAGINA 7 | 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


REFERENDUM; sconfiggere ì piani delle forze reazionarie 

« 

t 

La destra ha già iniziato 

la campagna oltranzista 

! / 

Il compagno Bufolinì risponde a Fanfani sottolineando che In DC non ha dato risposta alle pro¬ 
poste dei partiti laici e non ha controproposto nullo - Uno dichiarazione del presidente Leone 
I comitati civici lanciano In «crociata» - Provocatorie affermazioni del caporione missino 


m Demenlu 13 gennaio 1974 / L. 90 

Giunti in Vietnam gli aiuti 

— . . >4 « - 

raccolti nel nostro Paese 

Una calda 
manifestazione 
ha accolto 
a Haiphong 
la nave italiana 
deiramicizìa 

L’«Australe» è stata salutata dalle autorità e 
dai portuali • Nel corso del viaggio, iniziato a Ge¬ 
nova in novembre, il carico è aumentato -1 ma¬ 
rittimi hanno acquistato del chinino con una loro 
raccolta - A Hanoi delegazione di Italia - Vietnam 


« Codice segreto » per 
imboscare carburante 


I prelon ruiiumi ctH- o nriiu-ono l'inchiesta ^UI prodotti 
petroliferi fatti man», are a l>e;ia posta sul mercato hanno 
trinato cope di messaggi cifrati 

IVr legge (|iio-.;i .codici» a\rehb,TO doxuto cs-terc por 
lati a conoscenza del ministero ilclle Poste che invece ’i 
U!ii'»ra A PAGINA 5 


n dibattito politico confer¬ 
ma che per il referendum 
siamo giunti a una stretta che 
impone chiare assunzioni di 
responsabilità a tutti i parti¬ 
ti. I giovani democristiani — 
con una mozione della dire¬ 
zione nazionale del loro movi¬ 
mento — venerdì scorso han¬ 
no sollecitato il loro partito 
ad assumere l’impegno di fa¬ 
vorire un’iniziativa per evi¬ 
tare il referendum. Il segre¬ 
tario della DC, sen. Fanfa¬ 
ni, ha risposto nella stessa 
giornata con una lunga lette¬ 
ra. affermando che a questo 
punto soltanto un « miracolo » 
potrebbe impedire la < temuta 
competizione », ed evitando di 
dare una risposta alle propo 
ste presentate dai partili laici 

Nella giornata di ieri, nume¬ 
rose sono state le dichia'razio- 
ni di commento alla lettera di 
Fanfani. Il compagno Paolo 
Bufalini, a proposito della pre¬ 
sa di posizione del segretario 
de, ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Non so — ha detto Bufa¬ 
lini — quale forza di persua¬ 
sione possa avere la risposta 
che il senatore Fanfani ha 
dato all'appello del Movimen¬ 
to giovanile della PC per una 
trattativa e per accordi che 
evitino il referendum sul di¬ 
vorzio, Certo è che una ri¬ 
cerca e la elaborazione di una 
soluzione organica seria per 
una novazione della disciplina 
dei casi di scioglimento del 
matrimonio vi sono state, dal 
disegno di legge formulato da 
tutti i partiti laici in un co¬ 
struttivo confronto con un 
rappresentante della segrete¬ 
ria della DC e successivamen¬ 
te presentato in Senato dalla 
onorevole Tullia Carettoni, fi 
no alla più recente proposta 
fatta dal segretario del PSI, 
onorevole De Martino. L’ono¬ 
revole De Martino, riprenden 
do le linee di quel disegno di 
legge, ulteriormente sottoU 
neava la disposizione a tieni 
re incontro alle esigenze che 
sorgono dalla coscienza reli¬ 
giosa dei cattolici. Altrettanto 
certo, però, è che in tutta que¬ 
sta fase — da quando, cioè, 
nel luglio scorso il nostro par¬ 
tito ha pubblicamente rinno¬ 
vato la sollecitazione ad una 
intesa sulle basi ora accenna 
te. fino ad oggi — da parte 
dei dirigenti della DC non vi è 
stato un esplicito rifiuto ma 
nemmeno alcun confronto sul¬ 
le proposte fatte o una qual¬ 
siasi controproposta 

« L'onorevole Fanfani — ha 
proseguito Bufalini — vuole 
conlemperare e conciliare, per 
la DC: "l'indissolubilità della 
famiglia come fondamentale 
valore della convivenza socia¬ 
le; le attese degb elettori; gli 
impegni di governo; le nor¬ 
me costituzionali e di legge; 
gli interessi supremi del pae¬ 
se”. e la preoccupazione, che 
pure riconosce fondata, per t 
perìcoli insiti in una prova 
come quello del referendum. 
lì problema, così posto, risul¬ 
ta sema dubbio di difficile sa 
luzione, soprattutto se al valo¬ 
re deU'umtà della famiglia, che 
anche a noi sta a cuore, si 
pretende 5o.<:tituire il concetto 
della indissolubilità coatta; in 
ogni caso. poi. una soluzione 
diventa impossibile quando al¬ 
le proposte degli altri non si 
dà alcuna risposta e nulla si 
contropropone. Ciò che in tal 
modo, certamente, si rischia 
di sacrificare — tra tutte le 
esigenze elencate dal segre¬ 
tario della DC — è proprio 
l'interesse supremo del paese. 
E' ben vero che l'onorevole 
Fanfani configura l'estrema 
ipotesi del miracolo, rìcordan 
do che per i credenti è nello 
ordine delle cose possìbili. Ma 
nella vita politica — ha con 
eluso Buraiint — per i cre¬ 
denti e i non credenti, di fron¬ 
te a questioni di tale portata 
e gravità, è in ogni caso ne¬ 
cessario l'intervento di ini- 

C. f. 

{Segue in penultima) 


UN SERVIZIO SULLA RIU¬ 
NIONE DEI COMITATI CI¬ 
VICI E SULL'ATTACCO DA, 
DESTRA AL CARDINALE 
VICARIO DI ROMA. 
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Il Comitato d’onore 
per il 50' dell’Unità 


E‘ .sialo costituito il Co¬ 
mitato d’onore per il 50“ 
dell’* Unità ». che verrà ce¬ 
lebrato durante l’arco ■ del¬ 
l’intero anno con numerose 
manifestazioni in tutto il 
pae.se. Ecco i componenti 
del Comitato: 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer. 

Gelasio Adamoll, Giorgio 
Amendola, Franco Antelli, 
Nicola Badaloni, Luciano 
Barca, Vincenzo Bianco, Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli, 
Arrigo Boldrinl, Roberto 
Bonchio, Paolo Bufalini, Ge¬ 
rardo Chiaromonle, Pompeo 
Colajanni, Arturo Colombi, 
Giorgio Colzi, Armando Cos- 
sutta. Aniello Coppola, Fer¬ 


nando Di Giulio, Maurizio 
Ferrara, Giacomo Ferrari, 
Franco Ferri, Lina Fibbi, 
Carlo Galluzzi, Luigi Gras¬ 
si, Fausto Gullo, Renato 
Guttuso, Renzo tmbeni, Pie¬ 
tro ingrao, Leonilde Jotti, 
Davide Lajolo, Luciano La¬ 
ma, Alfonso Leonetti, Giro¬ 
lamo Li Causi, Cesare Lu¬ 
porini. Emanuele Macaiuso, 
Umberto Massola, Silvio 
Miana, Rita Montagnana, 
Giorgio Napolitano, Ales¬ 
sandro Natta, Teresa Noce, 
Luigi Nono, Agostino No¬ 
vella, G. Carlo Paletta, Lu¬ 
ca Pavolini, Ugo Pecchìoli, 
Giacomo Pellegrini, Edoardo 
Perna, Bruno Piodelli (se¬ 
gretario cellula TEMI), Mau¬ 
rizio Pollini, Elio Quercioli, 


Ernesto Ragionieri, Camilla 
Pavera, Alfredo Reichlin, 
Antonio Roasio, Battista 
Santhià, Maurizio Serventi 
(Consiglio di fabbrica della 
'TEMI), Rinaldo Scheda, Ste¬ 
fano Schìapparelli, Sergio 
Segre, Giovanni Serbandint, 
Emilio Sereni, Adriana Se¬ 
reni, Paolo Spriano, Leonil- 
do Tarozzi, Amerigo Teren- 
zi, Umberto Terracini, Aldo 
Tortorella, Marco Vais, Da¬ 
rio Valori. Tullio Vecchietti, 
Vittorio Vidali, Livio Visco- 
li (segretario della cellula 
della GATE), il rappresen¬ 
tante del Consiglio di fab¬ 
brica della GATE, consiglio 
che viene rinnovato in 
questi giorni. 
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DUE GRANDI DIFFUSIONI 


per la fondazione del Partito 
e il cinquantesimo dell’Unità 


Due grandi ’ giornate di diffusione per il 
20 gennaio e U 10 febbraio. L’appello lan¬ 
ciato daU’assocjazìone nazionale c Amici del¬ 
l’Unità» affinchè le due date — l’anniversa¬ 
rio della fondazione del Partito e il cin 
quantesimo dell'Unità — siano caratterizzate 
da una eccezionale diffusione, che faccia su 
perare i 2 milioni di copie, è stato raccolto 
con slancio dai compagni e dalle federazioni. 


Centinaia di organizzazioni sono al lavoro. 
E già si régisfrano i primi notevoli impegni. 

Ma è necessario ancora sviluppare ogni 
sforzo, è necessario che tutte le organizza 
zioni e tutti i compagni si mobilitino, per 
riuscire a ottenere anche questo ulteriore 
grande risultato dei 2 milioni di copie di 
diffusione. 


La conferenza stampa di Yamani e Abdessalam ieri mattina a Roma 

a 

Il governo invitato a rendere ufficiali 
le tesi espresse ai due ministri arabi 

1 rappresentanti algerino e saudita hanno detto di avere avuto assicurazioni dai governanti italiani circa la interpretazione della risolu¬ 
zione 242 e la sostanza politica del problema palestinese - Una nota della Farnesina sull'incontro dell'11 febbraio a Washington 



Il segretario di Stato americano Kissinger ha concluso ieri i suoi colloqui con il presidente 
egiziano Sadaf e si è recato in Israele, per conferire con ì dirigenti di Tel Aviv sul problema del 
disimpegno delle forze. Successivamente tornerà in Egitto. Nella foto: KIssìnger con Sadat 

A PAGINA U 


Annuncio a sorpresa ieri a Tunisi 


Libia e Tunisia decidono 
d’unirsi in un solo Stato 

Dovrebbe chiamarsi « Repubblica Araba Islamica u — La decisione dovrà 
essere approvata con un referendum che sì terrà il 18 gennaio o il 20 marzo 


TUNISI, 12 

Il colonnello Gbeddafi e il 
presidente tunisino Bur^iiba 
hanno deciso oggi di unire i 
loro paesi in una sola repub^ 
blica, sotto un unico presi¬ 
dente. 

L’annuncio a sorpresa è ve¬ 
nuto al termine di due giorni 
di colloqui Ira il colonnello 
libico c lo statista tunisino, 
nell'isola di Gerba. al largo 
della costa meridionale della 
Tunisia. In esso viene comu¬ 
nicato che U nuovo Stato sa¬ 


rà chiamato « Repubblica Ara¬ 
ba Lslamica ■ ed avrà un solo 
presidente im’unica costitu¬ 
zione. una sola bandiera e 
un solo esercito. La decisione 
si apprende inoltre dal comu¬ 
nicato, dovrà essere appro¬ 
vata con un referendum po¬ 
polare che è stato indetto per 
il IR gennaio prossimo ma 
che — ha detto successivamen¬ 
te Burghiba ~ potrebbe esse¬ 
re spostato « per ragioni pro¬ 
cedurali» al 20 marzo, gior¬ 
no della indipendoiaa della 


Tunisia. Stasera stessa, co¬ 
munque, le stazioni radio di 
IXinisi e TtipoU hanno co¬ 
minciato ad auto4lefinirsi 
«radio della Repubblica ara¬ 
bo-islamica ». Gbeddafi, dal 
canto .suo. ha offerto a Bur¬ 
ghiba la presidenza del nuovo 
Stato. 

Per mesi le voci più di¬ 
verse sulla possibilità di una 
unione fra fa Libia e la Tu¬ 
nisia erano circolate negli 

(Segue in penultima) 


La nave dell'amicizia, T« Australe », alla partenza dal porto di Genova 

Dal noftro inviato haiphong. 12 . 

' Alle 6 di ieri rnattina la nave dell'amicizia ìtalo-vietnamita ha atiraccato alla banchina del 
porlo di Haiphong. Quando alle 11, esaurite le formalità, è stato possibile salire a bordo, 
l'equipaggio e i portuali di Haiphong erano già al lavoro e li carico, frutto della solidarietà 
del popolo italiano per il Vietnam, si allineava sulla banchina in attesa di essere trasportato 
verso i magazzini del porto oramai ricostruito dopo che un anno fa era stato distrutto dagli 
attacchi deU’aviazione USA, Il porto di Haiphong ferve di attività, le banchine ingombre di 

merci di o^Ì tipo, il movi- 
- mento continuo di mezzi ' di 
“ trasporto, il formicolare dei 
lavoratori e di gruppi di ma- 

• • • , , • -|r» rinal dei più diversi paesi 

ieri mattina a Roma 

—^-. giorni si presentava un anno 

fa. Quasi allo stesso posto do- 
■ ■ ■ ^ ^ ^ l’Australe si poteva 

1^ ■ ■ ViiWH ■ ■ vedere la carcassa della nave 

polacca Joseph Conrad sven- 

mm M mZ B U ■ 1 IB■■■■■■ trata da una bomba america- 

ÉrBB%a^rB Mi ■ ■ BWBMIBB na. A quel triste spettacolo fa 

contrasto og^ quello della 
' a « _ _ . « nave deU’amicizia » decorata 

_ " _ " * B— * *1* bandiere e striscioni delle 

i BQQ BBQBl^ VB^B ^%B^^%B%B organizzazioni politiche, sin- 
I BBBBBBB B B B B IH dacalì. di massa e di enti che 

» BBBBBBBLB B B U BB B hanno contribuito a riempire 

le stive delia nave. Tra tutti 
spicca la bandiera donata alla 
partenza della nave dai sinda- 

ovemanti italiani circa la interpretazione della risolu- cali vietnamiti, una, enorme. 

• II»* 1 j IIF 4 4 f Lu • III L- . di un circolo della FX3CI di 

mesina sull incontro dolili febbraio a Washington Genov-a nei colori rosso e biu ' 

^ del con la scritta « l’im- 

Nel corso dì una affollata conferenza stampa - organizzata Jfto^u^°strilSonl^‘"derfa*’F£ 
ieri mattina a Roma dall'lPALMO, in collaborazione con l'Uf* derazione del PCI di Genova e 

ficio romano della Lega araba — i ministri del petrolio del- ancora dei lavoratori deir//aZ- 

l’Arabia Saudita e dell’Algeria hanno confermato con molta cantieri, della Centrale del 

chiarezza i concetti già e.spre.'^si nelle dichiarazioni rese al latte. 

termine dei loro colloqui di venerdì con i rappresentanti del Un pannello sulla passerella 
governo italiano. In particola- . saluta i lavoratori di Hai- 

re. per quanto riguarda il phong e del Vietnam: è stato 

nostro Paese. Yamani e Ab- dipinto a colori vivaci dallo 

d^lam confermato A equipaggio della nave durante 

m avere soll^itatc una espli- /■% 1 ^ I la nàvigazione e mostra, da un 

cita pr^ di posizione in mr lato, la Lanterna di Genova e 

favore di uria equa solu- ei _ dall’altro un bambino a ca- 

zione del problema ^dio- Il VAOnA vallo di im bufalo, 

orientate, condizionando a -RJl i.raGMMV^ , x -x j 

tate presa di posizione «una -- 1 ^ '^^rso 

equa soluzione del problema § Vai è avuto il pnmo in- 

n^iorientate. condizionando Ua AOvr ^ntro tra i rappr^nt^ti del 

a tale presa di posizione « una ^ ^ « Vietnam e l equii^gio. alla 

situazione più favorevole per ^ presenza di una delegazione 

l’Italia neH’ambito dell’ap- 3 pilli lIlC del Comitato nazionale Italia- 

prowigionamento energetico, Vietnam, guida^ dalia vice 

a breve e lungo termine». N.APOLI 12 presidente del Senato. Tullia 

Tate presa di posizione ap- Sotto la pressione dei pa- ri 

pare tanto più necessaria ed nificatori che averano prò- 

urgente in quanto — hanno clamato una serrato a tempo Y“ 

dichiarato i due ministri — indeterminato a partire da hÌti? 

il governo italiano, nel corso stanotte, ;l comitato provin- 

dei coiteci di questi giorni, ciale prezzi ha deciso im au- 

ha assicurato di concordare mento del prezzo del pane ^ Haroi in rappresen- 

con la poàaone araba relati- tipo zero di 40 lire al kg. por- ^ , Vietoam, il ^00 

vamente aU’applicazione della tondolo da 160 a 200 lire Ma ajrettore del ^rto di Hai- 

Risoluzione 242 dell’ONU e il provvedimento più grave 

alia necessità di una soluzio- riguarda la liberalizzazione wll^ficio <telte relazioiu in- 

ne politica del problema pa- del prezzo del pane prodotto tern^ionali della provincia di 

lesUnese; tuttavia — hanno con farina « doppio zero » che. Haiphong, Nguyen Due Tam, 

aggiunto — questo posinone essendo quello di più largo sono saliti a bordo della nava 

non è stato resa sufficiente- consumo, era invece vincola- amicizia, 

mente esplicito agli occhi di to. L’associazione dei panifi- U compagno Luciano Sos- 
tutto il mondo arabo, ed è calori ha subito annunciato sai dirigente della compagnia 

quindi opportuno che il go- che già da lunedi aumenterà unica dei lavoratori del porto 

verno italiano la renda pub- n prezzo di 120 lire (da 180 di Genova e membro delia so- 

blica ed ufficiate, a 300 lire). greteria nazionale del G^mita- 

Tenendo conto di queste Questo è la conseguenza to Itolia-tTieUiam, Tequipaggio 
valutazioni Yamani e Abdefr rifiuto dell’-MMA di for- della nave con il comandanto 

salam haniw definito « mol- ^jr^ i quantitativi adeguati Calamani hanno ricevuto 1 

to utili e fruttuo^ » le con- farina a prezzo controlla- compagni vietnamltL Dna bro- 

versazioni di qu«M giorni ed fp sicché i panificatori si so- ve cerimonia di benvenuto, 

hanno jTCtto di lascile il trovati sempre più esposti scambio di discorsi, un caioro- 

spirate degli aumenti del- so ringraziamento del vietna- 

^ la materia prima miti per 1 doni, al quale Sos- 

«u. All' ■ Gli interventi dei sindacati sai ha risptKto: «E* solo un 

nostro Partito per in- modesto contributo alla rico- 
Prefettura, la Regio- struzione del vostro paese, mo. 
ne e il Comune a operare per desto soprattutto in rapporto 
contrf’ c£^condo^*^punto ottenere forti quantitativi di alte sofferenze che il popolo 

di visto itolteli fa^na hanno trovato un muro vietnamite ha dovuto subire, 

1 toÌTitori ««Si ornati ^ incomprensione, mentre tra ma in questi modesti doni vi 

a ™r?a iT 19CT^de?ono^- ^ popolazione già serpeggia- è tutto il cuore del popolo 

terezza. secondo la corretta timore della serrato. Ma te Anche il comandante ha pn>- 


Nel corso di una affollata conferenza stampa — organizzata 
ieri mattina a Roma dall'lPALMO, in collaborazione con l'Uf¬ 
ficio romano della Lega araba — i ministri del petrolio del¬ 
l’Arabia Saudita e dell’Algeria hanno confermato con molta 
chiarezza i concetti già espre.'^si nelle dichiarazioni rese al 
termine dei loro colloqui di venerdì con i rappresentanti del 
governo italiano. In particola¬ 
re. per quanto riguarda il 
nostro Paese. Yamani e Ab¬ 
dessalam hanno confermato A 

di avere sollecitate una espli- /■% 1^3 III III 

cita presa di posizione in -L ^ j. ’q 
favore di una equa solu- oj 

zione del problema medio- 1| T|QTI4^ 

orientate, condizionando a -A» 

tale presa di posizione «una ■_ -a 

equa soluzione dei problema | V|i 

mediorientale, condizionando XO” 

a tate presa di posizione « una a 

situazione più favorevole per ^ 

ritolia neH’ambito delTapi- 3 «31/1/ 1.1X6 

prowigionamento energetico, 

a breve e lungo termine». N-4POLI, 12 

Tale presa di posizione ap- Setto la pressione dei pa- 
pare tonto più necessaria ed nificatori che averano pro¬ 
urgente in quanto — hanno clamato una serrato a tempo 

dichiarato i due ministri — indeterminato a partire da 

il governo italiano, nel corso stanotte, ;l comitato provin- 

dei colloqui di questi giorni, ciale prezzi ha deciso im au- 

ha assicurato di concordare mento del prezzo dei pane 

con la poàaone araba relati- tipo zero di 40 lire al kg. por- 

vamente aU’applicazione della tondolo da 160 a 200 lira Ma 

Risoluzione 242 dell’ONU e il provvedimento più grave 

alia necessità di una soluzio- riguarda la liberalizzazione 

ne politica del problema pa- dei prezzo del pane pi^otto 

lesUnese; tuttavia — hanno con farina « doppio zero » che. 

aggiunto — questa posinone essendo quello di più largo 

non è stato resa sufficiente- consumo, era invece vlncola- 

mente esplicito agli occhi di to. L’associazione dei panifi- 

tutto il mondo arabo, ed è catori ha subito annunciato 

quindi opportuno che il go- che già da lunedi aumenterà 

verno italiano la renda pub- ji prezzo di 120 lire (da 180 

blica ed ufficiale. a 30 O lire). 

•Tenendo ^nto di Questo è la conseguenza 

valutazioni Yamani e Abdefr rifiuto deir.MAIA di for- 

. **?-ìi*'*"^ "‘re i quantitativi adeguati 

to utili e fruttuo^» le «m- (jj farina a prezzo controlla- 

sicché i panificatori si so- 
trovati sempre più esposti 
^ spirate degli aumenti^l- 

la niàtcria prima 
■ Gli interventi dei sindacati 
* ^1 nostro Partito per in- 
mente- «Ci é stato assicura- dnrre la Prefettura, la ^gio- 
to. wi corso dei nJSri in- 
contri, che secondo il punto 
di visto dei governo italiano 

1 territori arabi occupati nel- *•- 

la guerra del 1967 devono es- la |»polazione già serpeggia- 
sere restituiti nella loro in- 'l’^a CT^oente tenslow n^ 
terezza, secondo la corretta ^ , I|?x ^ ^ senato. Ma le 
interpretazione del testo fran- autorità hanno affrontato la 
oese della risoluzione 242 del- ^tuazlone nel mMo Pfgglo^ 

n pane a Napoli è al primo 
poolo nel comiml. 


(Sefue in penultima) 


Massimo Iodio 

i^Se§me m pemukima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


n referendum a uiìa stretta 


Il ’74 si è aperto con un 
Intenso dibattito politico sul¬ 
la questione del referendum. 
Le prese di posizione delle 
forze politiche (e all’inter¬ 
no delle forze politiche stes¬ 
se) ed i vari commenti si 
sono intrecciati ad un certo 
punto con una serie di col¬ 
loqui politici che hanno im¬ 
pegnato quasi tutti i leaders 
della coalizione di governo: 
un rilievo particolare hanno 
assunto rincontro a Palazzo 
Chigi tra il segretario del 
PSI, De Martino, ed il pre¬ 
sidente del Consiglio, Ru¬ 
mor, ed una riunione di al¬ 
cuni tra i massimi dirigen¬ 
ti nazionali de presieduta 
da Fanfani. Il problema del 
referendum non è certo di 
oggi, ma l’opinione pubbli¬ 
ca, in questi giorni, ha avu¬ 
to la sensazione di trovarsi 
davanti a una « stretta ». E 
di una « stretta », infatti, si 
tratta, come ha sottolineato 
il compagno Paolo Bufalini 
con il suo discorso dei gior¬ 
ni scorsi al seminario sulla 
questione femminile. 

Di fronte ad essa, come 
si sono mosse le forze poli¬ 
tiche? Nel corso della setti¬ 
mana non sono mancate pre¬ 
se di posizione significative. 
La Direzione del PCI ha ri¬ 
badito che ì comunisti sono 
disposti a un accordo che 
possa evitare il referendum, 
ma che nello stesso tempo 
si stanno preparando alla 
battaglia (alla quale il PCI 
« deve andare con il suo vol¬ 
to. con la sua impostazione, 
con la sua politica unitaria 
nel necessario collegamento 
con le altre forze »). 

Al centro dell’attenzione 
degli ambienti politici si è 
trovata la posizione della 
Democrazia cristiana. Le po¬ 
lemiche di questi giorni, del 
resto, hanno tratto origine 
dalla elusiva risposta data 
dal senatore Fanfani alla 
proposta avanzata dall’on. 
De Martino con l’articolo di 
fine d’anno pubblicato dal-' 
VAvantU. Non a caso, in 
questi giorni si sono fatte 
più numerose le manifesta¬ 
zioni provenienti dal campo 
cattolico, e dal seno stesso 
della DC, ispirate ad un at¬ 
teggiamento di opposizione 
0 di riserva nei confronti 
della prova anacronistica 
del referendum. La corren- 



GRANELLI - Rlunlo- . 
ne dei partili costitu¬ 
zionali 

te di Base (Marcora, De Mi¬ 
ta, Galloni, Ripamonti, Mi- 
sasi. Granelli) ha pubblica¬ 
to una nota con la quale si 
ammette che lo scontro si 
presta ad essere strumenta¬ 
lizzato ad altri fini, « con 
gravi conseguenze sul pia¬ 
no dei rapporti politici e so¬ 
prattutto sul piano della vi¬ 
ta religiosa del nostro Pae¬ 
se * 1 * basisti » sostengono 
anche che « nessuno può il¬ 
ludersi che un ordinamento 
civile possa non prevedere 
un simile istituto » (cioè lo 
istituto giuridico delio scio¬ 
glimento dei matrimoni fal¬ 
liti), e propongono un at¬ 
teggiamento della DC favo¬ 
revole alla trattativa. Il gior¬ 
no dopo l’on. Granelli, sot¬ 
tosegretario agli Esteri, chie¬ 
de che alla ripresa parla¬ 
mentare, nella prossima set¬ 
timana, tutti i partiti costi¬ 
tuzionali si riuniscano in¬ 
torno a un tavolo per ricer¬ 
care una soluzione concor¬ 
data. Lo stato d’animo in 
cui versa una parte della 
DC è espresso in un discor¬ 
so pronunciato a Padova 
dall’on. Piccoli, capo-grup- 



GEDOA — Il ritorno 
dei Comitati civici 


PO dei deputati de, e pub¬ 
blicato a qualche mese di 
distanza dal Corriere della 
sera. L’esponente de ricono¬ 
sce che il mondo cattolico 
è diviso di fronte alla pro¬ 
spettiva di uno scontro co¬ 
me quello del referendum, 
e parla del pericolo di un 
« contagio colerico » da par¬ 
te dei fascisti, i quali mira¬ 
no solo alla strumentalizza¬ 
zione di questo tema. 

E dunque, anche attraver¬ 
so il dibattito politico, ri¬ 
sulta chiaro che il proble¬ 
ma del momento è quello 
di una chiara assunzione di 
responsabilità da parte del¬ 
la DC. E’ il problema che 
sollevano i giovani de, con 
un documento della loro di¬ 
rezione nazionale. Essi ri¬ 
tengono che « i margini per 
una trattativa ancora esi¬ 
stano > e propongono al lo¬ 
ro partito di individuare 
« quelle soluzioni che con¬ 
sentano Vemendamento del¬ 
la legge introduttiva del di¬ 
vorzio, evitando il referen¬ 
dum ». A questa richiesta 
— ed ecco il fatto delle ul¬ 
time ore — il sen. Fanfani 
risponde affermando, tra 
l’altro, che soltanto un « mi¬ 
racolo » può evitare a que¬ 
sto punto TeiTettuazione del 
referendum. Ma il segreta¬ 
rio della DC elude la preci¬ 
sa richiesta dei giovani del 
suo partito, e nello stesso 
tempo non risponde alle pro¬ 
poste presentate dai partiti 
laici. Da parte sua, non a- 
vanza nessuna proposta. 

Nella stessa giornata, l’ex 
presidente del centro-destra, 
Andreotti, prende parte, a 
fianco del prof. Gedda, alla 
celebrazione del venticin¬ 
quennale dei Comitati civi¬ 
ci, ed evoca, sull’onda dei 
ricordi, la campagna eletto¬ 
rale del ’48, tanto nei suoi 
aspetti di crociata, quanto 
nei suoi sbocchi centristi. 
Riferendosi alla battaglia 
elettorale di 25 anni fa. An¬ 
dreotti ha ricordato gli esi¬ 
ti « vittoriosi » dell’azione 
dei Comitati civici, dimenti¬ 
cando tuttavia che, cinque 
anni dopo, la < crociata > in 
favore della legge-truffa si 
concluse con una sconfitta 
storica per le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie. 

Candiano Falaschi 


Occorre evitare ingiuste discriminazioni nella limitazione dei consumi 

Benzina : si devono fissare 
le quote dì razionamento 

La spinosa questione del « doppio mercato » non ancora risolta • Esiste la possibilità che una mag¬ 
giore importazione di greggio squilibri ulteriormente la bilancia dei pagamenti - Tre diverse tessere 
per i vari tipi di autoveicoli - Non si conosce ancora quanto carburante sarà assegnato alle macchine 


Sembra ormai certo che al¬ 
la fine di marzo scatterà il 
piano di razionamento della 
benzina e del gasolio da tra¬ 
zione nel termini già da noi 


Eletta 
a Siena 
Giunta 
PCI-PSI 

SIENA. 12. 

SI i svolta nel pomeriggio di 
oggi la prima riunione del 
consiglio comunale di Siena, 
eletto il 18 novembre scorso. 
Dapprima sono stale fatte di¬ 
chiarazioni da parte dei vari 
rappresentanti del partiti: Fa¬ 
laschi per il PSI e la compagna 
Erias Boiardi per il nostro par¬ 
tito hanno illustrato l'accordo 
stipulato per la formazione del¬ 
la nuova maggioranza. 

Si è poi proceduto alla ele¬ 
zione del sindaco: 22 voti sono 
andati a Canzio Vannini, del 
PSI, che è stato cosi eletto 
sindaco; 13 a Barbarulll, pro¬ 
posto dalla DC e dal PSDI; 2 
a Frane! del MSI; 2 sono state 
le schede bianche; il consigliere 
del PDUP si è astenuto. Con 
22 voti è stata poi eletta la 
giunta, di cui fanno parte I se¬ 
guenti rappresentanti del PCI: 
Roberto Barzantl, all'assessora¬ 
to della cultura, turismo e 
sport; Fabrizio Mezzedinl, al¬ 
l'urbanistica; Luciano Cariucci, 
ai lavori pubblici, decentra¬ 
mento e servizi demografici; 
Luciano Peccianti, al persona¬ 
le, bilancio e finanze; Maria 
Grazia Braconi, alla PI; Carlo 
Fini, alla programmazione e 
municipalizzate. Il PSI sarà 
rappresentato nella giunta da 
Andrea Ceramelli alla sicurezza 
sociale e da Giancarlo Meda- 
glinl alla polizia, traffico e 
annona. 


Si scoprono i veri obiettivi della lotta antidivorzista 

Aspra polemica della destra 
contro il cardinale vicario di Roma 

L'iniziativa dei cardinale Poletti e la denuncia dei «mali della capitale» • Sortita dei comitati civici, che prean¬ 
nunciano la linea in vista del referendum • Gedda e Andreotti esaltano le «scelte del 18 aprile 1948» 


La destra cattolica — sia 
quella che milita iiella DC 
che quella raggruppata sotto 
altre etichette — si è ritrova¬ 
ta compatta, a Roma, a pa¬ 
lazzo Barberini, attorno al 
prof. Gedda per celebrare i 
23 anni dei comitati civici. 
L'occasione è stata utilizza¬ 
ta per porre al centro del di¬ 
battito il problema del re¬ 
ferendum antidivorzio in una 
cornice in cui è stata fatta 
entrare tutta la polemica an¬ 
ticomunista del 18 aprile 
1948. 

Il prof. Gedda, quasi emar¬ 
ginato dopo il processo di rin¬ 
novamento scaturito nel 
mondo cattolico dalla svolta 
giovannea e conciliare, ha ri¬ 
trovato, in vista di una com¬ 
petizione che la destra dà già 
per sicura, alcuni degli amici 
di im tempo. Erano presenti 
Andreotti con tutto il suo 
entourage. Restivo, il sinda¬ 
co Darida, il sen. Folchi, mol¬ 
ti a commendatari » (Palma, 
Jacchia) e rapprescntenti del- 
raristocrazla nera che pure 
erano stati emarginati dopo 
che Paolo VI aveva sciolto 
ia « corte ponUficia a. 

Per rendere più solenne la 
cerimonia la RAI-TV ha for¬ 
nito il ■ coro di voci bian¬ 
che» che ha eseguito varie 
composizioni interceilate da 
una « voce » che evocava le 
parole di Pio XII sui comi¬ 
tati civici, di cui q’-iel ponte¬ 
fice fu l’ispirator?- 

In questo clima. Il prof. 
Gedda, che per l’occasione 
portava al polso l’orologio 
d'oro donatogli da De Gaspe- 
ri con la data del « 18 aprile 
1948». ha axmunciato: «D 
comitato civico combatterà 
decisamente la battaglia del 
referezxlum contro l! dlvor- 
xio» con lo stesso «impe¬ 
gno » con cui contribuì .rlla 
« raccolta delle firme per 
promuoverlo R=spoIver.<m- 
do. poi. tutta una fraseologia 
che si riteneva appartenesse 
ormai al passato, ha aggiun¬ 
to: « Diremo, come è vero. 


Incontro di Carli 
con i ministri 
(inonzinri 

I ministri finanziari La 
M alfa, Colombo e Giolltti si 
sono ieri incontrati con il 
governatore della Banca 
d’Italia Guido Carli, per defi¬ 
nire la posizione che la dele¬ 
gazione italiana porterà al'e 
riunioni intemazionali dei 
venti paesi più industrializza- 
U del paesi capitalistici, in 
prostanuna da domani a Ro¬ 
ma sulle questioni monetarie. 


che il divorzio è un insulto 
ai giovani che hanno diritto 
di avere una famiglia che li 
^uchi e che non sia l'anti¬ 
camera del tribunale o del 
lupanare ». 

Evidentemente U prof. Ged¬ 
da igncffa o finge di igno¬ 
rare le statistiche secondo le 
quali — come ha rilevato la 
settimana scorsa 11 Procura¬ 
tore generale della Cassazio¬ 
ne doti. Stella-Richter circa 
le conseguenze della legge 
sul divorzio — « i temuti pe¬ 
ricoli per l’unità della far 
miglia si sono dimostrati in- 
fcoìdati ». 

Lo stesso aimuarlo statistico 
della S. Sede ha rivelato pro¬ 
prio in questi giorni che nel 
1971 (la legge sul divorzio en¬ 
tra in vigore il primo dicem¬ 
bre 1970) i matrimoni religio¬ 
si .sono stati 95 mila In più e 
le caxise di nullità e « incon- 
sumazìone» presso gli stessi 
tribunali eccles''a5tici sono 
state, nel 1971, 3038 rispetto 
al’e 4723 deH’anno precedente 
e gli anni successivi indicano 

10 stesso orientamento pro¬ 
prio p«chè la legge sul di¬ 
vorzio TKm ha pn^otto nulla 
di apocalittico cosi come i 
fautori del referendum pre¬ 
conizzavano. 

Ma, se Io scopo è di ricrea¬ 
re per altri scopi politici ge- 
nsraJi II clima di contrappo¬ 
sizione del 18 aprile — come 
Gedda ha detto chiaramente 
~ le considerazioni sui dati 
obiettivi circa il comporta¬ 
mento dei cittadini e su quan¬ 
to di nuovo in materia ma- 
trim<H)ia’e e sulla famiglia è 
emerso dal Concilio, dal ma¬ 
gistero pontificio, dagli epi¬ 
scopati e dagli studi teologici 
e canonici poco valgono. 

Basti vedere come alctmi 
giornali hanno riportato l’in- 
tervento del casJ PoletU. in¬ 
vitato ufficialmiejte alla ceri¬ 
monia come capo della dio¬ 
cesi di Roma. Stando a certi 
resoconti, il card. Poletti 
avrebbe « rotto il sl’enzio » 
che il Vaticano e l’episcopato 
italiano hanno finora mante¬ 
nuto per a elo^are l’azione 
dei comitati civici ». 

Il card. Poletti sembra, in¬ 
vece. abb'a voluto soprattut¬ 
to cogliere anche questa oc¬ 
casione per parlare del con¬ 
vegno del 12 febbraio su « Le 
responsabilità del cristiani di 
fronte alle attese di giustizia 
e di carità nella diocesi di 
Roma» di fronte ad un pub¬ 
blico che ne aveva accolto 
l’annuncio con ostilità. 

Non a caso, i manifesti del 
Vicariato che annunciavano 

11 convegno sono stati rico¬ 
perti il 5 gennaio scorso da 
scritte « H Papa e il card Po¬ 
letU sono dei traditori ». 
mentre il giorno dell’Epifania 
volantini con le stesse scritte 
irriverenti firmati « Civiltà 
crisUana» (una delle sigle 
della destra clericale integra¬ 


lista) venivano diffusi in 
piazza S. Pietro prima del- 
l’omelia del Papa. 

Questi giornali non hanno 
riferito che il card. Poletti, 
proprio per far comprendere 
che la sua iniziativa di de¬ 
nuncia dei « mali di Roma » 
ha suscitato opposizione in 
chi porta la responsabilità 
della situazione, ha Ietto, ri¬ 
volgendosi al sindaco Darida, 
ima lettera di un parroco di 
Monte Mario che « ha alle¬ 
stito nella parrocchia una mo¬ 
stra sulle carenze del quar¬ 
tiere». In proposito è si^fl- 
cativD che, qualche giorno 
prima, parlando degli stessi 
scottanti problemi della ca¬ 
pitale al a Circolo di Roma » 
(il circolo che annovera no¬ 
tabili. ambasciatori, aristo¬ 
cratici) il card. Poletti sia 
stato accolto dal mormorii 
degli esponenti de presenti e 
che il sen. Spiataro abbia ad- 
dirittùra abbandonato la sala 
per marcare il suo dissenso. 

Risulta, anzi, che mona An¬ 
gelini. notoriamente legato a 
(Sedda da vecchia data ed al 
mondo delle' cliniche private 
romane denunciate dal card. 
Poletti con la conferenza 
stampa dell’ottobre scorso. 


proprio facendosi interprete 
degli interessi minacciati di 
questi ambienti, aveva persi¬ 
no ventilato la eventualità di 
un contro convegno. Di qui 
la precisazione del card. Po¬ 
letU parlando a palazzo Bar¬ 
berini: « Questa iniziativa, 
che non è mia ma è di tutta 
la diocesi, ha suscitato qual¬ 
che disturbo, una eco che lo 
n<Hi mi sarei aspettato». 

lA verità è che la destra 
cattolica, variamente colloca¬ 
ta. vede nella battaglia per 
il referendum l’occasione per 
un tentativo di modificare 
gli equilibri politici del pae¬ 
se e per arrestare il processo 
di rinnovamento nel mondo 
cattolico e ' la presa di co¬ 
scienza da parte dei cristia¬ 
ni dei problemi economici, 
sociali e politici attuali Tan¬ 
to è vero che. nel suo inter¬ 
vento. Andreotti ha esaltato 
l’anUcomunlsipo dei tempi 
della guerra fredda, rifacen¬ 
dosi alle «scelte politiche dei 
18 aprile 1948» e affermando 
che «1 comitati civici diedero 
un ocmtributo airirrobusti- 
mento della coscienza demo¬ 
cratica dei cattolici italiani ». 

Alcesfe Santini 


esposti feri: tessere ad ogni 
autoveicolo per la durata di 
sei mesi con cui prelevare il 
carburante per 1 diversi tipi 
di macchine: la prima tesse¬ 
ra riservata agli autocarri per 
il prelevamento del gasolio; 
la seconda riservata alle au¬ 
tomobili con cilindrata Infe¬ 
riore a 13 HP; al terza tes¬ 
sera. infine, per le auto di 
cilindrata .superiore che a- 
vranno una assegnazione di 
benzina più elevata risjjetto 
alle prime. 

Si tratta ora di stabilire 
a quali organi pubblici (o pri¬ 
vati ma a carattere pubbli¬ 
co come TACI) spetterà il 
compito di distribuire le tes¬ 
sere. E si tratta, in partico¬ 
lare. di decidere sul quanti¬ 
tativi di carburante da ero- 
I gare alle diverse categorie di 
autoveicoli. 

Una questione che non è 
ancora stata risolta, a quan¬ 
to si apprende, è inoltre quel¬ 
la relativa alla forma del ra¬ 
zionamento: se. cioè, si deve 
' andare a un razionamento 
strette e valido per tutti, ad 
eccezione (forse) di coloro che 
potranno dimostrare che il 
mezzo di trazione costituisce 
un indispensabile strumento di 
lavoro; oppure se. accanto al 
mercato razionato del carbu¬ 
ranti. dovrà funzionare anche 
un secondo mercato (libero) 
con prezzi del carburanti no¬ 
tevolmente più alti (35(1400 li¬ 
re al litro) rispetto a quelli 
tesserati. 

La questione è rilevante e 
presenta numerose complica¬ 
zioni anche di ordine gene¬ 
rale. che potrebbero dar luo¬ 
go a reazioni anche sul pia¬ 
no rivendicativo e sociale. 

Se si trattasse, infatti, di 
concedere a una determinata 
fascia di cittadini un super- 
consumo di energia elettrica 
per illuminare sontuose e 
grandi ville il problema po¬ 
trebbe essere risolto con ade¬ 
guate e proporzionate super- 
contribuzionl. ferme restando 
le attuali tariffe per i consu¬ 
mi considerati Indispensabili 
per una famiglia tipo. In que¬ 
sto caso. però. la questione 
è notevolmente più complessa. 

Qualora, col doppio merca¬ 
to, si offrisse la possibilità 
a una serie di persone facol¬ 
tose e comunque in grado di 
consumare benzina a proprio 
piacere (facciamo il caso del 
numerosi ceti di borghesia, 
alto funzionarlato, redditieri 
con introiti oscillanti o supe¬ 
riori al milione al mese), im¬ 
porre un prezzo più alto e 
magari imposte superiori non 
sarebbe sufficiente. In tal ca¬ 
so, infatti, il Paese sarebbe 
costretto a importare e raf¬ 
finare molto più petrolio greg¬ 
gio di quanto ne basterebbe 
per il mercato razionato. Al¬ 
lora. ovviamente, la bilancia 
dei pagamenti subirebbe squi¬ 
libri pesanti 

Questo elemento, questo Ia¬ 
to tutt’altro che secondario del 
problema, deve essere visto 
col massimo scrupolo e sen¬ 
so di responsabilità. Ecco per¬ 
chè non è giusto, e non solo 
in via di principio, che il 
dilemma sia risolto dal gover¬ 
no o addirittura da qualche 
ministro (se non da alcuni 
espiert! soltanto). 

Creando il doppio mercato. 
In altre parole, non si deter¬ 
minerebbero soltanto condizio¬ 
ni di palese discriminazione ] 
fra le classi e fra i cittadi¬ 
ni italiani, ma si creerebbe 
una situazione difficile per 
l'intero paese. E stupisce, 
francamente, che il ministro 
del Tesoro, sempre cosi vigi¬ 
lante sulla spesa pubblica, ab¬ 
bia manifestato una certa pro¬ 
pensione al doppio mercato 
della benzina quando un even¬ 
tuale forte squilibrio della bi¬ 
lancia de) pagamenti produr¬ 
rebbe effetti deleteri anche e 
in particolare per quanto ri- 
. guarda il bilancio dello Stato. 

Ovviamente, qualora fosse 
Indispensabile attuare il ra¬ 
zionamento della benzina e del 
gasolio da trazione, sarebbe 
più giusto limitare 1 consu¬ 
mi per tutti, costringendo ogni 
categoria di cittadini, ad 
esempio, a servirsi maggior¬ 


mente del mezzi pubblici. In 
tal modo, forse, sarebbe an¬ 
che più facile avviare final¬ 
mente a soluzione il proble¬ 
ma del trasporti collettivi, e 
stabilire, così, una priorità 
effettiva del servizio pubbli¬ 
co su quello privato; cosa, 
del resto. Indispensabile an¬ 
che per liberare le nostre cit¬ 
tà e le nostre strade 
Scegliendo l’altra soluzione, 
consentendo a chi può di uti¬ 
lizzare le proprie automobili 
qualunque fosse 11 prezzo del 
carburante, si potrebbe apri¬ 
re nel Paese un perìodo di 
Iniziative e azioni rivendica- 
tive da parte di coloro che 
si sentissero esclusi da una 
po.ssibilità riservata soltanto 
al ceti più abbienti. E sareb¬ 
be Impossìbile, oltretutto, con¬ 
testare la validità di even- 
tu.ali lotte per miglioramenti 
salariali, perchè non sta scrit¬ 
to da nessuna parte che un 
dirigente d'azienda o un alto 
burocrate dello Stato, per fa¬ 


re qualche esemplo, possano 
servirsi della propria macchi¬ 
na come e quando vogliono, 
mentre 1 lavoratori dipenden¬ 
ti della stessa azienda o gli 
Impiegati statali non debbano 
ix)ter avere la stessa possi¬ 
bilità. 

Abbiamo cercato di espor¬ 
re, qui, alcune considerazio¬ 
ni che a noi sembjano perti¬ 
nenti e che dovrebbero esse¬ 
re vagliate, in ogni caso, con 
la necessaria attenzione, te¬ 
nendo conto di tutti gli aspet¬ 
ti del problema, fra cui, e 
non ultimo anche quello che 
si potrebbero verificare feno¬ 
meni di mercato nero. E’ co¬ 
munque evidente che non sia¬ 
mo di fronte a questioni tec¬ 
niche, ma a un grosso pro¬ 
blema politico, per cui è ne¬ 
cessario, fra l’altro, che ne 
sia investito il Parlamento per 
un dibattito serio e appro¬ 
fondito 

Sìrio Sebastìanelli 


Un documento del Comitato di coordinamento 
degli organismi studenteschi 

Appello per due 
giornate di lotta 
degli studenti 

U 23 gennaio assemblee aperte alle organizzazioni 
sindacali e il 24 sciopero e manifestazioni di massa 
Denunciato il carattere strumentale di un'iniziativa che 
tende a portare la divisione nel movimento di lotta 


In merito alla proposta pub¬ 
blicata su « Lotta contìnua » 
di andare ad uno sciopero 
nazionale degli studenti medi 
ed universitari per il 23 gen¬ 
naio, preceduto da un’assem¬ 
blea di organismi studenteschi 
indetta per il 19 dello stesso 
mese, 11 Ck)mltato di coordi¬ 
namento, costituitosi all’incon¬ 
tro degli organismi studente¬ 
schi autonomi tenutosi a Fi¬ 
renze Il 4 gennaio scorso, ha 
emesso un comunicato che 
«denuncia il carattere sti*u- 
mentale di questa iniziativa ed 
è certo che tale carattere 
non può non apparire con 
chiarezza agli occhi dì tutti 
gli studenti ». 

« A conferma di ciò — af¬ 
ferma il comunicato — basti 
ricordare che il 6 gennaio 
" Lotta (Continua ” scriveva 
che erano state già definite 
”le linee programmatiche di 
una piattaforma con cui si 
propone ai movimento degli 
studenti e alle forze politiche 
In esso presenti che fanno 
parte del movimento operaio, 
di realizzare uno sciopero na¬ 
zionale degli studenti medi ed 
universitari per 11 30 di gen¬ 
naio ” ». 


come la PLM ha proposto, en¬ 
tro il mese di gennaio". 

«Infine, riferendosi alla gior¬ 
nata di lotta da noi indetta 
(seppur qualificandola prete¬ 
stuosamente come promossa 
dalla pesci) si affermava che 
" una convergenza di date ri¬ 
chiede una profonda verifica 
della piattaforma uscita dalla 
riunione di Firenze”. 

«Successivamente, invece, lo 
sciopero è stato anticipato al 
23 gennaio, ma rarmiversarlo 
della morte di Franceschi, che 
cade in tale data, non basta 
a giustificare la scelta, che 
appare, invece, dettata da una 
logica concorrenziale in cui 
gli interessi di gruppo pre¬ 
valgono su quelli del movi¬ 
mento. Inoltre, la lettura della 
piattaforma mostra con chia¬ 
rezza il carattere meramente 
strumentale di tale decisione. 

Non può non essere chiaro 
a tutti che riniziallva tende 
a portare la divisione nel mo¬ 
vimento di lotta degli studenti 
ed a costituire un elemento 
ulteriore di scontro airintemo 
delle masse studentesche, che 
rischia di indebolire, nel com¬ 
plesso. la capacità contrat- 


<^egll studenti nei con- 

«II giornale aggiungeva esser 

già stata decisa la " disponi- h» 


bUità a spostare la data per 
farla coincidere con Io sciope¬ 
ro nazionale dei metalmecca¬ 
nici, se e.sso verrà realizzato. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Matera, Paletta; Civita¬ 
vecchia, Perna; Termoil, 
Borghini; Crotone, Poerio. 
DOMANI 

Fermo, Borghini; Berga¬ 
mo, Chiarante; Modena, Li- 
beitinl, 

MARTEDÌ' 

Rrenze, Barca; Caltanls- 
satta, Occhetto; Trento, 
Mussi. 


IMPORTANTE RISULTATO DELLA CAMPAGNA DI PROSELITISMO DEL PCI 

GIÀ TESSERATI 1 MILIONE E 200 MILA 

Rispetto alla stessa data dello scorso anno 23.340 Iscrìtti in più Sino al 10 gennaio 
63.963 nuovi iscrìtti ~ 38 Federazioni impegnate a superare i ritardi nei confronto del ’73 


Alla data del 10 gennaio il 
numero degli iscritti al PCI 
era d: 1.199.686 pari ai 73.9*^ 
dei totale degli iscritti alla fi . 
.ne de. 1973 Rispetto alla stes 
sa data dello scorso cmno ~ 
whe come è noto fu un anno 
di ulteriore forte crescita del¬ 
la forza del PCI con oltre 
lia'ino nuovi iscritti — vi so¬ 
no c.m 23.340 tesseramenti in 
oiù Un dato complessivamen¬ 
te positivo che tuttavia pre¬ 
senta ancora al suo interno 
4leuni punti di ritardo. 

lafau; mentre 78 federazio^ 
al hanno superato 1 risultati 
ennsegu tt alia stessa data del¬ 
lo scorso anno per complessi¬ 
vi SO.IK'I tesserati in più. vi 
sono ancora 38 federazioni che 
alla date attuale hanno ancora 
un numero di iscritti inferiore 
a quelli) deU’anno passato per 
Complessivi 27 567 tesserati in 
memi In larga misura si trat¬ 
ta di federazioni che soprat- 
tutb) nello scorso mese hanno 
perduto il vantaggio registra¬ 


to all'inizio della campagna di 
tesseramento, dopo le « 10 
g.o»Taie ». 

.'\ queste federazioni si pi- 


della VI Conferenza operaia, 
dei numerosi dibattiti, manì- 
fertazioni, incontri popolari te- 
nucusi i'i queste settimane sul- 


iie ora •. compito di un rapidi la politica, le proposte. le ini 


recupero attraverso un’intensa 
mob'.i:tazione di tutte le se- 
».:on.. Tn. le federazioni che 
S 0-10 invece da segnalare per i 
più avanzati risultati vi sono 
Ve:banifi (96,3»# dei tessera- 
menU*. Imola (95.9). La Spe¬ 
zia (92.6). Viareggio (90.0), 
Firenze (89.4*v). Trieste 
(89.6», Torino (87,1). Assai al 
di sotto della media naziona 
le restano ancora varie fede- 
razlo’ii fra cui quelle di Asco 
q Piceno (48,5), Perugia 
(47.9), Prosinone (46,8). Avez 
zano (42,2), Chicli (41.5), Pe¬ 
scara (48.0). Ctesenza (45,8). 
Trapani (45,5). Enna (46,8). 

1 nuovi iscritti al PCI, in 
gran parte operai, donne, gio¬ 
vani, molti dei quali entrati 
nel PCI nei corso dei con¬ 
gressi annuali delle sezioni, 
delle assemblee preparatorie 


z:ul:ve di lotta unitaria del 
PCI pe* uscire dalla crisi, 
erano alla data dei 10 gennaio 
ben 63.963. 

A conseguire questo risulta¬ 
to hanno dato contributi par- 
ticc'Aimente notevoli numero¬ 
se federazioni fra cut Milano 
(4..>4I nuovi reclutati). Napo¬ 
li (2 722). Roma (2.590). Bari 
(2.836) Tonno (2.8981. Bre 
scia (1290). Bologna (2.710i. 
Modena (2.112). Sensibile 
ovunque è l'impegno delle se- 
zion» pcT l'aumento del contri¬ 
buto finanziario da parte dei 
co.mpagni. 

Adesso l’insieme del partito 
guarda al 21 gennaio. 53. an¬ 
niversario della fondazione del 
PCI come a un punto di rife¬ 
rimento importante per un 
nuovo balio In avanti. Ih qut- 


' » 


-t.Vy.'if’ L» 




sti giom! si sono susseguite e 
tuttora sono in corso riunio- 
li e assemblee nelle federa- 
zi->;n, nelle sezioni comuniste, 
nei circoli della FOCI per 
mtllerc a punto — aggioman 
doli alle nuove esigenze della 
lotta politica e particolarmen 
te in rapporto alle difficoltà 
economiche del Paese e nel- 
rc\entualità dello svolgimen¬ 
to dei referendum i pro- 
gramm- di lavoro e le inizia 
live. 

Si può già dire che ovun¬ 
que s; avrà da ora in avanti 
un crescendo di manifestazio 
ni. Incontri e dibattiti popola¬ 
ri. a; < feste del tesseramen- 
ro» (.specie nelle giornate do 
mcn'.rali). di iniziative specifi¬ 
che rivolte al praselitlsmo 
femminile, tali che consenti¬ 
ranno ad altre migliaia di se- 
''loni comuniste e di circoli 
della FOCI di raggiungere e 
superare per il 21 gennaio il 
tot4'..c degli iscritti alla fine 
del ’7S. 


( - . . , 


studenti ed organizzazioni dei 
lavoratori. 

«Il comitato di coordinamen¬ 
to ritiene quindi che si debba 
andare ad iniziative di con¬ 
fronto politico chiaro che coin¬ 
volgano direttamente le mas¬ 
se studentesche e vedano pre¬ 
senti le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori contrappo¬ 
nendosi ad una logica scissio¬ 
nistica per tendere invece alla 
costruzione dell'unità più am¬ 
pia tra gli studenti. 

« Per questo, avanziamo la 
proposta 8 tutti gli organismi 
autonomi degli studenti ed a 
tutte le avanguardie studen¬ 
tesche presenti nella scuola 
e neH’università di realizzare 
due giornate nazionali di lotta 
per il 23 ed il 24 gennaio, 
caratterizzate la prima dalla 
convocazione di assemblee a- 
perte alle organizzazioni sin¬ 
dacali. in cui avvenga il ne¬ 
cessario confronto tra le di¬ 
verse piattaforme e lìnee po¬ 
litiche; la seconda dalla con¬ 
vocazione di scioperi e ma¬ 
nifestazioni di massa per pre¬ 
cisi obiettivi. 

«Tali iniziative debbono es¬ 
sere. come già abbiamo detto, 
momento di apertura della 
vertenza con i! governo (sui 
temi della democrazia, della 
sperimentazione, della edili¬ 
zia scolastica, del diritto allo 
studio), di sostegno e stùluppo 
delle vertenze locali e regio¬ 
nali aperte in questi ultimi 
mesi o che verranno aperte 
in questa fase dalle lotte stu¬ 
dentesche (contro i doppi e I 
tripli turni, per la realizza- | 
zione di mense, per la gra¬ 
tuità dei trasporti, per i rim¬ 
borsi-libri agli studenti figli 
dei lavoratori, per la pro¬ 
gressiva sostituzione del libri 
di testo con biblioteche di 
clas.se. eco. di appoggio 
politico al movimento di 
lotta aziendale e territo¬ 
riale in atto e teso a realiz¬ 
zare cambiamenti profondi al¬ 
la condizione operala e delle 
masse popolari, aggravata 
drammaticamente dalla infla¬ 
zione. dalla crisi energetica e 
davi! attacchi padronali ai li¬ 
velli di occupazione, e ne) 
tipo di sviluppo economico e 
.sociale ». 

n comunicato conclude af¬ 
fermando: «Per questo rin¬ 
noviamo l’appeìlo alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ed a 
tutte le organizzazioni politi¬ 
che antifasciste a sostenere la 
lotta studentesca ed i suol 
oblettlTl attuali». 


l’Unità / domenica 13 gennaio 1974 

Rafforziamo la stampa comunista 

I primi cento abbonati 
sostenitori dell'Unità 
nell'anno del nostro 50° 


I compagni Luigi Longo, Enrico Berlinguer e tutti gli 
altri nienibri della Direzione del Partito sono, anche questo 
anno, fra i primi abbonati sostenitori dell'c Unità ». Con i 
loro nomi pubblichiamo oggi quelli di altri settanta lettori: 
sono deputati, senatori, lavoratori, intellettuali, dirigenti de¬ 
mocratici, organizzazioni popolari (cooperative, case del po¬ 
polo, circoli ricreativi, comuni). 

Confidiamo, naturalmente, di poter far seguire la pubbli¬ 
cazione di altri elenchi di compagni e di cittadini che 
potenziando l’^i Unità » vogliono concretamente testimoniarci 
il loro sostegno e il loro impegno nella nostra battaglia. 

L’« Unità » è giustamente considerata da ogni militante 
come uno strumento primario di organizzazione e di mobilita¬ 
zione politica e in questo senso il nostro giornale viene 
utilizzalo giorno per giorno. 

E‘ proprio per que.sto die grande rilievo, in tutti i nostri 
cinquant'anni, hanno sempre avuto anche il momento della 
solidarietà attorno al quotidiano dei Partito e il .sostegno 
anche pratico per il suo ulteriore sviluppo. E’ da questa 
tradizione, ben radicata nel Partito e nel movimento ope¬ 
raio, che nasce Tabbonamento sostenitore. 

' Quest'anno, proprio in occasione dei 50. anniversario del- 
r« Unità » e per tutto ciò che questa data rappresenta, 
vogliamo costruire, giorno per giorno, una grande campagna 
di abbonamenti sostenitori, investendo gli ambienti più vari, 
coinvolgendo in essa centinaia e centinaia di organizzazioni, 
migliaia e migliaia di nuovi lettori. Vogliamo il sostegno 
di tutti. 

L’esempio della Federazione di Ferrara è significativo: 
nel giro di soli pochi giorni i compagni sono riusciti a 
raccogliere i primi 40 sostenitori. 

L’elenco stesso, che qui di seguito pubblichiamo, testi¬ 
monia non soltanto l’impegno individuale dei singoli, ma le 
possibilità reali che abbiamo di organizzare una granila 
campagna di sostenitori: una campagna degna del 50. cha 
ci accingiamo a festeggiare. 


Luigi Lungo; Enrico Ber¬ 
linguer; Abdon Alinovi; Gior¬ 
gio Amendola; Luciano Bar¬ 
ca: Paolo Bufalini; Sergio 
Gavina; Domenico Cera volo; 
Gerardo Chiaromonte; Artu¬ 
ro Colombi; Armando Cos- 
sutta; Fernando Di Giulio; 
Guido Fami; Vincenzo Ga¬ 
ietti; Carlo Galluzzi; Pietro 
Ingrao; Nilde dotti; Emanue¬ 
le Macaiuso; .-\dalberto Mi¬ 
nucci; Giorgio Napolitano; 
Alessandro Natta; Agostino 
Novella: Achille Occhetto; 
Gian Carlo Pajetta; Ugo 
Pccchioli ; Edoardo Perna ; 
Luigi Petroselli; Elio Quer- 
cioli; Alfredo Reichlin; An¬ 
tonio Romeo: Emilio Sereni; 
.Adriana Seroni; Rino Serri; 
Umberto Terracini; Aldo Tor- 
torella; Dario Valori; Tullio 
V’ecchietti; Luciano Lama; 
Rinaldo Scheda; Franco An- 
telli; Giovanni Berlinguer. 
Canno Lungo (Fubme): Vi¬ 
nicio Silva (Borgomanero): 
A.N.U.A.D. crorino): Sestino 
Boffa (Torino): Ugo Arnia- 
roli (Cascine Vica); Giaco¬ 
mo Besati (Torino): Enzo 
Tiberi (Torino) ; Virginio 
Astori (Croveo Baceno); Leo¬ 
ne Di Francesco (Vercelli): 
Irmo Sassone (Vercelli) ; 
Mariuccia Tibaldi (Aosta); 
Italturist (Genova); on. Do¬ 
lores Abbiati (Brescia); A- 
delio Terraroli (Brescia); 
Bruno Barzellotti (Brescia); 
Marcello Belluso (Paté) ; 
Guglielmo Zucchelli (Mila¬ 
ni); Susani (Milano): Giu¬ 
seppe Longaretti (Milano); 
avv. Carmine Dragonet¬ 
ti (Milano); Luigi Giambelli 
(Desìo): Massimo Cassani 
(Milano); Guido Pajetta (Mi¬ 
lano); Giuseppe Baglio (Vit- 
tuone); Italturist (Milano); 
Novella Porzio (Milano) ; 
Giuseppe Crema (Milano); 


Generoso Petrella (.Milano); 
Carlo Venegoni GMìlano); 
Antonio Benclla (Cittadella); 
Cooperativa di consumo fra 
lavoratori (Concordia): Dal- 
lari (Bologna); Alfo-farma- 
ceutici (Bologna); Direzione 
l.T.I.P. (Ferrara): Italo &• 
lambria (P'errara): Pia e 
Marcello Rubbì (.Argenta); 
Giuliano Vallieri (Copparo); 
Sez. PCI Chiarìonì (Ferra¬ 
ra); Giordano Bottardi (Cop¬ 
paro): Avv. Vittorio Passe¬ 
rini (Ferrara): Bruno Pan¬ 
caldi (Ferrara); Luciano Ca¬ 
stellari (Ferrara); Roberto 
Schìavon (Ferrara); Tomma¬ 
so Baroncini (Imola): Gae¬ 
tano Liuzzi (Imola): Asses¬ 
sore Provinciale Cooperative 
.Agricole (Modena); Igino 
Pradelli (Modena); Navicello 
(.Albareto): Sergio Azzolini 
(Parma): Giorgio Zangelmi 
(Colorno): Armando Snveri- 
ni (Piacenza): Mario Casa- 
dei (Ravenna): Alderico Gi- 
bertoni (Puianello); Elios 
Gattini (Fabbrico): Romano 
Viviani (Firenze): Luciano 
Viviani (Empoli): Arturo Ni- 
-stri (Impruneta): Mario 
Barbengo (Firenze): Giulia¬ 
na Berti (Pisa): Elena Ami- 
dei (Volterra): Ivo Costa 
(Pisa): CO.NES. (Siena); 
Anita Pasquali (Roma): Fau¬ 
sto Gullo (Roma): Bruno 
Scarciglia (Napoli); Laura 
Tarsia (Napoli); sen. Mario 
Palermo (Napoli): CAUN 
(Napoli); Lorenzo Berrinca- 
sa (Napoli): Comitato regio¬ 
nale PCI (Napoli): Ettore 
Tricaro (Bari); Raffaele 
Fais (Palermo). 

La federazione di Brescia 
ci segnala infine che il com¬ 
pagno Giovanni Zaquìni ha 
sottpscrìtto cinquantamila li¬ 
re in abbonamenti da desti¬ 
narsi a zone scoperte 


Come per il passato anche quest’anno a tutti coloro cha 
hanno già sottoscritto — compagni, cittadini, lavoratori — 
va il ringraziamento del giornale, anche per l'esempio che 
essi danno^ a tutti coloro che, avendone la possibilità, vor¬ 
ranno cogliere questa nuova occasione per aiutarci. 

LE PRIME PRENOTAZIONI 
PER LE DUE GRANDI 
GIORNATE DI DIFFUSIONE 


L'appello lanciato dall'As¬ 
sociazione nazionale AMICI 
deirUNITA' per due grandi 
diffusioni straordinarie il 20 
gennaio — in occasione del- 
i'anniversario della fondazio¬ 
ne del Partilo — e 10 feb¬ 
braio prossimo — 50° del¬ 
l'Unità — ha trovato imme¬ 
diata risposta da parte di 
molte federazioni e di com¬ 
pagni diffusori. 

Centinaia di organizzazio¬ 
ni sono al lavoro. Migliaia 
e migliaia di compagni. In 
tutto il Paese, porteranno 
il nostro giornale in decine 
di migliaia di case di lavo¬ 
ratori. Vogliamo superare i 
due milioni di copie, rag¬ 
giungere l'obiettivo di 2 mi¬ 
lioni e 200 mila copie: supe¬ 
rare, cioè, le cifre delle 
grandi occasioni. 

Le prime indicazioni che 
giunte all'UNITA', dimostra- 


Lo Federstampa: 
disciplinare 
il prezzo 
dello carta 

Un eventuale aumento del 
prezzo dei giornali in seguito 
airulteriore incremento de! co¬ 
sto della carta deve essere ac¬ 
compagnato da contestuali prov- 
\idenze di carattere generale 
< capaci di annullare gli effet¬ 
ti negativi che (l’aumento stes¬ 
so - n.d.r.) provoca in pro¬ 
spettiva soprattutto nei piccoli 
e medi giornali ». E' la posi¬ 
zione che .Adriano Falco e Izi- 
cìano Ceschia. rispettivamente 
presidente e spretarlo della Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa. ribadiscono in una dichia¬ 
razione congiunta 
Per la FNSI è necessario che 
la soluzione degli aspetti con¬ 
tingenti della situazione sia le¬ 
gata alla realizzazione di « un 
disegno riformatore organico . 
che dia al settore un aspetto 
rispondente ai principi costitu¬ 
zionali ». Da qui la richiesta al 
governo di una di.sciplina del 
prezzo della carta «anche per 
dissipare il sospetto avvalorato 
dai reixjnti comportamenti e da 
singolari coincidenze, che attra¬ 
verso l’industria cartaria si ten¬ 
tino manovre ai danni della li¬ 
bertà di stampa ». 




no l'impegno eccezionale as¬ 
sunto dai compagni per fa¬ 
re del 20 gennaio una gior¬ 
nata in cui il nostro gior¬ 
nale sia diffuso ovunquet 
PAVIA diffonderà 12.000 co¬ 
pie. La Federazione di CRE¬ 
MA ha fissato in 1800 copie 
l'obiettivo per il 20; VERO¬ 
NA ha prenotalo 1000 copie 
in più; le MARCHE con 
29.000 copie raggiungeranno 
l'obiettivo del 1* maggio 
(ANCONA 9000, ASCOLI PI¬ 
CENO 2000, FERMO 2500, 
MACERATA 4000, PESARO 
11.500). La Federazione di 
FIRENZE ha fissato il pro- 
pro obiettivo per 60.000. 
GROSSETO 5.000. Forte 
impegno della Federazio¬ 
ne di PADOVA con 10.000 
copie; PISA 20.000 (Cascina 
600, Ponsacco 400); SIENA 
15.000; Prato 9.000. 


Le Regioni 
discutono 
gli interventi 
per l'edilizia 

Un lnc<Mitro de^i assessof: 
ai lavori pubblici. aH'assetto 
del territorio e airedUiala 
di tutte le regioni ital'Iane. gl 
è svolto ieri a Roma sotto 
la presidenza del presidente 
della Regione Lazio, allo soo- 
po di puntualizzare le pro¬ 
poste ebe le Regioni porterap 
no al governo per il piano 
1974. 

I risultati dell'incontro so¬ 
no stati riassunti in due do¬ 
cumenti. Nel primo gli asses¬ 
sori, pur confermando di ac¬ 
cettare le priorità indicate 
da', governo, ribadiscono la 
necessità del'ia autoiK>mji 
delle Regioni per la definizio¬ 
ne concreta dei programm: 
di sviluppo. Nel sottolineare 
la inad^uatezza - dei fondi 
disponibili, il documento rile¬ 
va tra Taltro la opportunità 
di una programmazione a lun¬ 
go periodo, di cui il pano 
1974 dovrebbe anticipare gli 
aspetti più urgenti. Il secon¬ 
do documento affronta più di¬ 
rettamente il pieAft'«raa de'- 
l'edilizia econoodea e popo 
tee. 
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« Caro Portebraccio, ho 
letto sulla edizione del 
23 dicembre 1973 de 
" l'Unità ” un tuo com¬ 
mento in risposta ad una 
lettera della on. Adriana 
Lodi, commento che mi 
ha chiamato personalmen¬ 
te in causa. Al riguardo 
desidero fare alcune "se¬ 
rene " precisazioni, senza 
indulgere alla ironia e al¬ 
la polemica. 

Primo. Non posso entra¬ 
re nel merito delle affer¬ 
mazioni della on. Lodi 
sull’Opera nazionale per i 
pensionati d’Italia (ONPI) 
perchè non sono legitti¬ 
mato a farlo non essendo 
li presidente - dell’anzidet- 
to Ente. Se l’ONPI ha mi¬ 
liardi da impiegare per le 
sue attività istituzionali, 
compete al Consiglio di 
amministrazione delibera¬ 
re in mento, tenuto anche 
conto che in detto Consi- 
giio vi sono, tra gli altri, 
cinque rappresentanti del¬ 
le federazioni nazionali 
dei pensionati (CGIL, 
CISL. UIL). 

Secondo. Non sono af¬ 
fatto un "alto funziona¬ 
rio" deirONPI, bensì col- 
laboro con detto Ente qua¬ 
le esperto di problemi so¬ 
ciali (mi occupo di que¬ 
sti problemi da oltre 25 
anni). La mia attività 
presso rONPI è documen¬ 
tata da tutta una serie di 
atti e di interventi, che 
non mi sembra il caso di 
precisare, proprio per non 
salire su quella ” passe¬ 
rella ’’ sulla quale, con 
ingiusta ironia, hai voluto 
collocarmi. In quanto alle 
mie idee, tutti coloro che 
mi conoscono e mi seguo¬ 
no nella mia attività gior¬ 
nalistica sanno come la 
penso sui problemi della 
sicurezza sociale. 

Terzo. Proposi alla Re¬ 
gione Piemonte, a titolo 
personale, una composita 
manifestazione popolare 
per sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica ai problemi 
degli anziani e non conta 
certo il titolo che a tale 
manifestazione si vuol da¬ 
re. bensì gli scopi che si 
prefigge. E se per tale 
sensibilizzazione, molto ca¬ 
rente in Italia, ci si deb¬ 
ba servire anche di spet¬ 
tacoli folcloristici e ri¬ 
creativi. non vedo perchè 
si debba fare dell’ironia. 
Erano previste anche ta¬ 
vole rotonde, conferenze e 
dibattiti, i cui temi era¬ 
no ovviamente da con¬ 
cordare con la Regione, 
perchè la mia era una sem- 
' plice ” proposta ” da di¬ 
scutere ed approfondire. 

Quarto. Sono, comunque, 
a disposizione tua e della 
on. Lodi per discutere, in 
un pubblico dibattito, i 
drammatici problemi dei 
vecchi. E’ ciò che prolun¬ 
go quale presidente della 
Associazione dei giornali¬ 
sti per l’informazione pre¬ 
videnziale ed assistenzàa- 
le. In quella circostanza 
si potranno verificare, li¬ 
beramente e democratica¬ 
mente, fatti e situazioni 
che riguardano gli anzia¬ 
ni nel nostro Paese, non¬ 
ché l’attività deirONPI, 
delle Regioni e di altri en¬ 


ti p)er tentare di rlsolvorll 
adeguatamente, nell’attesa 
di un’auspicabile riforma, 
che dia l’avvio ad un si¬ 
stema di sicurezza sociale. 

' Ti ringrazio per la cor¬ 
tese attenzione, confidan¬ 
do sulla tua - sensibilità 
perchè questa mia rispo¬ 
sta sia pubblicata su 
’’ l’Unità ’’. Cordialmente 
tuo Raffaele Bernardini - 
Roma ». 

Caro Bernardini, quan¬ 
do, il 23 dicembre, ti ho 
dedicato quel mio com¬ 
mento seguito alla lettera 
di Adriana Lodi, non sa¬ 
pevo che tu eri un gior¬ 
nalista mio collega. Lo 
avessi saputo, avrei cer¬ 
cato di canzonarti meno, 
in compenso credo che 
ti avrei sgridato di più. 
Ma ora pubblico ben vo¬ 
lentieri la tua lettera e ti 
do atto, altrettanto volen¬ 
tieri, delle tue ampie spie¬ 
gazioni. La prima parie 
del tuo scritto riguarda 
l’ONPI, che IO non sono 
in grado di giudicare. Spe¬ 
ro che lo faccia la on. Lo¬ 
di. che sa sempre molto 
bene ciò che dice e, a 
quanto mi consta, usa do¬ 
cumentarsi con scrupolo¬ 
sa e onesta attenzione (co¬ 
me le sue colleghe). Se a 
proposito dell’ONPI mt 
scriverà (o mi scriveran¬ 
no), ne darò conto su que¬ 
ste colonne: tutto quanto 
riguarda i vecchi pensio¬ 
nati (parto di quelli po¬ 
veri) mi sta particolar¬ 
mente a cuore, come avrai 
facilmente capito. 

Per quanto si riferisce 
alla (( proposta » da te in¬ 
dirizzala alla Regione Pie¬ 
monte, non voglio ferirti 
con altre ironie. Mi limi¬ 
terò a notare che il tuo 
festival prevedeva, o pre¬ 
vede. una serie di mani¬ 
festazioni, dalle gare di 
bridge alle sfilate di mo¬ 
da. dalla mostra delle vec¬ 
chie macchine al ballo 
« belle epoque », che di 
« popolare ». come tu dici 
ora, hanno ben poco: e i 
vecchi operai? Ecco per¬ 
chè. come dicevo prima, 
se commentassi oggi la 
tua proposta, eviterei for¬ 
se di prenderti in giro, vi¬ 
sto che ini sei simpatico, 
ma non di rimproverarti. 
Se non senti tu, con la 
esperienza che vanti, co¬ 
me i problemi dei vecchi 
lavoratori debbano venire 
assolutamente per primi, 
chi lo deve sentire? 

Resta, infine, la tua idea 
di promuovere un pubbli¬ 
co dibattito a per discute¬ 
re i drammatici problemi 
dei vecchi ». Io. per ragio¬ 
ni tecniche, non posso 
partecipare a pubblici di¬ 
battiti, ma la on. Lodi o 
qualche altra compagna, 
potrebbero pensarci. Se ci 
staranno, ne udremo delle 
belle sui « drammatici pro¬ 
blemi » Io verrò a sentir¬ 
vi e spero vivamente che 
almeno su un punto vi tro¬ 
verete d'accordo: nel con¬ 
venire che sui problemi 
dei vecchi, in particolare 
lavoratori, questa società, 
per ciò che non ha fatto, 
fa ancora più schifo che 
su tutto il resto. 


IL PADRONE DI C.4SA 


« Caro Fortebraccio, so¬ 
no un operaio con moglie 
e tre figlie. Da pochi gior¬ 
ni ho ricevuto lo sfratto 
per l’appartamento che oc¬ 
cupo (senza preavviso). La 
causa si terrà il giorno 
15 c.m. Ecco eh' mi sfrat¬ 
ta, per avere via libera 
alla conclusione di un gros¬ 
so affare: prof. Vincenti 
Don Angioiino. età 65 an¬ 
ni, avvocato alla Sacra Ro¬ 
ta, insegnante nelle scuole 
della Repubblica (daH'ini- 
zio dell’anno scolastico è 
stato nominato preside di 
un centro qui vicino. Pie¬ 
ve a Nievole). proprieta¬ 
rio di non meno di 20 ap¬ 
partamenti siti a Monteca¬ 
tini Terme e dintorni. Li¬ 
vorno. Tirrenia. Un giorno 
in casa mi vide leggere 
l'Unità, se ne scandaliz¬ 
zò dicendomi che questa 
lettura era male, ma che 
se fossi stato comunista il 
male era ben più grave. 
Don Angioiino seppe subi¬ 
to che ero comunista Ca¬ 
ro Portebraccio. non ti pa¬ 
re che questo opulento rap- 
pre.^ntante di lor signori 
mentì una tua nota? Tuo 
Masaniello Gargtnt - Mon¬ 
tecatini Terme ». 

Caro Gargini. ho parec¬ 
chie lettere alle quali, se¬ 
condo l'ordine di arrivo, 
dovrei rispondere ''e mi 
ero proposto di risponde¬ 
re) prima che a questa 
tua, giuntami l'altro ieri. 
Ma voglio dare la prece¬ 
denza alla tua lettera, per 
due ragioni che cercherò 
di esporre brevemente. 

La prima ragione è que¬ 
sta. Succedono cose ara¬ 
vi, nel mondo, in questi 
tempi, e ne siamo tutti 
colpiti Avrai visto anche 
tu che lo stesso Fortebrac- 
cio, ora, ha sempre meno 
argomenti su cui scherza¬ 
re e si è f giustamente, 
penso» incattivito. Ora io 
mi sono trovato di fronte 
a questa lua lettera e n ”Ti 
primo momento sono stato 
■ tentato di metterla da par¬ 
te, pensando che, lutto 
sommato, quanto ti succe¬ 
de è poca co.sa a paragone 
con le grandi cose del mo¬ 
mento. Ma poi ci ho ripen¬ 
sato. Che cosa sono, .irv 
ognuno di noi, le grandi 
e le piccole cose? E per¬ 
chè, rincorrendo quelle 
grandi, io dovrei permet¬ 
termi, dico permettermi, 
di non curare quelle mi¬ 


nori, che non sono meno 
dispensalrici di desolazio¬ 
ne, d’amarezza e di male? 
Ci sono guerre, violenze, 
soprusi in ogni dove: ma 
tu stai per perdere la tua 
casa e ti consideri vitti¬ 
ma di una personale so¬ 
praffazione: non è forse 
una grande cosa, questa, 
per te, per tua moglie, per 
le tue fighe? Io sono qui 
per commentare i fatti del 
mondo e questo ne è sicu¬ 
ramente uno. Se lo giudi¬ 
co dalla pena e dalla rab¬ 
bia. tutte e due impoten¬ 
ti. che ti procura, quale 
diritto morale ho di con¬ 
siderarlo irrilevante? 

Ed ecco la seconda ra¬ 
gione. Mi pare di capire 
che il tuo padrone di casa 
è un sacerdote. Se è cosi, 
come si permette di pos¬ 
sedere venti appartamen¬ 
ti'* Sono sicuro che egli 
sosterrà che si tratta di 
chiacchiere, ma nessuno 
ha mai detto che sei pro¬ 
prietario tu di venti appar¬ 
tamenti e nemmeno di die¬ 
ci, e nemmeno di uno. Sè 
lo hanno mai detto dei 
tuoi compagni operai, o di 
un metalmeccanico o di un 
bracciante, s Denari e san¬ 
tità metà della metà » è 
un proverbio che hanno 
inventato i ricchi, i quali 
non si affannano a dichia¬ 
rarsi poveri o assai meno 
ricchi di quanto si dica, 
perchè nutrono qualche 
conturbante dubbio sulla 
origine dei loro averi, ma 
perchè temono che glieli 
portino via. Ora. ripeto, 
un prete non deve essere 
ricco, non deve fare af¬ 
fari, non deve accumulare. 
Pensa alle cose che deve 
dire in una predica o in 
confessionale un sacer¬ 
dote: come fa a pronun¬ 
ciarle se possiede venti ap¬ 
partamenti e come fa a 
intimare uno sfratto, che 
è uno degli atti supremi 
e più rappresentativi del¬ 
la proprietà e dei privile¬ 
gi che la proprietà con¬ 
ferisce? Come fa un mini- 
.stro di Dio a essere un pa¬ 
drone di casa? Tu sai, noi 
sappiamo, che non può e 
non deve, con questo di 
narticof'iri'. che non c'è bi¬ 
sogno .1: dirne le ragioni. 
Un sacerdote ha il dovere 
di essffc 'I primo a sa¬ 
perle. egli che serve un 
Dio che le ha addirittura 
inventate. 

Fortebraccl« 
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A SEI ANNI DAL TERREMOTO CHE SCONVOLSE LA VALLE 

La gente del Belice 

Alle promesse non mantenute, agli impegni disattesi, alla stasi dei pubblici poteri si contrappone il grande movimento 
di massa unito nella volontà dì lotta e di rinascita - Solo duecentodieci case nuove: per la maggioranza della popola¬ 
zione continua la vita in baracca • La svolta necessaria per fermare la progressiva decadenza economica del territorio 


Nostro servizio I 

SANTA NINFA, gennaio. j 
Dal terremoto sono trascor- I 
si sei anni. Tanti quanti ne i 
ha il più piccolo dei banibi- 
ni di Alaria Bianco, una del- ; 
le ex-baraccate che da un me¬ 
se e mezzo dorme sotto un ■ 
tetto vero nelPunico villaggio | 
di case abitate del Belice, sor- i 
to con i soldi strappati al > 
lo Stato. Appena si è trova ! 
to di fronte alle scale — que- { 
sta storia ha fatto il giro del j 
paese — il bambino, che non 
aveva mai visto niente di di- ! 
verso dallo baracche in cui fi- , 
no allora si era svolta la sua 
vita, SI è spaventato, ha pian | 
to e per un’intera giornata i 
non si è arriscliiato a supe i 
rare Timprevisto e nuovo osta- j 
colo. Se per loro, per i tre 
cento ex-baraccati del comune i 
rosso di Santa Ninfa, la « con j 
dizione baracca » è un ricordo . 
cocente, proprio accanto alle | 
loro case nuove rimangono le 
rovine dei paesi distrutti e ' 
gli squallidi villaggi sorti { 
« provvi.soriamente » aU’indo | 
mani del sisma. I 

Le cifre rappresentano da 
sole una denuncia clamoro¬ 
sa: solo 2l(J delle 2.268 case i 
che Io Stato doveva costruire j 
con 1 propri fondi sono state ! 
ultimate, a Santa Ninfa e a ' 
Vita: tra queste sono i set- | 
tanta alloggi assegnati a me 
tà novembre a trecento « ter i 
remotati »: con altri ottanta ■ 
quasi pronti a Alontevago ed i 
a Camporeale sono l’esiguo 
bilancio delle abitazioni ap j 
prontate. Contro questa reai i 
tà, stanno le 55.000 domande ' 
(19.000 nell’Agrigentino, 12.0UU ■ 
in provincia di Palermo. 24.000 
in provincia di Trapani) di , 
contributi per le riparazioni l 
alle case lesionate dal sisma . 
del ’68. tutte domande anco¬ 
ra giacenti nei cassetti. Di 
queste pratiche, ben 12.000 ri¬ 
guardano case da costruire 
dalle fondamenta. Basterebbe 
questo a dare un’idea delle di¬ 
mensioni del dramma e dello 
scandalo di cui rimane impa¬ 
stata tutta la vicenda del Be¬ 
lice. 

« Provino i filosofi deU'au- 
sterità a chiedere a questa 
gente di tirare ancora una vol¬ 
ta la cinghia »: è la sfida — ma 
una sfida composta e respon- i 
sabile, come sei anni di bat- | 
taglie hanno dimostrato in ab- ; 
bondanza — lanciata dal sin¬ 
daco di Santa Ninfa, il com¬ 
pagno Vito Bellafiore. in vi¬ 
sta dei colloqui con i mini¬ 
stri che gli amministratori 
hanno richiesto al governo. 
Tutto quello che qui è stato 
fatto reca il segno evidente 
dell’impegno di quindici sin- 
daci — comunisti, socialisti, 
democristiani, repubblicani — 
e di centomila « terremotali ». 
Essi con tenacia e con co¬ 
raggio si sono adoperati per 
raggiungere obiettivi diversi, 
per sollecitare la solidarietà e 
costruire alleanze, per defini¬ 
re cioè una vertenza-modello 
capace non solo e non tanto 
di assicurare la sopravviven¬ 
za. ma di gettar le basi per 
la rinascita. Una rinascita che 

10 stesso sfacelo del territo¬ 
rio e la devastazione dell’eco¬ 
nomia rendono sempre più 
urgente. 

Un esempio del grado di ma¬ 
turità e di organizzazione po 
polare raggiunto dalia popola¬ 
zione del Belice è stalo of¬ 
ferto proprio a Santa Ninfa. 
I^e case che adesso sono abi¬ 
tate erano infatti pronte già 
da sei mesi, prima delle as¬ 
segnazioni, eppure a nessuno 
è venuto in mente di con¬ 
testare le graduatorie o di 
« occupare » gii alloggi. I pri¬ 
mi cittadini della lunga li¬ 
sta — scelti in base al red¬ 
dito. al numero dei familia¬ 
ri. alle condizioni delia barac¬ 
ca — hanno ricevuto la casa 
regolarmente assegnata: la ris¬ 
sa tra 1 poveri su cui molti 
puntavano non è scoppiata, 
per una ragione di fondo, per¬ 
ché qui si è riusciti a far 
sì che amministrazione e po¬ 
polo siano una cosa sola. 

L'unico dato veramente nuo¬ 
vo del « dopo terremoto », in 
effeltf. sono queste sudalissi- 
! me case. Per il resto c’è il ri¬ 
schio di ripetersi: anche que¬ 
st’anno la tragedia del Beli¬ 
ce s'è continuata a snoilare 
con 1 « tempi lunghi » di una 
agonia programmata dalle 
molteplici inadempienze go¬ 
vernative. Si pensi alla noti¬ 
zia raggelante con cui si apri 

11 1972: nel Belice c’era lO 
stailo di tutte le opere della 
« ricostruzione ». Il cemento, 
che qui occorre come il pa¬ 
ne. era spanto dal mercato. 
Per le autostrade, si intende, 
si riusciva a trovarlo, ma per 
i sindaci che avevano in cor¬ 
so le opere per ricostruire i 
paesi distrutti, per i consorzi 
nati per riparare le case dan¬ 
neggiate. per il Belice insom¬ 
ma. nulla da fare. 

Era solo Tultimo anello del¬ 
la catena di guasti generata 
da tanti anni di abbandono. 
Pesenti tentava proprio qui, 
t nella vallata del terremoto, 
una manovra di respiro na¬ 
zionale per imporre il rinca¬ 
ro del prezzo CIP, affidan- 
<io ad una rete di «grossi¬ 



1 giochi dei bambini tra le baracche di Gibellina 


sti » — un vero e proprio 
apparato mafioso che mono- 
polizza i « buoni di conse¬ 
gna » del materiale distribui¬ 
to dai cementifici — il com¬ 
pito di accaparrare i sacchi 
di cemento. Le lunghe mani 
del monopolio privato strin 
gevano per la seconda volta 
la vallata: l’insediamento nel 
Belice di un cementificio a 
capitale pubblico misto-nazio¬ 
nale e regionale — era stato 
fermalo l'anno prima in e.x- 
tremis dagli agenti del ce¬ 
mentiere nero, con Tavcllo 


sconcertante di settori della 
stessa maggioranza di *>entro 
sinistra regionale. 

La denuncia delle nuove ma¬ 
novre dellTtalcementi partì 
perciò da qui. e non a caso: 
l’individuazione delle respon¬ 
sabilità. delle controparti e 
degli alleati, è un’arte che que¬ 
sta gente è andata affinan¬ 
do per sei lunghi anni. S'è 
creato un movimento politico 
di massa —- aveva detto In- 
grao. al convegno nazionale 
tenutosi tra le baracche di 
Santa ‘Ninfa nel quinto anni¬ 


versario del terremoto — ca¬ 
pace di coinvolgere il gover¬ 
no regionale, strappare con¬ 
quiste, prefigurare un nuovo 
modo di governare e di indi¬ 
rizzare li meccanismo di svi¬ 
luppo. Alla fine Andreotti ave¬ 
va dovuto piegare la testa — 
non è ancora passato un an¬ 
no da quei significativi ' di¬ 
battiti parlamentari sull’allu- 
vione e sul terremoto che se¬ 
gnarono l’inizio della fine per 
il centrodestra — ed il decre¬ 
to-contagocce, strappato dalla 
battaglia delle popolazioni, ma 


DIECI LITOGRAFIE DONATE DAL GRANDE 
PITTORE NEGLI ULTIMI GIORNI DI VITA 



Due iilografie che fanno parte del gruppo di opere donate da Siqueiros al Tribunale Russell 

SIQUEIROS 

PER IL TRIBUNALE RUSSELL 


L'ultimo grande murale j 
di David .Alfaro Siqueiros 
è stato la « Marcia della 
umanità ». in cui egli ha in 
certo senso riepilogato il 
suo lungo impegno artisti¬ 
co e civile. Nell’opera mo¬ 
numentale — un canto del¬ 
l’umanità in cammino ver¬ 
so la liberazione — Siquei¬ 
ros ha dato agli innocenti, 
alle vittime, agli impiccali, 
ai torturati c agli oppres¬ 
si. il volto degli uomini e 
delle donne che in .America 
latina lottano per la spe¬ 
ranza e la vita. 

A conferma di questo im¬ 
pegno. e quasi a gui.sa di 
testamento, l’ultimo gesto 
del grande artista prima di 
morire è stato quello di do¬ 
nare al Tribunale Russell j 
— ora in procinto di inizia¬ 
re un nuovo ciclo delle sue 
udienze jxr giudicare i cri¬ 
mini politici perpetrati in 


Brasile e in .America latina 
— dieci litografie originali 
per finanziarne, con la 
vendita, ì lavori. Poco pri¬ 
ma del Natale scorso, que¬ 
ste opere sono pervenute 
a Lelio Basso, in qualità di 
presidente del 'Tribunale 
Russell II, accompagnate 
da una lettera di .Angelica 
de Siqueiros, la compagna 
del pittore scomparso. 

« E’ l’unico materiale — 
si legge nella lettera — di 
cui Siqueiros dispone in 
questo momento ed è un 
contributo modesto, ma 
speriamo che, unito all’aiu¬ 
to anali^o di altri artisti, 
possa garantire il succes¬ 
so di una sessione del Tri¬ 
bunale Russell n. per la 
lotta contro la repressione 
in Brasile ». Una < giusta 
lotta — cosi si conclude la 
lettera di Angelica de Si¬ 
queiros a Basso — che non 
può vacillare e che deve 


essere portata a termine in 
forma chiara e precisa, 
con una condanna aperta 
della violazione dei diritti 
dell’uomo in Brasile ». 

Nel farsi eco di questo 
messaggio, il Tribunale 
Russell fa appello agli ar¬ 
tisti italiani e stranieri che 
al pari di Siqueiros testi 
moniano e sì impegnano 
per un’arte al ser\-izio del 
l’uomo, affinché contribui¬ 
scano anche con il dono 
di qualcuna delle loro o- 
pere, allo sforzo finanzia 
rio e politico che il Tri 
bunale sta intraprendendo 
per sensibilizzare ' la co 
scienza mondiale contro le 
ingiustizie commesse in .A- 
merica latina, come già fe 
ce, nelle sue precedenti 
se.ssioni, per rendere mo 
Talmente e politicamente 
impossibile la continuazio¬ 
ne del genocìdio in Viet¬ 
nam. 


che, nella versione governa¬ 
tiva faceva slittare i tempi del¬ 
la ricostruzione di vent’anni, 
fu modificato. Il rifinanzia¬ 
mento della legge per il terre¬ 
moto fu portato a duecen¬ 
to miliardi e. frattanto, lo 
schieramento attorno al Beli¬ 
ce si allargò sino a compren¬ 
dere quello stesèo governo re¬ 
gionale che fino a qualche me¬ 
se prima, tra i terremotati 
e Pesenti, aveva scelto il ce¬ 
mentiere. 

Adesso, a dieci mesi da quel¬ 
la conquista, tutto però è an¬ 
cora fermo, perché di quei 
fondi stanziati, ma solo sulla 
carta, nella vallata non è ar¬ 
rivato nulla. I 200 miliardi ri¬ 
mangono congelati per la 
mancata copertura finanziaria 
da parte del ministero del Te¬ 
soro, che non ha contratto 
ancora i mutui del finanzia¬ 
mento. E’ questo il primo 
punto del memorandum dei 
sindaci al governo nazionale, 
e sarà il tema-chiave degli in¬ 
contri romani: ancora una 
volta insomma il «terremo¬ 
to » è destinato a diventare 
un « test » politico di impor¬ 
tanza fondamentale delle scel¬ 
te meridionaliste del governo. 
Un « test » anche dell’esisten¬ 
za, o meno, della reale volon¬ 
tà politica di non far pagare 
ai più deboli — e l’unica for¬ 
za del Belice sta in questa 
sua entusiasmante volontà di 
lotta — il peso della crisi eco¬ 
nomica. 

Queste inadempienze hanno 
effetti disastrosi, provocano 
una reazione a catena sul tes¬ 
suto dissestato dell’economia 
•e della società: se,-per esem¬ 
pio. il Tesoro si intestardi¬ 
rà a non voler contrarre i 
mutui per il finanziamen¬ 
to della ricostruzione, per le 
migliaia di edili che hanno 
lavorato nei cantieri del Be- , 
lice in questi anni si apri- • 
rà un anno nero. Per i com- • 
pagni delle Camere del Lavoro j 
di Trapani, di Agrigento e di 
Palermo, il quadro della cri- [ 
si deiredilizia nella vallata è ; 
ormai evidente: prima la « fa- 
■ me di cemento » ed adesso la 
• doccia gelata della sospensio¬ 
ne del finanziamento della ri- 
costruzione stanno portando 
i livelli dì disoccupazione al 
punto dì rottura. Da aprile 
non si assegnano più appal¬ 
ti e centinaia di cantieri del¬ 
la ricostruzione rischiano di 
chiudere. 

Casa, lavoro e sviluppo so¬ 
no da sempre infatti i tre 
termini indissolubili della i 
« vertenza del terremoto »: i j 
giovani cattolici della comu¬ 
nità di Don Riboldi — quel- { 

10 stesso parroco di Santa | 
Ninfa che coniò, e subito rin- i 
negò a nome della sua gente 

11 termine « terremotato di j 
professione » — hanno allesti¬ 
to la domenica deH’Epifania, 
tra le baracche, una sorta di 
spettacolo-happening (dal Ter¬ 
zo Mondo, al Vietnam, al Be¬ 
lice) in cui gli spettatori po¬ 
tevano prender la parola. 'lùt- 
ti hanno risposto, raccontan¬ 
do al microfono del lavoro 
che manca, delle baracche do¬ 
ve continua a gelare d’inver¬ 
no e a far caldo torrido di 
estate, delle case che a sei 
anni dal terremoto ancora 

I non li vedono • dd nuovi 


guasti sociali che si aggiun¬ 
gono in questi mesi nel Be¬ 
lice, a ritmi sempre più stretti. 

Ala le industrie che la val¬ 
le del terremoto ha reclama¬ 
to non sono state create e 
gli impegni che con tutti i 
crismi della ufficialità sono 
stati presi in questi anni ri¬ 
mangono inattuati. Per il cen¬ 
tro elettrometallurgico dì Ca¬ 
po Granitola, uno degli in¬ 
sediamenti previsti all’estre¬ 
mità sud-occidentale della 
Valle del Belice, dal pacchet¬ 
to CIPE-Sicilia (320 miliardi 
per 4000 posti di lavoro) come 
per il cementificio e la acciaie¬ 
ria per la produzione di ton¬ 
dini, siamo ancora nella fa¬ 
se delle premesse e delle assi¬ 
curazioni. Per l’agricoltura, i 
trenta miliardi dell’Ente di 
sviluppo agricolo sono quasi 
tutti non spesi, tranne qual¬ 
che lira stanziata per irrigare 
un po' di terra dalle parti 
di Sambuca. 

Troppo poco dopo sei an¬ 
ni di baracca. Per que.sto. dal¬ 
le Partecipazioni Statali, dal 
governo nazionale e da quello 
regionale, proprio in un fran¬ 
gente in cui si assiste a con¬ 
fuse manovre attorno agli «in¬ 
centivi» ed agli impegni indu¬ 
striali nel Sud. si attendono 
rispo.ste concrete e immediata¬ 
mente operanti per la rina¬ 
scita della zona. 

Vincenzo Vasile 


Domani sera 

Una veglia 
davanti a 
Montecitorio: 
la questura 
vorrebbe 
impedirla 

L'incredibile pretesto 
per tentare di impedi¬ 
re la solenne riunione 
dei quindici consigli 
comunali della Valle 
Domattina la confe¬ 
renza-stampa a Roma 


Con un gesto che non può 
non avere un grave significa¬ 
to politico, la (Questura di 
Roma ha notificato ai sinda¬ 
ci dei quindici comuni della 
Valle del Belice il divieto di 
svolgere nella notte di doma¬ 
ni — in occasione appunto 
del sesto anniversario del ter¬ 
remoto — una seduta .straor¬ 
dinaria e congiunta dei con¬ 
sigli comunali davanti a Mon¬ 
tecitorio, « affinchè — dice un 
loro appello — il Parlamen¬ 
to costringa il governo a ri¬ 
spettare le leggi varate per 
i terremotati, e a dare final¬ 
mente una casa e un lavoro 
a cittadini cosi duramente 
colpiti e lungamente abban¬ 
donati ». 

Il veto posto dalla questu¬ 
ra è stato respinto dai sinda¬ 
ci e dai consigli che sono 
decisi a tenere ugualmente la 
veglia da un canto per sotto- 
lineare il ruolo fondamenta¬ 
le sempre assolto in questi 
anni dalla lotta e daH'unità 
di base nel portare avanti la 
tenace e ben spesso vittorio¬ 
sa iniziativa dei sinistrati, e 
dall’altro per testimoniare del¬ 
la necessità e dell’urgenza di 
provvedimenti profondamente 
risanatori dei ritardi e delle 
difficoltà le cui conseguenze 
s’accumulano sui terremotati. 

La posizione dei comuni an¬ 
che su questo grave gesto 
(tanto più inammissibile 
quanto più insostenibile ne 
è la giustificazione ufficiale: 
la veglia notturna a Monteci¬ 
torio... bloccherebbe il traf¬ 
fico!), come su tutto il com¬ 
plesso dei problemi posti dal 
drammatico ritardo nella rico¬ 
struzione e ancor più nella 
rinascita della Vallata, s.arà 
frattanto illustrata domattina 
in una conferenza-stampa in¬ 
detta per le 11 a Roma (Tea¬ 
tro Ontrale. via Gelsa) ed al¬ 
la quale parteciperanno sm- 
daci e consiglieri del Belice. 
una delegazione della Federa¬ 
zione sindacale CGIL-CISL e 
UIL, rappresentanti dei parti¬ 
ti democratici, esponenti del 
mondo della cultura. 

Martedì, poi, una delegazio¬ 
ne di amministratori si in¬ 
contrerà con 1 rappresentanti 
di tutti i gruppi parlamenta¬ 
ri dell’arco costituzionale. Un 
incontro è stato chiesto an¬ 
che con il governo. Una se¬ 
conda fase di iniziative si 
aprirà a fine mese in Sicilia: 
comuni e sindacati hanno già 
deciso e proclamato una gior¬ 
nata di lotta di tutta la po¬ 
polazione del Belice. convo¬ 
cando anche una grande ma¬ 
nifestazione di massa a Pa¬ 
lermo. 


g. f. p. 
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SETTIMANA SINDACALE 


La viwndà delle tìensiom 


< Il governo ha perso una 
occasione per attuare mi¬ 
sure riformatrlci del nostro 
sistema pensionistico >: con 
questo giudizio complessivo 
la CGIL ha espresso ferme 
e severe critiche all’operato 
dei rappresentanti del par¬ 
titi del centro-sinistra che 
dovevano invece dare conclu¬ 
sione positiva alla lunga vi¬ 
cenda delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell’inden¬ 
nità di disoccupazione. Se¬ 
vero è stato il giudizio della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL la quale ha affermato 
che le soluzioni previste 
corrispondono « solo in par¬ 
te » alle proposte formulate 
dal movimento sindacale. 
Numerosi dirigenti sindacali 
si sono espressi in termini 
analoghi. 

Il compromesso faticosa¬ 
mente raggiunto fra gli espo¬ 
nenti dei quattro partiti la¬ 
scia aperti gravi problemi, 
proprio quelli che i sinda¬ 
cati consideravano importan¬ 
ti per mettere in atto pri¬ 
me misure di riforma nel 
sistema previdenziale. 

Non si è avuto il coraggio 
e la forza di battere gli 
interessi clientelari che si 
annidano attorno ad un cen¬ 
tro come lo Scau (servizio 
contributi agricoli), si è pra¬ 
ticamente rimandato al lu¬ 
glio 1975 Taffidamento al- 
riNPS dell’accertamento dei 
contributi dell’INAIL dando 
solo parziale attuazione al 
principio della unificazione 
dei contributi nell’INPS. 
Non sono state accolte le ri¬ 
chieste delle Confederazioni 
per le pensioni di invalidità 
e si è dato spazio a La 
Malfa per condurre un im¬ 
motivato attacco alle stesse 
pensioni (il 70% delle quali 
sono in realtà pensioni di 
vecchiaia). 

La vicenda delle pensioni 
non è di buon auspicio per 
il prossimo incontro fra sin¬ 
dacati e governo sui proble¬ 
mi generali di sviluppo del 
Paese. La stessa lettera in¬ 
viata venerdì dai segretari 
generali della Federazione 
CGIL, CISL, UIL a Rumor 
esprime la protesta dei sin¬ 
dacati « perché in queste set¬ 
timane sono stati esaminati, 



GUERRA — Impegni 
Immediatamente ope- 
, fativi 


discussi ed approvati prov¬ 
vedimenti di governo rela¬ 
tivi alla politica dei prezzi, 
degli incentivi, della edili¬ 
zia, dell’agricoltura, che in¬ 
troducono elementi di mo¬ 
difica rispetto alle linee di 
intervento in quei settori 
che erano state discusse an¬ 
che con le rappresentanze 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori ». 

Il segretario confederale 
della CGIL Gino Guerra ha 
affermato a questo proposito 
che « all’incontro con il go¬ 
verno il sindacato va deciso 
ad ottenere degli impegni 
precisi e immediatamente 
operativi sulla linea di una 
profonda svolta economica. 
Il governo deve sciogliere la 
sua contraddizione tra la 
ostentata adesione alle istan¬ 
ze propugnate dai sindacati 
e la politica che nei fatti 
porta avanti ». 

In questa situazione il sin¬ 
dacato non può che svilup¬ 
pare il movimento di lotta 
articolato nelle regioni, nel 
territorio, nelle fabbriche. 



LA MALFA — Attacca 
le pensioni d'invalidità 


1 problemi dcU’occupazione, 
dello sviluppo dell’agricol¬ 
tura, degli investimenti nel 
Mezzogiorno, della difesa del 
salario sono al centro di 
forti iniziative. Nella zona 
di Lamezia, in Calabria, le 
popolazioni di 28 comuni 
sono stato protagoniste di 
una ^ande giornata di lotta. 
Tutti i chimici di Mestre si 
sono fermati. A Vercelli si 
è svolto uno sciopero gene¬ 
rale. A Taranto l’azione per 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti ha visto la partecipa¬ 
zione massiccia dei lavora¬ 
tori del settore. Sempre a 
Taranto la drammatica si¬ 
tuazione di crisi dell’agrumi¬ 
coltura, la necessità di met¬ 
tere in atto concreti pro¬ 
grammi di intervento e di 
sviluppo di questo settore è 
stata discussa da grandi as¬ 
semblee di contadini pro¬ 
duttori e operai. I lavoratori 
della gomma, della plastica, 
del linoleum intensificano 
l’iniziativa per conquistare il 
nuovo contratto. Anche al¬ 
tre grandi vertenze azienda¬ 
li e di gruppo, come quelle 
della Fiat, della Montedi- 
son, dell’Alfa, della Snia re¬ 
gistrano gravi prese di posi¬ 
zione del padronato che ri¬ 
sponde negativamente alle 
richieste di fondo dei sinda¬ 
cati e li costringe ad intensi¬ 
ficare l’azione. 

Questo impegno del lavo¬ 
ratori, la loro capacità di 
mobilitazione unitaria, di 
iniziativa, pure in una si¬ 
tuazione di difficoltà, ha con¬ 
sentito comunque, anche in 
questa settimana, di strap¬ 
pare importanti accordi. In 
primo luogo va segnalato 
quello per il rinnovo del con¬ 
tatto dei vetrai. Si è arri¬ 
vati ad una positiva intesa, 
ora sottoposta al giudizio 
delle assemblee, dopo 150 ore 
di sciopero che potevano es¬ 
sere, per lo meno in parte, 
evitate, se il padronato non 
avesse tentato un inutile 
braccio di ferro. Significativo 
anche l’accordo realizzato 
alla G'TE di Milano che pre¬ 
vede fra l’altro l’impegno 
alla costruzione di un nuovo 
stabilimento nel sud. 


Alessandro Cardulli 



Halsìder, Pirelli, Olivetti: cresce 


la capacità politica dei lavoratori 


Inaugurata la nuova sezione di fabbrica nello stabilimento di Taranto - L’azione per una nuova direzione del 
Paese -11 ruolo della classe operaia meridionale - Il valore delle lotte e delle conquiste in questi ultimi anni 


Dal nostro corrispondente 


' T.4RANTO. 12 

L'organizzazione del partito all'interno del •‘alsld®'* risulta essere più forte 

in qutlle aree produttive « dove è meno avveri’®^*® processo di dequaliflcazione proprio del 
lavoro siderurgico (è il caso dell'officina SEM dove gli operai, in quanto addetti alla manu¬ 
tenzione, conservano una notevole professionalità) o dove le condizioni di lavoro sono più dram¬ 
matiche come nell’area ghisa e all’acciaieria ® questo 1 interessante passo che apriva la 
relazione del compagno Pagazzo, operaio deirR^lsider, alla prima conferenza dei comuni¬ 
sti del quarto centro slderur- 


Delegazìonì da 
tutte le aziende 


MILANO, 12 

Si è svolta oggi a Milano, 
presso la c Sala Gramsci » 
della federazione del PCI. la 
conferenza operaia dei comu¬ 
nisti del gruppo Pirelli. Han¬ 
no partecipato ai lavori del¬ 
la conferenza — introdotti da 
una relazione del compagno 
Bonalumi, segretario della se¬ 
zione comunista di fabbrica 
Pirelll-Bicocca — compagni 
provenienti dalle fabbriche 
Pirelli di tutta Italia: oltre 
che delle fabbriche Pirelli di 
Milano, Sesto San Giovanni 
e Seregno erano infatti pre¬ 
senti delegazioni degli stabi¬ 
limenti di Settimo Torinese. 
Livorno F'erraris, Livorno 
Mare, Tivoli. Salerno. Arco 
Felice. Villafranca Tirrena. 

Erano presenti, tra gli altri 
i compagni Rossìnovicli. re¬ 
sponsabile della sezione fab¬ 
briche della federazione co¬ 
munista milanese. Cipriani e 
Bottazzi della FILCEA-CGIL 
nazionale. Hanno seguito i la¬ 
vori anche il compagno Cook. 
segretario della cellula dei 
comunisti della Pirelli-Dun- 
lop di Liverpool. 

I lavori della conferenza 
operaia del gruppo sono sta¬ 
ti conclusi in serata dal 
compagno Pietro Ingrao. 


La presenza di 
tecnici e impiegati 


TORINO. 12. 

Con la partecipazione di di¬ 
verse decine di lavoratori, o- 
perai, tecnici e impiegati, si è 
svolta ieri ed oggi a Ivrea la 
conferenza operaia dei comu¬ 
nisti del gruppo Olivetti. II di¬ 
battito. cui hanno partecipato 
non solo ì compagni di tutti 
gli uffici e le fabbriche Oli¬ 
vetti del Canavese, ma anche 
di Crema e degli stabilimenti 
meridionali di Marcianise e 
Pozzuoli, ha testimoniato la 
crescita del peso politico del¬ 
la classe operaia in una delle 
industrie più importanti del 
paese 

I lavori seno stati conclusi 
dal compagno Adalberto Mi¬ 
nucci della direzione del PCI. 
Nella mozione scaturita dalla 
conferenza operaia Olivetti, si 
afferma fra l’altro che siamo 
in presenza di una crisi strut¬ 
turale, che pone in discussio¬ 
ne non solo gli aspetti sociali 
ed economici, ma addirittura 
la salvaguardia delle istituzio¬ 
ni democratiche (non ultima 
importanza in questo senso ha 
la battaglia su! divorzio). An¬ 
cora una volta il ruolo della 
classe operaia si rivela quindi 
determinante per dare sboc¬ 
chi positivi alla crisi in atto. 


Concluso da Bruno Trentin il convegno di Pordenone 


ALLA ZANUSSI SIGNIFICATIVO INCONTRO 


DEI DELEGATI CON PARTITI E REGIONE 


Presenti esponenti del PCI, PSI, DC, PSDI, PDUP. — Annunciato il sostegno della Regione Friuli-Venezia 
Giulia X- Scelte produttive collegate ad un nuovo tipo di sviluppo — Tra le controparti ci sarà anche il governo 

Dai nostro inviato 


Una richiesta dell'Alleanza 


Avviare 
un’ampia 
riforma 
previdenziale 


In merito alle notizie sulle 
ultime vicende connesse alla 
messa a punto del dise^o di 
legge per la soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti di carattere 
previdenziale, negli ambienti 
della Alleanza nazionale dei 
contadini sì sottoUnea la gra¬ 
vità del fatto che si intende 
conservare la discriminazione 
dei coltivatori per quanto con¬ 
cerne l’età pensionabile, l’ag¬ 
gravamento delle disparità esi¬ 
stenti, rispetto ai lavoratori di¬ 
pendenti. in materia di livelli 
e di modalità di erogazione de¬ 
gli assegni ramiliarì e la esclu¬ 
sione deH’assorbimento nel- 
riNPS del superato, ineffidrate 
e costoso servizio per i contri¬ 
buti agricoli unificati. Basti 
considerare che Io SCAU. per 
la sua gestione spende aU’ìn- 
circa il 25 per cento dei con¬ 
tributi che per oltre il 60 per 
cento ^avano sulla impresa 
coltivatnce. 

Circa poi la manifestata vo¬ 
lontà di peggiorare le n<xine 
che regolano il pensicmamento 
per invalidità, va ribadito che 
i co'.tivatori anziani sono co¬ 
stretti a riewrere a tale pre¬ 
stazione, sia per la più eleva¬ 
ta età pensionabile, sia per le 
carenze contributive dovute 
alle imperfezioni della legge. 
Secondo l’.AUeanza e l’.Associa- 
tk>ne dei coltivatori pensiona¬ 
ti la legge per il pensicMiamen- 
to per invalidità va mi^'cRa- 
ta. essere superato il fiscali¬ 
smo che. in questo campo, esi¬ 
ste da parte deH’INPS, U quale 
spende ogni anno molti miliar¬ 
di per cause perdute, quindi 
deve essere avviata un’ampia 
riforma del sistema previden- 
■iale. 


Si riunisce 
il C.G. dei 
tranvieri CGIL 


U Consìglio generale della 
Federazione italiana autofer- 
lolranvleti aderente alla 
OOIL è convocato per gicml 
17-18 gennaio a Uvoino. Te¬ 
ma dei lavori sarà l'azione 
della categoria per realizza¬ 
re trasporti pubblici adeguati 
alle esigenze di mobilità del¬ 
la collettività in funzione di 
un nuovo modello di svllui^ 
della società italiana. 

I lavori del consiglio gene¬ 
rale saranno preceduti dalla 
riunione del comitato diret¬ 
tivo della FIAT, che avrà luo- 
|o mercoledì 16 gennaio (al¬ 
to ore 16,30), sempre presso 
là CsMt dea portuale 


PORDENONE, 12 

«La lotta che stiamo per 
aprire nelle fabbriche del 
gruppo Zanussi, le richieste 
presentate rappresentano im 
momento fondamentale di ima 
risposta di carattere genera¬ 
le alia crisi del paese». 

Queste le parole pronuncia¬ 
te stamane dal compagno Bru¬ 
no Trentin. segretario genera¬ 
le della FIiM, a conclusione 
del convegno dei 500 delega¬ 
ti del gnippo 2^ussi e al ter¬ 
mine di un «confronto» con 
dirigenti di partito, dirigenti 
di anuninistrazìoni comunali 
e regionali. Un «confronto» 
che ha posto in luce la possi¬ 
bilità — al di là delle diffe¬ 
renziazioni emerse — di una 
iniziativa comune. 

Haimo partecipato a questa 
seconda giornata del conve¬ 
gno esponenti del PCI, del 
PSI. del PSDI, del PdUP, del¬ 
la DC. La mattinata è stata 
aperta da una relazione di 
Domenico Papparella, del coor¬ 
dinamento nazionale del grup¬ 
po Zanussi. Ha illustrato i va¬ 
ri punti della piattaforma a 
cominciare dalle richieste di 
« diversificazione produttiva ». 
« La proposta di produrre cel¬ 
le frigorifere dei contadini as¬ 
sociati può contribuire — ha 
detto — alla soluzione della 
cri^ agricola ed ad affronta¬ 
re il deficit della bilancia com¬ 
merciale ». 

Il pieno sostegno dei comu¬ 
nisti alia vertmza aperta nel 
complesso elettromeccanico è 
stato recato dal compagno se¬ 
natore Bacicchi, che ha mes¬ 
so in luce il valore del colle¬ 
gamento fra la necessaria ri¬ 
vendicazione salariale e i pro¬ 
blemi delio sviluppo. Ha con¬ 
cluso con una severa critica 
deH’operato dellTMI e del go¬ 
verno per aver favorito l’in¬ 
gresso deU’AEG nella Za¬ 
nussi con un pericolo grave 
di coixlizionainento per il futu¬ 
ro produttivo del complesso. 
H compagno Valentino Dane- 
lon del consiglio di fabbrica 
della Zanussi. si è sofferma¬ 
to sulla campagna in atto nel 
paese per «costruire una co¬ 
scienza di rinuncia della clas¬ 
se operaia», strumentalizzan¬ 
do la crisi energetica. 

De Mìchelis. del Comitato 
centrale del PSI, si è soffer¬ 
mato sul collegamento tra lot¬ 
ta operaia e azione più gene¬ 
rale per contenere le spinte 
di destra e moderate. 

Pino De Ferraris, del coor¬ 
dinamento nazionale del Par¬ 
tito di unità proletaria, ha 
condiviso l'importanza di una 
lotta «sui consumi sociali e 
radicata in fabbrica». 

Ricamboni del PSDI, ha sol¬ 
levato alcune perplessità sulla 
condanna pronunciata nei con¬ 
fronti dell’accordo AEG-Zanus- 
si: a siH) parere l’operazione 
corrisponderebbe ^ una sem¬ 
plice logica europea. Ha pe¬ 
rò appoggiato le richieste a- 
vanzate dal sindacato. 

Sull'Europa ha insistito an¬ 
che Tina Anseimi, della DG, 


« Mancano — ha detto — l po¬ 
teri politici sufficienti a li¬ 
vello europeo per contrastare 
i grandi gruppi»: ha scari¬ 
cato così di ogni responsabi¬ 
lità il governo italiano. 

Un concreto impegno del 
governo regionale è stato pro¬ 
messo, in relazione alla piat¬ 
taforma. dal vice presidente 
della Giimta della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, De Car¬ 
li. Un altro democristiano, il 
segretario della DC di Porde¬ 
none, ha infine pronunciato 
una decina di parole per an¬ 
nunciare un esame da parte 
del suo partito delle conclu¬ 
sioni del convegno. 

Trentin, iniziando la replica, 
ha messo in luce il punto es¬ 
senziale emerso dai vari in¬ 
terventi: la consapevolezza 
piena della grave situazione 
economica e politica nella qua¬ 
le 1 lavoratori della Zanussi 
decidono di scendere in 
campo. 

Come si esce dalla cri¬ 
si? Trentin ha ricordato una 
prima fase in cui pareva es¬ 
serci un coro unanime sulla 
necessità dì mutare modello 
di sviluppo. Poi, quando 
si è capito che avviare un 
nuovo modello era un proble¬ 
ma di scelte politiche e di 
una nuova struttura del pote¬ 
re nel Parlamento, nelle Regio¬ 
ni, del sindacato nei luoghi 
di lavoro, allora sono comin¬ 
ciati a nascere i ripensa¬ 
menti. 

« Non basta dire che ci vo¬ 
gliono autobus — ha detto 
Trentin per esemplificare — 
ma occorre che le Regioni ab¬ 
biano i mezzi per acquistarli; 
occorre un governo centrale 
che abbia una precìsa volon¬ 
tà politica e che sappia con¬ 
dizionare i grandi sviluppi 
privati ». 

E' in questo contesto che si 
colloca la vertenza Zanussi 
cosi come quelle aperte alla 
FIAT. all’Alfa Romeo, alllnde- 
siL alla Montedison. Vertenze 
che pongono al primo posto 
le questioni delie diversifica¬ 
zioni produttive; contribuisco¬ 
no a costruire una nuova po¬ 
litica dei consumi sociali, ad 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo al servizio di interessi 
collettivi. 

Tra le controparti ci sarà 
anche il governo. «Vogliamo 
sapere — ha detto Trentin — 
che cosa intende fare di fron¬ 
te ad una possibile produzio¬ 
ne di catene del freddo colle¬ 
gate airagricoltuia associata. 
Quali sono cioè i suol orienta¬ 
menti in termine di doman¬ 
da pubblica». 

La posta è dunque grossa. 
Cosi come lo è ella FIAT, 
come all’Alfa Romeo, dove al¬ 
le richieste di trasporti pub¬ 
blici per il Sud si è risposto 
«dando il via ad una oscura 
faida di potere (l'accenno è al¬ 
la defenestrazione di Luraghl- 
N.d.r.) che nulla ha a che ve¬ 
dere con le proposte del sin¬ 
dacato e di cui la FLM non 
intende essere complice in 
nessun modo». 

Trentin al è avviato alla con¬ 


clusione soffermandosi sulle 
altre richieste — da quelle 
reltive alla organizzazione del 
lavoro a quelle salariali — sul¬ 
la iniziativa generale specie 
sui prezzi che si prospetta 
qualora rannunciato confron¬ 
to fra la CGIL, CISL e UIL 
e governo desse un risultato 
negativo. « Ma il 1974 — ha 
detto ancora — dovrebbe an¬ 


che essere per talune forze 
l’anno del referendum sul di¬ 
vorzio. col rischio di intro¬ 
durre una spaccatura per 1 
lavoratori Noi respingiamo 
questi tentativi impegnandoci 
a fare nel 74 anche una tap¬ 
pa irreversibile per l'unità 
smdacale ». 


Bruno Ugolini 


Dai partiti e sindacati milanesi 


Chiesto l'esame del Parlamento 
prima delle decisioni per l'Alfa 


MILANO. 12 

La crisi che si è aperta al 
vertice dell’Alfa Romeo con le 
dimissioni di sette membri del 
consiglio di amministrazione è 
stata al centro di un incontro, 
promosso dal ministro della 
ricerca scientifica on. Buca- 
lossi presso la sede del FRL 
che ha visto la partecipatone 
di tutte le forze politiche mi¬ 
lanesi dell’arco costituzionale 
(per il PCI erano presenti i 
compagni Cervetti, segretario 
della Federatone, e Rossino- 
vich), le organizzatcKil sinda¬ 
cali camerali e dei metalmec¬ 
canici. 

Ek;co il testo dei comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione: « I partiti, le organizza- 
toni sindacali milanesi, riuni¬ 
tesi oggi nella sede del FRI, 
hanno discusso i problemi del¬ 
l'Alfa Romeo. Hcuino ribadito 
che la politica economica e in 
p^icolare quella degli inve¬ 
stimenti e dei nuovi insedia¬ 
menti del gruppo Alfa deve 
corrispondere al prlnciido prio¬ 
ritario della initativa e del¬ 
l’impegno meridionalistici, al¬ 
la diversificazione produttiva, 
e. in tale quadro, alle esigenze 


tecnologiche e di economicità 
delle aziende attualmente esi¬ 
stenti. Perciò le linee del grup¬ 
po. cosi come in genere quel¬ 
le delle partecipatoni statali, 
devono corrispondere a diret¬ 
tive di ordine sociale, a basi 
economiche e in nessun modo 
a scelte clientelari. 

«Hanno valutato negativa- 
mente i metodi seguiti nel 
provocare la crisi del gruppo 
dirigente dell'Alfa Romeo e 
sottolineato la necessità che 
tali metodi siano abbandonati 
nella definitone degli ammi¬ 
nistratori delie aten^ pub¬ 
bliche. 

« I partiti e le organizzazio¬ 
ni sindacali milanesi hanno al¬ 
tresì convenuto sulla oppor¬ 
tunità di chiedere un dibattito 
nelle Assemblee elettive locali 
e regionali e nel Parlamento, 
in particolare invitando, pri¬ 
ma dell’Assemblea degli ato- 
nisti della società Alfa Romeo, 
davanti alle competenti com¬ 
missioni parlamentari, coloro 
che hanno concorso e concor¬ 
reranno alia definizione dei 
programmi del gruppo per 
consentire rm esame pubbli¬ 
co nelle sedi competenti». 


gico, la’ più grande azien¬ 
da industriale del Mezzogior¬ 
no. I lavori, cominciati ieri, 
si sono conclusi nella mattina¬ 
ta di oggi con un discorso di 
Nicola Gallo vice responsabi¬ 
le della sezione riforme e pro¬ 
grammazione della direzione 
del partito e membro del co¬ 
mitato centrale. La conferenza 
d'organizzazione svoltasi in 
preparazione della conferenza 
operaia provinciale ha costi¬ 
tuito anche l'occasione per 
Inaugurare la nuova sezione 
di fabbrica deH'Italslder, la 
« Lenin ». La conferenza ope¬ 
raia conclusasi oggi ha costi¬ 
tuito Indubbiamente — dall'ln- 
troduzione al dibattito e alle 
conclusioni — un fatto politi¬ 
co di notevole portata e non 
solo per 1 comunisti ma per 
tutto il movimento di lotta — 
sindacale e politico — che in 
questi ultimi tempi a Taranto 
sta dispiegando tutta la sua 
forza per la conquista di que¬ 
gli obiettivi che sono alla ba¬ 
se di quella che è stata defi¬ 
nita la « vertenza di Taranto » 
oer l'occupazione e lo svilup¬ 
po. La vertenza provinciale e 
regionale per l’occupazione e 
per un nuovo tipo di sviluppo, 
le piattaforme aziendali — e 
tra queste quella del gruppo 
Italsider — sono state al cen¬ 
tro dell’attenzione dei compa¬ 
gni. Esse sono state viste sem¬ 
pre in diretta connessione con 
la società civile, e con i pro¬ 
blemi che in essa si agitano, 
con la prospettiva di dare al 
paese una nuova direzione po¬ 
litica e del ruolo che deve as¬ 
solvere la classe operaia m«- 
ridionale, pugliese e taranti¬ 
na. Si è trattato quindi di un 
essenziale momento di rifles¬ 
sione politica sul più scottan¬ 
ti problemi sul tappeto. Ed è 
noto, d’altro canto, come que¬ 
sti problemi (occupazione, 
agricoltura, ruolo della side¬ 
rurgia pubblica per l’inversio¬ 
ne del meccanismo di svilup¬ 
po sin qui attuato nel Mezzo¬ 
giorno e nel paese) se è vero 
che hanno dei qualificanti mo¬ 
menti di contrattazione sinda¬ 
cale, investono però nodi po¬ 
litici di rilevante importanza 
che devono essere sciolti a li¬ 
vello politico. Proprio perché 
le ragioni della crisi economi¬ 
ca e sociale che il paese at¬ 
traversa sono strutturali, 
grande è la funzione 
della classe operaia. Una fun¬ 
zione che risulta decisiva qui 
a Taranto, dove opera una 
grande azienda a capitale pub¬ 
blico e dove la classe operaia 
è di prima generazione ma 
con alle spalle una tradizione 
di lotta preziosa ed enorme. 
Una giovane classe operaia 
che ha saputo respingere — 
anche per la presenza di una 
costante direzione politica al- 
Tintemo e aH'estemo della 
fabbrica — i disegni e 1 tenta¬ 
tivi di tanti dirigenti dell’in¬ 
dustria pubblica tendenti ad 
egemonizzare — anche cultu¬ 
ralmente — la città e 11 terri¬ 
torio. Questi disegni sono falli¬ 
ti nel fuoco delle lotte di que¬ 
sti anni (per l’ambiente e la 
salute in fabbrica, per l’orario 
di lavoro, contro gli infortuni 
e gli omicidi bianchi, per gli 
organici, ecc.): lotte che han¬ 
no fatto crescere politicamen¬ 
te la giovane classe operaia. 

Siamo in presenza in sostan¬ 
za e nonostante i limiti da 
superare di un grande passo 
in avanti, di im salto di qua¬ 
lità nell’azione politica. H fat¬ 
to che proprio compagni 
operai deH’Italsìder dicano 
che la loro organizzaziorie di 
partito ed il ruolo che essi 
devono svolgere nel movimen¬ 
to di lotta non possono rin¬ 
chiudersi nella fabbrica ma 
devono trovare i modi di in¬ 
tervento positivo nella socie¬ 
tà, nel quartiere e nella città, 
dà il segno di una nuova con¬ 
sapevolezza polìtica che pone 
su basi reali il tema della 
candidatura della classe ope¬ 
raia a claisse dirigente del 
paese in uno schieramento che 
veda l’unità politica deUa clas¬ 
se. della città e della campa¬ 
gna con le masse popolari e 
con i ceti medi produttivi e la¬ 
boriosi. 


Giuseppe F. Mennella 


Accordo separato per i funzionari di banca 


Manovra deirAssicredito 
per dividere i lavoratori 


Nuovo abuso del « cartello * 
dei dirigenti delle grandi ban¬ 
che: l'Assicredito ha firmato 
un accordo sepalo per il con¬ 
tratto dei funzionari elargendo 
altro danaro ma negando i di¬ 
ritti e le libertà sindacali. Lo 
denunciano le Federazioni dei 
bancari aderenti a (XIIL. CISL. 
UIL e i sindacati SILCE.A. 
FABI e SINDACOMIT che co¬ 
stituiscono l’Intersindacale del¬ 
la categoria. Un oomunitato uni¬ 
tario ricorda: 1) che l’Assicre- 
dito ha violato rimpe^io con¬ 
tenuto nell’accordo per il con¬ 
tratto bancari di unificare le 
scadenze anche per i funziona¬ 
ri 1) dia il ministero àd Lavo¬ 


ro. n quale ha assistito sia la 
trattativa sul contratto banca¬ 
ri che quella per i funrionari, 
ha denunciato l'aUeggiamento 
dell’Assicredito che ha disertato 
l'ultima convocazione ministe¬ 
riale. 

L’Intersindacale i»ne in evi¬ 
denza «l’urgenza di un più ef¬ 
ficace controllo sul settore cre¬ 
ditizio apparendo inconcepibile 
come aiti burocrati cd ammini¬ 
stratori di aziende, appartenenti 
direttamente o indirettamente al¬ 
lo Stato, possano assumere ri¬ 
spetto allo stesso governo com¬ 
portamenti che neppure i pri¬ 
vati imprenditori oggi conce- 
piacooo». 


La controparte che l’.'lssicre- 
dito si è scelta sono Federdirì- 
gentì e Unkmsind i cui dirigenti 
non solo hanno accettato la 
trattativa sparata ma anche i 
contenuti più strumentali quali 
la rinuncia alla scadenza unifi¬ 
cata dei contratti, lo s^ncia- 
mento delie tabelle salariali ri¬ 
spetto a quelle degli altri la¬ 
voratori. l'artificiosa unifica¬ 
zione fra le figure del « fun¬ 
zionario» e del «dirìgente». 
Chiaro è l'intento di contrappor¬ 
re i lavoratori a più alto reddi¬ 
to agli altri. LTntersindacaie si 
batterà per unire i Ia\x)ratori del 
credito per il superamento di 
«lesto vergognoso poteraochio. 


La vertenza interessa 1.700.000 operai agricoli 


Presentata la piattaforma 
per il Patto bracciantile 


Scaturita da un’ampia consultazione, essa si basa su contenuti di avan¬ 
zata normativa e salariale - Nota unitaria di Federbracciantl-Fisba-UIsba 


.Si è riunita nei giorni scorsi la segreteria 
nazionale della Federazione Federbraccianti- 
CGIL, Fisba-CISL, Uisba-UIL, sulla necessità, 
in base alla decisione assunta in dicembre 
dal Comitato direttivo della stessa Federa¬ 
zione di presentare alle organizzazioni padro¬ 
nali agricole la piattaforma per il rinnovo 
del Patto nazionale degli operai agricoli e 
del contratto nazionale dei flororivaisti. 

La piattaforma, scaturita da un’ampia con¬ 
sultazione che ha investito — informa un co¬ 
municato stampa unitario — migliaia di atti¬ 
visti e lavoratori, è centrata su qualificanti 
contenuti di avanzata normativa e salariale. 
Fermo restando che il salario viene definito in 
sede provinciale, occorre elevare a lire 4.000 
giornaliere e 104.000 mensili — si legge nella 
piattaforma — il salario base del lavoratore 
comune in tutte le provincie inferiori a tali 
livelli: aumentare del 13% gli istituti e le in¬ 
dennità contrattuali: affermare il diritto a con¬ 
trattare nelle aziende forme aggiuntive di sa¬ 
lario; affermare maggiori garanzie di occupa¬ 
zione discutendo i piani colturali c delincando 
le linee di sriluppo dei fondamentali settori 
produttivi; avviare a soluzione il problema del¬ 
la « settimana corta » e ridurre l’orario in 
caso di lavori nocivi. 

Occorre inoltre adottare misure concrete 
(turni aziendali, squadro di sostituti, carico 


macchine, misure preventive, mense, traspor¬ 
ti. ecc.) per migliorare l'organizzazione del 
lavoro e tutelare la salute del lavoratore; mi¬ 
gliorare i diritti sindacali, affermando l’ef¬ 
fettiva operatività dei delegati e Commissioni 
intersindacali aH’interno del processo pro¬ 
duttivo. 

Con la presentazione della piattaforma alle 
organizzazioni padronali è quindi virtualmente 
aperta la vertenza contrattuale che interessa 
1.700.000 operai agricoli. I lavoratori — si leg¬ 
ge ancora nel comunicato — hanno espresso 
nella consultazione la loro più ampia adesione 
alle proposte del sindacato, compresi del si¬ 
gnificato e valore generale che la vertenza 
contrattuale assume, specie in questo momen¬ 
to in cui urgono più che mai nuove scelte ca¬ 
paci di far fronte ai gravi problemi sociali. 

Di queste nuove scelte di sviluppo e di pro¬ 
fondo rinnovamento che il movimento sinda¬ 
cale avanza è componente essenziale l’avan¬ 
zata salariale, normativa, di consolidamento 
dell’occupazione, e di potere dei lavoratori che 
è alla base della piattaforma contrattuale per 
il Patto nazionale. 

Per questo i sindacali agricoli sono certi 
deU’ìmpegno di tutti gli operai agricoli e della 
loro più ampia partecipazione alla azione 
complessiva del movimento' sindacale rivolta 
alla realizzazione delle riforme. 
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e di servili di grande interesse e 
paipitante attaaiità 


GIORNI 


LO SAPEVATE? 

Liggio come Valerio Borghese gira impune¬ 
mente dalla Svizzera all’Italia. I 1500 mafiosi 
al soggiorno obbligato in Lombardia sono le sue 
sentinelle. 


DONNA, DONNA! 

C’è un rifiorire di slancio femminista ma i pro¬ 
blemi reali della donna che lavora li vogtiamo 
affrontare? 


OPERAI E CRISTO 

Il prete operaio della PireUi Bicocca dice perchè 
la classe operaia sta all’inferno e merita davvero 
il paradiso non soltanto nei film. 


«ORCHESTRA ROSSA» 


Nelle prigioni sotterranee della Gestapo una 
donna è costretta a « cantare 



Questi sono giorni di abbonamenti 

Giorni-Vie Nuove 
è il rotocalco che costa meno, 

Con UN abbonamento avrete subito 
«Come l’uomo scopre il suo mondo» 

Con DUE abbonamenti il romanzo 
di Davide Lajolo « Come e perchè » 
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Per l'irrazionale impiego 
delle risorse idriche 

Lo grande 
sete 

nelle città 
italiane 

L'acqua è già razionata 
in diversi capoluoghi 
Acquedotti insufficien¬ 
ti al 50% - I dislivelli 
fra Nord e Sud, fra 
industria e agricoltura 


In Italia, da qualche anno, 
si va manifestando, in misu¬ 
ra crescente, una penuria di 
acqua che riguarda soprattut¬ 
to gli agglomerati urbani. Al¬ 
cune citta, come Genova han¬ 
no dovuto ricorrere al razio¬ 
namento, altre come Milano 
o Firenze vengono a trovarsi 
in difficoltà puntualmente in 
coincidenza con la stagione 
estiva. 

Il fenomeno, però, non è so¬ 
lo italiano. Da tempo gli stu¬ 
diosi di tutto il mondo si so¬ 
no posti il problema. L’acqua 
dolce, infatti, rappresenta so¬ 
lo lo 0,63',t delle riserve idri¬ 
che del pianeta: in tutto 30 
milioni di chilometri cubi con¬ 
tro il miliardo e 320 milioni 
di metn cubi di acqua salata. 
Di questi 30 milioni di chilo¬ 
metri cubi, ben 20,5 sono im¬ 
mobilizzati nei ghiacciai e nel 
sottosuolo mentre il resto è 
«disponibile» nei laghi (120 
mila km. cubi), nei fiumi 
(1,200 km. cubi), negli strati 
superficiali del terreno (65 mi¬ 
la km. cubi) o sotto forma di 
pioggia e neve (400 mila km. 
cubi). In teoria una quantità 
più che sufficiente: in pratica 
una riserva che va restringen¬ 
dosi per l’uso irrazionale che 
ne viene fatto e per il progres¬ 
sivo inquinamento. 

E’ quello che accade anche 
in Italia dove ogni anno cado¬ 
no 296 miliardi di metri cu¬ 
bi di pioggia, distribuiti però 
assai irregolarmente (il 41% 
nell’Italia settentrionale, il 21 
per cento in quella centrale, il 
24% in quella meridionale e il 
19% nelle isole). Di questi, 
circa 155 miliardi di metri cu¬ 
bi finiscono in mare portati 
dai fiumi, mentre 13 miliardi 
raggiungono le falde sotterra¬ 
nee. Stando alle cifre non esi¬ 
sterebbe, quindi, alcun proble¬ 
ma, se è vero che i fabbiso¬ 
gni previsti per il 1980 rag¬ 
giungono appena 55 miliardi di 
metri cubi, di cui 8 per usi ci¬ 
vili, 32 per l’agricoltura, 15 
per l’industria. 

In realtà le cose stanno di¬ 
versamente. 

Innanzitutto sono carenti 

I servizi di distribuzione. Il si¬ 
stema degli acquedotti pubbli-, 
ci. da cui dipende il riforni¬ 
mento delle città, non copre 
attualmente che la metà dei 
fabbisogni reali. Secondo sta¬ 
tistiche del '71 essi forniscono 
infatti poco più di 3 miliardi 
di metri cubi di acqua per 
usi civili, servendo appena il 
48% della popolazione. Tutto 

II settore inoltre, è caratte¬ 
rizzato da una enorme disper¬ 
sione amministrativa, conside¬ 
rando che gli enti che se ne 
occupano sono circa settemila. 

Per ciò che riguarda l’in¬ 
quinamento basta un dato- 
esempio: in Italia su 8050 co¬ 
muni esistono solo 460 impian¬ 
ti primari di depurazione. 

Ma la causa forse maggiore 
del fenomeni di impoverimen¬ 
to idrico, assieme alla manca¬ 
ta sistemazione idrogeologica 
dei territori montani e ai fe¬ 
nomeni d’inquinamento, è lo 
sfruttamento irrazionale delle 
falde sotterranee. 

In Ita'ia, secondo una valu¬ 
tazione approssimativa e nem¬ 
meno troppo recente, e-siate- 
rebbero oltre 125 mila pozzi, 
con una estrazione complessi¬ 
va annua di 9.5-10 miliardi di 
metri cubi. Considerando la 
situazione generale siamo - al 
di sotto de: limiti d: guardia 
(come già detto ogni anno 
« ritornano » nelle falde sotter¬ 
ranee circa 13 miliardi di me¬ 
tri cubi di acqua piovana), 
ma in effetti lo sfruttamento 
è assai ineguale nelle varie 
zone e in molti casi tale li¬ 
mite è stato raggiunto e su¬ 
perato. Buona parte di questa 
acqua viene sottratta al suolo 
per usi industriali. 

L’industria colma il suo fab¬ 
bisogno di acqua dolce (oggi 
Intorno ai 12 miiiardì di me¬ 
tri cubi annui) utilizzando per 
il 3.9*^ acque potabili, per il 
63% quelle di fiumi e laghi 
e per ben il 33% quelle .sotter¬ 
ranee. E’ da notare che se. 
in assoluto, il consumo di ac¬ 
que sotterranee è appena la 
metà di quello di acque d: .su¬ 
perficie. in realtà k) sfrutta¬ 
mento è a.s.sai maggiore poi 
chè solo un tredicesimo delle 
acque piovane va ad alimen¬ 
tare nuovamente le falde del 
sottosuolo. A queste, inoltre, 
«i fa un ricorso massiccio an¬ 
che per le necessità agricole. 
Il 27% delle ocque per irriga¬ 
zione proviene infatti da pozzi 
o sorgenti. 

Questo sfruttamento irrazio¬ 
nale delle risorse sotterranee 
è ad esemp’o. una dello cau=« 
degli inconvenienti che .si ve¬ 
rificano n°’ Milanese. A Mi¬ 
lano e nell’area circostante 
vengono prelevati circa 30 li¬ 
tri al secondo per ogni chilo¬ 
metro quadrato, eh’ ha oor- 
tato ad un abbos.samento dei 
livelli freVic' d’ circa 2 me¬ 
tri l’anno. Ix) .stes-so discor.^ 
▼ale per la Bronza e il Vtt’- 
Botto. per la pianura di Pr.i- 
to e per l»* rcn*' di Vìco ’t-», 
Padova. TrevL<o e Venez a 
(dove que.sta è anche una d’i¬ 
le cau.se deirabbas-samento 
del suolo). 

Un altro effetto secondar’o. 
ma non meno grave, ò V'-n- 
filtrazione di acque .salate nel¬ 
le falde d’acqu? dolce lungo le 
ione costiere. Il caso più gra¬ 
ve è quello d^ile Puglie do¬ 
ve. per la estr.’ma porosità 
delle rocc*' n’-irce e dolo¬ 
mitiche che ne co.stituiscono 
U suolo, racnua .salata .«otto 
■tante alle falde è .stata « aspi¬ 
rata* provocando un aumen 
ID della .salinità .sino a 2 gram- 
■1 di sale al litro, mentre la 
4ese sopportabile è di 0,5 
frammi al litro. 


LE INDAGINI SULLA « NOTTE DELLE BOMBE » A ROMA 


L'inchiesta su manovre e speculazioni 


In otto hanno visto gli attentatori 
che fuggivano dopo l’esplosione? 

Un passante avrebbe, scorto alcuni giovani allontanarsi da via Campania, subito dopo l'attentato al palazzo di una socìefà collegala 
con l'ITT • Forse l'uomo sarà in grado di ricostruire l'«identi-kii» degli sconosciuti • Accertamenti su due automobili «sospette» 


Porse c’è un testimone che 
ha visto qualcuno degli sco¬ 
nosciuti che, l’altra notte, 
hanno compiuto quattro at¬ 
tentati contro alcune società 
collegate alla « multinaziona¬ 
le » americana ITT. SI tratte¬ 
rebbe di un uomo che, pas¬ 
sando per caso In via Campa¬ 
nia, proprio nell’ora dell’esplo¬ 
sione che Ila devastato l lo¬ 
cali della Ceca, avrebbe visto 
alcuni giovani scavalcare il 
cancello deU’edificlo all’ango¬ 
lo tra via Campania e via 
Abruzzi e allontananti veloce¬ 
mente. 

Il passante, insomma, avreb¬ 
be visto chiaramente in fac¬ 
cia gli attentatori e, forse — 
almeno così sperano gli in¬ 
quirenti — sarebbe in grado 
di ricostruire un identi-kit 
abbastanza preciso degli sco¬ 
nosciuti, dando un notevole 
contributo alle indagini che, 
almeno per ora, si pre.sentano 
abbastanza difficili. 

Oltre a questo teste — che 
potrebbe rivelarsi piuttosto 
utile per gli inquirenti — la 
polizia ha già ascoltato altre 
sette persone che si trovava^ 
no in via Campania, o nei 
pressi, al momento dell’esplo¬ 
sione nel palazzo di proprie¬ 
tà della « Sirti », società af¬ 
filiata airiTT. Alcune di que¬ 
ste persone avrebbero visto 
due giovani fuggire su una 
macchina. Dal loro racconto, 
gli investigatori hanno acqui¬ 
sito una serie dì elementi che 
forse potrebbero metterli su 
una pista buona per identifi¬ 


care i responsabili degli at¬ 
tentali, un nuovo provocato- 
rio episodio della strategia 
della tensione per semina¬ 
re caos e preoccupazione nel¬ 
la città. 

Dal rilievi e dagli accerta¬ 
menti eseguiti sui luoghi de¬ 
gli attentati, gli investigato¬ 
ri sono giunti alla conclusio¬ 
ne che tutta Toperazlone è 
stata portata a termine da 
gente molto esperta, veri 
« professlcnisti » delle bombe 
e della provocazione, secon¬ 
do un plano criminoso stu¬ 
diato nei minimi particolari. 
Anche gli ordigni usati dagli 
attentatori erano stati prepa¬ 
rati con cura: gli artificieri 
hanno appurato che le bombe 
erano state « confezionate » 
con tritolo oppure con dina¬ 
mite. Insomma roba da espier- 
ti abituati « maneggiare bom¬ 
be e nella condizione di pro¬ 
curarsi materiale esplosivo 
senza tanto risparmio. 

Infine, i tempi e le modali¬ 
tà deH’esecuzione: in neanche 
mezz’ora quattro coniìnandos 
hanno colpito in sintonia in 
punti diversi della città. La 
prima bomba è stata fatta 
scoppiare un minuto dopo la 
mezzanotte in via Campania: 
l’obiettivo dei dinamitardi il 
palazzo di proprietà della 
« Sirti ». 

Subito dopo, a breve di¬ 
stanza l’uno dall’altro, gli al¬ 
tri tre attentati: alla sede 
deir« Intercontinentale assi¬ 
curazioni » — controllata dal- 
I’ITT —, in via di Priscilla, 
ad un capannone della « Biet¬ 


te », in via di Villa Spada, e 
a un furgone della « Spait- 
Lazio ». 

L’unica traccia che gli at¬ 
tentatori hanno lasciato è co¬ 
stituita da quel quattro volan¬ 
tini scritti a macchina e su 
cui sono state trascritte frasi 
contro l’I'IT e il suo ruolo 
nei complotti contro paesi e 
govemi democratici. Ma sono 
in pochi a credere a questa 
traccia, la.sclata a bella po¬ 
sta: si pensa Invece che gli 
attentatori abbiano voluta- 
mente « firmato » la loro pro¬ 
vocazione, Pier confondere le 
acque e sviare le indagini. 

Le altre piste che gli in¬ 
quirenti stanno battendo so¬ 
no rappresentate da tre auto 
che sarebbero state viste nei 
pressi dei luoghi delle esplo¬ 
sioni. A questo proposito è 
stato accertato che la Fiat 
« 124 » chiara — che risultava 
intestata all’ammiraglio in 
pensione Sollinger — non è 
stata usata per l'attentato in 
via Campania. Secondo la po¬ 
lizia, i dinamitardi hanno usa¬ 
to una targa falsa — identica, 
magari per una coincidenza, 
a quella della « 124 » dell’am- 
miraglio — oppure il teste 
che ha fornito la targa ha 
letto male i numeri. 

Comunque, controllando tut 
te le possibili combinazioni 
con i numeri della targa for 
nita dal testimone, la poli 
zia ha ristretto il campo del 
le indagini su due auto, an 
che loro Fiat « 124 » e di co 
lor chiaro: sono in corso ac 
certamenti sia sulle vetture 
che sui loro proprietari. 


Si chiamerebbe Movimento socialista nazionale 

"Ordine Nuovo" bandito 
è stato ricostituito? 


« Ordine nuovo » si è ricosti¬ 
tuito? L’organizzazione fascista, 
condannata dal tribunale di Ro¬ 
ma che comminò pene severe a 
30 dei quaranta imputati per ri¬ 
costituzione del disciolto partito 
fa.scisla e che è stata sciolta 
con decreto del ministero degli 
Interni, ora si chiamerebbe 
« Movimento socialista nazio¬ 
nale ». 

La nuova associazione sì 
dovrebbe articolare sull’azione 
di cosiddetti « nuclei social- 
nazionali » (come si può ben 
vedere il riferimento al na¬ 
zionalsocialismo hitleriano è pa¬ 
lese) che sarebbero già stati 
costituiti. In pratica, gli atti¬ 
visti di « Ordine Nuovo » — la 
famigerata organizzazione di 
ispirazione nazi.sta è stata fon¬ 
data. come è noto, da Pino 
Hauti, ora deputato del MSI — 
stanno tentando di co.stituire 
una nuova organizzazione neo 
nazista che ha tutte le caratte¬ 
ristiche eversive della vecchia, 
gli ste.ssi metodi squadristici c 


criminali, ma che se )ie diffe¬ 
renzia soltanto . 11,-1 iionie. 

Interrogazioni |x;r segnalare 
la grave circostanza sono state 
presentate tanto al Senato quan¬ 
to alla Camera. In alcune sì af¬ 
ferma che i promotori del nuovo 
raggruppamento sarebbero gli 
stessi della formazione fondata 
da Pino Hauti, attuale deputa¬ 
to del .Movimento sociale ita¬ 
liano. 

Nella interrogazione del so¬ 
cialista Coluccì si chiede al mi¬ 
nistro degli Interni anche di sa¬ 
pere .se è a conoscenza della 
attività dei cosiddetti « Nuclei 
politici socinlnazionali » c .se .so¬ 
no stati individuati gli ispiratori 
e i finanziatori di queste for¬ 
mazioni Come è noto a Roma 
sono in corso altre due inchie¬ 
ste. una contro « Ordine nuo¬ 
vo» (e che riguarda il perio¬ 
do dal 1972 alla fine del 1973) e 
l’altra contro « Avanguardia na¬ 
zionale ». E’ probabile che ne 
venga aperta una terza che 
comprenda tutti questi gruppi 
più piccoli. 


Nuovo progetto a Spoleto 

Centro di cultura 
nella rocca ora 
adibita a carcere 

. . ' 7 ' ' 

- * * , * ' “ ' 

I 400 detenuti saranno trasferiti in ambienti moderni 

li ministro di Oraria e Giustizia ha di nuovo auspicato una 

pronta riforma dei codici e del sistema penitenziario 


Dopo l'avviso di reato trasmessogli dal magistrato di Padova 

L’ufficiale sotto inchiesta 
ammette legami con il MSI 




Bisognerà attendere che venga ascoltato dai giudici per conoscere i 
reati contestatigli • Lungamente interrogato ieri il dirìgente missino De 
Marchi dopo la perquisizione avvenuta nel suo studio di Genova 



PERUGIA. 12 

(I.C.; Il mini-stro di Grazia e Giustìzia, ono¬ 
revole Mario Zagari. è giunto oggi in Umbria 
per assistere alla cerimonia della presentazio 
ne ufficiale del progetto per la costruzione del 
nuovo carcere di Spoleto che dovrebbe sostitui¬ 
re la vecchia Rocca medievale che sarà re¬ 
staurata e utilizzata i»r incontri e manifesta¬ 
zioni culturali e turi.stiche. 

La cerimonia, alla quale oltre al ministro 
hanno pre.ìcnziato le massime autorità cittadine 
e regionali, si è svolta nella sala della pina¬ 
coteca comunale di Spoleto dove, dopo una 
breve introduzione del sindaco Mercanlelli. il 
progetto per il nuovo carcere è stato presen¬ 
tato dal suo stesso ideatore, l’architetto Lenci. 
Si tratta di una moderna struttura edilizia il 
cui costo totale si aggirerà intorno ai cinque 
miliardi e mezzo di lire, capace di ospitare 
circa 400 detenuti, che sorgerà nella zona di 
Magliano. 


In attesa del parere dell'apposita commis- 
.sione interministeriale, il comune di Spoleto 
(che ha tra l'altro realizzato a sue spese la 
progettazione) ha già predisposto le pratiche 
per Tappalio dell’opera 
Nel corso del suo intervento il ministro Za¬ 
gari ha affermato che è volontà del governo 
» delle forze politiche democratiche provvede¬ 
re quanto prima alla riforma deU'ordinamento 
penitenziario — che. ha affermato, deve pun¬ 
tare a fare del detenuto « una nuova figura > 
assicurandogli un trattamento umano e psico¬ 
logico migliore ed al passo con i tempi e con 
lo spirito della Costituzione che inten^ il 
carcerato come soggetto sociale da recuperare — 
c dei codici di procedura penale e civile, (jome 
è noto, i detenuti di Spoleto sono da diverso 
tempo in agitazione proprio per porre all’at¬ 
tenzione delle autorità la gravità della loro 
condizione. Nella foto: una recente manifesta¬ 
zione nella rocca-carcere. 


Per il « caso 
del termosìfone » 
denunciato 
il vicepreside 


GENOVA, 12. 

Il vice preside della suc¬ 
cursale di Sin Fruttucoo del¬ 
l’Istituto Nautico di Genova, 
professor Raffaele Cassia, 53 
anni, che avTebbe costretto 
due studenti a stare seduti 
pir punizione su un lermosi- 
fone acceso, è stato denun¬ 
ciato oggi alla magistratura 
dai cara'cin’.eri per lesioni ag¬ 
gravate e abuso di mezzi di 
correzione e oisciplina. -Ad 
accu-sare l’insegnante è .stato 
uno dei due .studenti puniti, 
Domenico D'.Amico. 16 anni, 
da ieri ricoverato all’ospedale 
d. San Martino per ustioni 
d: primo e secondo grado al¬ 
la regione glutea bilaterale. 

I carabinieri hanno inviato 
stamane alla Procura della 
Repubblica un rapporto in cui 
sono raccolte le risultanze 
delle prime Indagini relative 
a quello che viene ormai de¬ 
finito «Il caso del termool- 
fone ». 


Colpì di pistola 
contro figlia 
dì magistrato 
a Torino 


TORINO. 12 

Alcun: colpi di pistola sa 
no stati sparati la notte scor¬ 
sa contro la figlia del presi¬ 
dente del tribunale dei mi¬ 
norenni di Torino. Emma 
Vercellone di 19 anni, rima¬ 
sta Illesa. La giovane era su 
una « Fiat .500 » davanti a’la 
sua abitazione, in corso Già 
vanni Lanza. insieme con un 
amico. Ladislao Zanini di 24 
anni. AH’improvviso la vet¬ 
tura è stata affiancata da 
un’altra autcmobile sulla 
quale erano due o tre giova¬ 
ni. uno dei quali ha sparato 
dal finestrino colpendo la vet¬ 
tura in sosta davanti alla 
«.500». Gli .sparatori .sono poi 
fuggiti a tutta velocità. 

Per ora le indagini della 
po'izia hanno permesso di ac¬ 
certare che chi ha sparato 
era a bordo di una « Fiat 
127» o di una «A 112». tar¬ 
gata Asti. Si ritiene che l'epi¬ 
sodio abbia avuto scopo in- 
tlmldaiorlo. . 


Sei cavalli 
« domenicali » 
rubati 
a Palermo 


PALER.MO. 12 

Una partita di sei pony che 
stavano per essere acquistati da 
un gruppo di giovani palermita¬ 
ni per fare fronte al divieto di 
circolazione delle auto la dome¬ 
nica. è stata rubata stamane in 
pieno centro da una banda di 
ladri che si è dileguata dopo il 
colpo senza la.sciare tracce. 

L’episodio è avvenuto m vìa 
Messina Marine, suH’artcria che 
congiunge il capoluogo alla cit¬ 
tà dello Stretto, da dove i quat¬ 
tro cavallini erano partiti ieri 
sera a bordo di un camion. Il 
conducente era sce,so questa 
mattina, al termine del viaggio, 
davanti ad un bar alle porte di 
Palermo. Due giovani hanno 
approfittato dell'occasione per 
salire sul camion c allonLinar.si 
rapidamente. Due ore dopo l’au¬ 
tomezzo è stato ritrovato pochi 
chilometri distante. Dei pony 
ncs.suna traccia, malgrado le 
ricerche effettuate da polizia c 
carabinieri. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 12 

impegnati i magistrati Tam¬ 
burino e Nunziante, irreperibile 
il dottor Fais. oggi i corridoi 
del tribunale di Padova spriz 
zavano nervosismo, dopo l'an 
nuncio deil’awiso dì reato che 
ha colpito Amos Spiazzi, alto 
ufficiale dell’esercito: primo e- 
pìsoclio del genere neH’Italia del 
dopoguerra. Fin dalla prima 
mattina il dottor Tamburino sì 
è chiuso nel suo studio facendo 
arrivare dalle carceri di Rovigo 
l’avvocato De Marchi capogrup 
po del MSI alla provincia di Ge¬ 
nova: durante questi incontri 
sarebljcro rimbalzate frasi in 
cui si paria dì miliardi; De 
Marchi è evidentemente una 
delle più gro.sse carte in mano 
ai magi.stratì. 

Può anche darsi che l’inter- 
rogatorìo di oggi sia in stretta 
relazione con il contenuto di 
una finora ignota cassetta di 
sicurezza appartenente al con¬ 
sigliere missino rinvenuta ieri 
a Genova durante una perquisi¬ 
zione « a colpo sicuro ». Più cal¬ 
mo invece il diretto interes.sato; 
il tenente colonnello Spiazzi, 
raggiunto telefonicamente a Ve¬ 
rona, ha ovviamente respinto 
ogni accusa abbandonandosi ad 
una lunga chiacchierata. 

L’ufficiale ha anime.sso di 
scrivere per giornali come « La 
opinione pubblica ». ♦ Prima li¬ 
nea ». « (ìombattentismn > (tutti 
di estrema destra) e per varie 
riviste delle as.sociazioni d'arma. 
Ha ammc-s-so anche di es«ere 
simpatizzante missino ma di non 
essere iscritto perché la sua 
posizione di militare nem glielo 
conscntircWie. Riguardo alle 
armi (203 per l’esattezza) rin¬ 
venute nella sua abitazione, gli 
servivano per «studio e come 
materiale didattico >. .Abituale 
partecipante ai raduni combat- 
ientistici (non ne perde uno), 
ha detto che gli sembra sol¬ 
tanto di conoscere il generale 
Àiario Giordano, il federale di 
Massa trovalo in casa del doti. 
Casucci quando questi fu arre¬ 
stato. .Altri individui comvolti 
nella « Rosa dei venti » non nt 
conosce nessuno (strano, alme¬ 
no due gli dovrebbero senz'altro 
€:s.scrc familiari): tutte le voci 
al riguardo sarebbero state mes¬ 
se in giro ad arte per coin¬ 
volgerlo. Ma per quale motivo? 
Perche è simpatizzante di de¬ 
stra e per la faccenda delle 
armi. 

Tutto un altro tipo insomma 
del padre. Eugenio Spiazzi, ge¬ 
nerale di artiglieria, l’unico no¬ 
mo che a Verona dopo l’S set¬ 
tembre si chiuse in una caser¬ 
ma re.sistendo per una settimana 
agli attacchi nazisti opponendosi 
quindi a quelle < ideologie » che 
oggi il figlio sembra onorare 
parteciiiando a squallidi raduni. 

Riguardo aU'avviso di reato 
spedilo allo Spiazzi, le versioni 
sono contrastanti: rufficialc 
smenli.sche as.snlutamente che 
cs.so riguardi ì contenuti del¬ 
l'articolo 270 ed afferma invece 
si tratterebbe solo di irregola¬ 
rità nella sua collezione di ar¬ 
mi. quattordici delle quali, am¬ 
mette. erano funzionanti. Si 
tratta comunque di una smen¬ 


tita che non regge: sia per la 
qualità delle fonti che ieri han¬ 
no diramato la notizia e che 
oggi non l’hanno assolutamente 
smentita, sia perché — a quan¬ 
to pare — mentre Tarticolo 270 
non prevede rarreslo immedia¬ 
to. la detenzione di armi da 
guerra Io esige (prova ne siano 
gli uomini della « rosa » in ga¬ 
lera perché trovati in possesso 
anche di una sola pistola) In 
questo caso, dunque, una comu 
nicazione giudiziaria non avreb 
bc molto senso. 

m. s. 


Interrogazione 
comunista 
sull'impiego 
di Ventura 
ai telefoni 


PADOVA, 12. 

I deputati comunisti Franco 
Busetto, Emilio Pegoraro e 
Gianni Pellicani hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro 
delle Poste e telecomunicazia 
ni per sapere in quali circo¬ 
stanze. In quale modo e con 
quali requLsiti Giovanni Ven¬ 
tura. « protagonista della tra¬ 
ma nera ed accusato con Pre¬ 
da della strage di Piazza Fon¬ 
tana e di altri gravi atti di¬ 
namitardi che l'hanno prece¬ 
duta. sia stato assunto nel '68 
e successivamente per un al¬ 
tro periodo nel ’69 presso 
l’ASST di Padova in qualità 
di telefonista addetto alla sala 
commutazioni ed ai circuiti di 
Milano in arrivo ». 

Inoltre, l’interrogazione chie¬ 
de « di quali segnalazioni o 
presentazioni abbia potuto 
servirsi il Ventura, dato che 
le assunzioni presso l’ASST 
notoriamente passano attra¬ 
verso vagli non facilmente 
supera'oili; se Pranca Sicilia¬ 
no. figlia del signor Felice 
Siciliano, ispettore per le Tre 
Venezie della stessa azienda 
operante a Venezia, persona 
dichiaratamente fascista e di¬ 
retto conoscente de] vice-que 
store doti. Molino, abbia la¬ 
vorato presso l'azienda di 
Stato di cui SI parla, presso 
la sede di Padova, nel periodo 
in cui VI ha operato Giovanni 
Ventura, nel momento stesso 
in cui era strettamente colle¬ 
gato a Preda nella stessa città; 
se non si ravvisi ropportiinità 
di disporre gli .accertamenti 
del c.<iso affinché Popinione 
pubblica democratica sia ga¬ 
rantita che import.'inti ser¬ 
vizi dello Stato non siano in 
mano a quanti non si limitano 
a professare una ideologia 
aberrante ed anticostituziona¬ 
le, ma .sono attivisti di orga¬ 
nizzazioni neof.a.sciste dichia¬ 
ratamente eversive di cui la 
Costituzione e la legge da 
tempo propugnarlo Io sciogli¬ 
mento». 


Per r imboscamento 
ì petrolieri usano 


» 


un «codice segreto 

Fra dirigenti e comandanti di petroliere messaggi cifrati occultati an- 
che alle autorità statali - Minacciati dai fascisti i sindacalisti che hanno 
denunciato l’occultamento dei prodotti petroliferi - Un pretore seguito 

I fascisti delle «Squadre d'azione Mussolini» a fianco del petrolieri: lettere di minacce Ar¬ 
mate SAM sono state inviate ai sindacalisti che con la loro denuncia hanno fornito al pre¬ 
tori romani molto materiale per l'inchiesta sull'imboscamento dei combustibili. Scritte minac¬ 
ciose sono comparso sui muri deU'edificio di via Buonarroti dove ha sede la Camera del 
lavoro. Ancora una telefonala anonima ha invitato» il segretario provinciale della FILCEA- 

CGIL (chimici) a «starsene buono». Un rapporto su questi episodi è stato inviato dalla 
questura di Roma alla magi¬ 


stratura che ora dovrà Indaga¬ 
re per tentare di Identificare 
chi ha orchestrato questa cam¬ 
pagna Intimidatoria. 

Si tratta di episodi non iso¬ 
lati e clrco.scritti a Roma per¬ 
chè ad esempio il pretore di 
(Tavarzere (Venezia), la dotto¬ 
ressa Podo, che ha aperto una 
inchiesta analoga a quella con¬ 
dotta a Roma dai pretori Gian¬ 
franco Amendola e Nuc¬ 
cio Veneziano, è stata pe¬ 
dinata da un’auto che l'ha 
seguita da Venezia alla ca¬ 
pitale e durante tutti gli 
spostamenti a Roma. 

La dottore.s.sa era giunta a 
Roma per partecipare ad una 
riunione di magistrati che fa¬ 
cesse il punto sulla situazio¬ 
ne e per prendere gli oppor¬ 
tuni accordi con i pretori che 
un po’ in tutta Italia si oc¬ 
cupano deH’imboscamento dei 
prodott’ petroliferi. E' chia¬ 
ro infatti che le inchieste so¬ 
no collegate tra loro e che 
per tentare di accertare even¬ 
tuali responsabilità è neces¬ 
sario un continuo scambio di 
informazioni tra 1 magistrati. 

Un.a volta uscita dalla pre¬ 
tura romana, la dottoressa Po¬ 
do era stata, come, abbia¬ 
mo detto, seguita. Aveva per¬ 
ciò avvertito il nucleo di po¬ 
lizìa giudiziaria dei carabinie¬ 
ri. L’intervento dei militi non 
aveva però sortito effetto per 
che l’auto inseguitrice si era 
dileguata. 

E’ certo che. nonostante le 
gravi difficoltà, le indagini a 
Roma e a Genova, ad esem¬ 
pio, hanno già individuato 
fatti, circostanze e comporta¬ 
menti che potrebbero pre.sto 
sfociare in precise accuse. Non 
dimentichiamo che a Roma 
sono già stati indiziati di rea¬ 
to i legali responsabili di tre 
grandi compa^ie petrolifere, 
che altrettanti sono stati in 
crìminati a Bari e che a Ge¬ 
nova le perquisizioni hanno 
fornito Interessante materiale 

Tutto ciò nel momento in 
cui I pretori romani Amen¬ 
dola e Veneziano si appresta- 
, no a chiarire una delle cir¬ 
costanze più gravi e misterio¬ 
se emerse nel corso della 
prima fase deH’inchiesta. Ck)- 
me .si ricorderà, durante una 
perquisizione negli uffici del¬ 
la raffineria « Roma » a Pan¬ 
tano del Grano presso Fiu¬ 
micino furono trovati messag¬ 
gi in codice c'ne la direzione 
delle compagnie petrolifere si 
era scambiata con 1 capitani 
di petroliere cariche In navi¬ 
gazione nel Mediterraneo. 
Que.st. messaggi, con tutta 
probabilità er-ano diretti a ri¬ 
tardare l'arrivo delle navi ci¬ 
sterne per creare un clima 
di artificiale mancanza di ma 
teria prima de.stinata alla raf¬ 
finazione 

Ora. : magistrati romani 
avrebbero accertato che il co 
dice che .serviva per la tra 
.smlssione dei me.s.saggi non era 
mai sfiato reso noto alle au¬ 
torità .«tatali (il ministero del¬ 
ie Paste) come invece vuole 
la legge .sulle telecomunicazio 
ni. (?03'j era impo.ssib;le .sa 
pere a: funzionari .statali che 
cos-a in effetti si comunicas¬ 
sero dirigenti e « corrieri » del 
petrolio. 

Si tratta di un oarticolare 
di e.strema gravità che. se 
confermato, chiama diretta 
mento in causa il ministero. 

In ogni modo nei prossimi 
giorni i pretori Amendola e 
Veneziano tenteranno ugual¬ 
mente di decifrare i messag¬ 
gi, Hanno infatti già chiama¬ 
to a deporre, a quanto si so 
stiene negli ambienti di pa¬ 
lazzo d' Giustizia a Roma. 1 
funzionari delle compagnie 
petrolifere che si occupavano 
di questo particolare settore¬ 
se non risponderanno alle do¬ 
mande non è escluso che ven¬ 
gano firmate incriminazioni 
per reticenza 
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Nuovi listini in vigore da domani 

AUMENTANO I PREZZI 
DELLE AUTO FIAT 
LANCIA E BIANCHI 

Imminenti «ritocchi» anche all'Alfa Romeo, 
alla Leyland Innocenti, alla General Motors 


Da domani, anche le auto¬ 
mobili del gruppo FIAT (Fiat, 
Lancia e Autobianclii) coste¬ 
ranno di più; gli aumenti 
previsti dal nuovo listino — e 
che comprendono anche i 
pezzi di ricambio — variano 
da un minimo del 5 per cento 
(per i modelli della serie 
« 132 ». che sta per essere mo- 
dificata) ad un massimo del 
21 per cento (per la « Fiat 130 
berlina »). 

La notizia di questi aumen¬ 
ti non giunge inaspettata, 
poiché com’p noto il (?IP ave¬ 
va dato nei giorni scorsi pa¬ 
rere favorevole al nuovo li¬ 
stino presentato dalla FIAT: 
va tuttavia rilevato che la 
Casa torinese, dopo una pri¬ 
ma concessione di aumento 
intorno air8,45 per cento, è 


poi riuscita ad ottenere una 
conce.-isione ancora più favo¬ 
revole. 

.Altre industrie automobili¬ 
stiche stanno per seguire la 
FIAT: airinìzio della prossi¬ 
ma settimana, a quanto sem¬ 
bra, anche l’Alfa Romeo au¬ 
menterà i prezzi del 10 per 
cento ed entro il 21 gennaio 
si conoscerà il nuovo listino 
della Leyland Innocenti. 

Alla fine di dicembre la 
concessione governativa agli 
aumenti era stata accordata 
alla Citroen ed alla Chrysler 
France ed ora l'hanno otte¬ 
nuta anche la Ford (che ha 
già alzato i prezzi del 9 per 
cento) e la General Motors 
(«Opel» e «Vauxhall»). Ec¬ 
co i nuovi listini: 


FIAT 


500 

126 

127 

127 

128 
128 
128 


2 porte ' 

3 porte 
2 porte 

4 porte 
Familiare 


128 Rally 
128 Coupé 1100 
128 Coupé 1100 L 
128 Coupé 1300 
128 Coupé 1700 L 
124 Berlina 
124 Special 
124 Special T 


Listino 

precedente 

728.000 

879.200 

1.131.200 

1.187.200 
1.316.000 

1.388.800 

1.444.800 
1.512.000 

1.478.400 

1.579.200 
1.545.600 

1.646.400 
1.489.000 
1.668.000 

1.758.400 


Nuovo 

prezzo 

784.000 
- 957.600 
1.260.000 

1.321.600 
1.456.000 

1.528.800 

1.584.800 
1.663.200 

1.629.600 
1.736.000 

1.702.400 

1.808.800 
1.629.600 
1.808.800 

1.898.400 


Aumento in 
percentuale 


-t- 

•f 

-f 

■f 

■f 

-f 

+ 

+ 


7,69% 

8,91% 

11,38% 

12,16% 

10,63% 

10,08% 

9,68% 

10 , 00 % 


10 , 22 % 
+ 9,92% 
-f 10,14% 


- 1 - 

-I- 

-f 

- 1 - 


9,86% 

9,44% 

8,44% 

7,96% 


124 Familiare 

1.545.000 

1.685.600 

-1- 

9,10% 

124 Coupé 1.6 

2.217.600 

2.424.800 

-1- 

9,34% 

124 Coupé 1.8 

2.276.000 

2.503.200 

+ 

9,02% 

124 Spider 1.6 

2.273.600 

2.492.000 

+ 

9,60% 

124 Spider 1.8 

2.352.000 

2.570.409 

+ 

9,28% 

132 1600 

1.881.600 

1.988.000 

+ 

5,65% 

132 1600 5 

1.976.800 

2.038.800 

+ 

5,66% 

132 1800 

2.055.200 

2.167.200 

-f 

5,44% 

130 Berlina C.mecc. 

4.779.000 

5.817.400 

+ 

21,72% 

130 Berlina autom. 

5.079.900 

6.171.400 

+ 

21,48% 

130 Coupé C.mecc. 

5.988.500 

7.198.000 

-)- 

20,19% 

130 Coupé autom. 

6.289.400 

7.552.000 


20,07% 

AUTO BIANCHI 

Giardiniera 500 

812.000 

879.200 

-f 

8,27% 

A 112 

1.220.800 

1.355.200 

-+- 

11,00% 

A 112 Elegant 

1.293.600 

1.428.000 

-f- 

10,38% 

A 112 Abarih 

1.534.400 

1.668.800 

+ 

S,7S% 

LANCIA 


Fulvia Coupé 3 
Fulvia Montecarlo 3 
Beta 1.4 
Beta 1.6 LX 
Beta 1.8 LX 
Beta coupé 1.6 
Beta coupé 1.8 
Beta Spec. Zagato 1.6 
Beta Spec. Zagato 1.8 
2000 Beriina 
2000 lE 
2000 coupé 
2000 coupé lE 


2.436.000 

2320.000 

2.329.600 

2.609.600 

2.721.600 


3.175.200 

3.410.000 

3384.000 

3.880.800 


2.604.000 

2388.000 

2.632.000 

2.856.000 

2.968.200 

3.273.760 

3.472.000 

3.388.000 

3.584.000 

3.752.000 

4.032.000 

4.256.000 

4.592.000 


-i- 

-f 


6,89% 

6 , 66 % 

12,98% 

9,44% 

9,10% 


18,20% 

18,22% 

18,70% 

18,30% 


LA CASSAZIONE HA RINVIATO 


Nessuna decisione presa 
sul caso Mangano-Coppola 

li tecnico Greco contìnua con le accuse a magistrati ma ha ricevuto altre smentite 


Ca.ss32;one non ha esami¬ 
nato ieri il caso Mangano-Cop¬ 
pola e di conseguenza non si è 
pronunciata sulla .sede in cui 
dovranno e=;sere esaminate le 
accuse contro il procuratore ge 
nerale della corte d'appello di 
Roma. Carmelo Spagnuolo. e 
le denunce per calunnia ri¬ 
volte da que=>t'ultimo ai suoi 
accusatori. 

prima sezione penale del¬ 
la Cassazione, presidente Gio¬ 
vanni Rosso, ha ricc\aito solo 
ieri mattina il fascicolo e poi¬ 
ché mancava il parere del pro¬ 
curatore generaie. Stella Rich- 
ter. ha dovuto rinviare alla pros¬ 
sima settimana l’esame della 
questione. 

Corrk* è noto la decisione che 
prenderà la suprema corte è 
importante per una serie di 
motivi, pnmo tra tutti per la 
sorte della stcs.v) inchiesta sul- 
r,attentato al questore Manga¬ 
no e di quella sulle bobine con 
intercettazioni mafiosc manipo¬ 
late. Se dovesse infatti decide¬ 
re di rinviare tutti gli atti, 
e non solo quelli che riguar¬ 


dano il procuratore Spagnuolo. 
ad altro giudice il momento del¬ 
la verità per queste inchieste 
sarebbe rinviato a chissà quan¬ 
do. E d’altra parte non è detto 
che questo non sia uno degli 
obiettivi di chi da dietro le 
quinte sembra manovrare tutta 
la faccenda. 

.Altro motivo di intere.sse col¬ 
legato alla decisione che pren¬ 
derà la corte di cassazione è 
quello dailla posizione del pro¬ 
curatore generale Spcgnuolo. 
Infatti il consiglio superiore 
della magi.stratura ha deciso di 
occuparsi della vicenda Spagnuo¬ 
lo non appena .sarà chiarita 
fino in fondo la faccenda delle 
accuse mos.se allo ste.s.so pro¬ 
curatore di Roma, dal confiden¬ 
te di Mangano. ^Ivatore Fer¬ 
rara. e dal tecnico delle radio¬ 
spie Francc.sco Greco. 

D'altra parte di que.sto ca.so 
per ora non si vedono i contor¬ 
ni (wrché ogni giorno vengono 
lanciate nuove accu.se c'ne coin¬ 
volgono anche altri magistrati. 
Ricordiamo ad esempio che il 
dottor Greco ha scrìtto in una 


memoria che lo stesso Spa¬ 
gnuolo c un magistrato dell’Uf¬ 
ficio i.struzionc asTcbbero pres« 
centinaia di milioni per iasab- 
biarc l’inchie.sta .suir.-\nas. 

E sempre lo stes.so personag¬ 
gio ha ieri. rx*l cor.so di un lun¬ 
go interrogatorio, al qua’e 1« 
ha sottoposto tl giudice i.strut- 
torc .Achille Gallucci. non sol# 
esibito registrazioni che prov^ 
rebbero queste sue accu.se ma 
ha fatto nuove dichiarazioni 
coinvolgendo altri magi.stratì. 

Greco sostiene di essere in 
grado dì pressare que.ste su# 
accuse. Certo che ri.schia gres- 
.so; perché se non è più che 
conrincente presto potrebber® 
scattare le manette. 

Intan x) si è appreso che an¬ 
che il ]>rofessor Mario Spallo¬ 
ne, chiamato In causa da Gre¬ 
co il quale ha sostenuto che 
il direttore della clinica « Villa 
Gina» era stato avvertito dal 
dottor Spagnuolo che 1 suoi 
telefoni erano sotto controllo, 
ha inviato alla maglstratm 
un esposto nel quale ai ■MM’ 
tlscc il tecnico. 


S 
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Rinviato lo schema del ministro deirAgricoltura 


r Unità / domenica 13 gennaio 1974 


Con accaparramenti e richieste d'aumento 



Per varare il piano carne zucchero, ouo, pane 

confronto con le R^i 

Dipende dal governò prendere le misure per impedire ulte* 
riori danni — La Confesercenti contro la serrata dei negozi 


Lettere 
all* Unita: 


La crisi dei nostri aiievamenti si aggrava perché i contadini sono costretti a smobiiitare 
ie staiie — La carne daii’estero: un affare per chi ia esporta e per chi ia importa — Le 
proposte dei comunisti — Si impongono sceite precise in direzione deii'azienda contadina 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Produrre un chilo di carne 
di vitellone in Italia costa me¬ 
diamente 830 lire. La quota¬ 
zione di tale tipo di carne 
sul mercato interno nel mese 
di dicembre si aggirava sul¬ 
le 750-780 lire, una quotazione 
quindi nettamene al di sot¬ 
to del costo di produzione. 
Da qui la decisione di smo¬ 
bilitare gli allevamenti nostra¬ 
ni. Tenerli aperti, significa, 
lavorare In perdita. 

Chi sono 1 colpiti? 

Innanzitutto 1 contadini al¬ 
levatori. L’80% della carne 
prodotta In Italia esce dalle 
loro stalle che sono circa 800 
niila. Poi i consumatori che 
continuano a pagare la bistec¬ 
ca sulle 4 mila lire 11 chilo, 
infine Teconomla nazionale 
che dalle massicce Importazio¬ 
ni di carne (attualmente sla¬ 
mo sul 1400 miliardi all’an¬ 
no, ma la prospettiva è di 
raggiungere quota 2000 nel 
prossimi dodici mesi) riceve 
dei gravissimi colpi. 

Ma perchè questa corsa al¬ 
l’estero? 

Lo stesso chilo di carne di 
vitellone nel paesi del MEC 
viene prodotto a 740-750 lire 
11 chilo, quindi costa meno. 
Rappresenta un affare per 1 
nostri importatori (una deci¬ 
na di persone, come ha auto¬ 
revolmente detto lo stesso mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi). Un 
affare di 1400 miliardi, si in¬ 
tende. Costoro hanno tutto lo 
interesse che la nostra produ¬ 
zione di carne vada a rotoli, 
anzi più va a rotoli più lo¬ 
ro ci guadagnano. Poi c’è da 
considerare l'affare, o meglio 
la convenienza di chi esporta. 
Per un effetto di uno di quei 
meccanismi complicati quan¬ 
to assurdi messi in atto dal¬ 
la CEE (e sempre a nostro 
svantaggio) a chi esporta car¬ 
ne verso l’Italia viene dato 
una specie di premio, valuta¬ 
to sulle 250 lire il chilo. 

E’ proprio sotto questa 
« premiata » spinta a portare 
carne in Italia (esportatori e- 
Bterl) e a realizzare facili pro¬ 
fitti (importatori italiani) che 
1 nostri allevatori sono entrati 
In una crisi senza preceden¬ 
ti. 

Con un patrimonio bovi¬ 
no ulteriormente assottigliato¬ 
si (nel 1969 avevamo nove mi¬ 
lioni e mezzo di capi, oggi 
non raggiungiamo gli ot¬ 
to milioni: solo Vanno scor¬ 
so ne abbiamo persi 900 mila), 
con gli altri settori da carne 
(ovini, polli, ^sce, ecc.), pu¬ 
re loro in difficoltà, in im cli¬ 
ma di aperta sfiducia e di pro¬ 
testa, finalmente il governo 
ha aperto bocca. E* stato il 
ministro Ferrari Aggradi a te¬ 
ner banco con discorsi anche 
di tipo nuovo, pieni di accen¬ 
ti autocritici. Ma allorquando 
dalle parole si è dovuto pas¬ 
sare ai fatti, vale a dire alle 
proposte concrete, anche Fer¬ 
rari Aggradi ha mostrato la 
corda. 

Dopo anni di silenzio (la 
conferenza zootecnica nazio¬ 
nale promossa dal gover¬ 
no alcuni anni fa non è 
che un ricordo) Improvvisa¬ 
mente sono saltati fuori ben 
tre piani carne: uno del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, uno 
delI’EFlM e uno della Cassa 
del Mezzogiorno. Una baraon¬ 
da di miliardi, una congerie 
di ipotesi nemmeno fra loro 
collegate, insomma una gran¬ 
de confusione. 

Soprattutto grave è appar¬ 
sa la sottovalutazione del ruo¬ 
lo delle Regioni, alla cui com¬ 
petenza — lo ha ricordato lo 
stesso ministro Colombo — va 
riservata l’intera materia zoo¬ 
tecnica. E lo stesso La Malfa, 
che pur qualche settimana ad¬ 
dietro aveva indicato nella 
chiusura delle macellerie per 
quattro giorni la settimana, 
un modo per ridurre il pe¬ 
so valutario delle nostre sem¬ 
pre più crescenti Importazio¬ 
ni, ha così avuto modo di 
suggerire l'esigenza « di ima 
legge quadro » per unificare 
• ordinare i vari sforzi. 

In una parola il tanto strom¬ 
bazzato piano carne del mini¬ 
stero delVAgiicoltura è stato 
bocciato dagli stessi ministri 
finanziari. Motivazione ufficia¬ 
le. dice il Corriere della Sera: 
regolare insieme tutto il setto¬ 
re zootecnico dopo aver con¬ 
sultato le Regioni. Noi aggiun¬ 
giamo che non sarà male con¬ 
sultare anche le organizzazio¬ 
ni professionali dei produtto¬ 
ri (in primo luogo Alleanza, 
Coldiretti. UCI e cooperati¬ 
ve agricole), e i sindacati de] 
lavoratori. 

Ferrari Aggradi, al quale è 
stato concesso poco più di 
una settimana di tempo (lune¬ 
di 21 è stata fissata una nuo¬ 
va riunione), dovrà fare pre¬ 
sto. E dare anche una oc¬ 
chiata al progetto legge del 
senatori comunisti che giace 
< inevaso * dal dicembre del 
1972. Lunedi intanto dovrà re¬ 
carsi a Bruxelles per risol¬ 
vere la famosa questione dei 
c montanti compensativi » (va¬ 
ie a dire dei premi dati a chi 
esporta carne in Italia) « Chie¬ 
do che 1 prezzi dei prodotti 
agricoli fissati in moneta eu¬ 
ropea — ha preannunclato in 
una lettera a II Globo — 
vengano tradotti in lire al cam¬ 
bio reale e non ai cambio esi¬ 
stente prima del marzo 1973». 

c n nostro paese non ha bi¬ 
sogno solo di carne bovina, 
bensì di tutte le specie di car¬ 
ne, di latte, di formaggi, di 
burro, ecc. I proponenti — si 
legge nella relazione che il¬ 
lustra Il progetto di legge dei 
•ompagni Artioli. Del Pace, 
Chlaromonte, Cipolla, Zavattl- 
ni e altri — ritengono limita¬ 
tivo infatti parlare di un 
piano e viceversa più 
•orretto parlare di un pia¬ 


no di sviluppo zootecnico 
che ponga al centro la pro¬ 
duzione di carne, specie bovi¬ 
na e ovina». 

Ma chi devono essere consi¬ 
derati i principali destinatari 
di questo o quel plano? Es¬ 
senzialmente l’azienda conta¬ 
dina, quella che per l’80% ha 
mantenuto in vita la nostra 
zootecnia. E* • con l'azlonda 
contadina, singola e associata, 
che bisogna in Italia rimette¬ 
re in sesto non solo gli alle¬ 
vamenti da carne ma l’intera 
nostra agricoltura. Eppol ci 
sono le Regioni. Il piano na¬ 
zionale, che deve essere armo¬ 
nizzato con quelli regionali, va 
completamente affidato a lo¬ 
ro per la sua attuazione. 

Trovare 1 soldi è importan¬ 
te ma importante è sapere co¬ 
me spenderli. Ecco perchè gli 
obbiettivi devono essere chia¬ 
ri. I comunisti nel loro pro¬ 
getto di legge li hanno anche 
indicati: 

1) incrementare e miglio¬ 
rare il patrimonio esistente; 

2) rendere possibile la ridu¬ 
zione dei costi deU’alimenta- 
zlone animale mediante l’utl- 
lizzo e il miglioramento di 
tutte le risorse foraggere 

3) potenziare gli attuali in¬ 
sediamenti zootecnici e soprat¬ 
tutto accrescerli nelle zone in¬ 
sufficientemente dotate; 

4) favorire lo sviluppo delle 
forme associative e cooperati¬ 
ve fra produttori sia nella fa¬ 
se della produzione della car¬ 
ne e dei prodotti lattiero ca¬ 
seari che In quella della 
commercializzazione e conser¬ 
vazione e trasformazione in¬ 
dustriale. 

Romano Bonifacd 



GIACARTA — Manifestazioni di protesta si sono svolte ieri contro la visita del primo mini¬ 
stro giapponese Tanaka in Indonesia. Gruppi di studenti hanno manifestato nelle strade della 
capitale e bruciato un fantoccio simboleggiante « l'imperialismo economico giapponese e 


Grava sui lavoratori la maggior parte del gettito fiscale 

Oltre il 50% delle imposte dirette 
pagato dai redditi fino a 4 milioni 

Nel primi dieci mesi dell'anno scorso riscossi per S'IVA 924 milioni in menò rispet¬ 
to alle previsioni - Occorre mantenere la esenzione per gli assegni familiari ed elevare 
le detrazioni di imposta - Le proposte dei comunisti illustrate dal compagno Pellicani 


Le aspettative di ulteriori 
aumenti dei prezzi, alimentati 
dalla mancanza di un chiaro 
programma antinflazionistlco 
dei governo, stanno determi¬ 
nando nuovi accaparramenti 
di prodótti e pressioni per 
l’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo. Una richiesta di au¬ 
mento del prezzo dello zuc¬ 
chero a 300 lire al chilo viene 
portata avanti degli industria¬ 
li dell’Assozuccheri, a nome 
del tre gruppi finanziari che 
dominano questo settore pro¬ 
duttivo. Il pretesto è dato dal- 
l’esigenza, ormai riconosciuta 
anche dal ministro dell'Agri¬ 
coltura, di aiutare i coltivatori 
ad allargare la produzione di 
bietola da zucchero, un pro¬ 
dotto di cui ritalia è ormai 
deficitaria per 5-6 milioni di 
quintali all’anno. 

L’aumento della produzione 
Interna di zucchero richiede 
l’aumento del prezzo ai colti¬ 
vatori ma, insieme, lo svilup¬ 
po della coltivazione mecca¬ 
nizzata e la riduzione del co¬ 
sti sopportati per l’acquisto 
di fertilizzanti. Non compor¬ 
ta, di per sé, l’aumento del 
prezzo al consumo dello zuc¬ 
chero. 

E’ stata l’associazione bieti¬ 
coltori diretta dai democri¬ 
stiani dell’on. Bonomi (ANB) 
ad inviare un telegramma al 
ministero dell’Agricoltura che 
indirettamente sostiene l’au¬ 
mento dei prezzo al consumo. 
L’ANB, infatti, accetta l’au¬ 
mento del prezzo dei fertiliz¬ 
zanti limitandosi a chiedere 
al governo di aumentore « m 
conseguenza » anche quello 
della bietola da zucchero. Oli 
industriali, a loro volta, vo¬ 
gliono l’aumento del prezzo 
al consumo, saldando tutta 
l’operazione con un pesante 
aggravio dei lavoratori. 

Altrettanto gravi ed artifi¬ 
ciose sono le crisi che il pa¬ 
dronato sta facendo maturare 
per il pane e l’olio d’oliva. 
In ambedue i settori la pro¬ 
duzione di quest’anno è suf¬ 
ficiente a coprire II fabbisogno 
nazionale, con piccole, integra¬ 
zioni attraverso Importazioni, 
ma gli ammassatori del pro¬ 
dotti — in prima linea la Fe- 
derconsorzi con gli industriali 
molitori ed oleari — non 
vendono II prodotto In que¬ 
sto momento. Dell'olio d'oliva 
si trova, in molti negozi, solo 
la seconda e terza qualità: 


si approfitta per esitare l 
fondi di magazzino. Per il gra¬ 
no da panificazione il prezzo 
è stato fatto salire a 10.500- 
10.800 lire a quintale, con un 
aumento di 3-4 mila lire. I 
panificatori dove il prezzo 
del pane è ancora a 180-200 li¬ 
re minacciano serrate e chie¬ 
dono anch'essl il rincaro in 
conseguenza del fatto che la 
Azienda statale per l mercati 
agricoli non interviene per of¬ 
frire grano e sfarinati a prez¬ 
zi proporzionali ai costi di 
produzione. 

L'accaparramento è quindi 
conseguenza tanto dell’aspet¬ 
tativa di un forte deprezza¬ 
mento della moneta, alimenta¬ 
tala dalla mancanza di un 
plano contro l’aumento del 

{ orezzi, quanto di carenze del- 
’organlzzazione statale nel 
campo della formazione e di¬ 
stribuzione d} scorte. 

La prospettiva di «serrate» 
del dettaglianti promosse dal¬ 
la Confcommercio, l’orgamz- 
zazlone padronale legata ai 
gruppi monopolistici, è re¬ 
spinte dalla Confesercenti pur 
rilevando che il preteso « bloc¬ 
co dei prezzi» ha operato al 
dettaglio ma non airingrosso 
creando una situazione inso¬ 
stenibile. La Confesercenti or¬ 
ganizzerà manifestazioni che 
non siano serrate che dan¬ 
neggino anche 1 consumato¬ 
ri. Le richieste sono per un 
controllo effettivo sui listini 
delle industrie e delle merci 
di Importazione, Ai Comitati 
prezzi. Incaricati di fare que¬ 
sti controlli, devono partecipa¬ 
re rappresentanti di tutte le 
categorie Interessate, compresi 
i dettaglianti. 

La Confesercenti chiede di 
impedire « con mezzi adegua¬ 
ti » l’imboscamento di olio di 
oliva, sale, zucchero, farine, 
pomodori in scatola. Il prez¬ 
zo politrco su alcuni generi 
di primissima necessità, tra 
cui in primo luogo pane e 
pasta, può contribuire ad evi¬ 
tare ulteriori inasprimenti del 
costo della vita. I* Confeser- 
centl rinnova perciò un invi¬ 
to alla Confcommercio per 
un’azione comune verso go¬ 
verno, parlamento, regioni, co¬ 
muni. partiti politici allo sco¬ 
po di contribuire ad indiriz¬ 
zare l’intervento pubblico sui 
prezzi contro le forze che ef¬ 
fettivamente guidano e profit¬ 
tano nella speculazione. 


Lo Stato, inefficiente e co¬ 
dardo di fronte ai titolari di 
grossi redditi, tanto da esse¬ 
re stato costretto al condono 
fiscale per recuperare parte 
delle evasioni, ha approntato 
un rigido meccanismo di pre- 
llei’o fiscale per i lavoratori 
a reddito fisso, al punto da 
pretendere — come ha docu¬ 
mentato il nostro giornale — 
che la ritenuta fiscale sulla 
busta paga colpisca anzitutto, 
per Iti prima volta, gli asse¬ 
gni familiari, e sia effettua¬ 
ta persino su ipotizzabili gua¬ 
dagni successivi, quali straor¬ 
dinari. tredicesima e via di¬ 
cendo 

E' chiaro l’intento: siccome 
le sole entrate sicure, e im¬ 
mediate — mese per mese 
— sono quelle per ritenuta 
sulla busta paga, il ministe¬ 
ro delle Finanze punte a ra¬ 
strellare il massimo possibile 
da questo settore di contri¬ 
buenti sul quale grava qua¬ 
si il 60 per cento del gettito 
per imposte dirette. Con il 
che, probabilmente, ci si pro¬ 
pone anche di turare le fal¬ 
le d' una carente politica del- 
l’entrate da parte del gover¬ 
no e di coprire l’inefficienza 
di una amministrazione finan¬ 
ziaria « che agisce come un 
corpo separato delio Stato, 
sicché sì pone il problema di 
rich.amar!a ai suoi doveri di 
fedeltà alla Repubblica ». co 
me ha sottolineato il com¬ 
pagno Giovanni Pellicani in 
tervenendo nella discussione 
sul bilancio, alla commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera. Una discussione dopo 


quella al Senato, divenute più 
incalzante alla luce dei nuovi 
dati resi noti negli ulti¬ 
mi giorni. . 

Si è accennato a «falle». 
Anzitutto quella relativa al di¬ 
sastroso punto di approdo del- 
l'imposte sul valore aggiunto 
(IVA) nel primo anno di ap¬ 
plicazione. II gettito deirrVA 
sui consumi interni, nel pri¬ 
mi dieci mesi del 1973, è 
stato di 924 miliardi di lire 
Inferiore alla previsione, già 
stimata per difetto non aven¬ 
do il governo preventivato i 
maggiori introiti fiscali deri¬ 
vanti dall’aumento dei prezzi 
(che ha avuto le dimensioni 
che sappiamo) e il tasso di 
svalutazione della lira. Se i 
primi dieci mesi ci hanno 
dato tento, si può ragionevol¬ 
mente ritenere che il consun¬ 
tivo IVA per il 1973 si chiu¬ 
derà con un minor gettito di 
oltre mille miliardi, pari al 
38 per cento della previsione. 

Siamo alla bancarotte — ha 
notato il compagno Pellica¬ 
ni “ che è conseguenza non 
solo dei limiti deirammlni- 
strazione (nella cui azione 11 
deputate comunista indivìdua 
« rapporti non limpidi » e 
« atteggiamenti inadeguati ». 
soprattutto nei confronti dei 
grossi contribuenti) ma che 
discende anche da precise re¬ 
sponsabilità politiche di quan 
ti non sanno (o non voglio¬ 
no) far funzionare la macchi¬ 
na fiscale. 

Il relatore al bilancio ono¬ 
revole Pandolfi (de) è giunto 
ad analoghe conclusioni dei 
comunisti quando ha definito 


a fittizio » l'indice di Incre¬ 
mento del gettito fiscale, in¬ 
dicato dal ministro CJoIom- 
bo nella misura dello 0,9 per 
cento. E cioè un tasso infe¬ 
riore a quello di crescita del 
reddito nazionale. Questo indi¬ 
ce è In realtà dello 0,49 per 
cento il che vuol dire che nel 
1974 si registrerà il più bas¬ 
so livello di pressione fisca¬ 
le degli ultimi 25 anni nel 
nostro paese, che resta in co¬ 
da ai paesi della CEE. 

Considerata la pressione fi¬ 
scale complessivamente inte¬ 
sa (comprensiva, cioè degl! 
oneri previdenziali e assisten¬ 
ziali) l’Italia è infatti al 30,5 
per cento di pressione fisca¬ 
le rispetto al reddito contro 
una media europea di 34,6 
per cento (39 per cento nei 
paesi scandinavi, e punta 
massima del 43 per cento in 
Svezia) La media del prelie¬ 
vo fiscale vero e proprio, ne¬ 
gli anni 1965 • 1971 è stata 
del 19.2 per cento nel 1974 
scenderà al 16-17 per cento; 
quella del prelievo di contri¬ 
buti previdenziali e assisten¬ 
ziali è stata deiril.3 per cen¬ 
to. Tradotte queste percen¬ 
tuali in cifre, significa che 
l'erarlc perderà quest'anno, 
quattromila miliardi di possi¬ 
bili maggiori entrate, una 
perdita che si tradurrà in mi¬ 
nori investimenti produttivi. 
Ecco da dove derivano i de¬ 
ficit di cassa di cui tanto 
parla La Malfa. 

Per invertire la tendenza 
baste colpire nelle larghe fa¬ 
sce di evasione. Anche qui i 
dati hanno un linguaggio ine- 


TRAGICO REGOLAMENTO DI CONTI TRA BANDE 

Duello per le vie a Napoli: 
due uomini uccisi da rivali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 12 

Due giovani, uccisi a colpi 
di pistola, sono stati rinve 
nuti in un'auto abbandonata 
nei pressi del ponte di Casa- 
vatore sulla circumvallazlone 
esterna di Napoli. 

II macabro ritrovamento è 
stato fatto da due automobi¬ 
listi — Vincenzo Esposito e 
Francesco Salomone — i qua¬ 
li, alla vista dell’Alfa Romeo 
c20(X)» grigio-perla ferma al 
centro della carreggiata e con 
a bordo due persone con il 
capo reclinato in avanti, han¬ 
no pensato ad \m incidente 
stradale, pol. quando si sono 
avvicinati alla vettura ed 
hanno notato i fori provocati 
dai proiettili nella carrozzeria 
e nel vetri, si sono resi conto 
che vi era stato un tragico re¬ 
golamento di conti a colpi di 
arma da fuoco. Hanno tenta¬ 
to di salvare la vita ai due 
sconosciuti trasportandoli al¬ 
l'ospedale Cardarelli, ma qui 
1 sanitari non hanno potuto 


fare altro che constatare la 
loro morte, che dai primi esa¬ 
mi. è stata fatta risalire a 
qiialche ora prima. 

Attraverso 1 documenti che 
sono stati rinvenuti addosso 
ai due è stato possibile giun¬ 
gere alla loro Identificazione: 
Salvatore Salzillo, di 21 an¬ 
ni. proprietario deH’auto, do¬ 
miciliato in via XX Settembre 
a Casa] di Principe (nella zo¬ 
na di Caserta) e Giuseppe 
Quadrano, di 32 anni, abitan¬ 
te in via Milano 85 nello stes¬ 
so centro della zona dei «Maz¬ 
zoni». 

Il Salzillo era già noto al¬ 
la polizia e ai carabinieri per 
alcuni furti che aveva compiu¬ 
to in precedenza; il Quadrano 
è risultato essere un operatore 
cinematografico. 

A bordo della vettura ab¬ 
bandonata i carabinieri della 
compagnia di Casoria, che si 
sono recati sul posto per le 
Indagini, hanno rinvenuto due 
pistole e numerosi bossoli, 
testimonianza che 1 due — ca¬ 


duti forse vittima di un ag¬ 
guato — hanno tentato di 
difendersi ricorrendo alle ar¬ 
mi. Questa ipotesi viene av¬ 
valorata anche dal fatto che 
sulla carreggiata, all’esterno 
della vettura, sono state rile¬ 
vate tracce di sangue, quindi 
è probabile che uno degli as¬ 
salitori sia rimasto ferito. 

Per il momento gli inqui¬ 
renti non avanzano ipotesi sui 
motivi <^e hanno causato il 
duplice delitto: battono, co- 
mimque. con insistenza la pi¬ 
sta del « racket » della pro¬ 
stituzione. In quella zona. In¬ 
fatti, ogni sera si radunano 
donnine e travestiti, i quali 
vengono guardati a viste dal 
loro proiettori. 

« Per ii momento — ha 
detto un investigatore — non 
possiamo neanche escludere 
che 11 conflitto a fuoco si 
sla verificato tra le stesse vit¬ 
time, che si erano recate in 

S uel posto per qualche «chla- 
mento». 

g. m. 


qutvocablle, e confermano 
quanto costantemente denun¬ 
ciato dai comunisti, cioè che 
nel nostro paese U carico fi¬ 
scale è inversamente propor¬ 
zionale alla capacità contri¬ 
butiva dei soggetti: non solo 
perchè il maggior gettito fi¬ 
scale viene, come è noto, dal¬ 
le imposte indirette (il 67,5 
per cento) ma soprattutto in 
dipendenza del fatto che per 
le imposte dirette ii maggior 
peso è sostenuto dai bassi 
redditi particolarmente quelli 
da lavoro dipendente. 1 la¬ 
voratori a reddito fisso con¬ 
tribuirono nel 1972 al gettito 
delle imposte dirette per una 
quota pari al 55,2 per cen¬ 
to (1.257 miliardi su 2.053) 
e tutto fa ritenere che l’an¬ 
no scorso questa percentua¬ 
le si sia ulteriormente ac¬ 
cresciuta. 

Il ministro delle Finan¬ 
ze, Colombo ha di recente af¬ 
fermato — nel tentativo di 
sminuire il valore della costa¬ 
tazione di cui sopra — che la 
a nozione di reddito da lavoro 
dipendente racchiude nella 
realtà redditi di entità diver¬ 
sa», che cioè sono anche <U 
parecchi milioni. Ma (Colombo 
è smentito da un dato incon¬ 
trovertibile: le imposte diret¬ 
te relative ai redditi da la¬ 
voro dipendente gravano per 
Il 92.8 per cento, sui redditi 
inferiori a quattro milioni. 

Questo dato di fatto, nono¬ 
stante i temperamenti al ca¬ 
rico fiscale strappati dall’op- 
posizione di sinistra nelle va¬ 
rie fasi di approvazione del¬ 
la riforma tributaria, non 
sembra purtroppo destinato a 
modificarsi, sia perchè le già 
insufficienti detrazioni di im¬ 
poste previste (84 mila li¬ 
re pet il contribuente più 36 
mila lire per la moglie e 7.500 
per ogni figlio) sono state 
erose dalla svalutazione del¬ 
la lira e, sìa perchè, con la 
decisione assunta dal mini¬ 
stro delle Finanze con la cir¬ 
colare interpretativa della ri¬ 
forma tributaria di sottopor¬ 
re a tassazione gli assegni 
familiari (finora esclusi dal 
fisco) si mira a sottrarre non 
meno di altri 120 miliardi dalle 
tasche dei lavoratori, anzi dai 
settori di lavoratori a più bas¬ 
so reddito quali quelli meri¬ 
dionali. che talora riescono 
a far fronte alla loro dura 
esistenza proprio con gli as- 
segni- 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne — ha ribadito il compa¬ 
gno Pellicani a nome dei de¬ 
putati comunisti — si rende 
indispensabile aumentare con¬ 
gniamente rentità delle de¬ 
trazioni di imposta (li PCI, 
con la sua proposta, indica 
come minimo 180 mila per 
il contribuente, più le detra¬ 
zioni per carichi di famiglia) 
ed esentare dairimposta gli 
assegni familiari e le pensio¬ 
ni fino a 1800.000 lire Tanno. 
Sono misure urgenti e Indif¬ 
feribili che debbono trovare 
la loro definizione contestual¬ 
mente alla legge sulTaumento 
del minimi di pensione, del 
sussidio di disoccupazione e 
degii assegni familiari. 

a. d. m. 
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Non vuole nessun 
dialogo con i 
caporioni missini 

Cara Unità, 

ho letto con un certo fasti¬ 
dio quanto ha scritto nelle 
«Lettere all'Unità» il doti. 
Alfredo Lengua di Pavia, e 
altri più o meno come lui, 
circa la « necessità» di com¬ 
battere la lebbra fascista alla 
televisione, in polemica diret¬ 
ta con i caporioni missini. So¬ 
no di parere completamente 
opposto, e profondamente 
convinto che la risposta data 
in proposito a suo tempo da 
Pajetta abbia un valore per¬ 
manente. Sarebbe immorale 
costringere compagni dirigen¬ 
ti come Giorgio Amendola a 
sopportare la presenza fisi¬ 
ca degli assassini di suo pa¬ 
dre, dei torturatori e assassi¬ 
ni di Gramsci, di assassini di 
operai rei di portare un faz¬ 
zoletto rosso al collo, del re¬ 
sponsabili della catastrofe na¬ 
zionale. I derubati non deb¬ 
bono discutere con l ladri, de¬ 
vono chiamare 1 carabinieri. 

La strada giusta è. quindi, 
quella di isolare i portatori 
delle esiziali idee totalitarie, 
non di offrire loro delle tri¬ 
bune e del pubblico. Ma si 
deve dire altro. Troppa gente 
che non fa sforzi adeguati per 
approfondire il senso delle 
lotte politiche e ideali del 
momento storico di transi¬ 
zione che la società capitali¬ 
stica attraversa, si trova spes¬ 
so in imbarazzo anche per ri¬ 
spondere su problemi abba¬ 
stanza semplici come quello 
di spiegare a tutti cosa il fa¬ 
scismo è effettivamente stato 
e cosa di ancora peggio sa¬ 
rebbe se l’unità della classe 
operala e del popolo fosse 
rotta e potesse nuovamente 
passare. Abbiamo una vivace 
e puntuale stampa democrati¬ 
ca che mette tutti nelle mi¬ 
gliori condizioni per confuta¬ 
re qualsiasi deformazione del¬ 
la realtà politica e della sto¬ 
ria. Bisogna però leggere e 
tenersi seriamente informati, 
senza attendere che tutto sia 
risolto dagli altri e da Roma. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperla) 


La faida di 
Guardavalle e il 
dramma del Sud 

Cara Unità, 

sono un cittadino di Guar¬ 
davalle fil paese della pro¬ 
vincia di Catanzaro dove in 
una faida sono morte sei per¬ 
sone), ho studiato a Pisa do- 
ve vivo e faccio parte del 
C.F. del nostro partito. In 
questi giorni ho potuto segui¬ 
re i servizi di molti giornali 
borghesi, increduli e disorien¬ 
tati per quanto è accaduto a 
Guardavalle. Ebbene, di fron¬ 
te alla confusione di questi 
giomcli io credo di dovere al¬ 
la mia gente, per lo meno, u- 
na analisi fredda delta situa¬ 
zione. 

Si è parlato tanto dell’igno¬ 
ranza, dei pregiudizi, della 
miseria degli abitanti di tutti 
i paesi dell’entroterra cala¬ 
brese e del Meridione, Spesso, 
in questo periodo, mi è venu¬ 
to alla mente il libro di Carlo 
Levi, Cristo si è fermato a E- 
boU, la cui attualità, di fron¬ 
te ai fatti e alle idee che si 
formano su questi fatti, è sem¬ 
pre viva. Di chi è la respon¬ 
sabilità, però, di tutto que¬ 
sto? Chi ha lasciato all'abban¬ 
dono e alla degradatone eco¬ 
nomica, politica, intellettuale 
e morale queste terre brucia¬ 
te? La Democrazia cristiana 
e i governi da lei diretti, dal 
1947 ad oggi, hanno permes¬ 
so una sistematica rapina di 
ricchezze materiali ed umane 
ai danni di tutto il Mezzo¬ 
giorno. Anziché prendere i ne¬ 
cessari provvedimenti per la 
realizzazione di un’effettiva u- 
nificazione dell’Italia, facen¬ 
do sviluppare il Meridione, si 
è permesso al capitalismo ita¬ 
liano una crescita irraziona¬ 
le. Si è lasciata gran parte 
dell’Jtalia in un ruolo subor¬ 
dinato, col compito di pro¬ 
durre solo braccia che poi 
dovevano partire per vender¬ 
si al Nord o all’estero. 

Le masse meridionali che 
si muovono all’occupazione 
delle terre negli anni '50 
(Guardavalle è un paese dove 
l’occupazione delle terre c’è 
stata, e forte è tutt’ora la sì- 
nìstra) sono guidate dai co¬ 
munisti e sodalistL La CGIL 
guidata in quegli anni dal com¬ 
pagno Di Vittorio, faceva la 
proposta politica del «Piano 
del lavoro» per la rinascita 
armonica ed organica dell’I¬ 
talia. L’unificazione si realiz¬ 
za, dunque, nelle lotte del 
movimento opendo e nelle 
sue proposte politiche, ma 
non diventa ancora una scelta 
di governo. 

Intanto tutto il sistema di 
potere e di clientele formato¬ 
si nel periodo liberale e poi 
anche nel perìodo fascista ve¬ 
niva ereditato dalla DC, men¬ 
tre a questo si aggiungevano 
attn centri di sottogoverno, 
quali per esempio la Cassa 
del Mezzogìomo, che era naia 
col compito di far svUuppare 
il Meridione e si ridusse in¬ 
vece ad essere un carrozzone 
della DC. Sarebbe curioso an¬ 
dare a vedere cosa successe 
in Calabria, quando anche la 
superficie del mare risultò 
«coltivata» per riscuotere le 
varie integrazioni che non an¬ 
darono certo a finire, nella lo¬ 
ro magffiore entità, nelle ta- 
sthe del coltivatori direttL In 
realtà poche sono le terre col¬ 
tivate e Vurdca industria pro¬ 
spera è quella dell’emigrazio¬ 
ne. 

E si vorrebbe adesso dare 
la responsabUità del fatti tra¬ 
gici di Guardavalle all’igno¬ 
ranza e dWincuHura di gente 
che ha avido la forza, anche 
culturale se vogliamo, di dare 
un coTdributo olla costruzio¬ 
ne economica di molta parte 
del mondo. Certo c’entra an¬ 
che l’ignoranza, ma soprattut¬ 
to c’entrano la DC ed i go¬ 
verni da lei direttL 

L’on. Tanfani ha il coraggio 
di dire che i comunisti, con 
la proposta del compromes¬ 


so storico, vogliono tutto sen¬ 
za concedere niente. E non è 
giusto volere, chiedo io ai col¬ 
tivatori diretti di Guardaval¬ 
le, lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no per far finire quel divor¬ 
zio forzato (ecco un’opinione 
sul divorzio, on. Fanfanl) che 
è l’emigrazione? E non è for¬ 
se giusto volere scuole, ospe¬ 
dali, case, investimenti per il 
Mezzogiorno che deve diven¬ 
tare. secondo quanto 1 comu- 
nlsti hanno affermato in un 
recente Comitato centrale, 11 
perno di un nuovo sviluppo e- 
conomico? Non è forse que¬ 
sto il modo per combattere 
non solo la miseria, l’igno¬ 
ranza, i pregiudizi di tanta 
gente, ma anche la delinquen¬ 
za e la mafia? 

Certo nessuno può far tor¬ 
nare più 1 morii di Guardo- 
valle, ma tutti abbiamo un do¬ 
vere da compiere: costruire 
un avvenire migliore per noi 
giovani e per i nostri figli. 

DOMENICO SQUILLAClOn 
(Pisa) 


Quanti problemi 
più importanti 
del referendum 

Cara Unità, 

come cittadina conscia dei 
gravissimi problemi che assil¬ 
lano la nostra economia, so¬ 
no indignata nell’apprender» 
che si voglia fare ora il re¬ 
ferendum sul divorzio. Oltre¬ 
ché la preoccupazione della 
possibilità di voler creare ar¬ 
tatamente da parte delle for¬ 
ze interessate (destra della 
DC e MSI), una spaccatura 
del Paese, proprio in un mo¬ 
mento nel quale è necessaria 
la più ampia unità fra tutte 
le forze democratiche, balza 
evidente alla coscienza degli 
italiani l’anacronismo di una 
scelta che oltrelutto costa an¬ 
che dei miliardi di lire. 

7 prezzi aumentano oerllol- 
nosamente, c’è il pericolo che 
molti lavoratori rimangano di¬ 
soccupati, scarseggiano le ma¬ 
terie prime, l’agricoltura è là 
sfacelo e, anziché cercare di 
pensare con serietà e con de¬ 
cisione a risolvere questi se¬ 
rissimi e gravi problemi che 
toccano tutti indistintamente, 
si pensa di fare il referendum 
sul divorzio! 

Il nostro Partito deve re¬ 
spingere con forza e decisione 
questa eventualità senza tema 
di essere tacciato di «aver 
paura del risultato ». Sono cer¬ 
ta che la stragrande maggio¬ 
ranza della gente di ogni ceto 
sociale non potrà che essere 
d’accordo con noi. 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 


Perché è sempre 
più diffìcile 
trovare la carne 

Cara Unità, 

alla TV dicono che il go¬ 
verno si preoccupa di incre¬ 
mentare la produzione bovina 
e spende miliardi per impor¬ 
tare la carne. Queste notizie 
mi fanno rabbia, perchè abi- 
, tondo nette campagne di Ca¬ 
stellammare di Stabia spesso 
mi capita di discutere con 1 
contadini, ed essi mi dicono 
che se va avanti così tra po¬ 
chi anni le stalle rimarranno 
vuote (adesso sono già ridot¬ 
te del 50 per cento e oltre). 
Quali sono le ragioni? Ecco 
che cosa dicono i contadini: 
la spesa per il mangime e per 
li foraggio è esagerala, in 
guanto va al di là dei guada¬ 
gni; il latte gli viene pagato 
a 80 lire il litro quando in 
piazza lo ritrovano a 200 lire; 
e poi c’è il lavoro, e poi c’è 
il rìschio (chi li ripaga quan¬ 
do una bestia viene colpita 
da un male difflcilmente dia¬ 
gnosticabile e poi alla fine la 
si trova distesa a terra mor¬ 
ta?). Così, date queste difficol¬ 
tà. i contadini vendono gior¬ 
no per giorno le mucche, per 
la macellazione, e non si im¬ 
pegnano per la riproduzione. 
Si finirà veramente male, se 
non la si smette con le chiac¬ 
chiere e non cl si decide a 
sovvenzionare gli allevamenti, 
con gente seria e onesta. 

LUIGI PASOLINO 
(Ctestellammare di S.-Napoli) 

Per due circoli 

giovanili 

del Meridione 

emeODO delia FOCI cF. 
Nitti» di Camaro Superiore 
(Messina): « Durante questo 
perìodo di crisi economica 
che fa sentire soprattutto ii 
suo peso nel Meridione, è ne¬ 
cessario che la nostra inizia¬ 
tiva si dispieghi il più larga¬ 
mente possibile. Per affronta¬ 
re i compiti viù impegnativi 
che ci si presentano, abbUi- 
mo deciso di costituire una 
biblioteca aperta ai lavorato¬ 
ri, ai giovani e a tutti i cit- 
tadinL ma si sono incontrate 
difficoltà nel reperire libri, ri¬ 
viste. opuscoli ed altro ma¬ 
teriale. Chiediamo per que¬ 
sto un aiuto a compagni e se- 
zionL Inviare per nostro con¬ 
to a: Federazione provincia¬ 
le della FGCI di Messina, via 
Ctestellamniare n. 6». 

CIRCOLO della FGCI «Ho 
Ci Min», piazza Gravina 4, 
Roggìano Gravina (Cosenza): 
«Il nostro è un paese dove 
l’indice di emigrazione e di 
disoccupazione è fra i più al¬ 
ti della Calabria Per cui i 
compagni, riuscendo a sten¬ 
to a etjactisfare le esigenze 
primarie bielle loro famiglie, 
non possono permettersi dì 
versare una minima quota per 
la sezione. Ma nonostante 
questa situazione davvero dif¬ 
ficile, stiamo cercando di or¬ 
ganizzare diverse attività, tra 
le quali una modesta biblio¬ 
teca in modo da documentar¬ 
ci e prepararci sul marxismo- 
leninismo. Sentiamo il biso¬ 
gno di rivolgere un appello a 
tutti 1 compagni affinchè ci 
mandino libri, opuscoli e mo 
teriale utile al Circolo». 
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La legge che ha introdotto il diritto dì sciogliere ì matrimoni falliti e rotti di fatto 

iiu Gowliraclijìi [mncRim 

. ^ # I . * ^ ^ ^ 

da difendere contro i tentativi delle forze reazionarie 
di minacciare le libertà e il progresso sociale del Paese 


Per capire quale sia la posta 
in gioco nel referendum pro¬ 
mosso contro la legge che in¬ 
troduce in Italia la possibilità 
di sciogliere i matrimoni falliti, 
bisogna chiedersi perché le 
forze reazionarie e fasciste sia¬ 
no state e siano le più accese 
nel sostenere questa iniziativa. 

Si dice che la richiesta di re¬ 
ferendum fosse motivata dal¬ 
la preoccupazione nei rispet¬ 
ti di una supposta influenza 
negativa che il diritto al divor¬ 
zio potrebbe avere sulla sta¬ 
bilità della famiglia. Ma se così 
fosse, il referendum non 
avrebbe motivo di essere per¬ 
ché tre anni di esperienza 
hanno dimostrato che il divor¬ 
zio è servito solo a risolvere 


un certo numero di rotture 
matrimoniali già avvenute da 
anni, a tutelare il coniuge eco¬ 
nomicamente più debole, e a 
dare un nome a tanti figli, 
senza provocare alcun feno¬ 
meno di cedimento nell'istituto 
familiare. 

Si dice anche che il refe¬ 
rendum fosse voluto per tute¬ 
lare un convincimento religio¬ 
so. Ma anche in questo caso, 
l'esperienza ha mostrato che 
la legge e chi la applica non 
mettono minimamente in di¬ 
scussione la facoltà dell'anti¬ 
divorzista di non divorziare: la 
legge si limita a tutelare il 
diritto al divorzio per quelle 
donne e quegli uomini che 
hanno già verificato la impos¬ 


sibilità di continuare' il rap¬ 
porto matrimoniale. Si Jratta, 
cioè, di un elementare diritto 
civile di libertà che fa parie 
della concezione di una fami¬ 
glia rinnovata e moralmente 
sana. , ’ , 

Le ragioni, dunque, sono 
altre. 

In realtà le forze reaziona¬ 
rie si sono poste l'obiettivo 
di far arretrare tutta la situa¬ 
zione politica e sociale del 
Paese. Non avendo realizzato 
questo obiettivo sul terreno 
del confronto sui temi politici 
ed economici, sul quale anzi 
crescente è il loro isolamento, 
hanno pensato di strumentaliz¬ 
zare sentimenti religiosi e 
convincimenti morali per sca¬ 


tenare una sorta di guerra di 
religione ed apHre una spac¬ 
catura verticale fra le masse 
popolari, distogliere ’ i lavora¬ 
tori dalle lotte per il rinnova¬ 
mento e tentare di costruire un 
blocco reazionario. 

Esse si propongono non solo 
di sconfiggere una conquista 
di civiltà ma di tentare uno 
spostamento a destra in tutta 
la situazione del paese, di de¬ 
teriorare i rapporti fra la Re¬ 
pubblica e la Chiesa, di intro¬ 
durre una-pesante, artificiosa 
difficoltà nel processo di uni¬ 
tà sindacale dei lavoratori, di 
consolidare quello che lo stes¬ 
so dirigente democristiano 
on. Piccoli ha definito il « con¬ 


tagio colerico fascista » sul 
mondo cattolico. 

La verità è che il piano 
delia destra, dei fascisti, 
dei conservatori è di dare, 
tramite il referendum, un 
colpo ad una riforma che 
rappresenta un diritto di 
civiltà perché vogliono 
impedire ogni altra rifor¬ 
ma, economica e sociale 
che sia apportatrice di pro¬ 
gresso. E' questa opera¬ 
zione reazionaria che va 
bloccata e rovesciata. 

. Questo hanno capito tanti 
cattolici democratici nei quali, 
il referendum ha suscitato 
dubbi e preoccupazioni pro¬ 
fonde. 


E' infatti evidente che nes¬ 
sun cattolico democratico può 
• pensare di imporre per legge 
le proprie convinzioni agli al¬ 
tri, La legge che dà il diritto 
al divorzio non obbliga nes¬ 
suno a divorziare. Ma non è 
democratico imporre per leg¬ 
ge di stare uniti nel matrimo¬ 
nio a coloro che si sono già 
divisi di fatto da anni. 

La battaglia che ci propo¬ 
niamo di affrontare con tut¬ 
te le nostre forze è, dunque, 
allo stesso tempo una battaglia 
per i diritti civili e una bat¬ 
taglia per la salvaguardia del¬ 
la democrazia e dell'unità dei 
lavoratori, per il progresso 
politico e civile del paese. 


I tre anni di applicazione della legge 

Tna esperienza 

SENZA AVVENTURE 


La principale te.si degli 
oltranzisti e dei fascisti con¬ 
tro la dissolubilità del matri¬ 
monio fallito è stata e rima¬ 
ne ancora questa: che essa, 
trasformando la famiglia da 
istituto forzosamente stabile in 
istituto revocabile, non solo 
non avrebbe contribuito a 
fwrre su basi più solide il 
rapporto matrimoniale ma a- 
v'-ebbe provocato un’ondata 
irreversibile e crescente di 
crisi familiari. Insomma si 
sarebbe verificata una corsa 


allo scioglimento del vincolo. 

Che cosa è accaduto, inve¬ 
ce. nei tre anni di applica¬ 
zione della legge? 

Era naturale che nel pri¬ 
mo periodo di attuazione, le 
cause fossero abbastanza nu¬ 
merose proprio perchè c’era¬ 
no tante coppie divise, tante 
< famiglie fantasma », tanti 
€ matrimoni fuori legge » ac¬ 
cumulatisi in regime di - in- 
dis.solubilità. Ma. appena sa¬ 
nata questa eredità di un 
lungo passato, si è subito vi- 


Le sentenze 
della Corte 
Costituzionale 


Sentenza n. 176 
Anno 1973 
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n;i ginli/i riuniti di Icgiiiimilà co^'iiu/ionalc dc-H’ari 2 della 
I.;gi:e I dicCnit-re 1970. n. (Disciplina dei ca'-i di 'dogli- 
mcnto del matr.iTìonio). promov^i ton le ‘cgutnli ordinanze: 

Il orJ nanza emessa !'8 giugno 1972 dalla Corte iu 
f rema di ca^sa/ionc — je/ioni unite civ ili — nel puoccdimcnio 
civile vertente tra MucciIIo \mina c Savioiti Claudio, i'-crittai 
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:c:ta Vfiutale della Repubblica n. 279 del 25 ottobre 1972;] 
2) ordinanza emessa il 6 luglio 1972 dalla Corte d'ap-j 
pello Ji Napoli nel pro,.cJimenlo civile vertente tra De .\lai-l 


Uno dei temi continu.i 
mente riproposti negli ul 
timi tre anni dagli antidi 
vorzisti e quelli» ilei!? p.ro 
sunta inco.'tìtuzionalita del 
lo scioglimento de! mairi 
monio Tale obiezione viene 
fondata sul fatto ebe la Co 
.stituzione della Repubblica 
richiama al suo art 7. 
quale base regolamentare 
dei rapporti fra l’Italia e 
la 5>anta Sede, i Ratti 
tcranensi in cuihsi proda 
ma il rimnoscimentn degli 
effetti culli del matrimonio 
canonico 

Questa tesi è stata di 
chiarata infondata dalla 
Corte Costit'iz onale con la 
.sentenza n 169 del 5 luglio 
1971 (confermata d.i quella 
più recente — n 176 del 6 
dicembre 1973) Iji Corte 
argomenta che il richiamo 
della Costituzione al trat¬ 
tato co] Vaticano non può 


significare che il nostro 
ordinamento giundico rece¬ 
pisca la disciplina canoni¬ 
ca del matrimonio, che ap 
partiene ad un altro ordì 
namento. e.stemo e indi¬ 
pendente da quello italiano 

« Nell'ordinamento sta 
tale il vincolo matrimo¬ 
niale, con le sue caraffe 
ristiche di dissolubilità 
o di indissolubilità, na¬ 
sce dalla legge civile ed 
è da questa regolato > — 
dice la sentenza, la quale 
aggiunge che l'Italia non 
ha mai rinunciato a di¬ 
sciplinare, con alti sovra¬ 
ni, la materia matrimo 
niate. Non a caso la « G>- 
stìtuzione afferma tanto 
per lo Stato quanto per la 
Chiesa i principi di indi- 
pendenza e di sovranità 
di ciascuno nel proprio 
ordine ». i 


sto die il fenomeno dello 
scioglimento formale dei ma¬ 
trimoni si collocava su valori 
molto bassi. L’ha autorevol¬ 
mente costatato, inauguran¬ 
do l’anno giudiziario, il pro¬ 
curatore generale della Ckir- 
te di Cassazione, Mario Stel¬ 
la Richter che ha detto: 

< Per quanto attiene alle 
procedure relative ai > diritti 
di famiglia, una particolare 
segnalazione riguarda la sen¬ 
sibile diminuzione, rispetto al¬ 
lo scorso anno, delle doman¬ 
de di divorzio II fenomeno 
viene spiegato col riferimen¬ 
to al fatto che, all’entrata in 
vigore della legge istitutiva 
del divorzio, furono proposte, 
di colpo, tutte le domande che 
inerivano a situazioni che si 
trascinavano da anni 

Le domande proposte suc¬ 
cessivamente, ovviamente, 
rappresentano le situazioni 
correnti; e data la mode¬ 
stia di tale numero com¬ 
plessivo, può intendersi ac¬ 
quisito il dato importante 
che i temuti pericoli per 
l'unità della famiglia si 
sono dimostrati infondati. 
Dato, quest'ultimo, confor¬ 
tato dal fatto che le do¬ 
mande di divorzio sono 
state proposte, per la mag¬ 
gior parte, da coniugi di 
età avanzata che desidera¬ 
vano regolarizzare, dopo 
anni di "convivenza sepa¬ 
rata", la loro precaria po¬ 
sizione e, soprattutto, quel¬ 
le dei figli adulterini ». 

In realtà, a parte il 1971. 
anno iniziale, la cifra delle 
sentenze di scioglimento è 
stata relativamente cospicua 
solo nel 1972 (oltre 30000) ma 
è subito precipitata della me¬ 
tà nel 1973. D'altro canto, an 
che le domande per le cause 
future .sono ulteriormente di¬ 
minuite di oltre un quarto. 

Gli ambienti più avveduti 
del mondo cattolico hanno do¬ 
vuto prendere atto di questo 
andamento diverso dalle pre¬ 
visioni degli antidivorzisti. Il 
pre.sidente del gruppo dei de¬ 
putati democristiani, on Pic¬ 
coli ha dichiarato nel novem¬ 
bre .scorso: « Dobbiamo ri¬ 
conoscere che (il divorzio) ha 
dato un ri.sultato diverso da 
quello che .si immaginava. 

Parlavano di un milione 
di famiglie che erano pron¬ 
te a divorziare: siamo a 
5t.700 famiglie che hanno 
utilizzato questo strumento. 
Bisogna riconoscere che la 
famiglia he resistilo... ». 

D'altra parte, non poteva 
che verificarsi questo in 
quanto la legge è tanto cau¬ 
ta e rigorosa che fa interve¬ 
nire Io Stato a tutelare i più 
deboli solo quando è provato 
che il matrimonio e la fami 
gl'a non e.si stono più 

Che cosa dimostra tutto 
questo? 

Dimostra che gli italiani 
hanno bene inteso che il di¬ 
vorzio è um conquista fonda 
mentale di libertà da e.serci- 
tare con grande senso di re 
sponsabilità Ma soprattutto 
dimostra che la legge, prtv 
prio perchè contempla preci 
se regole e condizioni, non 
costituisce un incentivo alla 
rottura ma uno strumento 
per sanare situazioni già ir 
reparabilmente compromesse. 
Dunqtie. nè abuso nè scan¬ 
dali. Il popolo italiano ha da¬ 
to una lezione a oltranzisti e 
fascisti. 



Chi attènta aU’unità della famìglia 


Noi comunisti — che esprimiamo la 
concezione profondamente sana che hanno 
deìla famiglia quelle masse operaie, con-, 
ladine e popolari che rappresentiamo — 
\oghanK). una famiglia vitale ed unita 
centro di affetti e di sentimenti. Ci sia¬ 
mo battuti per il diritto civile e demo¬ 
cratico ai divorzio perché esso permette 
di sanare e risolvere quelle situazioni 
nelle quali la famiglia di fatto non esi¬ 
ste già più. Ma sappiamo anche che la 
crisi delia famiglia non si sana col solo 
divorzio, che è e rimane un rimedio estre¬ 
mo e senz’altro doloroso, ma con una 
trasformazione radicale della società, del 
suo assetto produtti\o. dei Suoi rapporti 
sncialù dei suoi valori morali c ideali. La 
crisi è anzitutto figlia dello .sfruttamento 
capitalistico, della disuguaglianza fra gli 
uomini, di un tipo di sviluppo che condan 
na intere regioni e che colpisce anzitutto 


la donna, della miseria che attanaglia 
tante famiglie, della mancata soluzione 
di problemi come quello della casa, del 
lavoro, dei servizi, deirislruzione. Non di¬ 
mentichiamo il guasto tremendo dell’emi¬ 
grazione. le centinaia di migliaia di « ve¬ 
dove bianche », le famiglie smembrate 
contro la loro volontà per la ricerca della 
.sopravvivenza Sulla famiglia si proietta¬ 
no le spinte disgregatrici provenienti da 
una società che produce violenza, avidi 
tà. corsa sfrenata al successo, disprezzo 
per il lavoro onc.sto. insicurezza nell’av 
venire. 

La donna, i tìgli sono le vittime più 
esposte di questa situazione sociale e lo 
sono tanto più in quanto, per preminente 
responsabilità della DC. vengono tenute 
in Vita norme di diritto familiare che of¬ 
fendono la dignità femminile, che impe- i 


riiscono a tanti bambini di essere neo 
no.cciuti come tìgli solo perché nati fuori 
del matrimonio, e che fanno della donna 
un cittadino di seconda categorìa, e con 
ciò minano l'unità della famiglia che può 
fondersi solo sull’eguaglianza reale dei co 
mugi Ecco perché i comunisti hanno sem¬ 
pre visto nel divorzio un aspetto dì una 
più generale riforma delle leggi familiari 
e un contributo, sui piano efeì diritti ci 
vili. aH’azione per la trasformazione ck'o 
nomica. .sociale e morale deila società 
Per questo il PCI intende difendere la 
legge che dùsciplina lo scioglimento dei 
matrimoni falliti indicando alle masse po 
polan che la causa deirumtà della fami 
glia fa tutt’uno con la causa doU’emanci- 
pazione eenerale dciruomo dallo sfrutta 
mento, dall’ineguaglianza, dah'autonta 
risme. 


TUTTA ^EUROPA CI GUARDA: 

l’Italia come la Spagna fascista? 


I.a conquista civile delle dis¬ 
solubilità dei matrimoni falli 
ti venne introdotta in Europa 
con il crollo dei pegimi feudali 
e a.ssolutistici. aperto dalla ri¬ 
voluzione francese. Attualmen¬ 
te se si vuol trovare un paese 
nel quale non sia ammesso il 
dìruto al divorzio, non resta 
che guardare alla Spagna, cioè 
ad un paese fascista. Perfino 
li Portogallo ammette alcuni 
casi di ■ risoluzione del vinco¬ 
lo. L’Italia (che pure aveva 
conosciuto il divorzio in singoli 
suoi Stali nel XIX secolo) è 
giunta per ultima, come Stato 
unitario, a proclamare questo 
istituto civile. 

L’opinione pubblica del Con¬ 
tinente si chiede come sia pos¬ 
sibile che un paese altamente 
sviluppato, con istituzioni de¬ 
mocratiche e inserito nel pro¬ 
cesso di integrazione comunita¬ 
ria. ; possa rimettere in diacua- 


sione una conquista che ap 
partiene al comune processo 
di inc.vilimcnto Tanto più gran 
de è lo stupore degli europei 
in quanto l'istituto della dis 
solubilità opera da tempo — 
e nessuno si 'Ogna di contestar¬ 
lo in linea di principio — i.". 
quasi tutti i paesi di tradizione 
cattolica o governati da par 
liti di ispirazione cristiana 
• Ecco il cammino del divorzio 
attraverso gli ultimi due seco 
li nel nostro C^tincntc: 
FRANCIA: introdotto dalla ri 
Voluzione del 1789. codificato 
nel Codice napoleonico, rego 

■ lato ora dalla Legge 2-4-lWl 
BELGIO: Codice civile del 1804 

e successive modifiche 
OLANDA; Codice civile rical¬ 
cato su quello napoleonico. 
LUSSEMBURGO: Codice civi- 

■ le ricalcato su quello napo- 
. Iconica 


INGHILTERRA: introdotto nel 
1871 e disciplinato con I/eg- 
cc 1930. 

SVIZZERA: Leggi del 1874 e 
del 1912. 

REPUBBLICA FED. TEDE¬ 
SCA; introdotto nel 1875 c di¬ 
sciplinato con Ix:ggc 20 2-1946 
sotto un governo DC 

REPUBBLICA DEM. TEDE 
SCA: introdotto nel 1875 e di 
sciplinato dal (^ice del 1930 

UNGHERIA: introdotto nel 1894 
c disciplinato dalla Legge 
del 1952. 

MONACO: introdotto nel 1907. 
disciplinato con Legge II 
giugno 1916. 

PORTOGALLO: introdotto nel 
1910, poi revocato a seguito 
di concordato con la Santa 
Sede, rimane in vigore per 
alcuni casi. 

URSS; già previsto dal (^ice 
del 1911, e disciplinato dalla 


I/Cgge familiare del 1969. 

NORVEGIA; Legge 31 mag 
gio 1918 

GRECIA; Iz'gge 24 giugno 1920 
e Codice civile 1946. 

SVEZIA: Legge 11 giugno 1920 

ISLANDA: Legge 27 giugno 
1921. 

DANIMARCA: Legge 22 giu 
gno 1922 

TURCHIA: Codice civile dei 
4 IO 1926 

ALBANIA; Odice civile 1938 
e Legge 18-5-1948. 

FINLANDIA; Legge 13 giugno 
1929 

AUSTRIA: I>eggo 6 luglio 1938 

JUGOSLAVIA: Legge 3 aprilo 
1946. 

BULGARIA: Leggi del 1949 e 
del 1953. 

CECOSLOVACCHIA: Legge 7 
dicembre 1949. 

POLONIA: Legge 17 giugno 
1950 e 25 2-1964. 

ROMANIA; Legge 29 3-1956. 


Non è vero 


Garantito 


che In legge e totale 
consenta il rispetto 
scìoalimento della 


consenta 
scioglimento 
« elastico » 
e «facile» 


Il Consiglio nazionale del 
Comitato civico, allorché il 
Parlamento iniziò il dibat¬ 
tito sulla legge che disci¬ 
plina i casi di scioglimento 
del matrimonio, affermò 
che si sarebbe introdotto 
in Italia il « tipo più ela¬ 
stico di divorzio esistente 
nel mondo, il divorzio au 
tomaiico che non richiede... 
l’esistenza di un motivo » 

Dunque, .secondo gli ol 
tranzisti. abbiamo in Italia 
lo scioglimento facile, non 
vincolato da garanzie e da 
cautele, una specie di re 
gno deH’arbitrio in cui la 
legge abdica a qualsiasi 
capacità normativa. Quan¬ 
to questa immagine sia 
falsa ben Io sanno coloro 
che hanno affrontato una 
causa di divorzio Ma per 
tutti gli altri, è bene ri¬ 
chiamare la realtà. 

- -La legge rende tuf- 
t'altro che facile II di¬ 
vorzio. Oltre ai casi di 
condanne all'ergastolo o 
di pazzia di uno dei co¬ 
niugi 0 di non consu¬ 
mazione dell'unione, per 
poter sciogliere un ma¬ 
trimonio sempre se uno 
0 ambedue i coniugi lo 
richiedono bisogna che 
sia intervenuta una se¬ 
parazione o giudiziale o 
consensuale o dì fatto e 
che siano trascorsi, do¬ 
po la separazione alme¬ 
no cinque anni, e se c'è 
opposizione di uno dei 
due coniugi, devono pas¬ 
sare sette anni. 

E’ .sufficiente leggere al¬ 
cuni articoli della legge 
per rendersi conto di quan¬ 
to siano minuziose le pro¬ 
cedure di accertamento, 
proprio per porre il magi¬ 
strato in condizione di ap¬ 
prezzare fino in fondo se 
la rottura è irreparabile, 
se non c’è più niente da 
fare. 

I^ legge, poi, contiene 
negli artìcoli 5. 6 e 9. una 
serie di garanzie a tutela 
sia dei coniugi che dei fi¬ 
gli le quali costituiscono 
altrettante remore ad una 
rottura matrimoniale che 
non sia seriamente motiva¬ 
ta. L’obbligo per il coniuge 
in migliori condizioni di 
somministrare periodica¬ 
mente aH’altro un assegno 
proporzionale alle proprie 
sostanze. l'obbligo di man 
tenere, educare ed istruire 
i figli, e così via escludono 
che un coniuge possa con 
cepire Io scioglimento del 
vincolo come un facile 
mezzo per < liberarsi » del 
pe.so materiale e affettivo 
della famìglia. D’altro can¬ 
to. la legge sul divorzio è 
destinata a connettersi con 
una nuova normativa del 
diritto di famiglia per ciò 
che riguarda i rapporti pa¬ 
trimoniali. in modo da to¬ 
gliere ia preoccupazione 
(particolarmente legittima 
in una società in cui la 
donna è spe.s.so una t lavo 
ratrice domestica » non re¬ 
tribuita) che ia separazio¬ 
ne o il divorzio si tramuti 
in una condizione di esi- 
sten7.a difficile e dura 

Si deve, tuttavia, aggìun 
gore che questo tipo di 
prooccupazioni per il conili 
gc niù debole e per i figli 
è ben presente al nostro 
partito che nc fa oggetto 
dì proposta e di lotta; non 
a ca.so. il PCI si è pronun 
ciato per un miglionamen 
to delle nonT.e riguardanti 
questo aspiUo. come ben 
risulta dalia propo.sta uni¬ 
taria dei gruppi parlamen¬ 
tari di sinistra e laici pre¬ 
sentata in Senato nel 1971. 


coscienza 

cattolica 


Una delle argomentazioni 
più usate dagli antidivor¬ 
zisti è che la disciplina del¬ 
lo scioglimento, applican¬ 
dosi anche ai matrimoni 
concordatari, offende la 
toscienza dei cattolici per 
i quali il carattere sacra¬ 
mentale del matrimonio 
comporta la indissolubilità. 
Ma questo non è vero. 

Da vano tempo ormai la 
dottrina ufficiale della 
Cbie.sa, specie dopo il Con¬ 
cilio V'aticano II. ha rinun¬ 
ciato ad ogni impostaz.io 
ne « costantiniana ». cioè 
all’idea che le suo verità si 
debbano trasferire, con atti 
di autorità, nelle istituzioni 
e nelle leggi civili dei pae¬ 
si definiti cattolici. .Atti 
ufficiali della Chiesa, pre¬ 
se di posizione di prelati e 
teologi convergono ncU’af- 
fermare la distinzione fra 
la sfera della coscienza del 
cristiano e quella del dirit¬ 
to positivo, fra i quali può 
intercorrere solo un raji- 
porlo morale e spirituale. 
E infatti nes.sun sacramen¬ 
to viene imposto per legge: 
unica eccezione ora il ma¬ 
trimonio. 

Questa scp.ira/.ioiie co¬ 
stituisce una vittoria della 
libertà, anzitutto della li¬ 
bertà dei cattolici di testi¬ 
moniare i loro ideali fuori 
di ogni costrizione cslerio 
re. Non a caso il portavo¬ 
ce della Santa Sede ha af¬ 
fermalo giovedì scorso che 
il contegno dei cattolici di¬ 
nanzi alla legge sul diritto 
al divorzio « riguarda i cat¬ 
tolici italiani in quanto cit¬ 
tadini nell’esercizio delle 
loro prerogative ». Solo se 
esi.ste la libertà di scelta, 
una credenza, un valore 
religioso può divenire dav'- 
vcro un principio onesta¬ 
mente vissuto. 

Ora. la legge dà a cia¬ 
scuno la libertà di divor¬ 
ziare o di non divorziare; 
nessuno costringe il catto¬ 
lico convinto della indisso¬ 
lubilità. di rinunciare al 
suo sacramento. Ma come 
Io Stato non nega ai cre¬ 
denti di obbedire alla loro 
coscienza, cn.si e.s=:n dove 
tutelare la libertà degli al¬ 
tri di fare una diversa 
.scelta. 

Ha giustamente scrit¬ 
to, giorni fa, un setti¬ 
manale cattolico: ■ Sole 
una mentalità clericale 
può ignorare che ì! di¬ 
vorzio è una facoltà, 
mentre l'indissolubilità 
per legge è coazione... 
Dopo il Concìlio e dopo 
la dichiarazione sulla 
libertà religiosa, direm¬ 
mo che e diventato un 
obbligo per lo Stato ri¬ 
spettare anche questa 
libertà ». 

Ed infatti — questo è 
l’aspetto decisivo — la leg¬ 
ge sullo scioglimento dei 
matrimoni falliti investe 
gli « effetti civ’ili » del ma¬ 
trimonio canonico; essa, 
cioè, quando venga appli¬ 
cata. annulla il vincolo ci¬ 
vile. non quello religioso 
che è fuori della .sfera di 
competenza dello Stato. 

Se si dovesse acco¬ 
gliere la posizione degli 
oltranzisti e dei fascisti, 
si arriverebbe a questo 
assurdo: che il matri¬ 
monio canonico è annul¬ 
labile da parte di un 
qualunque tribunale ec¬ 
clesiastico mentre quel¬ 
lo trascritto e avente 
effetto civile rimarreb¬ 
be intangìbile. Perché 
mal ciò che è legìttimo 
per un tribunale vatica¬ 
ne non dovrebbe più es¬ 
serlo per un tribunato 
Itatianot 
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Incontri e assemblee nelle fabbriche, nei cantieri, nelle sezioni 


Vasto confronto di massa 
per la conferenza operaia 

Mercoledì prossimo dibattito con il compagno Di Giulio a Porta Maggiore 
Giovedì assemblea nella Mac Queen di Pomezia con la compagna Seroni 
Primi risultati della sottoscrizione - Corsi operai organizzati dalla Zona est 


r Unità / domenica 13 gennaio 1974 


Non rinnovata la convenzione 

Centosessantamila 
commercianti 
senza l’assistenza 

La mutua non ha ancora stipulato il nuovo accordo 
con le farmacie — Denuncia della Federesercenti 


Non hanno ancora l’assisten- 
Eii mutualistica diretta cen- 
tosessantamlla commercianti, 
nonostante la cassa mutua 
della categoria si fosse im¬ 
pegnata a stipulare le oppor¬ 
tune convenzioni fm dal pri¬ 
mo dicembre. La decisione 
era stata presa nel corso di 
una assemblea svoltasi all’A- 
driano il 25 novembre scorso; 
ne era scaturita una precisa 
scadenza che non è stata ri¬ 
spettata, « per motivi di or¬ 
dine tecnico », hanno detto. 
Si era cosi deciso di atten¬ 
dere le feste natalizie e 11 
primo dell’anno. 

Ora, però, siamo a metà 
gennaio e ancora le farma¬ 
cie rifiutano di dare le me¬ 
dicine ni commercianti, se non 
dietro pagamento in contan- 
ti. « La vostra mutua — di¬ 
cono — non ha ancora sti¬ 
pulato la convenzione con 
l’Ordine del farmacisti ». E’ 
una sitiuizione che si va fa¬ 


cendo pesante e che provoca 
malcontento nella categoria 
— come ha denunciato la Fo- 
deresercenti romana, la quale 
ha chiesto che gli impegni 
presi vengano immediatamen¬ 
te rispettati e che si supe¬ 
rino i gravi ritardi dietro l 
quali SI cela una cattiva ge¬ 
stione della cassa mutua e 
una scarsa volontà di risolve¬ 
re finalmente un problema 
tanto importante per i lavo¬ 
ratori del commercio. 

Un’altra discriminazione è 
stata denunciata dalla Fe¬ 
deresercenti e riguarda i pen¬ 
sionati. Infatti, i pensionati 
del commercio possono usu¬ 
fruire soltanto del 700/'o del- 
Tassistenza, mentre così non 
avviene per i pensionati arti¬ 
giani o agricoltori. Anche que¬ 
sto è un aspetto non margi¬ 
nale per quanto riguarda le 
condizioni sociali della cate¬ 
goria, una situazione che va 
affrontata e sanata. 


Per la scuola a Corcolle 


Chiesto un incontro 
con il Campidoglio 

Ieri assemblea dei genitori — Folla commossa ai fu¬ 
nerali del piccolo Sebastiano Cugusi morto mercoledì 


Una folla commo.ssa è in¬ 
tervenuta ieri mattina ai fu¬ 
nerali di Sebastiano Cugusi, 

10 scolaretto di sei anni mor¬ 
to tragicamente mercoledì 
scorso a Corcolle (una borga¬ 
ta sulla via Pronestina) 
schiacciato da un pullman che 
faceva manovra. 

Ieri pomeriggio nella bor¬ 
gata si ò svolta un’assem¬ 
blea popolare alla quale han¬ 
no partecipato tutti i consi¬ 
glieri del^\^I circoscrizione 
del PCI. DC. PRI, PSI. PSDI. 

11 gruppo comunista al Cam¬ 
pidoglio era rappresentato 
dalla compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli. consigliere comuna¬ 
le del PCI. 


Al termine dcira.ssemblca è 
stato approvato un ordine del 
giorno contenente la richiesta 
al sindaco e all’asse.ssore al¬ 
la scuola di un incontro <i per 
discutere e decidere le solu¬ 
zioni immediate e in prospet¬ 
tiva che possano rendere ef¬ 
fettivo il diritto alla scuola di 
tutti i bambini della borgata ». 

L’assemblea, nello stesso or¬ 
dine del giorno « impegna la 
V^III Circo.scrizione. e i grup¬ 
pi democratici capitolini, a 
.sostenere la lotta dei cittadi¬ 
ni della borgata e conferirla 
infine la decisione di pro.se- 
guire l’a.stensione dalle lezio¬ 
ni fino a quando l’Incontro ri¬ 
chiesto non verrà accordato ». 


E' stata attuata da una ventina di picchiatori 

Provocatoria scorribanda 
fascista al liceo Plinio 


i CC della vicina caserma di via Mentana hanno fatto 
finta di non vedere - Dopo la bravata ì teppisti si so¬ 
no rifugiati nel covo missino di via Sommacampagna 


Provocatoria scorribanda fa¬ 
scista ieri mattina dav-anti al 
liceo scientifico Plinio Se¬ 
niore, in via Montebello. Una 
ventina di picchiatori equipag¬ 
giati con caschi e catene, si 
sono presentanti poco dopo 
le 13 dinanzi all’istituto al gn- 
do di a all’armi siam fascisti » 
e Inscenando il saluto romano. 

Un assistente di laboratorio 
del « Plinio » ha inv'tato 1 
carabinieri della vicina ca¬ 
serma di via Mentana ad in- 
tervenire, ma costoro hanno 
fatto orecchie da mercante. 

bravata è continuata per 
alcuni minuti finché « teppi- 
.«ti non sono tornati nel co¬ 
vo missino di via Somma- 


campagna 

E’ un fatto intollerabile che 
squadristi deU’estrema destra 
vengano lasciati Uberi di com¬ 
piere le proprie azioni. An¬ 
cora una volta al centro del¬ 
la provocazione risulta esse¬ 
re la sede di via Sommacam¬ 
pagna, la cui chiusura è sta¬ 
ta sollecitata da diverse par¬ 
ti. A questo proposito sono 
anche state presentate inter¬ 
rogazioni in Parlamento (nei 
giorni scorsi abbiamo rife¬ 
rito di quella dei compagni 
senatori Mancini e Maffiolet- 
ti). Occorre perciò che poli¬ 
zia e magistratura interven¬ 
gano con la massima decisio 
ne, senza nessuna incertezza. 


Tragica fine di un escursionista romano a Campo Imperatore 

Ucciso da una slavina 


Il corpo dì Benedetto Di Placidi, 35 anni, 'ritrovato in un canalone del Gran Sasso 
cani antivalanga - Due suoi umici si sono salvati perchè erano rimasti indietro 


Bottino di 400 mila lire 


Armati di rivoltella 
rapinano il Cinestar 

L'assalto poco dopo le 19 - Sparato un colpo: ma 
forse si è trattato solamente dì una « scacciacani » 


Ne: g:ro di trenta secondi 
si sono portati via 400 m.la 
l.re. Fincasso del cinema «C^- 
restar» in via Michele Ann- 
ri all’Appio Latino, dove si 
stava proiettando il secondo 
tempo del film «Una 44 ma- 
gnum p:>r risi>ettore Calla- 
gan ». Due giovani, con il 
volto coperto dal cobo de', 
maglione, sono p.ombati, ieri 
sera verso le 19,15. neU’ingres- 
so della sala cinematografiea. 
Uno de. due ha sparato un 
colpo d! pùstola :n aria; l’al¬ 
tro è s.alL.ato .al di là del ban¬ 
cone della cassir^ra e hi co 
minciato a frugare nel cas¬ 
setti. a Ma possibile che ci 
sono così pochi soldi » ha 
detto. Non contento. Infatti, 
ha preso la borsetta della 
cwwB i cra. Gabriella Di (3uffo 
di 33 anni, • ha cercato An¬ 


che 11 dentro. 

Proprio in quel mentre sta¬ 
rano scendendo dei ragazzi, 
dalla scala che conduce alla 
galleria. L’altro malvivente, 
che si era tenuto fino a quel 
momento distante dalia cassa, 
gli ha puntato la pistola con¬ 
tro: « Fermi se no vi impal¬ 
liniamo. questa è una ranma » 
Subito dopo sono usciti e si 
seno allonLanat: a piedi. 
«’TuUo si è svolto in un lam- 
Do — ha detto Carlo Latini, 
38 anni, addetto al controllo 
del biglietti - cer fortuna 
che aU’interno della .sala nes¬ 
suno si è accorto di nulla. Co. 
munque secondo me — ha 
aggiunto — le pistole erano 
solo delle scacciacani. Abbia¬ 
mo cercato di rintracciare 1 
buchi dei proiettili, ma non 
Abbiamo trovato niente». 


Dopo la riunione del Coml- 
tiilo direttivo della Federazio¬ 
ne. allargato alla commissio¬ 
ne fabbriche e cantieri e alle 
segreterie di zona, il dibattito 
preparatorio della VI confe¬ 
renza operaia nazionale è en¬ 
trato nella fase dell’approfon- 
dimenlo e della verifica, an¬ 
che critica, dei temi proposti. 
Infatti, dopo l’incontro del 
compagno Petro.selli con gli 
edili di Pietraluta, l'attivo ope¬ 
raio della zona ovest, le as¬ 
semblee dei lavoratori della 
SIP. della Snia, dell’ASA. nu¬ 
merose sono le iniziative in 
programma per la settimana. 
Innanzitutto mercoledì prossi¬ 
mo si terrà un incontro del 
lavoratori del deposito ATAC 
di Porta Maggiore e Prenesti- 
no. dei ferrovieri dei « Vagoni 
letto ». della Serono. Giusti. 
Sirem e Pnntauella con il com¬ 
pagno Di Giulio della Direzio¬ 
ne del partito. La compagna 
Seroni. della direzione, terrà 
giovedì prossimo un’a.ssemblea 
dentro la fabbrica tessile Mac 
Queen sui temi della condizio¬ 
ne femminile nei lunghi di la¬ 
voro e sul contributo delle 
donne alla battaglia per il rin¬ 
novamento del Daese. 

Sono inoltre previste nel cor¬ 
so della settimana le assem¬ 
blee dei lavoratori dei tre cen¬ 
tri FIAT con il compagno Fa- 
lomi, dei lavoratori dell’aero- 
porto con il compagno Trez- 
zini, l’as.semblea della FATME. 
delI’Autovox. dell’OMI. della 
Snam di Monterotondo, della 
Sclenia, della Pomer. dei la¬ 
voratori Enel del Tuscolano, 
Incontri con gli edili, proprio 
mentre si apre la nuova fase 
di lotta per il contratto pro¬ 
vinciale, si terranno a Drago¬ 
na e ad Acida con il compagno 
Colasanti, a Settebagni con il 
compagno Palomi; alla coope¬ 
rativa Ravenna con il compa¬ 
gno Pochetti, con gli edili di 
Nettuno. Infine sono previsti 
incontri davanti alle fabbri¬ 
che di Pomezia Italtrafo. Vi- 
berti. Essonica. Romana In¬ 
fissi. Paitex, OML. Procter & 
Gamble. 

In vista della conferenza ope¬ 
raia si è iniziata anche la sot¬ 
toscrizione tra i compagni. I 
lavoratori della cooperativa 
NOVA, per primi, hanno rac¬ 
colto 40 mila lire: gli operai 
della Comes di Ariccia 30 mila 
lire, come pure i lavoratori 
della Frnl Sud di Pomezia. 

Al centro degli incontri e 
del dibattito il rapporto tra 
lotta in fabbrica, lotta nella 
società e direzione politica del 
paese. Alla ba.se di tale rap¬ 
porto è la costruzione dell’uni¬ 
tà politica della classe ope¬ 
raia. che non può progredire 
se non va avanti in tempi ra¬ 
pidi il processo dì unificazione 
sindacale, se non sì rafforzano 
e si estendono I consigli di fab¬ 
brica e di zona, se non cresce 
un nuovo rapporto tra questi, 
le forze politiche le istituzioni 
democratiche e le assemblee 
elettive. 

CORSI OPERAI - In prepa 
razione della conferenza ope¬ 
raia, la zona est ha organiz¬ 
zato sette corsi di studio di 
cellule di fabbrica articolati 
in tre lezioni: il significato 
della proposta di un nuovo 
grande compromes.so storico; 
partito e sindacato oggi; il 
ruolo della cla.sse operaia nel¬ 
la situazione economica attua¬ 
le per un nuovo modello di svi¬ 
luppo. 

Alla .sezione Vescovio la cel 
lula del Poligrafico Salario è 
impegnata per lunedì 14. gio¬ 
vedì 17. lunedì 21 alle 13 (la 
prima lezione .sarà tenuta dal 
compagno Aletta). La cellula 
delI’Autovox organizza 2 corsi, 
il ormo lunedi 14 giovedì 
17. lunedi 21. alle 18. con Alet¬ 
ta; il .secondo martedì 22. gio¬ 
vedì 24. lunedì 4 febbraio, alle 
14..30 La cellula del Poligrafi¬ 
co di piazza V'erdi ò impegna¬ 
ta per un corso presso la se- 
zion“ Pariolj lunedì 14. ve¬ 
nerdì 18 e lunedi 28 alle 1.5 (la 
prima lezio«ie sarà svolta dal 
compagno Funghi). 

La sezione di Settecamini 
organizza 2 corsi paralleli per 
le cellule deHa Selenìa. Sat. 
Technicolor e Domizia i giorni , 
venerdì 18. giovedì 24. giov'odl 1 
31 il primo, e «labato 19. .saba¬ 
to 2fi e sabato 2 febbraio il se¬ 
condo. tutti e due i corsi alle 
17 30 A Casalbertone le lezio¬ 
ni del corso per la cellula 
del deposito Portonaccio del- 
r.AT.AC si tengono martedì 15, 
martedì 22 e martedì 29 alle 
ore IG.-IO. 

INIZIATIVA SUL «CARO 
VITA » — Una iniziativa per il 
« caro vita » è in corso da tre 
gioì ni e proseguirà fino a 
martedì 15 organizzata unita¬ 
riamente da tre circoli della 
FGCI: Gramsci, Moranino e 
Portonaccio. Comprende una 
esposizione di « mostra > sul- 
rargomenlo in cinque diversi 
luoghi del quartiere con co- 
lanlinaggio e giornale parlato. 

Analoga iniziativa verrà pre¬ 
sa d-:?! circolo di Settecamini 
nei giorni .sabato 19 e dome¬ 
nica 20. I 



Benedetto Di Placidi, l'escursionista travolto dalia slavina, fotografato anni fa mentre festeggia II secondo compleanno 
della sua bambina 

La visibilità ridotta a poco più di cento metri 

Fitta nebbia su Fiumicino 
sospese tutte le partenze 

Gli arrivi dirottati sullo scalo di Ciampino - Il «Leonardo da Vinci» in diffi¬ 
coltà già da venerdì per un cedimento nella parte nord della pista numero 1 
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Il cedimento di un tratto della pista 
numero uno, e una fitta coltre di neb 
bla, hanno messo ieri in seria difficol¬ 
tà il traffico aereo al c Leonardo da Vin¬ 
ci ». I primi guai erano cominciati ve¬ 
nerdì scorso, quando due lastroni della 
testata nord delia pista principale, sono 
sprofondati, probabilmente a causa del¬ 
la rottura di un collettore di drenaggio 
di acque sotterranee. Tutti gli aviogetti 


in partenza per voli intercontinentali so¬ 
no stali costretti a partire con carico ri¬ 
dotto di passeggeri, al fine di effettuare 
il decollo su percorsi più brevi. Tale fe¬ 
nomeno, dei resto, non è del tutto nuo¬ 
vo sulle piste dell'aeroporto « tutto d'oro». 

A complicare ancor più le cose, ieri 
sera, ci si è messa anche la nebbia, che 
ha ridotto la visibilità a circa cento me¬ 
tri, impedendo cosi il normale atterrag- 


gio ed il decollo degli aerei. | voli in 
arrivo sono stati dirottati suH'aeroporto 
di Ciampino e le partenze sono state so¬ 
spese. 

Per quanto riguarda lo sprofondamen¬ 
to sulla pista numero uno, questa potrà 
essere di nuovo messo in funzione non 
appena saranno terminati i lavori di re- 
I stauro. 


A Tarquinia dopo l’elezione di una Giunta formata da PCl-PRI 

Necessaria l’unità delle sinistre 

I 

i I socialisti — per il momento — non intenedono entrare nella maggioranza - Una situazio- 
i ne che può offrire margini alle manovre della DC e delle forze della speculazione 


La gente di Tarquinia, una 
passione politica che ha pochi 
confronti, se Io ricorda anco¬ 
ra bene, il manifesto a gran¬ 
di caratteri neri, sfondo ros¬ 
so, grosso simbolo socialista 
in alto, che per qualche tem¬ 
po dopo le lezioni ammini¬ 
strative del 18 novembre fu 
affisso su tutti i muri dei 
palazzi medievali della citta¬ 
dina. Se lo ricorda bene, per¬ 
chè dopo una batt^lia elet¬ 
torale giocata sul filo del ra¬ 
soio — la posta per la DC 
era la costituzione di una 
giunta di centrosinistra da 
sostituire alla amministrazio¬ 
ne popolare uscente — il PSI. 
su quel largo foglio di (»r- 
ta, metteva nero su bianco 
l’impegno a farla finita con 
certe manovre e dichiarava 
la propria .scelta per una 
giunta di sinistra. 

Tanto più complicato riesce 
perciò — ora che una coali¬ 
zione di sinistra si è forma¬ 
ta e una giunta, ancorché mi¬ 
noritaria. composta da PCI 
e PRI è pronta a mettensl 
al lavoro — .spiegarsi le mos¬ 
se dei dirigenti della sezione 
socialista. A trattative con¬ 
cluse, hanno annunciato che. 
pur non votando contro, non 
entreranno comunque a f.ar 
parte di una « magglonuiai 
atAb'’É A deum. di amlatta» 


che avevano invece aaspica- 
ta nel loro stesso manifesto. 

La giunta, abbiamo detto, 
si è formata pochi giorni ad¬ 
dietro; sindaco il compagno 
Luigi Daga, può contare in 
Consiglio su 14 voti (11 con¬ 
siglieri del PCI. 3 del PRI), 
che diventerebbero 17 (e cioè 
una maggioranza ben difficil¬ 
mente intaccabile) se si ag¬ 
giungessero 1 3 del PSI «Non 
consideriamo chiuso il dLscor- 
so, anzi — ci dice Daga — 
anche se, oggettivamente, la 
posizione «di attesa» assun¬ 
ta dai compagni dei PSI of¬ 
fre più di qualche spunto a 
chi conta di approfittare di 
ogni minima confusione per 
volgere la situazione a pro¬ 
prio vant^^o. Tentennamen¬ 
ti, esitazioni, non dovrebbero 
verificarsi coerentemente con 
una campagna elettorale svol¬ 
ta aH’insegna della concordan¬ 
za di orientamenti con il PCI 
e il PRL e che perciò ha 
avuto la positiva sanzione de¬ 
gli elettori ». 

Osservazioni Inoontestablll e 
che trovano la loro conferma 
nel manifesto che abbiamo ri¬ 
cordato. « La sezione del PSI 
— è scritto testualmente — 
condividendo ranalisl politica 
del PCI e accogliendo la poe- 
Aibilità espressa dal manife¬ 
sto del FRI per una ammi¬ 


nistrazione di sinistra, è di¬ 
sposta ad una fattiva colla¬ 
borazione con il PCI e il 
PRI». 

E" chiaro che se questa net¬ 
ta presa di posizione è stata, 
in qualche modo, successiva¬ 
mente contraddetta. Io si de¬ 
ve a manovre più o meno 
.sotterranee, alle quali non si 
può suppone che il PSI dia 
li proprio avallo. Tuttavia, è 
su una ipotesi del genere che 
fanno (o Iianno fatto) affi¬ 
damento. anche nel recente 
passato, i dirigenti della DC 
(8 seggi in consiglio): e per¬ 
ciò hanno brigato non poco 
per giungere alla riedizione 
di un centro sinistra minori¬ 
tario che ripetesse ì nefasti 
di cui la formula fu prota¬ 
gonista, prima delle elezioni 
del 1968. 7 

Impossibile il centro sini¬ 
stra? Si sono detti i « boss » 
della DC locale, allora piut¬ 
tosto il commissario prefetti¬ 
zio che una amministrazione 
popolare. U gioco non è si¬ 
nora riuscito per gli ostacoli 
che ha trovato neU’iniziativa 
politica del PCI e per la re¬ 
cisa opposizione del PRI, ma 
è chiaro che qualcuno pensa 
di sfruttare a questo fine l’in¬ 
certo atteggiamento del PSI. 
Ecco perchè è necessario che 
questo pAitito AbbAiMhml esi¬ 


tazioni che mal si conciliano 
con la natura unitaria delle 
lotte condotte a Tarquinia; e 
può farlo solo assumendosi 
direttamente le proprie re¬ 
sponsabilità aH'interno della 
coalizione di sinistra. 

Anche perchè per la nuova 
giunta gli appuntamenti non 
sono pochi e tanto meno ìon- 
tani. "Tanto per cominciare, 
il bilancio, al quale saranno 
dedicate le prime sedute del 
consiglio che sarà convocato 
tra breve. L'elaborazione del 
bilancio potrebbe essere una 
ottima occa.sione per un la¬ 
voro comune tra i gruppi che 
compongono attualmente la 
giunta e quello del PSI, po¬ 
trebbe servire ad avviare una 
collaborazione de.st{nata a sfo¬ 
ciare nella assunzione di re¬ 
sponsabilità in giunta da par¬ 
te dei compagni socialisti. 

E poi c’è la perenne que¬ 
stione della sistemazione ur¬ 
banistica della fascia costie¬ 
ra di Tarquinia — II Lido 
—, la lotta alla .speculazione 
che pende come una spada 
di Damocle su uno splendido 
tratto di costa tirrenica, ì’.m- 
pegno per Io sviluppo di una 
edilizia turistica che vada di 
pari passo con l’espansione 
economica e la necessità di 
salvagiuu?dare un patrimonio 
naturala a culturale. 


dopo 6 ore di ricerche con elicotteri e 
- Ipotesi contrastanti sulla sciagura 

Lo hanno ritrovato sotto un metro di neve, che ancora strin¬ 
geva una macchina fotografica. Non aveva fatto in tempo a 
riprendere le vette del Gran Sasso, già vicinissime, che una 
valanga lo liu investito uccidendulo. I suoi duo compagni si 
sono salvati per miracolo: sono stali appena sfiorati dalla sla¬ 
vina, e sono ridiscesi a valle a chiamare i .soccxirritori. Sei 
ore di ricerche, rese più an¬ 
gosciose dal calare della not- ————— 

te. Infine Benedetto Di Pia- Arr-rsi-rlri . 

cidi, 35 anni, elettricista. s|k)- ^ 

salo e padre di una bimba, è PCLPSI-PRI 

stato ritrovato privo di vita. , 

La sciagura è accaduta ieri p0r la giunta 
mattina, sul monti del Gran j* 

Sasso, in Abruzzo. I protago- ' clieiri 

nisti .sono tre escursionisti ro- La sezione di Velleiri del 

mani, da anni appassionati al- pci, PSI, PRI a seguito dì 

Io sport deU’alpinismo; Gino una serie di contatti prell- 

Map.arano. di 45 anni, abitan- minar! presi dalle rispetll- 

te in via Armenti 73, Antonio ve delegazioni hanno decl- 

Borgognoni. di 47 anni, abi- so di avviare rapide trat¬ 
tante in via Antonio Tempo- fafive per la formazione di 

sta 39, e la vittima, che abi- una nuova giunta 

lava a Centocelle in via Cec- I (i-e parliti hanno ron¬ 
cano 43. Si sono dati appiin- cordaio nella volontà di ri¬ 
lamento la mattina presto par solvere con decisione 1 pro¬ 
andare a fare la traversata blemi di Velleiri nella pro¬ 
dei Gran Sasso. La giornata spetfivn di un impegno a 

era splendida: cielo sereno e lungo termine che consen- 

temperatura non troppo rigida. ,3 una adeguala program- 

Sono partiti in macchina, e m mazione degli interventi ne- 

neanche un paio d ore erano cessar! allo sviluppo eco- 

gia a Campo Imperatore. nomko e sociale 

Ognuno con la sua attrezzatu¬ 
ra; non era la prima volta, * 

infatti, che si dedicavano ad AllCOTa 

iniziative del genere. Due anni .. 

fa si erano i.scritti al Club Al- manovre 

pini.stico Italiano, e già allora n0r il « WuOVa 
erano e.sperti. « Tutti e tre ve- ^ 
ramente appa.s.sionGti, molto Europa»? 

bravi... ». raccontano i dirigen- . * 

ti del (i.A.I., profondamente L Aggiunto del sindaco e 

scossi dalla tragetiia. • capigruppo della IV cir- 

II programma era questo: da coscrizione, venuti a cono- 

Campo Imperatore arrivare a M 

Pietracamela, passando dalla ^'*1 i. j < 

parte dei Prati di Tivo. Si trai- contrattando un ai¬ 
tava di raggiungere punti mol- dell'edif.c.o « Nuova 

to elevati, vicini ai corni meg- “5^' viale Adriatico 

glori della montagna, che sfio- P®** diverso da quello 
ra i tremila metri. Dopo non scolastico fissalo dal piano 
molto che i tre romani aveva- * confermato 

no iniziato la scalata si tro- dalla delibera di esproprio, 
vavano sulla cresta del monte hanno chiesto una smenti- 
Cefalone, a circa 2500 metri una notizia — e dei- 

di altezza. Proprio a questo comunicalo — che 

punto è accaduta la disgrazia: susciterebbe l'opposizione 

Benedetto Di Placidi era in- unanime del Consiglio, del- 
tento a riprendere le vette con 1 * forze politiche e della 

la sua macchina fotografica, popolazione della Circoscrl- 

mentre i suoi compagni sta- zlone. E' stato anche sol¬ 
vano a qualche decina di me- lecitalo l'inizio del lavori 

tri di distanza. Un gran fra- ristrutturazione dell'edl- 

gore e poi tonnellate di neve fido a uso esclusivamente 
che precipitavano giù. trasci- scolastico, 
nando l’alpinista a valle, e fa¬ 
cendo cadere an(iie gli altri ' Premi > - ' 

due. La valanga con ogni prò- • 1 • 1 • 

babilità si è formata a causa £tl DlltlDl 

di un fenomeno consueto; cade D a 

molta neve fresca su un fon- Cll r^OEta 

do di neve compatta e spesso C irti»» «■ni 

ghiacciata, e i due strati non '-•lOVailIll 

si amalgamano. Negli ambien- Stamane, alle 10, presso i 
ti del C.A.I. si paria anche locali della sezione del PCI 

di un elicottero che sarebbe di piazza S. Giovanni, sì 

passato a bassa quota cau- svolgerà una interessante 

sando la slavina. manifestazione che fa se- 

Gino Mazzarano e .Antonio guito ad una Iniziativa in- 

Borgognoni, appena sono riu- trapresa dai nostri compa¬ 
sciti a liberarsi dalla neve e gni per l'organizzazione di 

a rialzarsi, hanno fatto il un concorso di disegno per 

possibile per raggiungere al bambini 

più presto il rifugio di Cojnpo Durante la manìfestazio- 

Imperatore,' nella speranza di ne i bambini verranno pre¬ 
fare arrivare i soccorritori in miati con la consegna del 

tempo utile a salvare la vita volume degli Editori Rìu- 

del loro compagno. Erano da niti « La Resistenza a fu- 
poco passate le 11. e restava- metti » curato da Ferruccio 

no ancora cinque ore di luce. Farri e L.L. Radice. Inol- 

I soccorsi sono partiti teir.*- tre ci sarà la proiezione di 

pestivamente da più parU. un filmato. Presiederà la 

Squadre di carabinieri con manifestazione la compa- 

cani antivalanga sono arri- gna senatrice Giglia Tede- 

vati da Teramo. daU’Aquila, sco, del C.C. 

da Chieti e dalle stazioncine 

minori di montagna. Le ri- CofteO 

cerche a terra sono state 

coadiuvate dall’impiego di COIltrO 

due elicotteri. Dopo molto I • • 

che si cercava tra i cumuli le repressioni 
di neve, però, dell’alpinista • o 

romano non s'era trovata opa.gn«. 

ancora traccia. Erano passa- Nel pomeriggio di ieri sì è 
te le 16. ed il sole già da svolta una manifestazione 

un po’ era scomparso dietro indetta da alcuni gruppi 
le vette. Le enormi distese della cosiddetta sinistra ex¬ 
di neve assumevano un co- traparlamentare, contro le 

lore livido, e i soccorritori repressioni in Spagna. I gio- 

perdevano sempre più la spe- vanì hanno dato vita ad un 

ranza di ritrovare Di Placidi corteo che da piazza di 

vivo, entro sera. Le ricerche Spagna (dove ha sede l'am- 

Mrebbero dovute riprendere basciata spagnola) è sfila- 

l’indomani. sotto la luce del to lungo via del Babuìno, 

giorno. piazza del Popolo, via di 

Poco dopo le 18. quando Pipetta, via Tomacclll. 

ormai si era vicini'al buio. Il corteo è quindi passato 

una squadra di soccorritori 3 Largo Goldoni, ha imboc- 

ha infine indi\iduato il corpo calo via Fontanella Bor- 

dell'alpini.sta. E’ stato un ghese ed ha raggiunto piAZ- 

successo amaro. za Nicosia, dove si è svol- 

La zona dove è accaduta la comizio. Subi- 

disgrazta si chiama Campo dopo la manifestazione 

Pericoli. E’ un nome che de- ** ^ sciolta. ^ 
riva dalt’enorme numero di 

incidenti di montagna awe- DoCUmentO 

nuti in passato. Soltanto po- j • j • 

che settinrane fa un giovane 001 detenuti 

.studente a(]uiIano morì in una | 

sciagura analoga a quella di nel CAFCere 

ieri. Anche il primo scala- 

tore del Gran Sasso, il capi- IveDlDDlU 

tano De Marchi, in un suo I detenuti di tutte le 00 - 
memoriale della seconda metà *ionI del carcere di Reblb- 

del ’600 ricorda Campo Pe- bla hanno fatto conoscere 

ricoli come una zona parti- un documento nel quale si 

colarmente insidiosa anche afferma tra l'altro che le 

per gli alpinisti più esperti. recenti manifestazioni di 

La moglie di Benedetto Di protesta sono tutte volte a 

Placidi ha saputo la notizia richiamare l'attenzione del- 

della tragedia soltanto a tar- 

j.. , » e 1 - , penale italiana. Dando atto 

da sera. .Sola in casa con la 3 , ^ 3 , 

sua graziosa bambina di l'interessamento alla appro- 

cinque anni, verso le 20..30 an- vazìone della riforma peni- 

cora non era stata informata. tenziaria — sostiene il do¬ 
ma era già disperata per il cumento — sì ricorda che 

ritardo del marito. Telefo^ la riforma sarà quanto me¬ 
nava a Campo Imperatore, ad ®® Inoperante e inutile se 

amici, al CAI: non le riu- "®" Procederà con una 
sciva di parlare Mn nessuno. 

«Per questo odio la mon- 
tagna... », ci ha detto in la- naie. 

«vime. *_ 
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le gravi responsabilità della DC e del centro sinistra 

Quale verifica 
chiede la città 

La tormentata vicenda della legge 167 • Un esempio clamoroso • La minac¬ 
cia che grava sul piano di Tor Bellamonica - Il movimento per la casa ed 
i servizi - Aprire immediatamente un confronto nel Consiglio comunale 


Progetti per 600.000 stanze: costruite 60.000 


IMcntrc i quattro partiti del centro sinistra sono da mesi impegnati in 
un confronto « interno », arcaico c per molti versi astratto, su una serie di 
ipotesi urbanìstiche più o meno fondate, il PCI -- con il suo gruppo consi¬ 
liare ed il suo giornale — hanno indicato da tempo il nudo centrale da scio¬ 
gliere nel rilancio concreto c tempestivo dell*cdili/iu economica 

Questa pagina — che nasce dalia collaborazione dell*(( Unità » c dei gruppo 
consiliare comunista che ha operato una « verifica » statistica e politica che 
il Comune non è mai stato in grado di fare — vuole essere un contributo, 
riteniamo importante, ad una pronta ripresa in Campidoglio sulla base di 
un confronto capace di far uscire la situazione capitolina dalle attuali sccclie. 
Il primo dato da cui occorre partire — che condensa l’insieme delle tabelle 
che pubblichiamo qui sotto — è il numero delie stanze costruite nei piani di 

Assegnazioni a consorzi di cooperative non aderenti alle organizz. unitarie 


zona 167: 62.400. Altre 32.350 sono in costruzione. Ben poca cosa rispetto ai 
])rogrammÌ ed agli impegni; una città che dà la misura della credibilità della 
nuova proposta della D.C. per 500.000 stanze in quattro anni. 

La legge 167 marcia, nella sua attuazione, con il passo del gambero. 
Nel 1967 furono ubicati circa 70 piani di zona per un’ipotesi di 615.118 stanze- 
ahltnntl con una riduzione notevole rispetto alle 711.909 dei PR del 1962. Vi 
fu quindi uno scorporo per 3.37.571 stanze. Nel ’73 fu adottata un’altra deli¬ 
berazione che elencava i piani dei primo programma e parte del secondo 
per un totale di 187.500 stanze. Ma, come abbiamo detto, fino ad ora, dal 
1967, sono state costruite solo 62.400 stanze e ne sono in costruzione 32.500. 

Lo stato dei vari aspetti del problema è precisato nelle varie tabelle c 
negli articoli che i lettori po.ssoiio trovare qui accanto. 

Assegnazioni lACP Gescal 
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Plani 

Stanze 

Costo 
attuale 
in milioni 

Stato dei lavori 

Opere di urbanizzazlono 

Arco di Travertino (P.no 18) 

300 

1.000 

Da iniziare 

Da Iniziare 

Acqua Traveria (Piano 67) 

550 

1.600 

In corso 

A carico degli assegnatari 

Grotta Perfetta (Piano 39) 

15.000 

45.000 

Iniziati net 1973 

A carico degli assegnatari 
escluso 1 collettori 

Ferratclla (Piano 37) 

9.000 

27.000 

Da Iniziare 

Idem c.s. 

Vigna Murata (Piano 40) 

15.000 

45.000 

Iniziati net 1973 

Idem c.s. 

La Rustica (Piano 16/a) 

1.000 

3.000 

Da iniziare 

Da iniziare 

Cooperative Finanz. dello Stato 

— 

— 

— 

— 

Casal del Pazzi (P.ni 10-11) 

3.000 

9.000 

Oa iniziare 

Opere di urbanizzazione da 
appaltare perché non dispo¬ 
nibili le aree 

Reblbbia (Plano 12) 

4.200 

12.000 

Da assegnare le aree 

Da progettare e da finanziare 

Tor di Ccncl/Spìnaceto 
(Piani 47 e 46) 

7.000 

21.000 

1 isvori sono in corso 
per il 3096, per il 
resto è da definire 
Tassegnaz. dell’area 

f 

TOTALI 

55.050 

164.600 




Manifestazion* per la casa a Roma 


difficile dire, giudicando 
dalia tormentata vicen¬ 
da della 167 a Roma, se, 
nella Giunta di centro sini¬ 
stra in Campidoglio sia pre¬ 
valsa la incapacità o abbia 
vinto il sabotaggio più o me¬ 
no mascherato nei confronti 
di imo strumento che avreb¬ 
be consentito e dovrà con¬ 
sentire di avviare a soluzio¬ 
ne il problema di ima casa 
a fìtti accettabili e di ser¬ 
vizi sociali diffusi per la 
maggior parte dei cittadini e. 
In particolare per coloro che 
sono meno provvisti di risor¬ 
se. 

Certo vi è da mettere in 
conto la complessità delle 
procedure; certo, c’è da va¬ 
lutare lo stato della finanza 
comunale; Ma tutto ciò non 
giustifica, in alcun modo, un 
comportamento assai grave 
dei quattro partiti della mag¬ 
gioranza. 

Basta pensare alla pervica¬ 
cia con cui, nonostante si 
sappia che l’unificazione delle 
procedure di esproprio e de¬ 
gli uffici è fatto decisivo, la 
Giimta tarda ancora ad at- 
tuare un preciso voto del 
Consiglio comimale. 

Abbiamo criticato e com- 
tnttuto la linea « faraonica » 
e discriminatrice promossa e 
imposta, nella Giimta, dalla 
DC, responsabile massima di 
questa situazione. Abbiamo, 
come partito, la coscienza di 
avere combattuto una batta¬ 
glia di civiltà e contribuito a 
far crescere un vasto movi¬ 
mento che ha impasto una 
consapevolezza generale dei 
mali di oggi, a Roma, e delle 
loro ragioni vere. 

Quando in un documento 
preparatorio del Convegno 
i ndet to dal vicariato d af¬ 
ferma che « Roma è singoiar’ 
mente povera di quei servizi 
di base che dònno il senso 
del livello di civiltà raggiun- 
ed aggiunge die Roma 
è «t una città che permette 
una divaricazione crescente 
tra chi sta bene e chi sta ma¬ 
le ed, infine che «chi sta 
meglio ha il meglio, chi sta 
male ha poco o nulla x ci 
sembra di poter dire che le 
argomentazioni e le proposte 


proprie di ventisette anni di 
lotte, a Roma, del movimen¬ 
to popolare democratico han¬ 
no fatto giganteschi passi a- 
vanti. E questo è un fatto, 
anche se l’analisi sociologica 
non può arrestarsi davanti 
alia conclusione politica. 

La storia della 167, che ii 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio documenta per la se¬ 
conda volta e con tenacia, è 
stata intrecciata a quella vi¬ 
sione di squilibri e ingiusti¬ 
zie di cui abbiamo detto e 
scritto — ancora in questi 
giorni — a proposito della 
crisi capitolina e di come se 
ne deve uscire. 

Si potevano costruire 177 
mila appartamenti, dare la¬ 
voro a decine di migliaia di 
edili per anni. E si può an¬ 
cora, se lo si vuole costruire 
una parte di questo vero 
« pacchetto » di cose da fare. 
E si px^ono chiamare i co¬ 
struttori e pxnre loro in mo¬ 
do chiaro il problema di in¬ 
tervenire par attuare l pro¬ 
grammi del Comune. 

Questo è il senso dei nu¬ 
merosi interventi del gruppxi 
comunista in Campidoglio ed 
il senso di questa nuova do¬ 
cumentazione. 


Le aree 
residue da 
assegnare 

Un problema ancora aperto 
della ■ 167 » t quello delle 
aree residue da asseanare nei 
piani del primo programma di 
cui si deve definire ancora la 
realiizazione. Si tratta in totale 
di 92.800 stanze per un costo 
totale di 330 miliardi circa. 

Fra le altre ci sono le aree 
di Cestel Giubileo e Vaimclaina 
che rineis voleva cedere men¬ 
tre d^-opn es**»* r’»«*e«n'»»» 
■iriACP. Gli altri piani seno 
entelli di Serp-nt^ra (primo e 
secondo). Viene Nuove. Pietra¬ 
lata, La Rustica, Torre Maura. 
Torre Spaccata, Giardinetti, 
Grotta Perfetta, Tor Sapienza, 
Tor Bellamonica (minacciato 
da nuove lottizzazioni abusive). 


E’ un anno che la verifica 
della 167 è stata chiesta e, 
nei fatti, rifiutata dalla Giun¬ 
ta. Non ci risulta che su que¬ 
sto punto le trattative fra l 
quattro piartiti abbiano mal 
assunto il pregio della chia¬ 
rezza. 

Questa, è. Invece, la base 
p>er una vera « verifica » in 
materia di edilizia economica 
e pwjwlare. 

Ed è questo il confronto al 
quale si dovrà andare In 
Consiglio Comunale. 

Nessun ritardo è pxisslbile, 
tanto più che in questi 11 
anni non solo la 167 è stata 
attuata in piccola parte, ma 
molti dei terreni su cui do¬ 
veva agire sono stati abusi¬ 
vamente lottizzati. 

Proprio in questi giorni è 
minacciato il piano di zona 
22 di Tor Bellamonica (33.600 
stanze) dalia prepotenza di 
uno de itanti «signori delia 
terra » chs agiscono presso, 
chè indisturbati a Roma (se 
ne è accorto finanche il Pre¬ 
fetto). Ecco perchè c’è biso¬ 
gno di tempestività e di te¬ 
nacia per fare decollare la 
edilizia abitativa popolare, 
per agire contro le lottizza¬ 
zioni abusive varando la leg¬ 
ge regionale, per attuare 11 
piano per i baraccati, per da¬ 
re ai cittadini quella struttu¬ 
ra dei servizi sociali diffusi 
alla quale hanno diritto. 

La storia della 167 a Roma 
non è certo solo la storia di 
inadempienze; è. anche, sto¬ 
ria di lotte per conquistare 
quel tanto che si è mosso e 
per indicare che la via della 
edilizia pooolare si può e .si 
de”e oercorrere. 

Il movimento uer la casa 
ed i s»*rvi 2 i. oerciò — che ve¬ 
de nella lotta degli edili im 
nuovo nuoto di grande for¬ 
za ed attualità — a.ssume off¬ 
ri una dimen.s’one che ouò 
av“re raffione delle incertezze 
e dHle resistenze, imnendo 11 
ronfroT'to in Campidoffl'o .«^u 
ben p'ù solide ed accettabili 
b’si. E’ a questo che sono 
rh'emnte tutte le forze demo¬ 
cratiche della oanitale se si 
njo’e dare uno .sbocco nosl- 
oii’attuale crisi in Cam¬ 
pidoglio. 


Le assegnazioni dei primi sei piani sono state fatte per TSOSb a Consorzi di Cooperative che realiz¬ 
zano alloggi con finanziamenti ordinari i cui costi sono inaccessibili alla gran parte dei lavoratori. 
Lavori Iniziati per stanze 16.500 pari al 29.5%. 


Costi saliti alle stelle 


Piani 

Stanze 

Costo 
attuale 
in milioni 

Stato dei lavori 

Opere di urbanlizaziona 

Prima Porla (Piano 9) 

3.300 

9.500 

Da iniziare 

Appalto in corso 

Tiburtino Nord (P.no 14) 

2.400 

8.600 

Sono stati ultimati 

Non possono essere consegnati 
per mancanza di fogna 

Torre Spaccala (P.no 29) 

1.500 

4.800 

Sono in corso di co¬ 
struzione 

Ultimate strade e fognature 

Quarto Miglio (P.no 33) 

850 

2.800 

Sono in corso di co¬ 
struzione 

Sono stati deliberati ! finanzia¬ 
menti - Non sono iniziati i lavori 

Vigne Nuove (Piano 7) 

2.200 

8.000 

Iniziati recentemente 

Rete viaria e fognature appaltate 
27-7-1973 L. 1.400.000.000 

Corvlale (Piano 61) 

6.000 

19.000 

Previsto l'inizio per 
il 1974 

Non ancora finanziati 

Laurentino (Piano 38) 

7.000 

21.000 

Da iniziare 

Da progettare 

LEGGE 865 (Art. 68/a) 
Isola Sacra 

Pietralata 

Ostia Lido 

Tiburtino il) 

Rebibbla 

Tor Sapienza 

Torre Maura 

La Rustica 

Pineto 

Laurentino 

16.000 

52.000 

Do iniziare 

In tutti i piani sono ancora in 
corso le progettazioni di strade e 
fogne, per alcuni non è stato 
definito ancora lo strumento ur¬ 
banistico - Le aree sono tutte da 
espropriare 

Primavalle (Piani 68-69) 

16.000 

48.000 

In progettazione 


TOTALI 

55.200 

152.700 



Lavori iniziati per stanze 

4.550 pari 

air8%; ultimate 2.400 stanze. 



Un quartiere a metà 


T E ASSEGNAZIONI ed i 
programmi di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, definiti nei 
piani di « 167 ». in regime 
pre-863, sono stati fatti secon¬ 
do i costi di mercato degli 
anni 1970-71 e le possibili pre¬ 
visioni di aumento, sono state 
ancorate alle esperienze degli 
anni precedenti. 

L’aumento dei costi di co¬ 
struzione che invece si è ve¬ 
rificato nel corso del 1973 (30 
per cento rispetto al 1972). ha 
stravolto le previsioni dei pro¬ 
grammi. riducendo notevol¬ 
mente la validità economica 
delle costruzioni in corso; 
inoltre la lievitazione dei co; 
sti in corso, rischia di com¬ 
promettere definitivamente la 
residua validità economica 
dei programmi da iniziare. 

Attualmente la lievitazione 
dei costi, ha reso insufficienti 


i finanziamenti: sia per Tedi- 
tizia pubblica, il cui elTetto è 
la riduzione quantitativa degli 
interventi; sia per Tedilizia 
agevolata (legge 1179-291), in 
base alla quale, sono stati con¬ 
cessi mutui alle cooperative, 
con riscatto venticinquennale 
sul 75 per cento dell’intero 
costo delTalIoggio. In questo 
caso l’elevato aumento del co¬ 
sto di costruzione ha provo¬ 
cato un aumento considere¬ 
vole della anticipazione dovu¬ 
ta dal socio della cooperati¬ 
va, rimanendo i finanziamenti 
fermi ai valori 1971. 

Quindi anche un aggiorna¬ 
mento ai valori attuali del 
finanziamento produrrebbe lo 
automatico scatto delle quote 
di riscatto mensile, dai valori 
di lire 50.000-60.000 iniziali, 
agii attuali valori di lire 80 
mila-90.000. 


Al Ckimune, maggior respon¬ 
sabilità di questa situazione 
per la ritardata attuazione dei 
programmi, specie nella urba¬ 
nizzazione delle aree, compe¬ 
te la responsabilità di produr¬ 
re. oggi, lo sforzo necessario 
per salvarne la validità; due 
sono gli impegni che debbono 
essere assunti: 1) superare 
tutti gli ostacoli per l’avvio 
dei lavori le cui cause deri¬ 
vano dal disimpegno comuna¬ 
le; 2) intervento finanziario 
con un contributo sugli inte¬ 
ressi dei mutui per riportare 
il riscatto mensile ai valori 
1971-72. 

L’intervento del Comune de¬ 
ve rivolgersi anche nei con¬ 
fronti dei programmi affidati 
ai privati (ex articolo 16, leg¬ 
ge n. 167) pretendendone la 
realizzazione nei tempi pre¬ 
visti. 


E’ innegabile la grossa re¬ 
sponsabilità della DC nell’ave¬ 
re offerto la sensazione che 
le case della legge 167 siano 
una risposta valida solo per 
l baraccati. Questo modo di 
« mistificare » la legge 167 
come capace solo di dare 
scarsi servizi, a metà, ed in 
ritardo e che spinge i ceti 
medi in altre direzioni è 
espresso dal quartiere di Spi¬ 
nacelo; una cosa a metà. 

Gli abitanti che qualche an¬ 
no fa hanno avuto assegna¬ 
to l’alloggio a Spinacelo si 
sono ritrovati isolati in una 
landa lunare distante 16 chi¬ 
lometri dal Campidoglio e, se 
hanno voluto cose anche ba¬ 
nali come il passaggio degli 
autobus o i banchetti del mer¬ 
cato, se Io sono dovuto gua¬ 
dagnare attraverso la lotta. 

Eppure già nei volutamen¬ 


te storpiato o mutilato Spi¬ 
nacelo c’è qualcosa che la 
chiaro cosa significa un mo¬ 
do diTOrso di vivere e abita¬ 
re per i cittadini di Roma. 
I punti di aggregazione del 
quartiere, centri sociali e re¬ 
sidenziali, lo spazio di gioco 
realizzato pure in minima mi¬ 
sura, le aree per Io sport 
la quasi suflicienza delle 
scuole e una maggiore dispo¬ 
nibilità per la scuola mater¬ 
na qualificano il quartiere 
<3erto quando noi parliamo 
di realizzare i quartieri « m 
167 » parliamo di realizzazio¬ 
ni complete con i servizi pri¬ 
mari e secondari ed è pro¬ 
prio questo il fatto di fondo 
che fa di questi i quartieri 
per liberare la famiglia da 
pesanti condizionamenti ester¬ 
ni, conquistando la piena so¬ 
cialità per i bambini, un con¬ 


creto passo in avanti per la 
emancipazione della donna, un 
reale stacco dall’ambiente di 
lavoro, sfiesso psicologicamen¬ 
te distruttivo, una condizio¬ 
ne possibile anche alTanz’-.i- 
no, spesso segregato 
La DC dice oggi che cosi 
vuole fare. Noi siamo preoc¬ 
cupati da due dati che ci 
sembrano un segnale di al¬ 
larme per credere a questa 
volontà. Da un lato il fatto 
che in tutto il piano di inve¬ 
stimenti per la scuola sono 
solo 3 le scuole collocate in 
167, da realizzare nei prossi¬ 
mi anni, e che nulla è pre¬ 
visto per servizi scolastici nep¬ 
pure a Tiburtino Sud dove, 
tra un anno o poco più, gli 
studenti di ogni ordine e gra¬ 
do avranno riconosciuto solo 
il diritto di studiare a casa, 
magari sul pacchetto Darida. 


Assegnazioni a privati (art. 16 della legge 167) 


Assegnazioni a cooperative aderenti alle organizzazioni unitarie 


1 

Piani 

Stanza 

Cesto 
attuale 
in milioni 

Stale dei lavori 

Opere di urbanizzazione 

Tiburtino Nord (Piano 14) 

350 

1.000 

Lavori da iniziare 

A carico degli 
Non iniziati 

assegnatari - 

Tiburtino Sud (Piano 15) 

22.400 

70.000 

Lavori da iniziare 

Idem C.S. 


Fontana Candida (Piano 25) 

3.000 

9.500 

Lavori da inizia.-e 

Idem C.S. 


Arco di Travertino (P.no 18) 

1.000 

3.000 

Idem c.s. 

Idem c.f. 


TOTALI 

26.750 

83A00 




La opere di urbanizzazione primarie sono a carico degli assegnatari. Il Comune deve esercitare il controllo 
sui fitti e nelle vendite secondo la Legge 865 ed ha il diritto di prelazione fino al 20%, ai costi GESCAL 
(oggi lACP). Le convenzioni Art. 16 sono state tutte deliberete; occorre garentime la realizzazione 
secondo i tempi assunti obbligatoriamente dai proprietari assegnatari. 


Piani 

Stanza 

Costo 
attuale 
in milioni 

Stalo dei lavori 

Opere 41 

Finanziale (1) 

urbanizzazione 

Stato degli appalli (2) 

Casal dei Pazzi / No- 
mentano (P.ni 10-11) 

14.000 

40.000 

Iniziati al 30% 
nel 1973 

561 milioni 

Non appaltati perché 
non disponibili aree 

Tiburtino Nord (Pia¬ 
no 14) 

1.000 

3.000 

Iniziati nel 1973 

600 milioni 

Idem c s. 

Tiburtino Sud (Pia¬ 
no 15) 

6.500 

20.000 

Iniziati al 20% 

N 0.-1 finanziate 

Le aree sono dispo- 
n.bili; cedute dalla 
Cooperative 

Tiburtino Sud (AlC 
art. 16 - Piano 15) 

5.000 

15.500 

Iniziati al 1972 
sono in corso ai 
60% 

500 milioni a ca¬ 
rico del Consorzio 

In corso di rcaUrr»- 
ztone 

Casilìno (Piano 23) 

9.000 

27.000 

Iniziati al 20% 
nei 1973 

2 miliardi delibe¬ 
rati 

Da appaltare: non di¬ 
sponibili le arM 

Laurentino (Pmo 38) 

15.000 

45.000 

Non ancora asse¬ 
gnate le aree 

Non progettate 

Idem 

TOTALI 

50.500 

150.500 




(1) Con 3.110 milioni sono inoltre state finanziate 3 scuole a Casal <M Pazzi, Tiburtino Nord a Casllina. 

(2) Sono In corso di realizzaziona i collettoii cha interessano tutti 1 piani per L. 3 miliardi 312 milloal. 
Lavori iniziati per stanze 11.300 pari al 22%. 


Commercianti e artigiani Lavoro per migliaia di edili Dove ha agito Fabusivismo 


LA NECESSITA- di vedere 
nella realizzazione dei piani 
della « 167 » una c'ncreta pos- 
sibiiità anche per le crescenti 
esigenze de> settori delia di¬ 
stribuzione, del commercio e 
delle diverse attività artigi-ane. 
è stata più volte espre^^sa in 
Campidoglio. 

Quando abbiamo affermato 
— ad esempio — che a Ro 
ma oltre il 90*1» degli esercizi 
commerciali risultano in loca 
z.one, strczzati da can-'ni di 
affitto insopportaoil., che le 
attività artigline si trovano 
per la magg.or parte in una 
perdurante situazione preca¬ 
ria e sono costrette a subire 
una crescente esplasione 
4 b11b zone del centro dove le 


ristrutturazioni avvengano so 
lo ed unicamente nelTinteres- 
se delle società immobiTari, 
le proposte del PCI di realiz¬ 
zare in.ziative pubbliche nei 
settori del commercio e del- 
Tartiglanato hanno registrato 
convergenze unitarie che non 
pcssono rimanere soltanto af¬ 
fermazioni di principio. 

A nostro giudizio la realiz¬ 
zazione dei piani di edilizia 
economica e popolare non 
pos-soro riguardare solo il 
prob.ema abitativo. 

In questo senso non possia¬ 
mo valutare positivamente la 
indicazione dei Sindaco relati¬ 
va ai centri di settore che 
non sono una risposta per il 
commercio romano e per le 


attività artigiane, ma solo il 
tentativo di una razionalizza- 
zicne a misura dei monopoli 
della distribuzione. 

Per questa ragione ritenia¬ 
mo che già oggi sia possibile 
avviare un discorso nuovo ca¬ 
pace di impegnare nell’iniziati¬ 
va dei piani della « 167 » i com¬ 
mercianti. gli artigiani quelli 
cioè che attraverso soluzioni 
associative, cooperative pro¬ 
pongono una gestione demo¬ 
cratica non .soltanto della nuo¬ 
va legge sul commercio, ma 
anche di tutte le realizzazioni 
che nei piani di edilizia eco¬ 
nomica e popolare possono da¬ 
re concrete possibilità di rin¬ 
novamento e di sviluppo al 
commercio ed alTartiglanato 


CE E’ VERO, come è vero, 
che la mano d'opera del- 
Tedilizia costituisce il nucleo 
di gran lunga più importante 
nel complessivo quadro della 
forza-lavoro occupata od oc¬ 
cupabile nella nostra ' città, è 
chiaro allora che un vasto ri¬ 
lancio di costruzioni economi¬ 
che e popolari (insieme con i 
necessari e correlativi lavori 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria) permetterebbe di 
stabilizzare, a valori accetta¬ 
bili, i livelli occupazionali. 
Infatti, cosi come è dimo¬ 
strato dai dati offerti in que¬ 
sta pagincL un’attuazione cor¬ 
retta della 167 potrebbe met¬ 
tere in moto la costruzione di 
230.350 stanze. 


L’insieme di tali costruzio¬ 
ni comporta un movimento d: 
capitale, per costi, di circa 
700 miliardi; se consideriamo, 
poi, che un volume di ecstru- 
zioni di questa entità fa pre¬ 
vedere un impiego di circa 
80 miliardi per spese d’urba¬ 
nizzazione primaria, oltre a 
quanto da impiegarsi per ope¬ 
re di urbanizzazione second.a- 
ria, è facile allora individua¬ 
re in 800 miliardi il comples¬ 
sivo monte delie risorse finan 
ziarie indirizzate e concentra¬ 
te da un rilancio della 167 a 
Roma a breve termine. 

Tenuto poi COTito che sui 
costi complessivi di costruzio¬ 
ne l’incidenza della mano 
d’opera assomma al 60*.k cir¬ 


ca. avremo che ben 480 mi¬ 
liardi andrebbero per salar: 
agli edili. 

'Tutto ciò, tradotto in ter¬ 
mini di unità di mano d’ope¬ 
ra impiegabili e di tempi di 
occupazione continuativa, si¬ 
gnifica lavoro per 100.000 edi¬ 
li per 1 anno o. meglio, la¬ 
voro per 20.000 edili per 5 
anni. 

Giova solo aggiungere che 
in tali previ.sioni non sono 
quantificati, sempre sotto il 
profilo delToccupazione e del¬ 
la stabilità del quadro econo¬ 
mico generale, i riflessi in¬ 
dotti che un rilancio delTat- 
tività edilizia avrebbe su tut¬ 
ta una serie di settori produt¬ 
tivi collaterali. 


'PRENTACINQUEMILA abi- 
tanti in più in dieci anni; 
altrettanti nei prossimi tre 
anni, se non muterà profon¬ 
damente la politica per la 
edilizia economica e popola¬ 
re e contro le lottizzazioni 
abusive con l’approvazione 
della legge regionale. E* que¬ 
sto il bilancio, tra il 1962 ed 
oggi. delTabusivismo sulla via 
Casilina. Con la conseguente 
distruzione di centinaia di et¬ 
tari destinati dal Piano rego¬ 
latore a zone agricole, a ver¬ 
de pubblico, a servizi pubblici 
per le borgate vicine. 

Nello stesso settore della 
città, il piano delle zone del¬ 
la legge n. 167, nel 1964, pre¬ 


vedeva la costruzione di case 
economiche e popolari per 90 
mila lavoratori. Non uno di 
questi alloggi, a distanza di 
dieci anni, è stato costruito. 
Lo stesso programma, finan¬ 
ziato con 52 miliardi, per i 
baraccati non è decollato 
neanche parzialmente. 

Il confronto tra questi due 
bilanci, quello delTabusivismo 
e quello della legge n. 167, 
dà qui un risultato che può 
dirsi emblematico della poli¬ 
tica urbanistica imposta, per 
lunghi anni, dalla TC in Cam¬ 
pidoglio. 

Nello spazio lasciato da una 
politica che mirava soltanto 
a proteggere e favorire la ren¬ 


dita fondiaria e la speculazio¬ 
ne, sono passati i lottizzatoli 
abusivi; i Franciscl. i Par- 
megglani. i Gianni, per fare 
soltanto i nomi più noti. 

Contro questa politica che 
costringe 1 lavoratori a la¬ 
sciare nelle casse degli specu¬ 
latori parte notevole del loro 
salario, si è sviluppato un co¬ 
stante. ricco ed articolato mo¬ 
vimento di lotta, per la casa 
e per i servizi, che ha visto, 
a Roma, episodi di valore na¬ 
zionale contribuendo a mante¬ 
nere aperta la prospettiva di 
una nuova politica nel Bettore 
quale è quella che è otf di¬ 
venuta una delle eonflMBi 
per uscire dallm «M 
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Alle 10 il concerto organizzato daU’ARCI in onore di Victor Jara ^SppuTltì 

A11 ^ A lìl*! H 

^ aA-I À. AV-r . • A *A;;. 

tino 17/2; Bomarzo e Bagnala 
24/2, per iniormazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi airUilicio Turismo 
dell'Enal via dei Tritone 82, tei. 
4754716 - 479064. 


L’incasso sarà devoluto alla Resistenza cilena - Saranno presenti la moglie dell’artista uc¬ 
ciso dai fascisti, Carlos Vallejo, delle commissioni operaie spagnole e l’attrice Ines Carmona 


Oggi, alle ore 10, al teatro Adriano, il com¬ 
plesso-folk cileno degli - Intl-llllmani presente¬ 
rà un recitai di soiidarietà con i democratici 
del Cile, vittime della brutale repressione dei 
generali traditori e fascisti. 

Il concerto offerto In omaggio alla memoria 
di Victor Jara, il grande cantautore cileno tor¬ 
turato e assassinato dai golpisti nello stadlo- 
lager di Santiago perchè colpevole di difendere 
la libertà facendosi sensìbile interprete della 
canzone popolare dei popoli sudamericani, è 
dedicalo a tutti gli altri Intellettuali cileni ar¬ 
restati e seviziati nei campi di conceniramento 
della feroce giunta del boia Pinochet. 

L'Intero incasso della manifestazione, organiz¬ 
zata dall'Arci di Roma in collaborazione con 
r« Associazione Italia-Clle », nel corso della qua¬ 
le prenderà la parola Joan Turner, moglie del 
valoroso e compianto Jara, sarà devoluto In fa¬ 
vore della resistenza dei patrioti cileni. 

Prenderà la parola anche Carlos Vallejo, rap¬ 
presentante delle Comìsiones Obreras spagnole, 
che porterà la solidarietà dei democratici della 
Spagna in lotta contro pene mostruose inflitte a 
dieci sindacalisti tra cui il compagno Camacho 
e per riconquistare al paese la libertà distrutta 
con la guerra fratricida dal regime del dittatore 
Franco. 

Ines Carmona, l'artista teatrale cilena che re¬ 
citava al Teatro di Roma, sfuggita all'ultimo 
momento all'arresto c alla prigionia, porterà te¬ 
stimonianze dirette dell'ultimo tragico corso del¬ 
la storia del suo paese e reciterà poesie di Ne- 
ruda. 



Il complesso degli Inti lllimani durante una manifestazione per il Cile 


Per il rinnovo del contratto provinciale di lavoro della categoria 

SCIOPERO DA DOMANI NEI CANTIERI 

La Federazione camerale unitaria a sostegno della vertenza degli edili — Raggiunto raccordo 
aU’ACEA — I tassisti sospendono ogni agitazione — Incontro alla Regione sullo sviluppo economico 


Si apre domani con i primi 
scioperi articolati di un’ora 
nei cantieri, una nuova in¬ 
tensa fase di lotta degli edili 
romani per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale. La setti¬ 
mana prossima si proseguirà 
con scioperi articolati di due 
ore nelle varie zone della 
città per arrivare, infine, ad 
una manifestazione per le 
strade della città l’ultimo del 
mese. 

Sulla vertenza ha preso ieri 
posizione la Federazione ca¬ 
merale unitaria, la quale nel 
corso di un incontro con i 
sindacati di categoria, ha con¬ 
cordato una serie di iniziative 
capaci di realizzare la più 
vasta mobilitazione deH’intero 
movimento sind-icale a soste¬ 
gno della giusta lotta della ca¬ 
tegoria Gli edili SI battono, 
oltre che per il rinnovo del 
contratto integrativo, contro 
gli aumenti nei prezzi dei ma¬ 
teriali da costruzione e, più 
in generale, dei prodotti di 
più largo consumo; per l’uti¬ 
lizzazione degli stanziamenti 
per l’edilizia pubblica e par¬ 
ticolarmente per l’pplicazione 
della « 167 » e della « 865 ». 

La Federazione camerale ha 
ribadito la sua piena e attiva 
partecipazione alle iniziative 
di lotta già programmate dai 
sindacati di categoria. Nel 
quadro di tali iniziative, la 
Federazione unitaria ha deciso 
di convocare per sabato 19 
una assemblea generale uni¬ 
taria delle segreterie provin¬ 
ciali di tutte le categorie per 
puntualizzare i contenuti della 
lotta e realizzare momenti di 
aggregazione e di sostegno più 
accentuato alle lotte di zona 
e alla manifestazione di mer¬ 
coledì 31. La federazione, inol¬ 
tre, ha chiesto un incontro al 
sindaco « per verificare le 


Anagni 

Eliminalo 
la tangente 
al presidente 
dell'ospedale 

Il Consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale civile di Anagni 
ha deciso di abolire la norma 
assurda in base alla quale il 
presidente del nosocomio (su 
questa vicenda abbiamo ampia¬ 
mente riferito ieri) percepiva 
una tangente del 3,5 su tulli gli 
incassi. Questa norma — denun¬ 
ciata anche al Consiglio regio¬ 
nale — permetteva al presiden¬ 
te — Fernando Diurni — di per¬ 
cepire somme cospicue. La deci¬ 
sione presa ieri dal Consiglio di 
amministrazione fa giustizia di 
una situazione ormai insosteni¬ 
bile. 


reali volontà politiche di su¬ 
perare con immediatezza la 
crisi comunale e dare subito 
corso a tutte le necessarie 
iniziative in materia di inve¬ 
stimenti, opere pubbliche, edi¬ 
lizia economica e popolare ». 

TAXISTI — I lavoratori e 
i sindacati di categoria hanno 
deciso di sospendere le azioni 
di lotta programmate. Que¬ 
sta la conclusione dell’assem¬ 
blea della categoria svoltasi 
la notte scorsa alla quale han¬ 
no partecipato anche i .sinda¬ 
cati camerali. I tassisti, nel 
corso di un appassionato di¬ 
battito, hanno valutato posi¬ 
tivamente l’azione che nei 
giorni scorsi i sindacati di ca¬ 
tegoria e la Federazione uni¬ 
taria hanno portato avanti in 
merito al problema degli au¬ 
tonoleggiatori. Sulla base di 
questa considerazione è sca¬ 
turita la scelta di revocare 
le azioni di protesta già prean¬ 
nunziate. ribadendo, tuttavia, 
la volontà di verificare nei 
primi giorni della prossima 
settimana con il prefetto e 
con il Comune il rispetto de¬ 
gli impegni assunti. 

ACEA — Il consiglio dei 
delegati dell’ACElA e 1 sinda¬ 
cati di categoria hanno revo¬ 
cato lo stato d’agitazione e 
gli scioperi programmati, in 
seguito alla positiva conclu¬ 
sione della vertenza per la 
abolizione degli straordinari e 
degli appalti e per la demo¬ 
cratizzazione delle assunzioni. 

FEDERCONSORZI — I mille 
dipendenti della Federconsorzi 
scendono in sciopero mercole¬ 
dì prossimo i»r protestare 
contro l’atteggiamento di net¬ 
ta chiusura tenuto dall'am- 
ministrazione nella vertenza 
contrattuale in atto. E’ la pri¬ 
ma volta dal ’48 che i dipen¬ 
denti della Federconsorzi si 
astengono dal lavoro; lo hanno 
deciso in assemblea sulla base 
della posizione intransigente 
tenuta dalla controparte sui 
punti qualificanti della piat¬ 
taforma. 

REGIONE — Si è svolto ieri 
rincontro tra le segreterie re¬ 
gionali CGIL, CISL e UTL e 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale Santini per discutere 
le proposte avanzate dai sin¬ 
dacati in merito alla situa¬ 
zione economica e sociale. 
Santini ha preso l’impegno di 
portare a conoscenza dei sin¬ 
dacati il bilancio finanziario 
regionale per il ’74 e di con¬ 
vocare una serie di riunioni 
tra i sindacati, l’assessore a! 
Bilancio e la relativa com¬ 
missione consiliare per discu 
tere in merito ai contenuti. 
Sui vari problemi scc'ali si 
svolgeranno riunioni con gh 
assessori competenti. La pri¬ 
ma si terrà giovedì con gli 
assessori all’Urban’stica e ai 
Lavori pubblici sulle questioni 
deiredilizia economica e popo¬ 
lare. 



Una manifestazione di edili per il contralto e la casa 


Ripresi da ieri sera i servizi nella regione 

ACCORDO PER LE AUTOLINEE 

Verranno pagati da domani gli acconti • Dichiarazione del compagno Lombardi 


Le autolinee regionali hanno 
ripreso ieri sera il servizio; 
i lavoratori, infatti, hanno re¬ 
vocato Io sciopero; il presiden¬ 
te della giunta regionale San¬ 
tini, ha comunicato loro che 
- è stata approvata la leggina 
per la concessione degli accon- 
Li. i quali saranno pagati a 
partire da domani. Non han¬ 
no ripreso servizio i dipen¬ 
denti della PIGA che collega 
Roma alla zona industriale, 
poiché la società non ha pa¬ 
gato gli stipendi di dicembre. 

In merito alla questione 
delle autolinee, il compagno 
Nicola Lombardi, consigliere 
regionale, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Per i lavor-atori delle auto¬ 
linee ancora affidate ai pri¬ 
vati e che collegano la loro 
lotta retributiva a quella per 
la riforma del pubblico servi¬ 
zio, il nostro partito ha agito 
in sede re^onale dec.samente 
e tempestivamente proponen¬ 
do soluzioni immediate (anti¬ 
cipazione di somme) ed a me¬ 
dio termine (ristrutturazione 
dei servizi ed un nuovo con¬ 
tratto di lavoro che iion crei 


discriminazioni). 

Il governo, una volta rag¬ 
giunto l’accordo con i sinda¬ 
cati, all’inizio di dicembre, ha 
ufficialmente autorizzato le 
regioni ad intervenire a so¬ 
stegno dei lavoratori con delle 
anticipazioni su quanto loro 
spettava; il problema imme¬ 
diato doveva considerarsi ri¬ 
solto anche per il Lazio - 

Invece, la nostra giunta re¬ 
gionale anche per paura di 
scontrarsi con il commissario 
di governo nrai ha provve¬ 
duto con delle delibere ma ha 
provveduto con legge e pier 
di più con tempi molto lenti 
ed ha quindi costretto i lavo¬ 
ratori ad entrare in agitazio¬ 
ne per una serie inammissì¬ 
bile di ritardi. Il nostro par¬ 
tito si è di nuovo dovuto im- 
I>egnare a fondo all’intemo 
della regione mentre le orga¬ 
nizzazioni sindacali esercitava¬ 
no la loro pressione sugli or¬ 
gani esecutivi: secondo il nuo¬ 
vo impegno del presidente 
Santini dato ieri alle organiz¬ 
zazioni sindacali che finàlmen- ; 
te le prome-sse saranno man- j 
tenute e nella prossima setti- 1 


mana i lavoratori dipendenti 
dai privati riceveranno i loro 
acconti. 

Questo episodio — ha pro¬ 
seguito Lombardi — sottoli¬ 
nea ancora una volta la len¬ 
tezza politica ed amministra¬ 
tiva della giunta, che, non 
consente certo la giusta solu¬ 
zione di un problema gravis¬ 
simo ed urgente quale quello 
dei trasporti, rischiando di 
creare pericolose situazioni di 
confusione proprio in un seL 
tore, come quello del traspor¬ 
to pubblico, che aveva qualifi¬ 
cato fazione della regione. 

Cogliamo l’occasione per sot¬ 
tolineare pubblicamente anco¬ 
ra una volta i molti aspetti 
non risolti, sui quali nini sì 
Interviene con la dovuta vo¬ 
lontà politica e temp^tività 
e sui quali si sono già pro¬ 
nunciati i gruppi consiliari 
del partito con il loro comu¬ 
nicato delfaltro ieri. Non è 
più po^ibiìe che i lavoratori 
del Lazio continuino a pagare 
le inadempienze di una mag¬ 
gioranza troppe volte attenta 
alle dislocarioni di un nuovo 
loro ix>tere. 


CALZATURE 


ODA ITALICA 

Via Padova, 92-106 

GRANDE VENDITA 
STRAORDINARIA PER 

COMPLETO RINNOVO RECOZIO 

SCONTI FINO AL 70 /» 


Da 11 giorni occupata la fabbrica di Poggio Mirteto 

Assemblea alla Mirtex 

Si estende la solidarietà con le operaie in lotta per salvare il posto di lavoro 


Sono ormai 11 giorni che 
le 39 operaie della MIRTEX 
occupano la propria fabbrica 
nel tentativo di salvarla dallo 
sm-antellamento totale: ritor¬ 
nate dalle ferie natalizie, tro¬ 
varono lo stabilimento vuoto 
di tutti i macchinari che la 
direzione, nottetempo, aveva 
fatto trasferire in altra sede. 

Le operaie tessili della 
MIRTEX venivano pagate al 
di sotto del contratto; Só.OOÙ- 
40.(X)0 lire al mese per 9 ore 
di lavoro. Invece delle 117.000 
spettanti per contratto. L’ini¬ 
zio di una organizzazione sin¬ 
dacale in fabbrica e dei con¬ 
trolli fatti eseguire, dalla or¬ 
ganizzazione, dall’Ispettorato 
del Lavoro, hanno fatto perde¬ 
re la testa al padroni. Un’as¬ 
semblea nella fabbrica oc¬ 
cupata sarà tenuta mercoledì 
16 (ore 17) dalle maestranze 


operaie; ad essa sono stati 
Invitati tutti i piuiamentari 
antifascisti della provincia rea¬ 
tina. ì sindaci del compren 
sorio bassosablno, i oonsiglicri 
regionali e provinciali. Sem¬ 
pre urgente è la necessità 
di un impegno unitario delle 
forze politiche e democratiche 
perché contribuiscano ad av¬ 
viare a .soluzione la dramma¬ 
tica situazione delle S’) ope¬ 
raie annullando cosi il nuovo 
attacco che viene portato al¬ 
l’occupazione bassosabina. 

L’azione di .solidarietà per 
sostenere la lotta delle ope¬ 
raie, .si allarga sempre di più. 
Dopo la manifestazione unita¬ 
ria di Poggio Mirteto e dopo 
la somma stanziata per le 
operaie dalfAmminlstrazione 
comunale mlrtense, anche la 
Amministrazione popolare di 
Stimigliano ha .stanziato cen¬ 
tomila lire per la lotta operala. 


Le maestranze metalmeccani¬ 
che della Michioni hanno fat¬ 
to pervenire alle operaie della 
MIR’TEX 17-000 lire Anche la 
Banda garibaldina mlrtense 
ha sottoscritto per la lotta 
della fabbrica occupata. 

la solidarietà democratica e 
di classe ha ormai collegato 
la MIRTEX alfaltra fabbrica 
gemella. l’ALTEX di Alatri, dì 
proprietà dello stesso Bruno 
Bucci, consigliere socialdemo¬ 
cratico dimission-ario al Comu¬ 
ne di Alatri . Le 140 operaie 
tessili deH’ALTEX si riuniran¬ 
no martedì prossimo in as¬ 
semblea (parteciperà una rap- 
presenUnza del CcHisiglio di 
fabbrica della MIRTEX) per 
decidere una linea di lotta 
comune. Anche le operaie del¬ 
la ALTBX sono pagate a sol- 
tasaiario. 

a. f. m. 


Conferenza stampa 
di Joan Turner 

«Ho visto 
centinaia 
di persone 
uccise 

dai golpisti » 

M Videro mio marito 
tra i prigionieri alio 
stadio, lo trascinarono 
in un angolo e gli spa* 
rarono » - Annunciata 
una raccolta di firme 


Joan Turner è la moglie 
di Victor Jara il cantante 
e compositore ucciso dai mi¬ 
litari fascisti. E’ a Roma 
per partecipare a manife- 
•stazioni in favore della re¬ 
sistenza cilena e ieri ha of¬ 
ferto una conferenza stampa 
nella sede del comitato 
>1 Salvatore .Allende ». E’ in¬ 
glese c a questa sua qua¬ 
lità deve probabilmente la 
Idiertà e forse la vita: per 
lei le porte delfambasciata 
si sono aperte, quelle stesse 
porte che il governo conser¬ 
vatore ha deciso di tenere 
chiuse sulla faccia dei per¬ 
seguitati politici cileni. Ha 
l’alta statura e il volto de¬ 
licato delle anglosassoni. 
Quel volto durante la con¬ 
ferenza stampa sì contrarrà 
più volte cercando di resi¬ 
stere. con Taffluire dei ri¬ 
cordi. al pianto. 

Suo marito Victor venne 
arrestato il secondo giorno 
del golpe. Il 13 settembre 
entrarono nel recìnto dello 
Stadio nazionale, dove Io 
avevano portato, un gruppo 
di civili armali comandati 
dal tenente Souper. Tuffi- 
cìale fascista che capeggiò 
il fallito assalto dei carri 
armati contro il palazzo 
presidenziale il 29 giugno. 
Cercavano qualcuno tra i 
prigionieri c quando rico¬ 
nobbero Victor Io trascina¬ 
rono in un angolo e vigliac¬ 
camente gli scaricarono 
contro i loro fucili mitra¬ 
gliatori. E, dopo che il suo 
corpo giaceva in terra senza 
vita, si accanirono su di 
esso in modo bestiale. 

Qualche giorno dopo, rac¬ 
conta Joan, un impiegato 
della c morgue » venne ad 
avvertirla di aver ricono¬ 
sciuto il cadavere. « Entrai 
da una porta laterale: la 
scena era agghiacciante. 
Centinaia di morti. Non po¬ 
tevo immaginarmi che la 
morgue fosse ricolma di 
morti. Victor lo avevano 
messo al secondo piano lad¬ 
dove prima funzionavano gli 
uffici. Li stava Victor tra 
centinaia di cadaveri di ope¬ 
rai e studenti ». 

Morto come un lavoratore 
tra tanti, aggiungerà un suo 
compagno di ricerche arti¬ 
stiche del complesso « Inti 
Hlimani ». pure presente al¬ 
la conferenza stampa. Per¬ 
chè Victor Jara aveva 
sempre concepito la sua 
opera non come un fatto 
personale, ma come- la par¬ 
tecipazione a un impegno 
collettivo di riscatto. E per 
questo era tanto amato dal 
popolo come odialo dai fa- 
scKsti. La Giunta militare 
non ebbe il coraggio di an¬ 
nunciarne l’avNcnuta esecu¬ 
zione. cercò di far credere 
a una morte naturale. 

Ora il suo nome è sim¬ 
bolo di resistenza e di soli¬ 
darietà con quanti subiscono 
ancora la repressione. Ri¬ 
cordare Victor significa 
battersi per salvare la vita 
e. un giorno, ridare la li¬ 
bertà agli altri cantanti e 
compositori della Nuova 
Canzone cilena imprigionati 
c torturati. Viene fatto il 
nome di .Angel Parrà, il fi¬ 
glio di V’ioleta. musicologa 
e cantante di notorietà mon 
diale. Dopo aver subito tor- 
ture e vessazioni è ora de¬ 
tenuto nel campo di concen¬ 
tramento di Chacabaco. 

La conferenza stampa di 
Joai. 'Turner è stata l’occa¬ 
sione per un importante an¬ 
nuncio di Ignazio Delogu 
segretario deH’.Associazione 
Italia-Cile. Elgli ha infor¬ 
mato i giornalisti presenti 
che Tallo grado raggiunto 
dal movimento internaziona¬ 
le di sostegno della resi¬ 
stenza cilena permette di 
dar vita a una grande ini¬ 
ziativa di massa di rac¬ 
colta di firmo. « riconosci¬ 
bili e documentate > come 
ha detto Delogu. a favore 
della liberazione dei detenuti 
politici cileni. In questo 
grande sforzo di solidarietà 
che dovrà giungere fino al- 
TONU. confluiranno una 
molteplicità di iniziative re¬ 
gionali e di settore. Tra 
queste, di particolare impor¬ 
tanza. quelle rivolte ad as¬ 
sicurare una effettiva inte¬ 
grazione nella vita dei pae¬ 
si ospitanti dei rifugiati ci¬ 
leni. 

Guardando ai molti artisti 
c intellettuali esuli si trat¬ 
ta. insomma, di impedire 
una degradazione della stes¬ 
sa cultura cilena già gra¬ 
vemente colpita dagli ef¬ 
fetti della repressione nel 
paese. 


ENAL 


La commissioni giudicatrici del 
concorso letterario nazionale ' di 
poesia e narrativa Indetto ed orga¬ 
nizzato dalTENAL hanno ultimato 
Tesarne di tutti gli elaborati per¬ 
venuti. La cerimonia della premia¬ 
zione, alla quale interverranno au¬ 
torità e personolitè dei mondo po¬ 
litico ed artistico-culturale, avrà 
luogo domenica 20 gennaio 1974 
con inizio alle ore 11 in Roma al 
teatro Argentina ad ingresso li¬ 
bero. I risultati saranno, a norma 
di regolamento resi noti in tale cir¬ 
costanza. 

Smarrimenti 

Il compagno Giancarlo Mazza, 
Iscritto alla sezione di CInecittò, 
ha smarrito la tessera del PCI del 
'74. La presente vale anche come 
diffido. 


Diffida 


Il compagno Portone del circolo 
FGCI di Monte Sacro ha smarrito 
te tessere della FGCI *73 e '74 
n. 105536 e 0042115. La pre¬ 
sente vale anche come diiiida. 

Lutto 

E’ morto il compagno Giovanni 
Sestili, padre del segretario della 
sezione di Capena. A tutti i pa¬ 
renti le iraterne condoglianze dei 
compagni della sezione e dell'Llnità. 

Farmacie 
di turno 

Acilia; via delle Alghe 9. Ar- 
deatlno: via L. Bonincontri 22; 
via Fontebiiono 45. Boccea: via 


Boccea 184; via Accursio 6. 
Borgo • Aurelio: largo Cavalleg- 
geri 7. Casalbertone: via Badis- 
sera 1-c. Celio: via S. Giovanni 
in Laterano 112. Centocelle • Pro- 
nestino Alto: via dei Castani 168 
(ang. p.za dei Gerani); via Pre- 
ncstina 363; largo Irpinia 40; 
via dei Pioppi 5-c: via F. Del- 
pino 70-72-74; v. del Grano 69-b c. 
Collatino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Paulucci de’ Cai- 
boli 10; via Trionfale 118. Esqul- 
llno: via Cavour 2; p.za V. Ema¬ 
nuele 45; via Mcrulana 185-187; 
.via Foscolo 2; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; galleria di te¬ 
sta Stazione Termini. EUR - Cec- 
chlgnola: via dclTAeronautica 
113. Fiumicino; via T. Clementi¬ 
na 122. Flaminio: v. Flaminia 7: 
via Pannini 37. Glanicolense: 
p.za S. Giovanni di Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate Ugo- 
ne 25; via (ì. Serafini 28; via 
della Pisana 279. Magliana - 
Trullo: via del Trullo 290. Me¬ 
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d’Oro 73. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Co¬ 
gne 4; via Nomentana 564; p.za 
Ateneo Salesiano 48; via Val 
Maira 11-13 15. Monte Sacro Atto: 
via Francesco d’Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Nazionale 228; via dei 
Serpenti 127. Nomentano: viale 
Provincie 66; p.za Massa Car¬ 
rara 10; via Livorno 27-a-b-c; 
via Campi Flegrei 11. Ostia 
Lido: via Vasco de Gama 42; 
via P. Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via S. Pin- 
cherle 28; ciré. Ostiense 269; 
via Ostiense 85-87. Parioli; viale 
Ros.sini 34; via Gramsci 1. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Porionaccio: via dei Clunia¬ 
censi 20; via dei Durantini 273-a. 
Porluense: via G. Cardano 62; 
via F Aresc 6 6 a; via Vicopi¬ 


sano 62. Prati • Trionfale: p.za 
Uisorgiincnto 44; v. Leone IV 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pioni 204 206 (ung. via F. Mas 
simo 74-76); via F. Cesi 9; largo 
G. Montczemolo 6. Preneslino • 
Labicano - Torplgnattara: piazza 
R. Malatesta 38; via 'forpignat- 
tara 47; via del Pigneto HO 
Prìmavalle: p.za Capccclatro 7; 
via Monti di Primavalle 187. 
Quadrare - Cinecittà: via Marco 
Papio 35; p. Cominìo 29; via Ap 
pio Claudio 306; p.za S. Giovanni 
Bosco 39-40 41-42. Quarticclolo: 
via Ugento 44. Regola - Campt- 
telll • Colonna: via Banchi Vec¬ 
chi 24; via Arenula 73; piazza 
Campo de’ Fiori 44; via Mar 
gana 4. Salarlo: via Nomen¬ 
tana 67; via Tagliamento 58: 
via Po 37. Sallustiano - Ca¬ 
stro Pretorio - Ludovist: via 
Q. Sella 28; piazza Barlieri- 
ni 10; via A. Valenziati 20 20 a; 
vìa Volturno 57. San Basilio - 
Ponte Mammolo: via Ripa Tea¬ 
tina 10; via Casale S. Basi¬ 
lio 208. S. Eustachio: corso Ri¬ 
nascimento 50. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: via Marmorata 133. Tibur- 
tino: piazza dei Campani 11 
(ang. via dei Messapi 2-4 0 8). 
Tor di Quinto • Vigna Clara: 
via Galianì 11. Torre Spaccata 
- Torre Gala: via Pippo 'Tam- 
huri 4: via Casilina 1220. Tor 
Sapienza • La Rustica: via de¬ 
gli Armenti 57-c. Trastevere: 
via della Scala 23; via Traste¬ 
vere 229: piazza della Rove 
re 103. Trevi - Campo Marzio - 
Colonna: via Due Macelli 104: 
via di Pietra 91; via del Cor¬ 
so 418; piazza di Spagna 4. 
Trieste: corso Trieste 167; via 
Roccantica 20; via Nemorense 
182; via Priscilla 79. fuscolano - 
Appio Latino: p. F. Aprile 18: 
V. Appia Nuova 53: v. Acaia 47; 
via A. Omodeo 66 68; via La Spe 
zia 96 93; via Enea 28 ^la l.a 
f.iivio 9 11 



offerte 
speciali 
in tutti 
' reparti 


• Via della Maddalena, 27^. 

• Largo Vigna Stellati, 14 /V 

• Viale Colli Portuensi (P.lè Morelli) 


• Via Casllina, 997 1 

• Latina" 

Corso Repubblica. 202 


se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta 

! subito ! ./fi ■ 
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FIO finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se Ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FIO... PRESI'.?. O FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 18- TEL. 542834 - 530445 
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rUnitd / domenica 13 gennaio 1974 

Iniziative di massa del PCI sui problemi dell’assetto previdenziale 

Settimana di lotta per le pensioni 

I 

Numerose assemblee e manifestazioni nell'arco dei prossimi sette giorni - Un forte attivo sulle questioni dell'agricoltura si è 
svolto a Maccarese con il compagno La Torre - Oggi assemblea a Civitavecchia con Perna - Successi della campagna di proselitismo 


PAG. 11 / roma « regione 


In breve 


CIDI — Domani pomarlgglo (alla 
•ra 17,30) prasao la Caia dalla 
cultura. In largo Aranula 36, al 
avolgarà l’ultima leziona dal corto 
di logica promotao dal CIDI (Can< 
tro di Inliiativa democratica dagli 
Inaagnantl). Parlerà II proleaior 
Paolo Fraguglia aul temai « Storia 
della logica ». Prealaderà il pro> 
laiaor Lucio Lombardo Radice. 

PROIEZIONE — Oggi poma- 
rlgglo, alla ore 17, al Centro di 
cultura c 4 Venti », In via 4 Van¬ 
ti 87, aarà proiettato II film «NIck 
mano iredda », con Paul Newman. 

CAVALLEGGERI — Oggi, alle 
ore 17,30 nel locali della lezio¬ 
ne di Cavalleggeri, ai avolgerà uno 
apettacolo con una introduzione 
al canto popolare] laguirà un In¬ 
contro dibattito con Diego Carpi- 
tellai vi aarà Inllne un aicollo di 
regfitrazlonl. 

INFORMAZIONE — Nell’ambi¬ 
to della lezione di Inlormazione 
alternativa della raaiegna contem¬ 
poranea, avrà luogo domani 13 
gennaio alle ore 17,30, un dibat¬ 
tito pubblico aul problemi della 
atampa. 





L'assembtea con I contadini di Maccarese mentre parla il compagno La Torre 


Un discorso del compagno Petroselli all'inaugurazione della sezione di Fiumicino 

La crisi delia giunta capitolina aggrava 
i problemi economico-sociali delia città 

Pesanti responsabilità della DC e incertezze degli altri partiti del centrosinistra * Le organizzazioni comuniste pronte 
a fare la loro parte nella difesa della conquista civile del divorzio • L'obiettivo dei 50.000 tesserati per il 3 febbraio 

f vita di 
V oartito ) 


SEGRETERIE Di ZONA • ZO¬ 
NA SUD< Lunedi, «II* ora 19 (Re- 
parelli); ZONA EST — Lunedi, al¬ 
le ore 19 (Trezzini)i ZONA CA¬ 
STELLI — Lunedi, alle ore 17 
(Ottaviano). ZONA TIVOLI — 
Lunedi, elle ere 17,30, a Tivoli 
(MIcucci). 

CALENDARIO RIUNIONE DEI 
PROBIVIRI - ZONA OVEST — 
Lunedi 14, alle ore 18, a POR- 
TUENSE V.: D. Olimpia, F.A. Br»- 
vetta, N. Magllana, M. Verde N., 
M. Verde V., Portuense V., Porto 
Fluviale, Trullo (Ricci) ; a OSTIEN¬ 
SE: Ardeatina, EUR, Garbatella, 
Laurentina, Ostiense, Porta Meda¬ 
glia, S. I^elo, Tor da* Cane!, Vlti- 
nia (Morgia); a OSTIA LIDO: 
Acilia, Fiumicino C., Fiumicino 
Alesi, Maccarese, Ostia A., Ostia 

L. , Ostia N. (Gambini); ZONA 
. SUD: Martedì 15, alle ora 18, a 

OUARTICCIOLO : Alessandrina, 

Centocelle, La Rustica, N. Alessan¬ 
drina, Quarticciolo, Tor de’ Schia¬ 
vi, Tor Sapienza (Gambinl)i a 
TORRE NOVA: Borghesiana, Ca- 
stelverde. Finocchio, Torbellamo- 
naca, Torre Gaia, Torre Maura, 
Torre Spaccata, V. Breda, Torre 
Nova, Torre Angela (Cenci) ; a 
CINECITTÀ’: Capannelle, Casal 

Morena, Cinecittà, N. Tuscolana, 
Quadrare, IV Miglio, Romanina 
(Raparelli); a TORPIGNATTARA: 
Casalbertone, N. Gordiani, N. Fran- 
chellucci. Porta Maggiora. Piena- 
stino, Torpignattara (Morgia); a 
P. S. GIOVANNI: Alberone, Appio 
Latino, Appio N., Latino Metro- 
nlo, P. S. Giovanni, Tuscolane 
(Ricci) 

ASSEMBLEE — Subiaco: ore IO 
(Magni); Tor de’ Schiavi: ora IO 
(Vitale); Ostia N.: ore IO Cellu¬ 
la; Olevana: ore IO (Sartori, Lu¬ 
cidi). 

C.D. — Torre Angela: ore 10,30 
(Paonne, Natalini); Valmelaina: 
ore IO (Speranza); IV Miglio: ere 

10.30 (Branca, Cervi); Acilia: ore 

11 . 

COMIZI — S. Basilio: ore 10 
• p.zza Rccanali (MaHloletti) ; 
Torre Maura; ore 10,30 (A.M. 

Ciaì); Palombara: ore 10,30 (Po¬ 
chetti); V. Gordiani: ore 10,30 
(Tozzetti); Centocelle: ore 10,30 
a p.zza dei Mirti (Vclcre). 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
— Villanova: ore 15,30 (Imbello¬ 
ne); Torrevecchia: ore 16,30 (Pa¬ 
rola). 

PROIEZIONI — Celio Menti: 
Ore 16 e 19, c II processo di Ve¬ 
rona » di Lizzani; V. Breda: ore 

17.30 tc Era netta a Roma » di 
Rossellini; Castelverde; ere 17,30 
proiezione di un filmato; Mazzini: 
ere 17.30 « La battaglia di Algeri ». 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ere 17, Cellula INAIL (Melendez); 

M. Mario: ere 19, Cellula S. Fi¬ 
lippo (Fusco); Torpignattara: ore 

19.30 gruppo VI Circoacrizione 
(Cotafacomo) ; M. Sacro: ore 21 
Comm.na Scuola (Cecilia) ; Cine¬ 
città: ore 16 attive femm.le X 
Circoscrizione (Prisco, Costa); Set- 
tecamini ore 16 Coinm.ne Scuola 
(Cecilia); Magliaaa Nuova: eie 
18. Cellula FIAT: (Falerni). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
In Federazione, alle ore 18,30, 
Centro Coordinamento ricerca scien¬ 
tifica (Valonta). 

CD. — STEFER: ere 17; Appio 
l.atino: ore 19,30; scalene oniver* 
■itaria. ore 18. 

ZONE — ZONA OVEST • Gar¬ 
batella: ore 18 C.D. di zona (Fred¬ 
da); ZONA NORD • Trionfale: ore 

19.30 Commissione Fabbriche (Ro- 
•cani). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
del PCI — 0<n4rare: ere 19,30 
dibattito I LcaieiM (Evangalisti). 

CORSO DI STUDIO IN PREPA¬ 
RAZIONE DELLA VI CONFEREN¬ 
ZA OFERAIA NAZIONALE — Pa- 
rioli: ora 15, Canuta Poligrafico 
p.zza Verdi I lezione (Funghi); 
Vescovio: ora 15. Cali. Poligrafico 
Salario I laziena (Alatta); Va- 
acevie: era 18, Callula AUTO¬ 
VOX I turno I laziena (Alatta). 

F.G.CI. — Marino: ore 10. riu- 
■iona scuola (Gagliardi); Vescovio: 
•re 16, assemblea antimperialista 
con proicziona di film a spattacelo 
aissicalc (Cisnsiracusa). 

DOMANI 

Monta Mario: ora 17. Inlsrccllu- 
lara (Vallroni): Calie Menti: ero 
17,30, riuniont dei Segretari del 
circoli della Circoscrizioni Cantre I 
o Centro II (Consoli); Ostia Lido: 
ere 18, corso ideologico (Mele); 
Cempe Marzio: ore 16, riunione 
di studenti e insegnanti sulla scuo¬ 
la (Beltini). 

0 II Comitato federala dalla FCCI 
prosegoe i suoi lavori martedì alla 
•ra 17, nel teatro dalla Federazio- 
M, tutti i compagni sono pregali 

intanranira rinunciando cventual- 
■■Ma ad ogni praca d anta impagno. 



A Rumicino è stata inaugurata nel giorni 
scorsi una nuova sezione del PCI. Alla manife¬ 
stazione è intervenuto il compagno Petroselli, 
segretario della Federazione, che si è soffer¬ 
mato sui problemi di più immediata attualità 
politica. 

Dopo aver illustrato le iniziative di lotta de¬ 
cise dall'assemblea dei segretari di sezione, Pe- 
froselli ha ribadito la posizione dei comunisti 
sulla crisi capitolina, c II perdurare di questa 
crisi — ha detto — è un fattore di aggrava¬ 
mento di tutta la situazione economica e sociale, 
sempre più pesanti sono le responsabilità della 
DC e le incertezze di altri partiti rispetto ad un 
punto essenziale: la capacità di compiere scelte 
rigorose e tempestive sulla ripresa edilizia ed 
urbanistica e sulla democratizzazione di tutta la 
vita pubblica. 

c Non a defatiganti trattative di centro-sini¬ 
stra, ma al movimento politico di massa e ad 
un nuovo grado di unità e di convergenza tra 
comunisti e socialisti e tra tutte le forze di si¬ 
nistra e democratiche è affidata la possibilità 
di uscire dalla crisi con nuove prospettive per 


il governo della città. 

c Questa è oggi non solo un'esigenza per Roma 
ma un'esigenza nazionale >. 

Sulla questione del referendum sul divorzio il 
compagno Petroselli ha osservato: c A Roma 
più che altrove si dimostra come questo non 
sia il momenlo delle divisioni ma dell'unità 
nelle file del popolo attorno ad un programma 
di risanamento c di rinnovamento dei paese. 
Ciò spiega la linea nostra di ricerca di tutte le 
possibilità ancora aperte per evitare il referen¬ 
dum, ma anche il nostro impegno ove esso sì 
rendesse inevitabile. Tutte le organizzazioni co¬ 
muniste romane sono pronte a fare la loro parte 
in nome di una grande conquista civile e della 
causa dell'antifascismo e della democrazia ». 

Il compagno Petroselli ha concluso Indicando 
la grande manifestazione popolare del 3 febbraio 
aH'Adriane come tappa per 50.000 iscrìtti, per 
quello sviluppo del tesseramento e del proseli¬ 
tismo al partilo e alla FGCi essenziali per ac¬ 
crescere il peso politico e ideale dei comunisti 
e delle loro iniziative unitarie nella città e nella 
provincia di Roma. 


Per le disastrose condizioni della scuola media di via Dionisio 

Torre Angela diffida il sindaco 

Sollecitato rìmmediato restauro deiredificio — Una 
interrogazione in Campidoglio del compagno lavicoli 


Casa delta Cultura 

Dibattito 
sul centro 
storico 
di Bologna 


Martedì 15 gennaio, alle ore 
21. alla Casa della cultura, la 
esperienza esemplare compiu¬ 
ta dal Comune di Bologna nel- 
rintervento verso il proprio 
centro storico, sarà illustrata 
attraverso una Interessante 
mostra documentarla ed un 
dibattito al quale parteciperà 
l’architetto Pier Luigi CJervel- 
latl, assessore alla edilizia del 
Comune di Bologna. Saranno 
presenti urbanisti, architetti, 
consiglieri comunali e di cir¬ 
coscrizione Presiederà II prof. 
Nello Ponente. 

Come si ricorderà il Comune 
di Bologna ha ricevuto recen¬ 
temente un alto riconosclmen- 
to daH’Accademia dei Lincei 
per il modo con cui ha affron¬ 
tato il problema del centro 
storico. 


Un gruppo di genitori di 
Torre Angela, una borgata di 
30 mila abitanti sulla Casili¬ 
na. ha sollecitato con una 
diffida inviata al sindaco Io 
immediato restauro della scuo¬ 
la media di vie Dionisio, suc¬ 
cursale della c Montello ». Le 
condizioni di questo istituto 
sono di.sastrose: pozzi neri che 
si trovano nell’ area « della 
scuola; ingresso in curva; 
mancanza di palestra; gabi¬ 
netti poco igienici; umidità; 
scarso risooldamento. Per 
protestare contro questa si¬ 
tuazione gli alunni e gli in¬ 
segnanti sì sono astenuti dal¬ 
le lezioni. Per oggi (alle ore 
16) è stata convocata un’as¬ 
semblea nella scuola elemen¬ 
tare di V» Cozza. 

Provvedimenti urgenti so¬ 
no stati richiesti con una in¬ 
terrelazione presentata in 
Campidoglio dal compagno la- 
vicoli. consigliere comunale. 
Nella interrogazione si fa pre¬ 
sente che nella scuola media 
di via Dionisio c unica esi¬ 
stente nella popolosa borga¬ 
ta » non sono rispettate e le 
più elementari norme igieni¬ 
che. le aule sono ricavate da 


vecchi locali inidonei, in cui 
aria e luce non sono suffi¬ 
cienti ». Nei giorni di sole 
inoltre, le pareti trasudano 
umidità, mentre nei giomi di 
pioggia entra acqua nei cor¬ 
ridoi. 


Corso sulla 
questione 
femminile 


Prosegue oggi presso la scuo¬ 
la di Prattocchie tm corso di 
tre giomi sulla politica e gli 
orientamenti del Partito in 
merito ai problemi delle don¬ 
ne sul tema: «La questione 
femminile nella via italiana ai 
socialismo ». 

n corso si articolerà per 
gruppi nel pomeriggio di og¬ 
gi e si concluderà do¬ 
mani con la discussione ge¬ 
nerale e con rintervento con¬ 
clusivo. nel pomeriggio, del 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Pederazione di 
Roma e membro della Dire¬ 
zione del PCI. 


I.e fondamentali questioni 
l’agricoltura e delle pensioni 
sono in questi giorni al centro 
dell’iniziativa politica e di mas¬ 
sa del PCI nella città e nella 
provincia. Proprio oggi si apre 
la settimana di lotta per le 
pensioni cl)e sì svilupperà at- 
traver.so una serie di iniziative 
di manifestazioni di massa. In¬ 
tanto, decine di assemblee si 
sono tenute sui problemi agri¬ 
coli in questi ultimi giorni, se¬ 
gnando un approfondimento del¬ 
l’impegno di lotta dei compagni 
e un rafforzajnento complessivo 
deH'orgnnizzazionc comunista. 

AGRICOLTURA — Il proble¬ 
ma di un rinnovato sviluppo 
deU’agricoltura, che inverta la 
direzione della politica di ab¬ 
bandono sinora seguita nelle 
campagne è stato il nodo at¬ 
torno al quale si sono artico¬ 
late le assemblee che si sono 
tenute ieri a Maccarese, Sette- 
bagni. Valmontone. 

Un grosso successo ha avu¬ 
to l’attivo organizzato dai co- 
muni.sU di Maccarese nel po¬ 
meriggio di ieri con la presen¬ 
za tiel compagno Pio La Tor¬ 
re. del Comitato centrale, al 
quale hanno pure preso parte 
il compagno Giovanni Ranalli. 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Regione, il compagno 
Franco RapareUi. della segre¬ 
teria della Federazione e il 
compagno sen. Olivio Mancini. 
Nella relazione introduttiva del 
compagno Zorzi, della seziono 
di Maccarese e nell’intervento 
di Ranalli sono stati affrontati 
i problemi legati al nuovo ruo¬ 
lo da attribuire all’azienda a- 
gricola di stato nell’approvvi¬ 
gionamento della ciUà. nella 
lotta contro la speculazione e 
l'intermediazione parassitarla, 
per io sviluppo deiragricoUurn 
e della zootecnia ne! compren¬ 
sorio. 

Tale rafforzamento darebbe 
tra l’altro un determinante con¬ 
tributo per risolvere la gravis¬ 
sima crisi die investe il set¬ 
tore del rifornimento delle car¬ 
ni 

Traendo le conclusioni dell’in- 
teressante dibattito, nel quale 
è intervenuto anche il presiden¬ 
te della Cooperativa S. Paolo. 
Franco Di Rino, il compagno 
La Torre ha sottolineato come 
gli obiettivi di riforma non sia¬ 
no né astratti né velleitari, ma 
siano invesco raggiungibili me¬ 
diante la più larga unità tra le 
masse popolari, i lavoratori, i 
contadini, i ceti medi produt¬ 
tivi. Lo stato di,sastroso della 
agricoltura, ha rilevato il com¬ 
pagno La Torre, costituisce la 
spia più precisa della preca¬ 
rietà del tipo di sviluppo che 
si è avuto nel nostro paese e 
pone all’ordine del giorno il 
problema del cambiamento del 
modello di sviluppo. 

Ma tale cambiamento, ha con¬ 
cluso La Torre, può verificarsi 
solo a patto di colpire i centri 
di potere economico e di paras¬ 
sitismo speculativo, un compi¬ 
to che si può sostenere dispo¬ 
nendo del consenso delle grandi 
masse popolari. E’ questa la 
questione che il PCI ha posto 
con la proposta di c compro¬ 
messo storico ». anclte se tale 
soluzione non è certo a porta¬ 
ta di mano e il suo consegui¬ 
mento costituisce anzi una sfida 
alla quale non possono non ri¬ 
spondere le forze democratiche 
che pure esistono nella DC. 

Infine, oggi a Tufello. alle 
ore 10 assemblea sui problemi 
dell’agricoltura con Raparelli; 
a Genazzano, ramministrazione 
comunale organi7.za un pullman 
per attuare degli incontri con 
i contadini delia zona di S. Cri¬ 
stina: a Poli alle ore 9.30 in¬ 
contro tra i contadini e gli ope¬ 
rai della « Pirelli » di Tivoli nel-, 
l’aula consiliare con Agostinelli. 
Infine a Quadrare, alle ore 10 
si s\’olgerà un’assemblea sui te¬ 
mi agricoli con Agostino Ba¬ 
gnato. 

PENSIONI - Oggi avrà ini¬ 
zio la settimana di lotta sul te¬ 
ma delle pensioni e dell’assetto 
previdenziale, che si articolerà 
In una serie di assemblee e si 
concluderà domenica 20 gen¬ 
naio con un grande incontro tra 
pensionati e parlamentari del 
PCI al teatro Eliseo 

Le assemblee finora in pro¬ 
gramma sono le seguenti: oggi 
(ore 10.30) a Pietralata con Piz- 
zotti; nei prossimi giorni riu¬ 
nioni si terranno a Cavaltegge- 
ri. Tivoli. Trionfale. Casalmo- 
rcna. Appio^Latino. Tufello, S. 
(Cesareo. Monterotondo, Villal- 
ba. Borgo Prati. 

ASSEMBLEE — SuU’attuale 
situazione politica e le proptv 
ste dei comunisti per far usci¬ 
re il Paese dalla crisi si svol¬ 
gerà oggi alle ore 10. nei lo¬ 
cali della sezione di Civitavec¬ 
chia una pubblica assemblea. 
Interverrà il compagno Edoardo 
Poma, della Direzione. 

Sullo stesso tema im'assem- 
blea ha avuto luogo ieri a Por¬ 
tuense Villini con il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della Di¬ 
rezione del P(T. 

Buoni i risultati della cam¬ 
pagna di tesseramento. Supe¬ 
rati i 30000 tesserati al Par¬ 
tito le sezioni sono ora impe¬ 
gnate a realizzare un balzo 
in avanti in occasione delle as¬ 
semblee popolari che si terran¬ 
no nei prossimi giom: per ce¬ 
lebrare il 5.3“ anniversario del¬ 
la fondazione dd PCI. 

.Altro 5 sezioni deila Provin¬ 
cia ((^lonna. Nazzano. Borgo 
S. Maria. Sambuci e Orrcto) 
hanno ieri superato il I00S«. 

La sezione Ostiense, con 770 
iscritti, ha superato il 91%. Al¬ 
tri 100 tesserati dalla sezione 
di Genzano. 87 da Porta S. Gio¬ 
vanni. 80 da Fiumicino .Alesi, 
73 da Nemi. 64 da Trastevere. 
55 da Nomcntano. 50 da f^- 
china. Ottavia. Ariccia. Cassia 
e Finocchio, 45 da Garbatella. 
40 da Piclralata. 33 da Tolfa. 
30 da Cinecittà. Trullo, Ludovi- 
si e « U. Scattoni ». 25 da Tor- 
rita Tiberina, 20 da Torre An¬ 
gela. (^salotti e Ostia Nuova. 
14 da Poli. 10 da ’Tufello, 7 da 
V'almclaìna. 

Questa la classifica delle zo¬ 
ne. CITTA: Aziendali 3.124 (68.1 
per cento), (dentro 1.463 (64,’7%), 
Est 4.883 (64.7%). Sud 5.181 
(62,9%), N<wd 2.444 (54.0%). 
Ovest 3.938 (51.3%). Totale 

Città 21.083 (60.3%). PRVIN- 
CIA: CoUefcrro 1.680 (56,3%.), 
Civitavecchia 2.170 (51,2%), Ti¬ 
voli 1.880 (49.0%). Castelli 4.045 
(48,9%). Totale Provìncia 9.783 
(50.5%). 


L'accusa è di detenzione e spaccio di droga 

Cinque mandati 
di arresto per la 
«fuga» di Monica 




SULLE II. DD» 

^ Persone fisiche - Persone 
; giuridiche - Accertamento 

. Informazioni e prenotazioni ai: 

PCIITDA AllllCY VIA NAZIONALE. 54 
VLIl I nu HIIWI.A XEL. 4754066-482165 


SCAMPOLI 

A METÀ PREZZO 


* a ner 

Bianchet» PM'^®V 





Cinque mandati d'arresto jn-r la vicenda di Monica Mottironi, 
la dodicenne che fuggì di casa. Due dei mandati ~ firmati dal magi¬ 
strato inquirente, il pretore Infelisi — sono già stati notificati 
agli « interessati »: Maurizio Aniadei e la sua amica Olga D’AielIo, 
ex moglie del regista Pietro Germi. La donna è stata arrestata 
dai carabinieri l’altro ieri: l’accusa è di spaccio e detenzione di 
stu|)cfaccnti. 

Ora rinchiesta verrà avocata al più presto dalla Procura 
della Repubblica dato che i reati di droga non .sono di competenza 
della pretura. Da segnalare infine una protesta degli avvocati 
difensori dell’Amndei e di Olga D’Aiello che hanno criticato il 
comportamento del pretore Infelisi. che avrebbe fatto attendere 
r.Amadei e i suoi difensori per più di due ore dimcnticandasi poi 
di contestargli il nuovo reato. Nella foto: Monica Mottironi. 


VIA 

angolo >1^ 


SCAMPOLI 

A METÀ PREZZO 


rillDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO CALU 


VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA. 4 Km. esatto 

OGGI DOMENICA APERTO 

VENDE 

direttamente al pubblico 

METÀ PREZZO! 

Arredate moderno orredote classico 


risparmiainido 

il 


5 




% 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con t rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e aleppllcacon 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do 0 indolore: ammorbidiac» calli 
• e duroni, li estirpa 
^i^^^n^^dalla 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Pellicceria 
NARDOCCI S.r.l. 

LABORATORIO 

ARTIGIANALE 

MODELLI 

ESCLUSIVI 


Via Anastasia II, 367 
Tel. 6381019 


Avvisi sanitari 




MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 695-000! VI DIAMO: 


IO NOCE completa, rifinltiulm» 


• SALA da PRANZO completa. belliaelOM 

-F CAMERA da LETTO IO NOCE completa, rifinltiulm» 

+ SALOTTO LETTO * tMiule celort • ir.H, 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiemo: TUTTO PER SOLE L. 695.000! 


O....S rcasPORTOiooMicaioiHiunanMiA 
"« airtomeni e m persona'e tpe- 

•^**"**'**’ dannalo per il monfaggio dei mobili a risparmiarKio u nwi» 
casa vostra. 


1 nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 


INDUSTRIA RDMANA ARNEDAMENTD 


NEGOZIO 

VENDITAi 

STABILIMENTO 

ESPOSIZIONE: 


VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 


Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cure della * aola » diafnn- 
zioni e debolezze sesanali di erigiiie 
nenrose • psichica • endocrina 

Pr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « escluslvemente • 
alla sessuologia (neurestenia saatuall. 
deficienza senilith endocrina, sterilità, 
rapidità, amelività, deficienza vlrilil 
Innesti in lece 

ROMA • VIA VIMINALE, 38 - Termini 
, (di fronte Teatro deirOpera) 
Consultaz.: sole’ per appuiùameet* 
teL 475.11.10 

(Non ti curane veneree, pelle, acc.) 
Per informazioni gratuita aattaere 
A. Cori. Roma 16019 - 22-11-1958 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 50 

Letti d^ottone 

fabbrica 

VELOCCIA 

Vìa Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 

4) AUTO-MOTO SPORT L. SO 

^ONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionale 
Tel. 4637-3560 
Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 
Air Terminal 
Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L. 1390 

FIAT 500 Lusso l_ 2.300 

FIAT 500/R L. 2.300 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.400 

FIAT 126 L. 3.250 

FIAT 1100/R L. 3.300 

FIAT 830 Special L 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 
FIAT 127 l_ 4.200 

FIAT 128 U 4.400 

FIAT 850 Familiare • 

(8 posti) L. 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.S00 

FIAT 128 modificato L. 4.500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

FIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Special L 5.100 

FIAT 125 L. 5.300 

FIAT 125 Special L. 5.500 

FIAT 132 Spedai L 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lorde) 

7) OCCASIONI L. 58 

AUMENTI? NEANCHE PER SO- 
GNOll AURORA GIACOMETTI 
rfbatsa suoi bassissimi pranill 
Tavole noce rotonde ISJil • Ta¬ 
volo moiri 2 con cristallo • sedie 
31.011 - Mobili - Quadri - Tappeti 
Lampadari - Servizi Piatti, Bic¬ 
chieri, Thè, Caffè • Soprammo¬ 
bili, eccetera • QUATTROFON¬ 
TANE 21-c • Aperto pomeriggie 
per appuntamento, telefonare 
831.69.34, 

PINI bcllissiini piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liqaidiaiBO. tala- 
fono «date. 
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DIURNA DI WOZZECK 
f ALL'OPERA . .. 

Alt* 16, In abb. alle diurne re* 
plica del « Woneck ■ di Alban 
Berg (rappr. n. 26) concertata e 
diretta dal maestro Nino Sanzo- 
gno, regia, scene e costumi di Vir* 
ginlo Puecher, maestro del coro 
Augusto Parodi. Mterpreti prlnct* 
pali; Mario Basloia, Mirella Pa* 
rutto, Carlo Bini, Paolo Mqptar* 
solo, Vincenzo Manno e Sergio 
Tedtsco. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato martedì, elle 20 , in abb. elle 
tarze serali. 

KEMPE'BORDONI 

ALL'AUMTORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) aH'Au- 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Rudolt Kempe, 
pianista Paolo Bordoni (stagione 
sintonica dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma: Haydn; Sintonia n. 7 in 
do magg.; Beethoven: Fantasia in 
do minore per pianoiorte, coro e 
orchestra; R. Strauss: Vita d’eroe, 
poema sinfonico (vioiino solista 
Angelo Stefanato). Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Auditorio, 
In via della Conciliazione 4, dalle 
16,30 in poi; domani dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rjean Express in Piazza di Spa¬ 
gne, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) Pa- 
ganiniana. Musiche di Paganini 
eseguite da Salvatore Accardo, 
Dino Asclolla, Alino Diaz e Claus 
Kangiesser (tagl. n. 11). Bigliet¬ 
ti In vendita alla Filarmonica. 
ACC. S. CECILIA • AUOIT. VIA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Rudolf 
Kempe, pianista Paolo Bordoni. 
In programma: Haydn: Sintonia 
n. 7 In do magg.; Beethoven: 
Fantasia in do minore per pia¬ 
noforte, coro e orchestra; R. 
Strauss: Vita d'eroe, poema sin¬ 
tonico (violino solista Angelo 
Stefanato). Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, dalle 
16,30 in poi; domani dalle 17 
In poi. Biglietti anche presso 
l’American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alle 10-13. 
16-20. Alle 18 musica; Terry 
Riley. Informaz. tei. 4754107. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

Martedì 15 e giovedì 17 alle 
21,15 concerto del Coro polifo¬ 
nico romano diretto da Gastone 
Tosato. Musiche di Monteverdi, 
Cipriano De Rore, Costanzo Por¬ 
ta. Luca Marenzio. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.ni 3964777 • 
4957234/5) 

Martedì alle 21 all’Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Mi- 
losz Magin. Programma: L’opera 
pianistica di Chopin (secondo 
concerto dalla op. 12 alla op. 
24). 

fALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare • P.ZB Chiesa Nuova, 18) 
Sabato 19 alle 16,30 dopo la 
conferenza di 5. Em. signor Card. 
Pietro Parente su « L’Io di Cri¬ 
sto > concerto di musiche per cia- 
rinelto e organo: Mozart, Weber- 
Giuseppe Agostini. Ingresso li¬ 
bero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118) 

Domani alle 19 II concerto del 
cielo a Aspetti e tendenze della 
musica da camera del 900 ». In 
programma musiche di VIad, 
Milhana, Mortari, ibert e Rota 
eseguite da Nicoletta Panni, dal 
Quintetto Romano e dal piani¬ 
sti G. Pavaretto e B. Benigni. 
Biglietti in vendita ella Filarmo¬ 
nica tei. 3601752. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 
Prati • Tel. 382945) 

Alle 17 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Rome diretto da Franco 
Enriquez pres. Il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Le tre mela¬ 
rance » 2 tempi di M. Ricci. 

- Pren. al bott. ore 11-13 e 16-20. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina - Tel. 6544601 ) 
Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 

> La casa nova » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Luigi Squarzina. 
Produzione Teatro Stebiie di Ge¬ 
nova. 

BELLI (Pjca S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

In alies’.imento ■ Notte di guerra 
al Museo del Prado • di Rafael 
Alberti. Regia di Richard Salvai. 
Produzione « Il Gruppo Teatro 
Incontro ». Secondo spettacolo in 
abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi rappr. e Nikita > due tempi 
in cinque quadri di Paul Lebrun. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riarì. 82 - Telefono 
6568711) 

Alle 16 la Cia dei Burattini « La 
Scatola » pres. < I doni del vento 
tramontano » con la partecipazio¬ 
ne dei bambini e dei burattini di 
Maria Signorelli. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 17,30 II Canzoniere del 
Lazio con Piero Brega, Luigi Cin¬ 
que, Francesco Giannattasio. Pa¬ 
squale Umieri. Gianni Nebbiosi, 
Giorgio Vivaldi, Carlo Siliotto 
con una nuova proposta di Studio 
* riclaborazione dei Modi popo¬ 
lari. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 la Coop. Teatro Uomo 
pres. c Grand Gnignol»: Passione 
delitto c pazzia nel salotto 1900 
di Bardella e Lasagni da testi 
del Grand Guìgnoì. Regia Virgilio 
Bardella. Ultimo giorno. 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei * Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
« 21. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 4SI 141 
e Circo telefoni 360.65.00 - 

369.65.44. Strepitoso successo. 


Bologna 
Due Allori 
Del Voscello 


Roma ricorda questa data: 
23 MARZO 1944 
VIA RASELLA 
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E' UN FILM PER TUTTI 


ta alste gIm aaualeno accanto 
•I titoli dal ftlni cerrlimdooo 
alla seguente rieaslHcadene dal 


A ■ Awenruraao 
C m Comico 
DA m Disegno onimole 
DO m Documentario 
DR m Drammatleo 
a • Giallo 
M m Musicale 
• m Sentimentale 
8A ■ Satirico 
BM • Storico-mitologico ' 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresse noi mode eo- 
guentei 

•0996 a •cceslonat* 
•999 e eHIme 
•99 a buono 
•9 a discrete 
9 a mediocre 

VM 18 « vietato al mlaort 
di 11 anni 


DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 18 la Coop. Dell’Atto pres. 
e Lo visioni di Simone Marchard » 
di Brecht. Regia di M. Morgan. 
Musica di Hans Eisler. Ultimo 
giorno. 

DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia. 59 Tel 480564) 

Alle 17,30 Pupella Maggio, Ma¬ 
riano Rigillo, Gabriele Lavia, Ar¬ 
nold Winkerson, in una commedia 
scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturate 
e strafottenti ». (Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta B A noi cl ha rovinato la 
guerra » di G De Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti, Gatta, La Verde, Starr e 
Milù. Coreograiie di M. Dani. 
Esecuzioni musicali di A. Salito 
e P. Gatti. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Prossimamente nuovo spettacolo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te- 
lefeno 462114) 

Alle 17,30 precise la C.ia il Tea¬ 
tro di Eduardo pres. s Gli esami 
non finiscono mai » di Eduardo 
De Filippo. Regia E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17 la Goldoni Repertory 
Players pres. b Cinderella » spett. 
di burattini con F. Reilly, M. 
Erhardt, C. Maclendon. Testo e 
musica di P. Persìchetli. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stan¬ 
ziane e Michael Aspinall in 
B Salotto Umbertino ». Pren. la 
mattino tei. 486314, il pomerig¬ 
gio ai botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 te Marionette degli 
Accettella con a Pollicino » fiaba 
musicate di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te- 
feloni 874951 803523) 

Alle 17,30 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano con Poppino De Filippo 
pres. a La lettera di mammà » 
farsa in due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. 

QUIRINO • E.T.l. (Via Mtnghetli 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alfe 17 la C.ia Anna Proclemer 
pres. B La strega » nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro¬ 
clemer, Mario Felicianì, Gabriele 
Antonini. Daniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia Valerio Zurlinl. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alle 17,30 la C.ia Silvio Spac¬ 
casi pres. < Un bambino blu a 
palline gialle » di A. Cangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Pezzinga, Rai¬ 
mondi, Montanari. Pozzi nel suc¬ 
cesso comico B Er Trabocchetto > 
di U. Palmerini. Regia C. Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 

. Tel. 315373) 

Alle 11 B Facciamo che Io ere 
il vigile e tu la strada », comme¬ 
dia musicale per bambini di 
Angelo Zito; alle 18,15 la Com¬ 
pagnia del Sangenesio pres b La 
nuova isola (dei pinguini) > no¬ 
vità italiana di Alfredo Balducci 
con B. Alessandro, C. Barilli, F. 
Morillo. Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina ■ Telefono 
4756841) 

Alle 17 Walter Chiari, Iva Za- 
nicchi e Tony Renis nello spett. 
musicaie b Tra noi » con Carlo 
Campanini e Marco Bemech. Or¬ 
chestra Beppe Cardile. Ultima re¬ 
plica. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21.30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri¬ 
cerca pres. s II Gruppo La Ma¬ 
schera » in s Tarzan! » dì Memè 
Periini. Pren. dalle 16 alle 20 
ai 585107 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo Mattatoio • T. 652141) 
Dal 20 gennaio il Gruppo ameri¬ 
cano Bread and Puppet Theatre 
(teatro pane e pupazzi) pres, 
B Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 Tel. 688569) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il gruppo « I Segni > ne 
B L’angelo custode ». Regia Gior¬ 
gio Marini Pren. al botteghino. 

TEATRO CIRCO - T. DI ROMA 
Mercoledì alle 21 precise (P.za 
Antonio Mancini - Foro Italico) 
il Teatro Circo di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. b Kasimir 
e Karoline » di Odon von Hor- 
vath. Regia F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Vie E. Morosinl 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Alle 16,30 « La stella sul comò » 
di A. Giovannettì con la parte¬ 
cipazione dei piccali spettatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n 16 - Tel. 657206) 

Alle 17,30 precise la Coop. 
Gruppo Teatro di Roma pres. 

■ Marat Sade > di Peter Weiss 
per la regia di Gianfranco Moz¬ 
zoni. Penultimo giorno. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Domani alle 20 prima !a C.ia dì 
prosa Rossella Falk con Ugo Pa¬ 
gliai e la partec. di Elsa Albani 
pres. B Trovarsi » dì Luigi Piran¬ 
dello. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.IO del CeOro 32 • 
Trastevere) 

Alle 18 il Gruppo b Albatro » 
pres. B Peter Pan » con D. D-u- 
goni. W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montcsi, T. Silvestrini, E. Be- 
lestrieri. , 

ALLA RiriGHIERA (Via dei Ria¬ 
rì. 82 Tel. 6568711) 

Alle- 18 la C.ia « Il Pantano » 
in * Il re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosì con Desideri, 
Farina. C. Fresi. G. Paolìni, B. 
Salvati, A. Vìngelli. 

BEAI 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 899595) 

Mercoiedi 16 alle 21.15 stagione 
delle Nuove proposte di speri¬ 
mentazione Il Patagruppo pres 

■ La commedia di Robin a Ma¬ 
rion » di Adam de la Halle. 

CONTRASTO (Via Egerie Levlo. 
n. 25 • Tuscelano) 

Alle 17.30 bCM? Ribellione!» 
di F. Marletta con M. Graziosi. 
V. Di Prospero. F. Marletta, M. 
R. Ruftni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 
Tel. S89S205) 

’ Alle 18 B Equipe Teatro 4 > pre¬ 
senta a RapMdia Catalana » di 
Riccardo Reim. Regìa Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M. De 
Paolis, G. Di Consiglio, G. Ru¬ 
bini. Scene e costumi Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 

Alle 15-17-19-21-23 ■ Un dinice 
e un Intervento» (1968), «Co¬ 
da» (1970), «Warming Ug ■ 
(1972) dì Massimo Becigalupo. 


LA MADDALENA (Vie delle Stel- 
lelta 18 • Campo Marzio • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alte 17,30 B Mara Maria Marian¬ 
na B di D. Moraini, M. Bogglo, 
E. Bruck con L. Bernardi. G. 
EÌsner, G. Monetti, 5. Scalfì. 
(Vietato al minori di anni 18). 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.la 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Alle 15 Animazione teatrale bam¬ 
bini e ragazzi. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 

Giovedì 7 febbraio b Marihua¬ 
na » In Pinzimonio di Carlotta 
Wittig con Claudia Wittig, Di 
Giorgio, Leonardo Marcaccì, An¬ 
gelo Pellegrino, Carlotta Wittig. 

META • TEATRO (Via Sora. 28 - 
Tel. 584283) 

Oggi alle 19 il Gruppo Meta- 
Virtuali pres. B La rappresenta¬ 
zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 7 Teleioni 585605 
6220231) 

Alle 22 B Antonina TorciJIlone 
Virgola Colonna » ' di Barbone, 
Floris. Pescucci con G Pescucci, 
I. Maleeva, G Locuratolo Mu¬ 
siche di Toni Lenti Ultimi giorni. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 
Imminente b Adieu 73 » di D'Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monini, Erika Grassi, Mira, Gino 
Pagnoni e Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo, 45 Tel 5745368) 

Riposo. Domani alle 22,45 Ma¬ 
dame Maurice pres. b Le Regine » 
con L. Tacconi, 5. Bianchi, F. 
Ronci, A. Pallavicino. Al piano 
M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. SacchI 3 
Tel. S892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione straordinaria di 
Adrian Harman. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 475S977) 

Alle 17,30 Anna Mazzamauro in 
B Mamma sono tanto felice » di 
Castaldo e Faetc con Nello Rìvtè, 
Costanza Spada, Franco Agosti¬ 
ni, Anna Maria Boggi, Virginio 
Puzo. Regia Giulio Perruti. Mu¬ 
siche Carlo Lanzi. Coreograiie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia Tel. S810721) 
Alle 17,15 B Fratelli d'Italia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gen¬ 
tile. e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Alla chitarra Fabio. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. S895172) 

Alle 17 e alle 22 b L’uomo del 
sessino » due tempi di R. Veller 
con A. Nana e C. Allegrini, Ma¬ 
rio Vestri. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella. 4 - Tel. 6S44783) 
Domani alle 22,30 recital di En¬ 
rico Simonetti al suo pianoforte 
e di Gianni Meccla con la sua 
chitarra. 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16-19,30-20-24 discoteca e 
ballo. 

WOO DOO CLUB (Saerotano Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Spe- 
ciale-Santucci Regia L. Speciale 
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al Supercinema - Colo di Rienzo 

Asteria - King 

4‘ SETTIMANA Di TRIONFALE SUCCESSO ~ 

DEL PIU' DIVERTENTE FILM DELLA STAGIONE 


LA DEAN FU4 e CI^OIRRENA ««aliano 

GIANCARLO /LÀURA 
GIANNINI/ ANTONELU 

•MIO 
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r.<m«o.DINO risi 

^ f PAOLA BORBONI DUlUO DEL PRETE 

econALBERTOUONELLOnelnictodiTSlLDA- 

^' ... sceneggiaturadRUGGERO MACCARI _ 

* musiche d ARMANDO TROVAIOLI finjA 

.fimpmdottodaPIÓ Af^ELÉTTI eADRIAIMO DE MICHELI -tbchnicolor» fX 


CINEMA.TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) OR 9 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S 9 e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

1 tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

AMBASSAOE 

Una 44 magnum per l’ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) OR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
il mio nome à Nessuno, con E. 
Fonda SA 99 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Due contro la città, con A Oelon 

DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ludwig (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P Beimondo 

SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Contratto carnale, con C Lackart 
(VM 18) DR 9 

ASTOR 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALIA' 


UN CAST ECCEZIONALE PER LA PIU' COLOSSALE 
REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA MAI PRI- 
MA D'ORA PRODOTTA SU QUESTA OPERA DI 
ALESSANDRO DUMAS ^ ^ 

UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AL 

Savoio-Maestoso-Eurcine 


DAI LIBRO PIU' lEHO 
NEL MONDO 
DOPO LA BiOeiA. 
ON FILM COLOSSALE! 



OLIVER REED 
RAQUEL WELCH 
l^ilCHARD CHAMBERLAiN 
MICHAEL YORK 

, .f • - Z aù’’*.',,»»**. 

FRANK FINLAY 
CHRISTOPHER LEE 
GERALDINE CHAPLIN 
SIMON WARD 
FAVE DUNAWAY 

CHARLTON h’eSTON 


I TRE 
MOSCHETTIERI 


TECHNICOLOR PANAVISION • Regìa RICHARD LESTER 
ORARIO: 15,15 -17^40 -1945 - 22 

E' UN GRANDE FILM PER TUHI 




IN ESCLUSIVA AL 



fSNGCl) 


segnalato dalla CRITICA 
Cinematografica italiana 


IL PUBBLICO (••••) LO APPLAUDE! 
LA CRITICA LO ESALTA 1 

• SUL MENU' C'E' SCRITTO CHE 
L'OCCIDENTE E' MORTO! 

• ... L'EUROPA DI OGGI SEMBRA 
UN CADAVERE IMBELLETTATO! 


il fiUii nAfiCO • FERRERl 




ORARIO: 15 > 17,11 • 19,20 - 2140 
E' SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 


ASTORIA 

Sesso matto, con G Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (Viale ionio. 225 - reie¬ 
tto 886.209) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 9 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

BARBERINI (Tei. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

(• ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

BRANCACCIO (Via Merutana) 

Il brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
L. Banfi C 9 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La signora ò stata violentata, con 
P. Titfin (VM 14) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Fantasia DA 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso malto, con G Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 

DIANA 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Ciutfrè (VM 18) C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 

EDEN (Tel. 380.188) 

L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (Tel. 857.719} 
li mio nome à Nessuno, con H. 
Fonda SA 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S 99 

EURCINE (Piazze ilalia 6 « EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I tre moschettieri, con M. York 

A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini OR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

FLORIDA 
Prossima apertura 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18 ) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.848} 

II brigadiere Pasquale Zagaria 

ama la mamma e la polizia, con 
L. Banfi C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940} 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segrete 
dei mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Luci della ribalta, con C Chaplìn 
DR 99999 
KING (Via Fogliane, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41} 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

LUXOR 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giufirè (VM 18) C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I tre mesebettierì, con M. York 

A 99 

MAJESTIC (Tei. 67.94.908} 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 

MERCURY 

La vedeva inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giutfrè (VM 18) C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.0Z.43) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Papillon, con 5 Me Queen 

DR 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Fifa e arena, con Tolò C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque ratti al sape.*nmtate, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

II mio nome è Nessuno, con 

H. Fonda SA 99 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tei. 789242} 

Una 44 magnum per fispcttora 
Callaghan, con C Eastwood 

(VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Td. 39S.635) 

li br ig a d iere Pasquale Zagaria 
ama la ntamra c la polizia, con 
U Banfi C 9 

PALAZZO (Tei. 495.66J1) 

Prossima aoertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

The Last Picture Show (in in- j 
gisse) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella rocaa DA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18} SA 99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grao4e abbntlata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR #99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Agente 007 vivi e lascia morirà, 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. SS.10.234) ' 

I tre «etroperazion* Drago, con 

B. Lee A 9 

REX (Tel. 884.165) 

• Il briga4iete Pasquale Zegaria 
ama la mamma e la polizia, con 
L. BanK . C 9 

RiTZ (Tel. 837.481) 

II rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Una 44 mag num per l'ispe t tore 
Calleglian, con C Eastwood 

(VM 18) DR « 
ROXV (Tel. 870.SO4) 

A Venezie un diccmbru roeee 
ahocking, con D. Suthcriand 

(VM 18) MI • 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo- 
lonté DR 999 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tre moschettieri, con M. York 

A 9» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462390) 

A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuiiata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Troppo rischio per un uomo solo 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fantasia DA 99 

VITTORIA 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il colonnello Buttiglìone 
con J. Dutilho C 9 

ACILIA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
ADAM: Lo straniero senza nome, 
con C. Eastwood (VM 18) A 9 
AFRICA: Il sergente Romplglioni, 
con F. Frartchi C 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA 9 
ALBA: Tony Arzenta, con A. De¬ 
lon (VM 18) DR 9 

ALCE: Piedone lo abirro, con B. 

Spencer A 9 

ALCYONE: La vedeva inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giutfrè (VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: La schiave, con 

L. Buzzanca SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Storia di una 

monaca, di clausura, con E. 
Giorgi (VM 18) OR 9 e rivista 
ANIENE; Pippo Plute Paperino su- 
penhow ■ DA 99 

APOLLO: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano A 9 

AQUILA: Scerpie, con B. Lancaster 

O 9 

ARALDO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

ARGO: Il sergente Romplglioni, 
con F. Franchi C 9 

ARIEL: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

ATLANTIC: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 9 

AUGUSTUS: Arancia meccanica, 
con M. McDowell 

(VM 18} DR 999 
AUREO: i.a polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR 9 

AURORA: Alyon oppio, con B. 

Gazzarra C 9 

AUSONIA: Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C 9 
AVORIO: Petit d’essai: I diavoli, 
con O. Reed (VM 18) DR 9® 
BELSITO: Il giorno della sciacallo, 
con E. Fox ■ DR 99 

SDITO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

BRASIL: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

BRISTOL: Pippo Fiuto e Paperino 
supershow DA «:9 

8 ROADWAY; Storia di una mona¬ 
ca di clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Il giorno dello scia¬ 
callo, con E. Fox DR 99 
CASSIO: Malizia, con L. Antoncllì 
(VM 18) S 9 
CLODIO: Scorpio, con B. Lancaster 

C 9 

COLORADO: Tony Argenta, con A. 

Oelon (VM 18) DR 9 

COLOSSEO: Bisturi la mafia bian¬ 
ca, con G. Ferzetti 

(VM 14} DR 9 

CORALLO: Scorpio, con B. Lan¬ 
caster C 9 

CRISTALLO: Il consigliorì, con M. 

Balsam DR s 

DELLE MIMOSE; Bisturi la mafia 
bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR 9 

DELLE RONDINI: Tutti per uno 
botte per tutti, con G. East¬ 
man SA 9 

DIAMANTE: Anastasia mie fra¬ 
tello, con A. Sordi SA 9 

DORIA: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Rugantino, con A. 

Celentano SA 9 

ESPERIA: Piedone le abirro, con 
B. Spencer A 9 

ESPERO: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: Malizia, 
con L. Antonelli (VM 18) S 9 
FARO; L’isola del tesero, con O. 

Welles A 9 

GIULIO CESARE; Bisturi la mafia 
bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR 9 

HARLEM: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

HOLLYWOOD: Piedone lo sbirro. 

con B. Spencer A 9 

IMPERO: Tony Araenta, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

JOLLY: Arancia meccanica, con M. 

Me Dowell (VM 18) DR 999 
LEBLON; Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

MACRYS: Malizia, con L. Anto- 
nellì (VM 18) S 9 

MADISON: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

NIACARA: Anastasia mio (rateilo, 
con A. Sordi SA 9 

NUOVO; Il giorno delle sciacallo. 

con E Fox DR 9 9 

NUOVO FIDINE: Anche gli angefi 
mangiane fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

NUOVO OLIMPIA: Le scopone 

scientifico, con A. Sordi SA 99 
PALLADIUM: Il sergente Rompi- 
glieni, con F. Franchi C 9 
PLANETARIO: Cetaway. con S 
Me Queen (VM 14) OR 99 
PRENESTE; Arancia meccanica, con 

M. Me Oowell 

(VM 18) DR 99 9 
PRIMA PORTA: Il consigfiorì, con 
M. Balsam DR 9 

PUCCINI: Il padrino con M. Brando 

DR 9 

RENO: La schiava, con L. Buzzanca 

SA 9 

RIALTO; L’ultimo spettacolo, con 
T. Botlons 

(VM 18) DR *999 
RUBINO: Petit d'essai: il confor¬ 
mista, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR <9**9 
SALA UMBERTO: La i n a m fuo- 
risfrada, con Z. Araya 

(VM 14) S • 


fPLENOIDi Mao Patacca, con L. 

Protetti C 9 

TRIANONt Malizia, con L. Anto- 
nelll (VM 18) S 9 

ULISSE: Scorpio, con B. Lancaster 

G 

VERSANO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

VOLTURNO: La ragazza fuoristra¬ 
da, con Z. Araya (VM 14) S 9 
e rivista 


V TERZE VISIONI 

. DEI PICCOLI: La regina delle nevi 
NOVOCINE: L'itola del tesoro, con 
' O. Welles A 9 

ODEON: Confessioni segrete di un 

convento di clausura, con R. 
Neri . (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; Frankenstein alla 
conquista della terra 
AVI LA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 99 

BELLARMINO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A ®9 

belle ARTI: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese q ^ 

CASALETTO: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

CINEFIORELLIs 11 padrlnlj'c**»^ 
Brando DR 9 

CINE SAVIO: Ercole l’Invincibile 
CINE SORGENTE: Attenzione arri¬ 
vano i mostri A 9 

COLOMBO: lo non spezzo... rompo 
con A. Noschese ■ C 9 

COLUMBUS: 1999 la conquista del¬ 
la terra, con P. Murray DR 99 
CRISOGONO: Ula Ula la ragazza 
della giungla 

DELLE PROVINCIE: Ufo allarme 
rosso attacco alla terra, con E. 
Bishop A 9 

DON BOSCO: Più forte ragazzil con 
T. Hill C 99 

DUE MACELLI: Tarzan In India, 
con J. Mahoney A 9 

ERITREA: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 99 
EUCLIDE: Anche gli angeli man¬ 
giano iagloli, con B. Spencer 

SA 9 

FARNESINA: Ivanhoe, con R. Tay¬ 
lor A 99 

CIOV. TRASTEVERE: Professione 
killer, con V. Johnson DR 9 
GUADALUPE: Attento Gringo è 
tornalo Sabala, con G. Martin 

A 9 

LIBIA: Provaci ancora 5am, con 
W. Alien SA 99 

MONTE OPPIO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

MONTE ZEBIO: il dittatore dello 
stalo libero di Bananas, con W. 
Alien C 99 

NATIVITÀ’: Cinque matti al su¬ 
permercato, con i Charlots C 9 
NOMENTANO: Camorra, con F. 

Testi DR 99 

N. DONNA OLIMPIA: Anche gl! 
angeli mangiano iagioll, con B. 
Spencer SA 9 

ORIONE; Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A 9 

PANFILO: Ufo allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 9 
PIO X: Gli aristogatti DA 9 
REDENTORE: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Ouliiho C 9 
SACRO CUORE: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

SALA CLEMSON: Storia di karaté 
pugni e fagioli, con B. Spencer 

SA 

SALA S. SATURNINO: Provaci 
ancora Sam, con W. Alien 

SA 99 

SALA VIGNOLI: Monta in sella 
tiglio di... 

S. MARIA AUSILIATRICE: 1 set¬ 
te dannali, con D. Lavi A 9 

SESSORIANA: E poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 
SA 

STATUARIO: Ringo il texano, con 
A. Murphy A 9 

TIBUR: L'altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

TIZIANO: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

TRASPONTINA: Anche gli angeli 
mangiane fagioli, con B. Spencer 

SA ^ 

TRASTEVERE: Fratei coniglietto 
> compare orso e comare volpe, 
con L. Watson 5 9 

TRIONFALE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con 0. Reed A 9 

VIRTU5: Tarzan e i trafficanti 
d’armi 

FIUMICINO 

TRAIANO: A viso aperto, con D. 

Martin A 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il sergente Romplglioni 
con F. Franchi C 9 


•raciilbiM eira •vtntuai! 
rilfrormità di programmazl». 
iw degli spettacoli dipendona 
lo genera da matamentl da- 
cist dalla tale dnamalografl- 
elie elKuItim'ora. ' 

La pubWIcazIofia dal numa> 
ra telf?o«lco accanto alMo- 
dlcaalone dal daem* è IntiN 
proprio a consentirà al lattari 
aventuan varfficha prima di 
racanri alla soattacafai 
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TOnA ROMA NE PARLA 

4* SITTIMAHA 

il snmioso masso 

IL PiR’ GRANDE CIRCO 
DI Toni I TEMPI 

VIALE TIZIANO 









600 ARTISTI E TECNICI • 200 ANIMALI DIVERSI 
2400 METRI CUBI DI GHIACCIO • 12.000 POSTI 
IN 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 

- MOIRA ORFEI 

ed i sud! elefanti 

e con RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 
2 SPEnACOLI AL GIORNO ORE 16,15 E ORE 21 

A tutti gli spettacoli i bambini pagano metà prezzo 

Prevendita biglietti: CIT . PIAZZA DELLA REPUB- 
BLICA . TELEFONI 479041 -481141 

CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

AUTOBUS: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 - 39 - 48 67-101 201 301 


CALZATURE 

EDWARD 

VIA XX SEnEMBRE, 21 (di fronte CIM) 
VIA PO, 166 (Piazza Quadrata) 

Loris 

VIA NAZIONALE, 198 (ang.'via Genova) 

SALDI 



3h^ 


CIÒ C3HE 
SUSSULTA 

k A va fenuio a posto. 
Per la dentiera 


M ’ M I I 

-il 1 f; 


nniF 

DaXXSECOUl 




c’è la super-polvere ^ Roberto Bonchfo - prefazione di Eric Hobsbawm 


orasiv 

FA L'ABITUOINE ALLA DENTIERA 


n penorema delle grandi rivoluzioni die hanno cambialo I 
destino del mondo.' 


CONTRO IL CARO BENZINA ! PRENOTATEVI 

K MONTAGGIO 

IMPIANTI a GAS 

gas per auto 

ROMA - Piazza dei Giureconsulti, 5-9 - Tel. 62.21.641 





VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
UQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori cose: FACIS - ABITAI - SAN REMO MC. 


. <». E* " tt rJr# Aik, t. 


ì tbalordifivi 11 / 
SOLO PER POCHI GIORNI 


J- ^ ‘"Itsn-t’u‘i»a£ii->t>4tì3Aiij£ì4»é . .1.1 j i. .> , ■« 
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PAG. 13 / spettacoli - arte 


Prende avvio 
a Firenze 
il nuovo 
circuito 
pubblico 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Mercoledì prossimo rital* 
noleggio — l'Ente statale per 
la distribuzione cinematogra¬ 
fica —• aprirà la sua prima 
sala cinematografica fiorenti¬ 
na, 11 « Nlccollnl », uno del 
più vecchi cinema-teatri della 
città, situato a tre passi dal¬ 
la centralissima piazza del 
Duomo. 

Il Nlccollni-Italnolegglo — 
la sala appartiene ad un pri¬ 
vato che ne ha ceduto la ge¬ 
stione In cambio di un incas¬ 
so garantito —si inaugurerà 
con la presentazione di un 
film giapponese di grande va¬ 
lore, La cerimonia di Naglsa 
Oshlma, che è stato segnalato 
al pubblico dal critici cine¬ 
matografici del SNODI. 

Dalla presentazione del film 
di Oshlma e dallla nuova ge¬ 
stione del « Nlccollnl », sta¬ 
mane 1 dirigenti dell’Italno- 
legglo hanno preso lo spunto 
per Illustrare 1 programmi 
fiorentini e, più In generale, 
quelli nazionali, dell'Ehite. 
Giancarlo Zagnl, amministra¬ 
tore unico dell’Italnolegglo, 
ha ricordato come l’obiettivo 
deU’intervento dello Stato nel 
settore cinematografico sia 
quello di dare spazio alle 
nuove tendenze e di presen¬ 
tare al pubblico un tipo di 
cinema solitamente emargi¬ 
nato dai circuiti di program¬ 
mazione privata. SI tratta di 
una precisa scelta di politica 
culturale — ha soggiunto Za- 
gni — tesa a valorizzare, a 
far conoscere, a presentare a 
chi lo desidera il « cinema 
d’autore », soprattutto dei 
nuovi e del giovani autori. Il 
« Nlccollnl » e le altre sale 
che saranno gestite In Italia 
dairitalnoleggio non devono 
quindi essere identificate co¬ 
me « ghetti culturali » o co¬ 
me 1 vecchi « cinema d'essai ». 
bensì come centri vivi di in¬ 
formazione e di dibattito cul¬ 
turale. Proprio per questi mo¬ 
tivi — ha concluso Zagnl — 
rintenzione deH'Italnolegglo 
è di evitare un discorso ver- 
ticistico, dì recepire le richie¬ 
ste che vengono dalla citta¬ 
dinanza e di collegarsi stret¬ 
tamente con le istanze cultu¬ 
rali e sociali della città, col- 
Jaborando attivamente con le 
associazioni del tempo libe¬ 
ro. Per tenersi costantemente 
legato al pubblico, l’Italno- 
leggio sta studiando la possi¬ 
bilità di distribuire schede 
agli spettatori, attraverso le 
quali essi possano chiedere 
materiale informativo, espri¬ 
mere opinioni. 

Lo stesso Zagnl, sempre a 
nome deH’Italnoleggio, ha di¬ 
segnato un panorama della 
futura attività deU’Ente. En¬ 
tro marzo dovrebbero essere 
aperte in Italia 15-20 sale ci¬ 
nematografiche (Icomprese 
quella di Catania, già inau¬ 
gurata, e quella fiorentina), 
che dovrebbero salire a 35 
per la fine del 1974. Qual è 
la dislocazione dei cinema 
deiritalnoleggio sul territorio 
nazionale? Sarebbe op^rtu- 
no puntare sul Sud — è sta¬ 
ta la risposta — ma per il 
momento il piano di interven¬ 
ti prevede le seguenti città; 
Catania, Firenze, Trieste. Pe¬ 
rugia, Gorizia. Livorno, Gros¬ 
seto, Carrara, Lucca, Roma e 
Genova. Per queste due ulti¬ 
me città sono previsti pro¬ 
grammi a più ampio respiro: 
cioè saraimo aperte più sale. 

E questo, in particolare, per 
Genova, dove è prevista la 
gestione di una sala di «pri¬ 
ma visione », di una di « pro¬ 
seguimento». di due di «se¬ 
conda visione» e di due pe¬ 
riferiche nei quartieri popo¬ 
lari di Rivarolo e Sampìerda- 
rena. 

Zagni, infine, si è sofferma¬ 
to sui due aspetti di fondo 
della politica deH’Italnolegglo; 
i prezzi e la programmazio¬ 
ne. I prezzi saranno inferiori 
del 30':^ a quelli praticati nel¬ 
le sale private: riduzioni spe¬ 
ciali saranno concesse tutti 

I giorni a lavoratori e studen¬ 
ti (sono in corso contatti con 

II Ministero deUe Finanze 
per rimuovere ostacoli di or¬ 
dine economico-burocratico); 
sarà sperimentata la formu¬ 
la deH’abbonamento a più 
spettacoli con sconti del 50%. 

Per quel che riguarda la 
programmazione, sarà data 
la preferenza ai film distri¬ 
buiti dall’Itainoleggio, ma 
non saranno escluse dalle 
proiezioni le pellicole di al¬ 
tre società di distriburione 1 
che presentino i necessari re- 
Qui.«iti culturali. In ogni ca¬ 
so — qualunque sia la rispo¬ 
sta immediata del pubblico 
— ogni film sarà proiettato 
In una sala almeno per una 
settimana; si deve offrire a 
tutti la possibilità di veder¬ 
lo e. allo stesso tempo, dare 
airautore la possibilità di 
una più attenta lettura della 
sua opera da parte degli 
spettatori. 

Sono state date, infine, no¬ 
tizie sulla prossima program¬ 
mazione del « Nìccolini »: do¬ 
po il film giapponese, saran¬ 
no proiettati Pai City di John 
Huston, La torta in cielo di 
Lino Del Pr.a e L’ultimo uo¬ 
mo di Sara di Virginia Ono¬ 
rato. 

Carlo Degl'Innocenti 


II . Premio Delluc 
al regista 
Bernard Tavemier 

PARIGI, 12 

II regista francese Bernard 
Tavern er. di 31 anni, ha ri¬ 
cevuto il Premio Louis Delluc, 
uno del principali riconosci¬ 
menti del cinema francese, 
per il suo primo lungometrag¬ 
gio. L’orloger de Salnt-Paul. 
Tavemier ha tratto questo 
film da un romanzo di 81- 
MRion. 


NUOVA COMMEDIA DI PATRONI GRIFFI 



Diversi dagli altri 
ed estranei tra loro 

<« Persone naturali e strafottenti »: incontro e scontro 
di esseri umani variamente posti ai margini della so¬ 
cietà - L’opera teatrale in scena a Roma con successo 


Persone naturali e strafot¬ 
tenti: ecco un titolo che, co¬ 
me quelU del precedenti 
drammi e commedie di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, sembra 
destinato alla popolarità: gli 
si attribuiranno magari diffe¬ 
renti significati, se ne faranno 
alterazioni scherzose, ma sa¬ 
rà difficile dimenticarlo. Al 
di là del titolo, anche U te¬ 
sto e lo spettacolo hanno avu¬ 
to un successo assai cordiale, 
airanteprlma di venerdì sera 
nel romano Teatro delle Ar¬ 
ti, ed è prevedìbile che le re¬ 
pliche saranno affollate. 

Come già anticipato qual¬ 
che settimana fa su queste co¬ 
lonne. le « persene » in causa 
sono quattro reietti, quattro 
«diversi», variamente esclusi 
dalla società, o meglio posti 
al suol margini; Violante, una 
miserrima affittacamere, che 
ha trascorso la giovinezza, or¬ 
mai lontana, facendo la ser¬ 
va in im bordello (e ne ha 
concepito un tale schifo p)er 
gli uomini da mantenersi ver¬ 
gine); un travestito, noto nel¬ 
l’ambiente con l’apijellativo di 
Mariacallas per via d’un ar¬ 
matore (ma partenoijeo. non 
greco); Alfredo detto Fred, 
im ragazzo di buona famìglia, 
che cala di quando In quando 
nella capitale del Sud alla ri¬ 
cerca di uomini: non si pro¬ 
stituisce, è omosessuale p>er 
vocazione; infine Byron. un 
nero amerloano, scrittore ir¬ 
regolare, che professa una ra¬ 
dicale avversione per 11 mon¬ 
do dei bianchi, beve, si dro¬ 
ga un po', ama le donne, ma 
non disdegna l'occasionale 
compagnia di Fred. I due ven¬ 
gono ospitati, a • pagamento, 
nella lercia stanza che Ma- 
riacaUas ha presso Violante. 
E’ la notte di Capodanno, a 
Napoli. 

Il dramma consiste nell’in- 
contro e nello scontro di que¬ 
ste quattro « diversità ». eia- 
scima, nel fondo, estranea se 
non ostile alle altre. Violante 
ha, come accennavamo, im di¬ 
sgusto ^ principio per quanto 
attiene al sesso, ed è razzi¬ 
sta, del razzismo dei poveri, 
pur se aH’inizlo sembra evo¬ 
care con lìostalgia 11 sodali¬ 
zio malandrino e infido tra 
napoletani e neri americani 
nei tempi successivi all’arrivo 
degli alleati. Mariacallas e 
Fred, a iJarte la gelosia del 
travestito, il quale concupisce 
invano Byron. sono divisi da 
sfumature non troppo sotti¬ 
li. e dalla circostanza che il 
primo fa quello che fa per 
bisogno, ma anche per piace¬ 
re. e si tormenta però di non 
potersi realizzare pienamente 
(cioè come donna); mentre 
il secondo manifesta, non sap- 
iriamo del resto quanto since¬ 
ramente. una assoluta inco¬ 
scienza e iimocenza. e si di¬ 
chiara felice di vivere a suo 
modo, e non comprende né i 
tentativi di suicidio dei qiiall 
narra Mariacallas, né gli spe¬ 
ricolati atteggiamenti eversi¬ 
vi di Byron. che mettcoo co¬ 
stui. nel suo paese (dove, alla 
fine, deciderà di tornare), a 
rischio di morte. 


trova certo nel travestito e. 
soprattutto, nella donna. Qui 
è anche il dialetto a soccorre¬ 
re l’autore con le sue cadenze 
giuste, le sue locuzioni inten¬ 
samente espressive, la sua vio¬ 
lenza deformatrlce, la sua ade¬ 
sione aUa realtà. Autentica è 
la degradazione quasi compia¬ 
ciuta e autolronlca di Violan¬ 
te (Patroni Griffi, napolet^o 
pure lui. è un ammiratore di 
Eduardo, e lo si sente), auten¬ 
tici sono l’esibizionismo, l’irri- 
sione beffarda che mal na¬ 
sconde segrete piaghe, la stes¬ 
sa cultura d’accatto di Marla- 
callas. Si potrebbe perfino az¬ 
zardare che le persone «natu¬ 
rali » sono loro, e solo « stra¬ 
fottenti » le altre due. 

La rappresentazione segue 
da presso U testo, nel momen¬ 
ti densi e neUe lacune, nelle 
impennate e nelle cadute: la 


MODENA, 12 

Il Comitato direttivo della 
Associazione dei teatri del la 
EmlUa e Romagna (ATER), 
eletto aU’assemblea di Piacen¬ 
za del 15 dicembre scorso, 
nella sua prima riunione ha 
esaminato la Incidenza, sulla 
situazione delia organizzazio¬ 
ne dello spettacolo culturale, 
delia crisi di fronte alla qua¬ 
le si ,trova l’Italia come con¬ 
seguenza di fattori intemazio¬ 
nali e interni. 

Occorre, prima di tutto — 
afferma un comunicato — ri¬ 
lanciare l'esigenza di una tem¬ 
pestiva riforma delle strut¬ 
ture del teatro e deUe Istitu¬ 
zioni musicali, cosi da render¬ 
le Idonee ad assolvere una 
funzione di servìzio sociale 
per tutto il territorio e per 
tutti i cittadini. Occorre, iiral- 
tre, rafforzare il valore comu¬ 
nitario e culturale deUo spet¬ 
tacolo dal vivo. 

Il C omitato direttivo del* 
l’A’TER fa appeUo ai Ctemuni 
ed alle Province dell’Emilia- 
Romagna ed. in particolare, 
a tutti i centri teatrali e mu¬ 
sicali aderenti, per « uno sfor¬ 
zo eccezionale per rafforzare 
e qualificare la funzione so¬ 
ciale e popolare dei servizi 
teatrali e musicali, specie nei 
giorni nei quali vìge il divie¬ 
to della circolazione dei vei¬ 
coli privati e, segnatamente, 
nei pomeriggi dei giomi fe¬ 
stivi». ’lble sforzo — aggiun¬ 
ge il comunicato — deve qua¬ 
lificarsi anche nella proposi¬ 
zione di programmi che ten¬ 
dano a superare il divario tra 


regia, dello stesso Patroni 
Griffi, è forse più scrujX)losa 
che ingegnosa, ma funzionale 
senza dubbio, e felice nella 
condotta degli attori, tra 1 
quali una Pupella Maggio In 
gran vena fa spicco, e ottiene 
strepitosi consensi: ma cali- 
■^brato e incisivo anche Maria¬ 
no Rlgillo, che è Marlacal- 
las, mentre sull’Interpretazio¬ 
ne di Gabriele Lavia (Fred) 
pesano le vaghezze che si son 
dette del personaggio; Arnold 
Wilkerson è un solido e appro¬ 
priato Byron. La sintetica sce¬ 
nografia è di Jack Frankfur¬ 
ter, gli adeguati costumi di 
Gabriella Pescuccl. Applaudì- 
tissimi tutti. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Pupella Maggio 
e Mariano Rigillo. 


le « due culture », proponendo 
scelte che, all’lntemo del co¬ 
siddetto repertorio « coito » 
e di queUo cosiddetto «popo¬ 
lare», ri muovano in una pro¬ 
spettiva di unificazione cultu¬ 
rale popolare, superando o^ 
schematica divisione di «ge¬ 
nere » 

Dopo aver affermato che 1 
teatri dell’Emilia-Romagna de¬ 
vono diventare sempre più 
« centri comunitari di ogni 
manifestazione deUo spettaco¬ 
lo ”dal vivo”, senza alcuna 
esclusione, che aiuti la cresci¬ 
ta generale del livello cultu¬ 
rale e civile delle nostre co¬ 
munità», il comunicato sotto- 
linea che « tale obiettivo va 
perseguito, tra l’atro, con la 
valorizzazione e qualificazio¬ 
ne del ricco tessuto associa¬ 
zionistico culturale e dei so¬ 
dalizi musicali e di prosa del¬ 
la regione. Va perseguito, 
inoltre, con una utilizz^one 
sempre più seria e responsa¬ 
bile del patrimonio di im¬ 
pianti (largamente sottouti¬ 
lizzati) e di organici dei cen¬ 
tri teatrali più organizzati, an 
che a vantaggio dei centri pri¬ 
vi di impiantì e di organici 
propri e con la più razionale 
collaborazione associativa». 

H Co mitato direttivo del- 
l’A'TER si propone di prende¬ 
re contatti con i rappresoi- 
tanti di analoghe organizza¬ 
zioni regionali per «sollecita¬ 
re il varo dei provvedimenti 
di riforma del teatro e delle 
istituzioni musicali che anche 
l recenti seri avvenimenti 
rendono indilazionabili ». 


Il teatro e la crisi energetica 

L'ATER esulta il valore 

-• t • 

degli spettacoli «dal vivo» 


Il teatro a Mosca 

Grosse novità 
nei programmi 
deiia Taganka 

La stagione aperta da uno spettacolo per Ì 
lavoratori che stanno ampliando il locale 
Lìubimov si cimenta con Ostrovskì ed esten¬ 
de la sua collaborazione con Luigi Nono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Festa grande alla Taganka 

— il teatro moscovita di avan¬ 
guardia diretto da Juri Liubi- 
mov — che ha Irraugurato la 
nuova stagione con uno spet¬ 
tacolo dedicato esclusivamen¬ 
te agli edili impegnati nell'ope¬ 
ra di ricostruzione deiredifl- 
ciò del teatro. Gii attori, in¬ 
fatti. dopo un incontro con 
gli operai sono saliti sul pal¬ 
coscenico e hanno rappresen¬ 
tato per essi Qui le albe sono 
calme, l’applaudlta opera trat¬ 
ta dal romanzo omonimo del 
giovane scrittore sovietico Bo¬ 
ris Vassillev. 

La singolare manifestazio¬ 
ne è servita così a stabilire 
un clima di vera e propria 
collaborazione tra 11 colletti¬ 
vo delia Taganka e gli edili 
addetti al lavori per rendere 
più agibile il teatro che, con 
la nuova sistemazione, passe¬ 
rà dai 650 posti attuali a 800. 
La « ristrutturazione », Inol¬ 
tre. riguarderà anche Vambien- 
te in generale che sarà sem¬ 
pre più vicino — come ha 
voluto farci notare Liubimov 
nel corso di un colloquio — 
ad un « reparto di una gran¬ 
de officina ». « I nuovi lavo¬ 
ri — ha proseguito II regista 

- tenderanno infatti ad allar¬ 
gare la struttura democratica 
del nostro teatro e a far sen¬ 
tire lo spettatore partecipe di 
quanto avviene attorno alla 
sua poltroncina ». 

Ma. accanto ai lavori tecni¬ 
ci (e mentre le recite in pro¬ 
gramma proseguono regolar¬ 
mente). anche Fattività creatri¬ 
ce di Liubimov non conosce 
soste. Il regista è infatti im¬ 
pegnato nella messa in sce¬ 
na di un singolare spettacolo 
dedicato al grande dramma¬ 
turgo russo Aleksandr Ostrov- 
skl. Intitolato Benefts — <{spe^ 
tacolo In onore di Ostrovski », 
in occasione del 150. delia na¬ 
scita — il nuovo lavoro si col¬ 
loca. come è già avvenuto. 
In un certo senso, per Com¬ 
pagno. credi dedicato a Pu- 
skin, sulla scia di un interes¬ 
sante e significativa forma di 
teatro. In Benefts, infatti. O- 
strovski — o. meglio, l’at¬ 
tore che impersona il dram¬ 
maturgo — è seduto in mez¬ 
zo al palcoscenico mentre 
gii altri attori, tutti Intorno, 
recitano in suo onore brani 
di sue opere. Il carosello di 
personaggi è così continuo e 
scene e frammenti di comme¬ 
die si alternano in una atmo¬ 
sfera singolare, carica di pas¬ 
sione teatrale. 

« La forma che abbiamo 
scelto non è nuova — ci ha 
detto Liubimov — perchè è. 
a grandi linee, la ripetizione 
di uno spettacolo che venne 
offerto dagli attori ad Ostrov¬ 
ski in occasione di un suo 
compleanno. Allora fu solo il 
grande drammaturgo ad assi¬ 
stere al Benefis e cioè alla re¬ 
citazione in suo onore. Noi ab¬ 
biamo invece voluto ripropor¬ 
re la situazione di quei tem¬ 
pi invitando anche il pub¬ 
blico ». 

Uubimov cf ha poi parlato, 
con il solito entusiasmo dei 


Rappresentato 
nella RFT « Il 
tenente Colley» 
di lunari 

Ma perchè proprio a me? 
Ovvero I contrattempi del 
tenente Calley, la commedia 
di Luigi Lunari ispirata ad 
una delie più tristemente fa¬ 
mose stra^ compiute dagli 
eunericani nel Vietnam, e 
presentata nella scorsa prima¬ 
vera dal Piccolo Teatro di 
MUano con la regia di En¬ 
rico D'Amato, andrà in scena 
prossimamente in Germania 
Federale nella traduzione di 
Sìnah Kessier. 


plani futuri, che riguardano, 
in particolare, uno spettacolo 
dedicato al problemi attuali 
della vita sovietica, che do¬ 
vrebbe avere come titolo Al¬ 
lacciate le cinture. Le musi¬ 
che — ed è questo un dato 
estremamente significativo 
per il mondo culturale — sa¬ 
ranno di Luigi Nono che ha 
avviato — come abbiamo più 
volte riferito snìVUnità — una 
solida collaborazione con Liu¬ 
bimov per la messa in sce¬ 
na comune di uno spettaco¬ 
lo « in onore della donna ». da 
presentare alla Scala di Mila¬ 
no 

Al nuovo lavoro, Allaccia¬ 
te le cinture, si guarda quin¬ 
di con interesse, tenendo an¬ 
che conto che la parte «de¬ 
corativa» è stata affidata a 
Borovskl, e cioè allo stesso col¬ 
laboratore che Liubimov e No¬ 
no hanno scelto per lo spet¬ 
tacolo da presentare in Italia. 

Altri lavori che la Tagan¬ 
ka ha intenzione di prepara¬ 
re riguardano poi due lun¬ 
ghi racconti di PJodor Abra- 
mov — uno scrittore russo 
che ha narrato con passione 
ed efficacia la vita delle cam¬ 
pagne — dal titolo Cavalli di 
legno e Pelagheia. Nel pro¬ 
gramma, Infine, trovano posto 
una serie di altre idee, che 
vanno dal Maestro e Marghe¬ 
rita di Bulgakov a due opere 
brechtiane. 

La Taganka si avvia quin¬ 
di. come è nelle sue migliori 
tradizioni, a presentare un 
cartellone di grande interes¬ 
se. Intanto due sue attrici — 
la Slavina e la Demldova — 
sono state insignite, per la 
prima volta nella storia del 
giovane teatro, del titolo di 
«artiste emerite della Repub¬ 
blica russa». 

Carlo Benedetti 


E' morto 
il regista 
Malasomma 

E’ morto ieri mattina a Ro¬ 
ma, a seguito di un grave ma¬ 
le, il regista cinematografico 
Nunzio Malasomma. Aveva 
quasi 80 anni, essendo nato a 
Caserta II 4 febbraio del 1894. 
Già affermatosi come autore 
dei soggetti di molti film di¬ 
retti da Augusto Genina, Ma¬ 
lasomma esordi dietro la mac- 
rilina da presa in Germania, 
dove fu allievo dello svedese 
Mauritz Stiller. Sempre in 
Germania, si impose all’atten¬ 
zione nel 1929 con Legione 
bianca, il primo film girato ol¬ 
tre il Circolo glaciale artico. 

H regista si era sempre di¬ 
chiarato lieto di avere, in un 
certo senso, scoperto Anna 
Magnani, da lui imposta, no¬ 
nostante il parere contrario 
di Alessandrini, nella Cieca 
di Sorrento. Erano gli anni 
trenta e. ancora in quel pe¬ 
riodo. Malasomma non si sot¬ 
trasse alla moda dei « telefoni 
bianchi » imposta dal fasci¬ 
smo, trasferendo con successo 
sullo schermo la conunedia di 
Dario Niccodemi Scampolo. 
interpretata da Olia Silvi e 
realizzando successivamente. 
Quattro rose rosse. Tra gli at¬ 
tori italiani da lui diretti, nel 
periodo precedente la guerra, 
è da ricordare Fallora giova¬ 
nissimo Nino Manfredi in 
Adorabili e bugiarde. 

L’ultimo incontro del regi¬ 
sta con la macchina da presa 
risale a quattro anni fa, quan¬ 
do diresse a Roma un « we¬ 
stern » intitolato Quindici 
forche per un assassino. 

I funerali di Nunzio Mala¬ 
somma si svolgeranno lunedi 
mattina nella chiesa di Santa 
Maria in Montesanto, in Piaz¬ 
za del Popolo. 


Continua per 
il Festival 
la rissa dei 
de sanremesi 
e degli alleati 

SANREMO, 12. 

La DC sanremese, appoggia¬ 
ta dai partiti del centro-de¬ 
stra, continua a portare avan¬ 
ti, con testardaggine e nel 
mancato rispetto dei precisi 
impegni assunti, la sua ma¬ 
novra per riconsegnare al pri¬ 
vati la gestione del Festival 
della canzone; ma l’annosa 
lotta politica che divide il 
partito di maggioranza relati¬ 
va si è ripercossa anche sul 
mondo canoro, per cui tutta 
la questione della scelta de¬ 
gli organizzatori della mani¬ 
festazione è più che mal 
aperta. 

Ctom’è noto, la fazione che 
fa capo al sindaco Parise ha 
tentato di imporre come or¬ 
ganizzatori del Festival Gian¬ 
ni Ravera ed Elio Gigante; 
ma gli amici dell’assessore 
Napoleone Cavaliere — demo- 
cristiano anch’egli — hanno 
bloccato la manovra riuscen¬ 
do ad ottenere la maggioran¬ 
za nell’ultima riunione della 
Giunta comunale e tentando 
di rilanciare la candidatura 
di Vittorio Salvettl. Il sinda¬ 
co si è salvato in extremis 
sosnendendo la seduta; ma la 
lotta è subito ripresa nella 
sezione della DC. dove l’al¬ 
tra sera il Comitato direttivo 
ha chiesto a Parise di ricon¬ 
vocare immediatamente la 
Giunta. A questo punto è in¬ 
tervenuto, su richiesta del 
consiglieri comunali demo¬ 
cristiani (che si sono riuniti 
— assente, però. Cavaliere — 
venerdì sera) ii capogruppo 
Emidio Revelli al quale, es¬ 
sendo egli deputato, viene ri¬ 
conosciuta l’autorità per di- 
rlmere la controversa que¬ 
stione. 

Revelli sonderà, nel corso 
della prossima settimana, tut¬ 
ti i membri della Giunta per 
conoscere 11 loro orientamen¬ 
to; Intanto oggi e domani si 
svolge, nella sede della sezio¬ 
ne democristiana, una riunio¬ 
ne di quadri cittadini che 
non sì esclude possa termina¬ 
re con una votazione. 

Se il capo-gruppo de al Co¬ 
mune non riuscirà a mette¬ 
re d’accordo le fazioni del 
suo partito, sarà convocata 
una riunione della maggio¬ 
ranza (DC. PSDI, PLI e PRI) 
I>er tentare di sbloccare in 
qualche modo una situazione 
che minaccia di mettere ad¬ 
dirittura In forse lo svolgi¬ 
mento del Festival in pro¬ 
gramma per il 21. 22 e 23 
febbraio. ■ - 

Resta il fatto che. in tutta 
la vicenda, la DC e i partiti 
ad essa alleati si sono com¬ 
portati in un modo che è 
poco definire vergognoso; es¬ 
sendo il motivo della contesa 
una interessata distribuzio¬ 
ne di remunerativi incarichi, 
mentre sulla questione — 
gravissima— delia riconsegna 
della gestione delia manife¬ 
stazione al privati non c’è 
una sola voce discorde nei 
partiti delia maggioranza di 
centro-destra. 

n Festival sembra dimque 
avviato suUa strada di im ul¬ 
teriore decadimento, a me¬ 
no che la cittadinanza non 
riesca ad isolare e a lettere 
i portavoce di grossi interes¬ 
si estranei alla musica, e ad 
imporre, sulla lìnea indicata 
dai comunisti di Sanremo e 
attraverso l’assoluta salvaguar¬ 
dia del principio della gestio¬ 
ne pubblica, la trasformazio¬ 
ne della manifestazione in 
ima vera rassegna, di ampio 
respiro culturale e nazionale, 
della canzone italiana. 


l'Austria preparo 
l'« anno di Strauss » 

VIENNA, 12 

Le istituzioni musicali, 1 
teatri, la radio e la televi¬ 
sione deU'Austria haniK> da¬ 
to inizio alla preparazione del 
150. anniversario della nasci¬ 
ta di Johann Strauss. che 
verrà celebrato nel 1975. 


Grandi fatti non avveng<HK), 
e le stesse conseguenze, un 
tantino laceranti. delFaccoo- 
piamento tra Fred e il trop¬ 
po vigoroso suo amico di pelle 
scura sono spimto non tanto 
di azione quanto di conver- 
sazioi>e. stimolo a ricordi, a 
sfoghi, a Twlemiche recipro- 
rire; un fitto tessuto diaiogi- 
oo, nel quale tuttavìa anche 
il soliloquio si apre largo 
spazio. 

Sarebbe Ingiusto chiedere a 
un'opera teatrale cosi conce¬ 
pita e impostata una « conclu¬ 
sione ». E diciamo pure che Io 
esito positivo » del perso¬ 
nàggio di Bjrron non è del 
più convincenti:, tutta la figu¬ 
ra delFintellettu.ile nero sof¬ 
fre d’altronde d’un sovracca¬ 
rico d’ìntenzicnl e di nwMva- 
zìoni: Il padre caduto r>ell« fi¬ 
le dell’e-sercito statunitense, 
nel 1943 a Napoli; il fratello 
fatto morire in carcere, dopo 
una lunga detenzione, perfi¬ 
damente prorogata di anno in 
anno (c’è qui un’eco precisa 
del famoso e tragico caso di 
George Jackson); la sua stes¬ 
sa esperienza penitenziaria, le 
sue affermazioni da « Black 
Power». Questi elementi, con 
gli altri già accennati, concor¬ 
rono a formare un ritratto 
turgido di riferimenti lettera¬ 
ri e documentari, più che rea- ; 
HsWeamente corposo ed essen¬ 
ziale. e quindi davvero in gra¬ 
do di stabilire nella situazio¬ 
ne un effettivo polo dialetti- 
co. Slmilmente programmati¬ 
co. ma, per contro, rarefatto 
ed evanescente, ci è parso 11 
personaggio di Fred. 

Maggiore autenticità si ri¬ 


Su 100 lettmi di Sette Cimili, 

86 parteci^uio atttvainmite ad organismi 

p<mtici,ieligiosi e cuhnralii 

Sono i lettori più esigenti, eppure sono 
soddisfatti: 5C su 100 sono abbonatL 


Settimanale fra i più 
attenti e completi. 
Sette Giomi da ieri ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In edicola a 300 lire. 



le idee nel fatti. 



^ Dato risaltaste da uMiadsi^coadotu dalla pda.^ 
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controcanale 


GIRANDOLA FINALE ■ — 
Nell’ultima puntata di Formu¬ 
la 2, Alighiero Noschese si è 
prodigato al di là del con¬ 
sueto, e. con l'aiuto del regi¬ 
sta Eros Macchi, che ha sfrut¬ 
tato a dovere le possibilità 
tecniche offerte dalla ripresa 
televisiva, ci ha offerto una 
vera e propria girandola di 
imitazioni, singole e colletti¬ 
ve. Anche grazie a questo, 
l’addio della serie è stato in 
crescendo: cosa che si può di¬ 
re raramente per gli spetta¬ 
coli televisivi e a puntate. 
Loretta Gaggi ha dimostrato, 
anche in questa occasione, di 
aver compiuto un notevole sal¬ 
to di qualità rispetto ai tem¬ 
pi nei quali, muovendosi con 
non poco impaccio, ballava 
per Canzonissima e bamboleg¬ 
giava con Pippo Bando. La 
sua doppia imitazione contem¬ 
poranea di Omelia Vanoni e 
di Orietta Berti è stata non 
solo fedele ma anche insapo¬ 
rita da un pizzico di umori¬ 
smo critico: evidentemente, la 
scuola di Noschese è servita, 
e, se continuerà a lavorare con 
modestia e tenacia, la Gaggi 
potrà fare altre buone cose. 
Di Alighiero Noschese c’è da 
dire soltanto che, ormai, la 
sua capacità di penetrare i 
pefsonaggi e di interpretarli 
più che di imitarli semplice- 
mente ha raggiunto un livel¬ 
lo davvero molto alto. Basti 
pensare che — come è stato 
già notato da qualche parte — 
le sue imitazioni hanno spesso 
la tagliente efficacia della sin¬ 
tesi: puntando sulla stilizza¬ 
zione di alcuni tratti del per¬ 
sonaggio, Noschese riesce a co¬ 
municare anche lo « spirito » 
di coloro che imita. Lo si è con¬ 
statato con l’imitazione di Zat- 
terin: lo si è constatato anco¬ 
ra, in questa puntata, con la 
imitazione della ipotetica so¬ 
rella di Malagodi: una trovata 
geniale perché collocava tn 
un sol colpo il dirigente libe¬ 
rale in un’atmosfera domesti¬ 
ca che forniva già una chiave 
interpretativa del personaggio. 
In questa puntata, un certo 
progresso si poteva notare 
perfino nei testi, che riman¬ 
gono certamente il punto più 
debole delle costruzioni di No¬ 
schese (e, del resto, non sono 
suoi, ma di Verde). Le battute 
pronunciate sulla « troika » e- 
conomica o quelle messe in 
bocca a Mario Pastore erano 


finalmente legate all’attualità 
e colpivano abbastanza nel se¬ 
gno, evitando la tradizionale 
inclinazione a dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte. Ma, 
in generale, anche in questo 
Formula 2 abbiamo potuto 
constatare come i personaggi 
che Noschese arricchisce con¬ 
tinuamente con le sue inven¬ 
zioni mimiche siano ancora 
scarsi e vecchiotti sul piano 
dei discorsi che fanno. Soprat¬ 
tutto, ovviamente, se si trat¬ 
ta di uomini politici: insistere, 
ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda i dirigenti democri¬ 
stiani, sul vecchio tasto delle 
«correnti», o, per quanto ri¬ 
guarda i dirigenti comunisti, 
sul tasto addirittura antidilu¬ 
viano del « partito unico », si- 
gnifica ridurre la satira alle 
battute di maniera, significa 
rimanere completamente fuo¬ 
ri della dinamica politica e di 
costume. Certamente meglio è 
andata con i « girotondi al¬ 
l’italiana », che hanno permes¬ 
so a Noschese e alla Gaggi 
di presentare una ricchissima 
e godibile galleria di perso¬ 
naggi e hanno messo in evi¬ 
denza alcuni vizi non secon¬ 
dari della organizzazione so¬ 
ciale e del costume borghese 
del nostro paese. Anche in 
questo caso, tuttavia, spesso 
la trovata iniziale ha finito 
per girare su sé stessa: è sol¬ 
tanto la capacità di caratteriz¬ 
zazione mimica dei due inter¬ 
preti (non sempre sufficiente- 
mente consistente nel caso del¬ 
la Gaggi) ha fatto si che le se¬ 
quenze fossero varie ed ani¬ 
mate. Ma il fatto è che le 
stesse imitazioni degli uomini 
politici, per la loro novità, di¬ 
pendente dal fatto che finora 
la televisione le aveva pratica- 
mente proibite, hanno rappre¬ 
sentato un momento di pro¬ 
gresso. 

La verità è che, però, No¬ 
schese è ormai pronto per la 
satira autentica: quella che, 
attraverso la deformazione e 
l’interpretazione della realtà, 
non solo mette in luce le crè¬ 
pe della facciata, ma scom¬ 
pone i meccanismi interni di 
quelle crepe e ne mette a 
nudo le origini e le ragioni. 
La satira che, mentre diverte, 
aiuta anche a capire e lascia 
il segno, insomma. 

g. e. 


Oggi vedremo 


ATTENTI A QUEI DUE 
(1®, ore 18,15) 

E’ stato un piacere conoscerti e picchiarti, questo il titolo 
di un telefilm che va in onda questo pomeriggio, dirette dallo 
scomparso regista britannico Basii Dearden ed interpretato 
da Roger Moore, Tony Ciurtls, Lawrence Naismlth, Alek Scott. 
Neal Arden e Michael (Seodfrey. 

L’EDERA (1®, ore 20,30) 

Va In onda stasera la prima puntata dì uno sceneggiato te e- 
visivo realizzato da Giuseppe Fina: si tratta dell’allestimento 
per il video del romanzo L’edera di Grazia Deledda, ambien¬ 
tato in Sardegna ai primi del secolo. Ne sono interpreti Fran¬ 
co Angrisano, Nicoletta Rizzi, Ugo Pagliai. Anna Maestri. Carlo 
Ninchi, Cinzia De Carolis, Ékco Giachettl, Andrea Lala, An¬ 
tonio Pierfederici e Gina Sammarco. 

CONCERTO PER NAPOLI 
(2“, ore 21) 

Riprende con un nuovo ciclo di tre trasmissioni questo 
spettacolo dedicato alle canzoni napoletane del repertorio clas¬ 
sico e agli interpreti dell’odierna canzone partenopea. Il pro¬ 
gramma è presentato da Corrado, e vi partecipano Peppmo 
DI Capri, Bruna Venturini, Tony Ctosenza, Angela Bini. Nun- 
zio Gallo, Mario Trevi, Giulietta Sacco, Angela Luce, Antonio 
Buonomo, Sergio Bruni e la nota arpista Elena Zaniboni. che 
eseguirà una celebre Toccata di Pier Domenico Paradisi, au¬ 
tore napoletano del "VOD. 


programmi 


TV nazionale 

IIJM) Messa 

12JN) Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

144)0 Parliamo tanto di 
loro 

154)0 II cavalier Tempesta 
164)0 Puledrino. il piccolo 
pellerossa 

16.30 La TV del ragazzi 

17.30 Telegiornale 
17^45 90* minuto 
184N) Prossimamente 

18.15 Attenti a quei due 
19.10 Campionato italiano 

di calcio 


204)0 Telegiornale 

20,30 L’edera 

di Grazia Deledda. 
21,40 La domenica spo^ 
tiva 

2230 Teleglomeid 

TV secondo 

1430 Sport 

1830 Campionato italiane 
di calcio 

194)0 Dedicato a Milva 
1930 Telegiornale sport 
204)0 Ore 20 
2030 Telegiornale 
214)0 Concerto per Napoli 
224)0 Luigi Vanvitelii 


Radio P 

GIORNALE RADIO • Oiw S, 
15, 15, 19. 21 • 22.50; 6,05; 
Mattutino aiosicalc; 6,50: At- 
manacco; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,30; Santa Measa; 10,15: 
Salvo rasassi; 103S: Napon 
Rivtsitata; 11.20; Intarvallo 
mosicala; 11,3% Il circolo Oot 
•aoilori; 12: Dtfclii calali 
13,20; Gratis; 14: Ralla Na¬ 
na; 14,30: Folk iokan 15,10; 
Vetrina 41 Hit Para4«; 1530: 
Tatto 0 calcio minato por 
minato; 1930: Paicoacanlca 
moaicalo eoo Milva; 17,25: 
tatto o oa ttro ; 19,15: CoMCOt^ 
to Rolla Oemaaica; 19,40: Jass 
Concarto dal 4. Fostival latar- 
nasionaia 4ol iass 41 80 I 09 M 1 
20,20: An4ata e ritorno; 20,45: 
Son sport; 21,15: Ukrl ■(» 
oora; 21,40: Concerto; 22,10: 
■ L’oomo dm rl4o » 41 V. 
Hoflo. 


Radio 2” . 

GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 

8.30, 930 . 1030 . 11.50. 

13.30, 16,30, 19,30, 19,30 
o 22,30; 6: Il mottloiom 
735: R oooflornoi 8.40: Il 
monfMIscliif 8,35: GÌm om 
rtot à; 111 II ■ioconoi 18: A»> 


rima eport; 12,15: 

41 casa noatn; 13: Il 1 
o; 1335: Alte proAii 
14: Ro^eoolit 1430: So 
iiri: 15: La corrida; 15,35: 
MraeniCi 16,30: Oonmnica 
rt; 18: Ordmstn alla rt- 
ta; 1835: Concorso con- 
i UNCLA; 19,05: Orclm- 
» alla ribalta; 1535: li 
ndo deirepen; 21: La va¬ 
ra è sempn allaira. 21,25: 
Shiro o la civatta; 21,40: 






Radio 3" 

ORE • 7.05: Ttaamlid ool apo- 
dall; 8,05: Airtolosia 41 In- 
tarprotl; IO: Coocortoi 11: 
Concarte «oirervaaistn J. lo- 
bostyooi II 3 O: Mo steb o 41 
4aoaa o 41 ocono; 12.28: ttl- 
norarl o p o ris Udi 13: Coocarto 
siafooìco; 14: G al l ar l o 4oi mm 
lod i a o Mn oi 1430: Coocarto M 
4oe pianisHco 6. Gor i nl 8 . L» 
rottd; 15.30: fIroU ooirioolo; 
17: Mosico « J. Ro m bi mi 
1730; R aas i p ia M 4iocoi 
18: Odi mtlonrii 18,45: Mo- 
oka la it s ro; 1S,Ù: Il fnne»- 
boilo; 19,15: Coocorto dallo 
ooroi 20,15: Pooooto 0 proooiK 
Mi 20,45: Glofimio dal Tor^ 
tO| 21,30: Clob d*oa<olM| 
32,15: Mnska Mori Mimmo. 

























PAG. 14/ sport _ ' ' ' _ 

Forse le preoccupazioni di Maestr elli si riveleranno infondate (tanto meglio...) 

TORINO INMMPLETO FACILE PER LA LAZIO ? 

Poche speranze per la Roma (in casa della Juve) - Passo avanti delle milanesi a spese delle genovesi ? 


l'Unità / domenica 13 gennaio 1974 




Oggi in tv 

sul 2"canale alle ore 15,30 

GRAN PREMIO 


Terz'ultima giornata del gi¬ 
rone di andata: tengono ban¬ 
co i confronti incrociati tra 
torinesi e romane e tra mi¬ 
lanesi e genovesi, ma si guar¬ 
da allo sprint tra Lazio e Ju¬ 
ve per la conquista del titolo 
di campione d’inverno. Gli 
uomini di Maestrelli hanno 
due punti di vantaggio è ve¬ 
ro, ma oggi dovranno veder¬ 
sela con il coriaceo Torino 
che in passato è sempre sta¬ 
ta la loro « bestianera » men¬ 
tre Altafini e compagni ospi¬ 
tano una Roma incompleta e 
rassegnala: turno quindi al¬ 
meno in apparenza favorevo¬ 
le alla <f vecchia signora ». 
Ricordato che anche Fioren¬ 
tina, Napoli e Foggia sono 
chiamate a severi impegni 
(rispettivamente a Cesena, 
con il Bologna e a Verona) 
si può aggiungere poi che 
pure le milanesi potranno fa¬ 
re un passo avanti in classi¬ 
fica se riusciranno a supera¬ 
re le genovesi. Ma esaurito il 
preambolo passiamo come al 
solito all’esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica). 

LAZIO (19) - TORINO (11) 
— Maestrelli non ha nasco¬ 
sto le sue preoccupazioni per 
il confronto con un avversa¬ 
rio che finora in trasferta ha 
perso solo una volta (dome¬ 
nica a S. Siro con il Milan) 
ed in modo molto discutibile. 
Ma nelle ultime ore la situa¬ 
zione sembra si sia andata 
evolvendo a favore della La¬ 
zio che pare possa recupe¬ 
rare Re Cecconi e contem¬ 
poraneamente possa sfruttare 
le molte assenze nelle file 
granata (Sala, Palici ed an¬ 
che Mozzini infortunato in 
alicnamento). Nulla di strano 
quindi se al tirar delle som¬ 
me le preoccupazioni di Mae- 
strelli si riveleranno infon¬ 
date: anzi meglio così... 

JUVENTUS (17) - ROMA 
(9) — In apparenza almeno 
la Juve non dovrebbe fatica¬ 
re a conquistare i due pun- 
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Cosi si presentava ieri alle 13 lo stadio di San Siro 






ti: non solo per la differenza 
di rendimento tra 1% due 
squadre, non solo perchè la 
Roma sarà priva di Ginulfi, 
Prati e Cappellini ma a.nche 
perchè Liedholm ha detto a 
chiare note che i giallorossi 
vanno a Torino senza ambi¬ 
zioni e senza speranze, do¬ 
vendosi solo preoccupare di 
battere le possibili rivali nel¬ 


la lotta per la salvezza. E ciò 
ovviamente dovrebbe avere 
avuto effetto deprimente sui 
romanisti, facendoli scende¬ 
re in campo rassegnati e ri¬ 
nunciatari. 

CESENA (12) - FIORENTI¬ 
NA (15) — Il Cesena che non 
ha mai perso in casa ed anzi 
tra le mura amiche ha colto 
risultati di prestigio atten- 


Prima prova del « mondiale » conduttori di Formula 1 

Fittipaldi da battere 
al G.P. d'Argentina 

Attesa con interesse la prova delle Ferrari di Ragazzoni e Lauda 


li circuito perimetrale dell’au- 
tociromo di Baires, di 5.968 me¬ 
tri. sul quale si correrà oggi il 
Gran Premio della Repubblica 
di Argentina di «formula uno», 
prima prm'a del campionato 
mondiale piloti, è un tracciato 
sul quale avrà grandissima im- 


Serie D 

Incidenti 
in Stefer- 
Yelletri (1-1) 


VELLETRI: Santarelli; Tulli. Ma- 
•ato; Del Rio, Cipriano, Reagiani- 
ni: Capitani, Proietti, Cartoni, Tad* 
dei, Loddi (a disposizione Roton* 
di. Rebecca, Gasbarra). Alt. Magi. 

STEPER: Penso; Nardeni, Gal¬ 
luzzo; Romanazzi, Cosmi, Plateo; 
Televi, Febi, Libianchi, Gasbarra, 
Guidi (a disposizione Scarabotti, 
Minclli, Racchella). Alt. Cardarelli. 

ARBITRO: Poti di Taranto. 

MARCATORI: nel primo tempo 
■irS’ Cartoni; nella ripresa al 33' 
Febi (rigore). 

NOTE: ammoniti Masalo per 
gioco falloso e Magi per prote¬ 
ste. Espulsi nella ripresa al 32’ 
Cosmi per un fallo su Loddi. al 
37' Cerloni per un fallo su Febi 
• Reggianini per proteste. 

Quando tutto sembrava av¬ 
viarsi alla conclusione, con un 
giusto pareggio tra Stefer e Vel- 
letri. che militano nel campio¬ 
nato di serie D. si sono verifi¬ 
cati deplorevoli incidenti che 
hanno coinvolto la panchina del¬ 
la Stefer. la squadra allenata 
da Cardarelli. Si era al 37’ della 
ripresa, sul punteggio di I-l. 
quando l'arbitro espelleva, giu¬ 
stamente. Carloni reo di un pla¬ 
teale fallo, a gioco fermo, ai 
danni di Febi. E' stato allora 
che il capitano del Velletri. Reg¬ 
gianini. protestava vivacemente 
e anche lui subiva la stessa 
sorte. .A questo punto un grup¬ 
po di .scalmanati ha preso ad 
inveire alKindirizzo della pan¬ 
china romana, lanciando anche 
oggetti vari che mandavano in 
frantumi la tettoia della pan¬ 
china. Veniva ferito ad una spal¬ 
la il portiere di risers-a della 
Stefer. Scarabotti. che era co¬ 
stretto ad abbandonare il cam¬ 
po portato a braccia. 

Tornata la calma, l'arbitro è 
riuscito a portare a termine 
l’incontro, concedendo alcuni mi¬ 
nuti di recupero. In precedenza 
la gara era stata contrasse¬ 
gnata da un buon gioco messo 
in mostra da entrambe le squa¬ 
dre. Nella p”ima parte era sta¬ 
to il V^elletri a dominare e la 
sua supremazia territoriale era 
sfociata ne! gol segnato da Car¬ 
loni fairS’) di testa, che ave\a 
raccolto una punizione battuta 
da Proietti. La Stefer aveva 
un'impennata d’orgoglio, ma il 
suo forcing riusciva a concre¬ 
tizzarsi .soltanto nella ripresa, 
penenendo al pareggio su ri¬ 
gore calciato da Febi. per un 
fallo di Reggianini ai danni d| 
Talcvi. In campo e sugli spalti 
gli animi si accendevano, per 
goi sfociare negli incidenti che 
abbiamo sopra de.scrìtto. 

s. m. 


portanza la potenza del motore. 

Le macchine che dispongono 
di un motore più potente avran¬ 
no la possibilità di sfruttarlo ap¬ 
pieno data la caratteristica del 
circuito, come raramente capi¬ 
ta sugli altri, dove macchine me¬ 
no potenti ma più manovrabili 
ed elastiche consentono una più 
pronta ripresa all'uscita dalle ^ 
curve, oltre che una più veloce i 
percorrenza delle m^esime. 

Le prime notizie giunte dal- 
r.Argentina. specialmente quel¬ 
le relative alla prima giornata 
di prove ufficiali, sembrano in¬ 
dicare che possa essere proprio 
la Ferrari la macchina in gra¬ 
do di avvantaggiarsi di queste 
caratteristiche della pista sud- S 
americana. $ 

Il ticinese Clay Ragazzoni • 
nella graduatoria dei tempi 
si era collocato al pri¬ 
mo posto con buon mar¬ 
gine di vantaggio sull’a.'nericano 
Revson al volante della Shadow - 


8) Lauda (Ferrari); 9) Mail- 
wood (McLaren); 10) Hulme 
(McLaren); 11) Pace (Sur- 
tees): 12) Scheckter (TjTrell); 
13) Merzario (Iso); 14) Bel- 
toise (BRM); 15) Depaiiler 
(TjTrell); 16) Jarier (Shadow); 
17) Hill (Lola); 18) Mass (Sur- 
tes); 19) Ganley (.March); 20) 
M'atson (Brabham); 21) Pesca- 
rolo (BRM). 


Eugenio Bomboni 


de a pie’ fermo i viola per 
« vendicarsi » dell’abbandono 
di Radice. Una partita n cal¬ 
da» insomma per i gigliati 
che per fortuna recuperano 
De Sisti la cui esperienza 
e la cui freddezza potrebbe¬ 
ro essere preziosi in questa 
occasione: nel senso che po¬ 
tranno indurre i viola a pun¬ 
tare al risultato bianco senza 
correre avventure che in que¬ 
sta occasione potrebbero rive¬ 
larsi assai pericolose. 

NAPOLI (15) - BOLOGNA 
(13) — La sconfitta di Foggia 
ha fatto calare notevolmente 
le azioni del Napoli che oggi 
è atteso con ansia alla ripro¬ 
va. Il « test » in effetti è dif¬ 
ficile (perchè il Bologna è in 
serie positiva da dodici gior¬ 
nate ed inoltre oggi recupera 
Landini e Gregari) ma pro¬ 
prio perchè è difficile se il 
Napoli riuscirà a superarlo 
a pieni voti potrà considerar¬ 
si. .. assolto. Altrimenti biso¬ 
gnerà prendere atto di un 
« ridimensionamento » della 
squadra partenopea. 

VERONA (6) - POGGIA (15) 

— Il Foggia rivelazione è 
chiamato ad offrire un’altra 
prova del suo valore contro 
un avversario molto difficile. 
Perchè come si sa il Verona 
è con l’acqua alla gola, il 
suo allenatore Cadè è sull’or¬ 
lo del licenziamento e quindi 
è da presumere che oggi gio¬ 
cherà il tutto per tutto, fa¬ 
cendo leva sul rientro di Zi- 
goni, per ottenere una vitto¬ 
ria che contribuisca a ri¬ 
portare il sereno nell’ambien¬ 
te e a far riguadagnare alla 
squadra parte dei terreno per¬ 
duto. 

MILAN (14) - GENOA (7) 

— Il Milan che ha fornito 
una prova così desolante con¬ 


tro l’Ajax avrà vita meno fa¬ 
cile di quanto possa sembra¬ 
re contro un Genoa che si 
batte per non affondare (e 
che presenta un Rosato pe¬ 
ricoloso per la sau veste di 
ex rossonero). A meno che 
perdurando la nebbia che ie¬ 


ri stazionava in fitte coltri 
sullo stadio di San Siro non 
sia necessario rinviare il 
match. 

SAMPDORIA (5) • INTER 
(14) — L’Inter ancora scot¬ 
tata per la sconfitta di Tori¬ 
no cerca una immediata ri¬ 
scossa a « Marassi », ben sa¬ 
pendo che in caso di nuova 
battuta di arresto dovrà con¬ 
siderarsi « out » dalla lotta 
per lo scudetto. Il compito 
però non è facile perchè la 
Samp si batterà con le un¬ 
ghie ed i denti per allonta¬ 
narsi dal fanalino di coda: e 
vale in più la pena di ricor¬ 
dare che Marassi finora è ri¬ 
sultato un campo tabù per 
tutte le ospiti (meno la Ju¬ 
ventus, unica ad aver vinto 
in casa della Samp). 

CAGLIARI (10) - VICENZA 
(7) — La <{ strigliata » dei di¬ 
rigenti e la riduzione dei pre¬ 
mi partita (dopo la sconfitta 
di Firenze) dovrebbero aver 
dato la sveglia ai sardi che 
pertanto possono essere ac¬ 
creditati di una pronta ri¬ 
scossa anche se dovranno su¬ 
dare le tradizionali sette ca¬ 
micie perchè i veneti si sono 
mostrati in ripresa nelle ul¬ 
time domeniche (e vogliono 
proseguire nella loro marcia 
di allontanamento dalle sab¬ 
bie mobili della bassa classi¬ 
fica), 

r. f. 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30) 

Cagliari • L. Vicenza: Prati 
Cesena - Fiorentina: Gialluist 
Juventus - Roma: Menicucci 
Lazio • Torino: Giunti 
Milan • Genoa: Trono 
Napoli - Bologna: Toselli 
Sampdoria - Inter: Gonella 
Verona - Foggia: Michelottl 


Interrogazione 
comunista sulla 
vendita dei biglietti 
per i «mondiali » 
di calcio 1974 

I deputati comunisti D’Amico, 
Triva, Lodi e Tripodi hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al ministro 
del *urismo e dello spettacolo circe 
l’au'enticitb di una notizia secondo 
cui sarebbero stati concessi ad 
un’unica agenzia di viaggi di Mi¬ 
lano (Certosa) I trentamila bigliet¬ 
ti assegnati all’Italia per i prossi¬ 
mi campionati del mondo di calcio. 

Secondo gli interroganti, tale de¬ 
cisione ■ permetterebbe ad un’uni¬ 
ca società privata — in esclusiva 
assoluta — di definire criteri, nor¬ 
me e prezzi per la partecipazione 
dei singoli cittadini e gruppi, che 
intendono assistere ad una sola, 
come a tutte le partite del cam¬ 
pionato del mondo «. Gli interro¬ 
ganti rilevano inoltre che r le con¬ 
dizioni poste dalla società suin¬ 
dicata costringerebbero i cittadini 
ad acquistare, come minimo, 1 bi¬ 
glietti per tre partile (Italia-Argen- 
tlna, Italia-Polonia, ttalia-Haiti), Il 
che comporterebbe una permanen¬ 
za obbligata di 15 giorni nella Ger¬ 
mania occidentale con un aggravio 
di costi tali da creare una vera 
e propria discriminazione tra ! cit¬ 
tadini, ed inoltre si costringereb¬ 
bero i cittadini ad acquistare, in 
modo proporzionale, biglietti d'in¬ 
gresso agli stadi comprensivi delle 
cinque categorie previste dagli or¬ 
ganizzatori del campionato mondia¬ 
le di calcio 1974 ». 

Gli stessi interroganti chiedono 
infine di sapere r se rispondono a 
verità le voci che indicherebbero 
nella FIGC (Federazione italiana 
gioco calcio) l’ente che avrebbe 
concesso all’agenzia viaggi (Certosa 
di Milano) l’esclusiva della ven¬ 
dita dei biglietti ». 



Trofeo Carinei * 
cJi ciclocross internazionale 





Roger De viaeminck 



in « B » un turno forse favorevole a Varese e Novara 

L'Ascoli impegnato a Brescia 
Catanzaro: riscatto col Catania? 


Sportflash 


mo buon mlv- • CoFsa clciistica al quartiere Portuense | 

Svson al^vSte^dellT'lhaXw S MATTINA, lungo }e strade del quartiere Por- | 

e dell’argentino Reulemonn su S ««a ciclistica organizzata dalla se- # 

Brabham: la convinzione che la S « Portuense Villini ». Le isenzionì possono essere S 

Ferrari, in questa prima cor-sa J presentate fino alle ore 10, presso 1 locali della sezione in • 
della stagione abbia la poss.bi- • V®. Venturi 33. La partecipazione è aperta a tutti senza { 

lità di ben figurare è quindi S bniitazioni. Premi di partecipazione a tutti gli iscritti. 9 

rafforzata dalla buona prova del- $ i e n • i • • • 

1 austriaco Niki Lauda, seconda | A Collombìll Kl « libera » OÌ AVOrìaZ } 

guida della casa modenese, che • S 

nella prima giornata si colloca- 2 • LO SVIZZERO Roland Collombin ha vinto oggi la discesa 2 
va al quarto posto precedendo 2 maschile di Avoriaz-Morzine, valevole per la Coppa del 9 

Hailwood e Emerson Fittipaldi 2 niondo di sci alpino. Già vincitore a Garmisch, Collombin ha • 
su McLaren e lo svedese Ron- • realizzato il miglior tempo di 1'4S"31/1N precedendo il suo 2 
nie Peterson su Lotus. X più diretto rivale, l'austrìaco Franz Klammer, distanziato di Z 

CA afa Il — ^ A. Z 


di una macchina in grado di co¬ 
prire l'intera distanza del per- 
cor.so ad una media vidna ai 
duecento chilometri all’ora, im¬ 
presa certamente difficile ed 
entusiasmante per la quale i 
pretendenti sembrano veramen¬ 
te più numerosi di quanto non 
fosse stato previsto. 

Con Emerson Fittipaldi e Ron- 
nie Peterson. olire a Ickx e 
Revson una candidatura alla pri¬ 
ma corsa deiranno la pongono 
quindi anche Regazzoni. Reute- 


Sci: i tedeschi della RDT dominano nel salto 

Titsixj f»»xj » 1I • GLI ATLETI della Germania Democratica hanno domina la 
Con Emerson Fittipaldi e Ron- • combinala dì salto che ha aperto la serie delle prove nordiche, 
nie Peterson. oltre a Ickx e • Ha vinto Axel Scheibenhof precedendo i connazionali Bernard 
Revson una candidatura alla pri- • Zimmermann e Gunther Decker. Ecco la classifica 
ma corsa deH'anno la pongono 2 ?) A^el Scheibenhof; 2) Bernard Zimmermann; 3) Gunther 

quindi anche Regazzoni. Reute- • Decker; 4) Tom Reaper; 5) Klaus Tuschercr; 4) Robert Ro- 
mann. Lauda. Hailwood e il yec- # senfeder; 7) Tom Sandberg; I) Paal Schatjne; 9) Franlisek 


chio Hulme. Tra tanta aristo¬ 
crazia l’italiano .\rturo Merza¬ 
rio nella nrima occasione uffi¬ 
ciale che ha avuto per portare 
in pista la Iso ha do^Tito fer- 
mar.si per un guasto al cambio 


Zeman; 14) Stanislav Buetha. 


Jimenez conserva europeo » 

in pista la Iso na ao\Tno ter • • iL CAMPIONE D'EUROPA di pugilato dei pesi piuma, lo 
mar.si per un guasto al cambio « spagnolo José « Gitano • Jimenez, ha conservato la scorsa 
prima ancora di svuto il J notte il titolo battendo ai punti in 15 riprese lo sfidante fran 

tempo di affondare 1 acccle^ • cese Daniel Vermandere. Quest'ultimo aveva sostituito al- 

ratore. • l'ultimo momento Cotona, sfidante ufficiale, in quanto l'ila 

La riparazione non ha pre _ pano ^ impossibilitato a far fronte al suo impegno per 
.sentalo problemi e per Merza Z ^na lesione ad ima mano. 
no la possibilità di un piazza- S 

dagnarc alcuni punti nel campio- • Tournée del Napoli i USA e Canada 

nato mondiale rimane aperta. 5 ® il NAPOLI ha definito il contratto per la tournée che la 
Nel prevedibile clima infuo- • squadra partenopea disputerà negli Siali Uniti e in Canadà a 

calo della competizione a ccr 
care con accanimento una af 
formazione davanti al pubblico 
amico .si impegnerà certamenlc 
Reutemann c anche il brasiliano 
ex campione del mondo Emerson 
Fittipaldi. .sarà certamente te."^ 
a ripetere il succes.so dcir.anno 
.scor.so Se le loro macchine 
(Brabham per l'argentino e Me 
Inarco per il brasiliano) non sai 
teranno potrebbero essere gli 
uomini del pronostico, special¬ 
mente Fittipaldi. favorito n. 1. 

Al termine delle quattro torna¬ 
te di prove ufficiali, questa la 
classifica dei migliori tempi: 

1) Peterson (Lotus) r.i0”78 
alla media oraria di km. I39,M8; 

2) Regazzoni (Ferrari) r50”96: 

.1) Fittipaldi (MeUren) l’51"06; 

4) Revson (Shadow): 5) Hunt 
(McLaren): 6) Reutemann 

(Bralsham); 7) Idu (Lotus): 


una lesione ad una mano. 

Tournée del Napoli in USA e Canada 

B IL NAPOLI ha definito il contratto per la tournée che la 
squadra partenopea disputerà negli Siali Uniti e in Canadà a 
fine campionato. Sono previste quattro partile, i! 22 maggio a 
New York, il 24 a Toronto, il 24 a New York ed il 29 a Fila 
delfìa o a Chicago. La partenza é fissala per il 24 maggio 
Come sì ricorderà il campionato italiano di calcio sì conclu¬ 
derà il 19 maggio. Il contraile è stato firmale stamane nella 
sede del Napoli Ira il presidente Feriaìno e il generai manager 
Janich per la società partenopea e l'organizzatore italo-ame- 
rìcano Edmondo Cerza. Il Napoli ha in programma anche 
un'altra toumeèe in Australia, dove la squadra si dovrebbe 
trasferire sulla rolla del ritorno dall'America. Questa seconda 
tournée che prevede sei parlile non é stata comunque ancora 
definita nei dettagli. Intanto Haiti ha chiesto di disputare una 
partita amichevole al S. Paolo con la squadra partenopea. 

Urfain sospeso per tre mesi 

• LA FEDERAZIONE spagnola di pugilato ha sospeso per 
Ire mesi José Manuel Ibar < Urtain », infliggendogli anche 
un'ammenda di 54 mila pesclas per «gravi • offensivo di¬ 
chiarazioni fatte alla stampa contro la boxo spagnola, i suol 
praticanti t altre persona », 


Il fatto nuovo viene da Ca- 
tanzato: dopo la migliore par¬ 
tita, forse, che la squadra ca¬ 
labrese ha giocato in questo 
campionato, pur perdente sul 
campo deli’AscoIi, è stato so¬ 
stituito rallenatore. Come di¬ 
re che ancora una volta ha 
pagato per tutti Seghedoni, 
il bravo, serio e modesto al¬ 
lenatore modenese, che pure 
un tempo era circondato dal¬ 
la stima e dall’affetto di tut¬ 
ti, l'unico che sia riuscito 
a portare una squadra cala¬ 
brese nella massima divisio¬ 
ne nazionale. 

Lo sostituisce Carmelo Di- 
Bella. Gli auguriamo buon 
lavoro. Soprattutto gli augu¬ 
riamo di vivere giorni meno 
tormentati di quelli trascor¬ 
si da Seghedoni per i tanti 
intrighi sorti tra i giocatori. 

Oggi il Catanzaro gioca in 
casa con il Catania :e guarda 
caso Carmelo Di Bella è sta¬ 
to allenatore del Catanzaro 
(e vi è ritornato), ma ha cer¬ 
tamente vissuto i suoi mo¬ 
menti più interessanti di alle-, 
natore ella guida del Cata¬ 
nia. La partita s’annunzia 
equilibrata. Il Catanzaro ha 
necessità di vincere per risa¬ 
lire la corrente, il Catania 
non può accontentarsi di 
quelle incerta posizione di 
classifica. Naturalmente Dì 
Bella non può in pochi gior¬ 
ni aver trasformato le carat¬ 
teristiche tecniche del Ca¬ 
tanzaro, e forse non ce n’è 
neppure bisogno, perché, mal¬ 
grado tutto, la squadra sta¬ 
va mostrando sotto questo 
aspetto notevoli miglioramen¬ 
ti: l'opera di Di Bella, insi¬ 
stiamo. deve soprattutto es¬ 
sere diretta a smussare certi 
angoli nel comportamento e 
nei rapporti tra l giocatori. 

Se Cùtanzaro-Catania si pre¬ 
senta sul piano deircquilibrio, 
non da meno sono quasi tut¬ 
te le altre partite, per cui 
potremmo dire che si tratta 
di uno di quei turni Inter¬ 
locutori, che poco o niente 
modificano la classifica. Lo 
Ascoii gioca a Brescia, e si 
accinge a fronteggiare le ron¬ 
dinelle con la consueta vita¬ 
lità ed accortezza, il Como 
gioca sul neutro di Firenze 
con la Ternana, priva di Catr 
taneo. squalificato, e qualcosa 
rischia contro una squadra 
che ha il dente avvelenato, 
ma la sua saldezza difensiva 
potrebbe anche consentirgli di 
chiudere rincontro senza 
danni. 

Tutto sommato, dunque, il 
turno potrebbe risultare van¬ 
taggioso per il Varese e il 
Novara se sapranno sfruUare 


Confermata la squalìfica 
del campo del Perugia 

Fra I dodici casi presi in esa¬ 
me dalla C.4F (commissione di 
apiKilo federale) nella riunione 
di ieri, il più importante riguar¬ 
dava rassoaazione calcio Peru¬ 
gia S.p.A. II reclamo delia so¬ 
cietà umbra è stato respinto 
e, quindi, è stala confermata 
la squalifica del campo di gio¬ 
co per una giornata. Mentre il 
calcio Venezia ha ritirato il pro- 
pno reclamo, sono stati, fra 
gii altri, accolti quelli del gio¬ 
catore Massimo Gallo che vedrà 
mutata la punizione del ritiro 
delia tes.sera in una squalifica 
per due anni, c quello del Mar- 
.sala che nmi rioifà più risarcire 
la S.S. Leonzio per i danni su¬ 
biti dal pullman noleggiato. 


». * 


il turno casalingo. Ma anche 
qui bisogna andarci piano con 
la previsione, perché il Varese 
affronta quel Parma che sem¬ 
pre più va confermandosi co¬ 
me l’autentica rivelazione del 
campionato, e il Novara af¬ 
fronta queU’Avellìno che non 
ha ancora scoperto tutte le 
sue carte. 

Un equilibrio, quindi, accen¬ 
tuato che si riscontra anche 
nei restanti incontri, con ra¬ 
rissime eccezioni. Si può dare 
per Slacciata, ad esempio, una 
Spai in gran forma sul cam¬ 
po di una Atalanta che non 
riesce proprio a ritrovare se 
stessa neppure dopo la cura 
di Heriberto Herrera? E si 
può dire che il Brindisi sia 
stato stimolato a tal punto 
dalle multe inferte dal presi¬ 
dente (perché poi un milio¬ 
ne a Di Marzio?) da presentar¬ 
si talmente agguerrito sul 
campo dello sconcertante 
Arezzo da poter aspirare a 


qualcosa In più di un ono¬ 
revole pareggio? - 
Taranto-Reggina: ecco, que¬ 
sto potrebbe essere un in¬ 
contro senza troppe incertez¬ 
ze se la .squadra di Invernizzi 
insisterà nello sforzo che gli 
ha consentito di ottenere gli 
ultimi esaltanti successi. • 
Anche il Palermo, se è ve¬ 
ramente deciso a rimontare 
posizioni in classifica, e so¬ 
prattutto se è vero che sta as¬ 
similando il modulo Vicianì, 
non dovrebbe temere troppo 
Il confronto col Perugia. 

Reggiana-Barì, anche que¬ 
sta partita potrebbe procura¬ 
re qualche sorpresa perché 
questo Bari si trova ormai 
nella necessità di dover rac¬ 
cogliere punti in casa e fuo¬ 
ri se vuole conservare alme¬ 
no la speranza che continua¬ 
re a lottare serve a qualche 
cosa. 

Michele Muro 


BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA, la W giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

(OGGI ORE 17,30) 

BOLOGNA: Alco-Sinudyna (Palasport) 

BRESCIA: Forat-Canon (Pai. Esposizioni) 

MILANO: Innocenti-Mobllquattro (Paialido) 

PESARO: Maxmobili-Brill (Palasport) 

SIENA: Sapori-Brina (Palazzetto) 

TORINO: Saclà-Ignis (Palazzetto) 

UDINE: Snaidero-Fag (Palasport) 

' CLASSIFICA: Ignis, Innocenti, Forst p. 16; Canon, 
Sacià e Mobilquattro 12; Sinudyne 10; Saporì 8; Snai- 
dero, Alco e Brill 6; Maxmobill, Brina e Fag 2. 

. SERIE A FEMMINILE 

CAGLIARI: Cus Cagliari • GBC Sesto (Palasport, ore 11) 

FAENZA: Cerdomus • Cerelia (Palasport, ore 17,30) 

SESTO. S. GIOVANNI: Geas - Inlercontincniate 

(Pai. ITIS, ore 17,30) 

MILANO: Stenda - Pagnossin (Paialido, ora 15,15) 
VICENZA: Vicenza-Fìat (Palazzetto, ore 17,30} 

CLASSIFICA: Geas 18; Standa e Intercontinentale 16; 
Pagnossìn 14; Vicenza 12; Cerdomus 10; Cerelia 8: 
GBC 6; Sccura 4; Ignis e Cus Cagliari 2; Fiat. 0. 


INNOCENTI 


Mini Austin Morris 
Triumph Rover Jaguar 


IL CENTRO ITALIANO 
PELLICCE PREGIATE 


S. R. L. 


inizia domani ore 15 il secondo lotto della 

GRANDIOSA VENDITA 

DI RSALIZZO 

IN FIRENZE • Lungarno Corsini, 42/R (Palazzo Corsini) 

DI 850 PELLICCE ESISTENTI 
CON LO SCONTO DI OLTRE IL 50% 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Valor* Reotizzo 


Valero Reallzco 


Lince canadese . 
Ocelot Peludas 
Visone Sago Sclect 
Visone Zaffiro . . 

Visone Turmalln • 
Visone Ranch . 
Visone Tweed 
Bolero visone . > 

Lontra Black . 
Capretto Ancalia . 
MarmoHe ... 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rai visonalo . 
Visel o Visone cinese 
Castorìno . . . . 


2.740.040 
1.440.040 
1.4M000 
1.440.040 
1.400 000 
140 400 
490.000 
500 040 
954.040 
390.000 
790.004 
440.000 
490.000 
440.000 
490.000 
490.000 


1J9t.i00 
990.000 
490JOQ 
490.40I 
590.000 
394.000 
390.000 
195.040 
490.000 
140 040 
350 000 
450.040 
245.000 
290.000 
340.000 
290.000 


Capretto d'Asmara . . 

Leopardette .... 
Rai Mosquet naturale . 
Montone Dorè .... 
Cavallino tigrate ... 

Viscaccio. 

Gatto .*«... 
Persiano uomo e donna . 

Agnellino. 

Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Pelli volpo nera . . . 

Pelli castorìno .... 
Pelli persiano .... 
Giacconi uomo .... 


450.000 
294.000 
490.000 
290.000 
244.400 
340JOO 
190.000 
390.000 
90.000 
32.000 
40f>00 
25.000 
15.000 
17.000 
19.040 


140400 

99.000 

250.000 

14S.0II 

99400 

155401 

95400 

115.040 

24.440 

10.400 

20.040 

1.140 

5.000 

5.400 

45.000 


Utio di Lapin Corderei - Cumalix - Capretto L 49.000 - Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

Coperta Guanaco matrimoniale L. 350.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1973-1974 
sono accompagnate da certificato dì garanzìa 

IN FIRENZE - LUNGARNO CORSINI, 42/R (PALAZZO CORSINI) 

A Tuni GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 
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PAG. 15 / eciii e notizie 


Conversazione con il compagno Bonaccini sul valore del prossimo convegno di Ginevra 

uovi rapporti di cooperazione 
nei movimento sindacaie europeo 

Dalla rottura deH'unità antifascista non vi era stata più una riunione di tutti i sindacati • Saranno presenti al dibattito; che si svolgerà sabato e 
domenica prossimi, dirigenti dei sindacati dei paesi capitalisti e dei paesi socialisti - La lunga preparazione deil'iniziativa • i problemi in discussione 


La campagna oltranzista della destra 


Sabato e domenica del¬ 
la prossima settimana si svol¬ 
gerà a Ginevra, nel quadro 
della II Conferenza regionale 
europea dell’Uftlclo interna¬ 
zionale del Lavoro, un conve¬ 
gno cui prenderanno parte 1 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali deirEuropa tutta, 
con l’esclusione della Spagna, 
Grecia e Portogallo. Cl saran¬ 
no fra gli altri i ìeaders del 
sindacato inglese, della CGT e 
della . CFDl’ francesi, del¬ 
le organizzazioni tedesche, del 
paesi socialisti nordici. Ci 
saranno anche i rappre¬ 
sentanti dei sindacati co¬ 
stretti nella clandestinità co¬ 
me 'le Commissioni operale 
spagnole. Invitati pure 1 diri¬ 
genti delle grandi centrali in¬ 
ternazionali come la FSM, la 
CES. L’Italia sarà rappresen¬ 
tata dai massimi dirigenti 
della CGIL, della CISL, del¬ 
la UIL, fra cui U\ma. Bo¬ 
ni. Storti, Vanni. 

Il convegno, .sotto il profi¬ 
lo formale, è stato convo¬ 
cato dal membri operai e la¬ 
voratori europei del Consiglio 
dell’Ufficio internazionale del 
Lavoro. 

L’iniziativa fu presa dal sin¬ 
dacati polacchi che propone¬ 
vano un colloquio sui proble¬ 
mi della pace e della sicurez¬ 
za In Europa. Que-sta inizia¬ 
tiva, pur avendo avuto ap¬ 
prezzamenti in ambienti di¬ 
versi, non era riuscita però 
a concretizzarsi. Due anni fa 
in occasione del Congre.sso 
della organizzazione sindaca¬ 
le finlandese, i dirigenti di 
gran parte dei movimenti sin¬ 
dacali europei, si ritrovarono 
e discussero della (rassibilità 
di dare sbocco alla iniziativa 
polacca. Si arrivò così alla 
formazione di un gruppo di 
lavoro, composto dai rappre¬ 
sentanti di sei sindacati (Sve¬ 
zia. Gran Bretagna. Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Un¬ 
gheria e Unione Sovietica), 
con rincarico di esaminare le 
modalità concrete della con¬ 
vocazione del convegno. 

Come è stata possibile que¬ 
sta iniziativa, quali 1 temi di 
discussione, qual è il rilievo 
che assume; abbiamo discus¬ 
so di que.sti problemi con il 
compagno Aldo Bonaccini, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. Ha subito sottolineato 
che il carattere più concreto 
assunto dalla iniziativa «é tn 
evidente correlazione con ìa 
caduta del clima ■ di guerra 
fredda fra le organizzazioni 
sindacali, con l’intensificarsi 
dello scambio delle mlutazio- 
ni comuni su una serie di 
problemi, con Vavanzata di 
certi processi, come quello 
unitario in Italia, il program¬ 
ma comune fra CGT e CFDT 
in Francia, la nascita della 
Confederazione europea dei 
sindacati ». 

« Direi — aggiunge subito 
dopo — che l’iniziativa è 
avanzata con la caduta di una 
rete costituita dalle barriere 
ideologiche che avevano divi¬ 
so il movimento sindacale, 
con la caduta della " presa ” 
americana sul sindacalismo 
dell’Europa occidentale. Gli 
stes.si ccUoqui. a livello di 
ststo. fra Est e Ovest, hanno 
aiutato questa iniziativa ». 

Da quando è stato annun¬ 
cialo il convegno — fu il pre¬ 
sidente della DGB (sindacato 
della Repubblica federale te¬ 
desca) a rendere nota la con¬ 
vocazione in una conferenza 
stampa tenuta a Vienna — non 
sono mancati tentativi, se non 
per impedire, per minimizzar¬ 
ne i! valore « Mi sento di 
poter affermare — dice- Bo- 
nacclni — che. al momento 
attuale, questi tentativi sono 
stati respinti nella sostanza. 
Il Convegno rappresenta la 
più grande iniziathxi unitaria 
del movimento sindacale eu¬ 
ropeo dal 1947 ad oggi ». 

Occorre ricordare per va¬ 
lutai ne l’importanza che su¬ 
bito dopo la Liberazione e fi¬ 
no al ’47 vi era stata una 
unica organizzazione mondia¬ 
le presieduta daU’inglese E>ea- 
kin. Po: vi fu la rottura del¬ 
l’unità antifascista: da quel 
momento riunioni ufficiali fra 
1 sindacati d: paesi di tutta 
TEuropa non vi .^no più state. 

« Sema enfasi — riprende 
Bonaccini — questo evento 
può essere definito storico. 
Fra le cause di fondo che ne 
sono alVorigme bisogna met¬ 
tere la crisi di una certa 
esperienza neocapitalistica *• i 
limiti gravi che si sono ve¬ 
nuti a determinare per l'azio¬ 
ne del sindacato specie in 
Europa occidentale ’.c r - 
che in corso e le esperienze 
compiute nei paesi socmi'sti 
per un sempre oiii nuovo, 
ricco e democrat'co ruolo del 
sindacato » Sono avvenimen¬ 
ti questi che hanno consen¬ 
tito un avvicinamento su wi- 
reccht temi o o*’r’omcnn un 
avvicinamento del tir.quaqaion 

Internazionalizzazione tlej. 
la produzione e del-’atti- 
vltà economica .n zenerale. 

de'le imoresp ca¬ 
pitalistiche multinazionali, so 
no problemi presenti al mo¬ 
vimento sindacale euroo^o. 
che trova difficoltà cre.scenti 
per le lotte che deve porta¬ 
re avanti D'c» Bonacc’n: a 
questo prooasito w Si f- an¬ 
data omogeneizzando in tutto 
il movimento sindacale una 
sfera di temi e di interessi 
abbastanza vicini: questioni 
come quelle dell'ambiente di 
lavoro e dell’ambiente di vi¬ 
ta nella società, dei grandi 
fabbisogni di massa di rerfì 
servizi come aure i proble¬ 
mi della nn.'n del trosnorfi 
della scuola, degli insedia¬ 
menti urbanistici, della or¬ 
ganizzazione sanitaria di mas- 
$a sono comuni a tutti i pae- 
•f. Vengono da tutti avanza¬ 
ti. da vn-d nosiziòne o dal¬ 
l’altra, dal governo alle oppa- 
gitioni, in società neocaoita- 
tlsttche e in società sociali- 
itiehe avantate». 


Bonaccini ■ elenca rapida- 
. mente problemi che il sin¬ 
dacato deve affrontare: fra 
, questi quelli relativi alla stes¬ 
sa prestazione del lavoro, al 
rapporto tra lavoratori e mac¬ 
chine, alla dinamica delle 
qualifiche, alla politica sala¬ 
riale. « I leaders europei si 
trovano per la prima volta 

— prosegue — per discute¬ 
re quali possono essere le 
forme, i modi, le possibilità 
della loro cuoperuztone ». 

E’ In verità, un termine 
un po’ generico. 11 .segretario 
confederale della CGIL lo am¬ 
mette apertamente ma ag¬ 
giunge subito che « esso ha 
un pregio: quello di dure per 
certo eoe la cooperazione fra 
dwcise puiti del movimento 
sindacale europeo deve esser¬ 
ci. AUnmenu questi grandi 
temi della pace, dello svilup¬ 
po, della lotta per modifn^u- 
ie iainbienle, dell'aiuto ai 
paesi sottosviluppati non si 
affrontano o si affrontano con 
insu/ficiente efficacia. Il con¬ 
vegno dovrà sanzionale che 
il processo di cooperaziune, 
intesa e sviluppo unitario di 
tutto il movimento sindacale 
europeo è iniziato». 

Si tratta naturalmente di 
forme di collaborazione, di 
campi di intervento assai va¬ 
ri. Occorrerà perdo sceglier¬ 
ne qualcuno che può sem¬ 
brare più rilevante e più fa¬ 
cile da portare avanti. « Se¬ 
condo me — dice Bonaccini 

— I problemi della occupazio¬ 
ne e quindi del movimento 
di manodopera e i problemi 
dell’ambiente saranno sicura¬ 
mente I temi che verranno 
trattati. Che si riesca a sta¬ 
bilire questo terreno rappre¬ 
senta già qualche cosa, per 
chi vuole mettere insieme la 
classe operaia di tutta l'Eu¬ 
ropa, di un continente cioè 
che ha la classe operaia più 
importante del mondo». 

a. ca. 














: 'è 


VARSAVIA — Un gruppo di trenta profughi cileni, sfuggiti al sanguinario regime militare, 
ha raggiunto la Polonia. Ai profughi è stato accordato asilo 


Heath rifiuta il dialogo per risolvere la vertenza dei minatori 

■ ■ f ~— ■ ■ ■ ■ ' —' *■ ■ -- 

Londra: sotto accusa la linea 
anti-operaia dei conservatori 

Duro attacco di Wilson al governo, che è stato invitato ad accettare l’inso- 
.itituibile contributo dei sindacati pel risolvere la profonda crisi del paese 


FRANCIA 


PCF e sindacati contro 
Paumento della benzina 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

L’Ufficio politico del PCF, 
in una dlchlaraz'.one pubbli¬ 
cata stamane, denuncia vigo¬ 
rosamente l’aumento « ingiu¬ 
stificato» del prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi entrato in 
vigore quattro ore dopo l’an¬ 
nuncio datone dal governo. 
« Ingiustificato » nelle pro¬ 
porzioni — afferma li PC:F *- 
perchè non è vero che il 
prezzo dei prodotti petrolife¬ 
ri sia fatalmente legato al¬ 
l'aumento del petrolio greg¬ 
gio: colpendo «i gli enormi 
profitti delle compagnie pe¬ 
trolifere anziché aumentarli 
e riducendo il margine della 
fiscalità » il governo avrebbe 
potuto decidere aumenti per¬ 
lomeno sopportabili Per con¬ 
tro, in base al tafìso di au¬ 
mento recro noto giovedì not¬ 
te. appare ch%aro che lo Stato 
<i3i imp.idronl.sce di tre mi- 
ll.ardl e mezzo di ta.s?e sup¬ 
plementari » (oltre 450 mi¬ 
liardi di lire), oermette a'ie 
grandi comoagnie di .soecula- 
re lmpun**men*-e sulle loro 
riserve e fa ricadere .sui la¬ 
voratori € l’attività economi¬ 
ca del paese' il peso di tutta 


l’operazione. 

La reazione dei sindacati 
non è meno significativa: alla 
scontata condanna della (X5T 
(Confederazione generale del 
lavoro) e della CPDT ((Con¬ 
federazione francese demo¬ 
cratica dei lavoratori) a! ag¬ 
giunge quella di FO (Force 
Ourriere) Il sindacato social¬ 
democratico. solitamente in¬ 
cline a col'aborare col gover¬ 
no. dichiara che .stavolta le 
autorità «.sono andate trop¬ 
po lontane » 

In effetti la ca.scata di au¬ 
menti che inevitabilmente fa¬ 
rà .seguito aU'aumento de: 
prodotti petroliferi è impres¬ 
sionante- secondo il pro-go- 
vemativo France Soir. che 
ha fatto un rapido calcolo 
della !< .scalata dei prezzi » 
conseguente alle decisioni 
governative, il riscaldamento 
a nafta aumenterà del 40*^. 
a carbone del S'v. a gas del- 
rS'V. It’energia elettrica au¬ 
menterà da’ 10 - al 20'';. le 
cariche locative dal 15 al 30*^;, 
a seconda della aualità degli 
allovgi. i nrodotti chimici e 
te.^sn-' de’ i traspori,' ae¬ 
rei del 12'';. 

a. p. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12. 

Il dialogo anziché lo scontro: 
questo è il metodo da adottare 
verso i sindacati come via di 
uscita da una situazione dì stal¬ 
lo che danneggia gravemente 
l'interes.se nazionale. Harold 
Wilson ha lanciato oggi un so¬ 
lenne avvertimento al governo 
dopo Tennesimo rifiuto delle 
proposte avanzate dalla Confe¬ 
derazione del lavoro ingle.se. 
TUC. per una sollecita soluzio¬ 
ne della vertenza neU'industria 
mineraria. 

II leader laburista ha pronim 
ciato un im()ortante discorso ad 
una conferenza del suo partito 
a Birmingham: è indispen.sahiie 
riportare le trattative .sul ter¬ 
reno costruttivo in un clima di 
conciliazione e di proficua in- 
te.sa: gli obiettivi generali del¬ 
la produzione nazionale non pos- 
.sono essere messi a repentaglio. 
specialiiH-nfe in un’economia 
stagnante l’ome quella britanni¬ 
ca. solo perchè i conservatori 
si o'-tinano a voler vincere a 
tutti ì costi ìa s battaglia > con¬ 
tro i minatori per un cieco e 
avventato calcolo di potere 

Heath — ha osservato con 
ironia il caiw dell'opposizione — 
deve essere .salvato dai suoi er¬ 
rori prima die sia troppo tardi: 
occorre accettare quale contri¬ 
buto positivo insostituibile l'of¬ 
ferta del TUC dì trattare la ri¬ 
vendicazione degli addetti del 
carbone come f caso speciale » 
.senza che la concessione degli 
aumenti eccezionali si rifletta 
sulle richieste salariali in corso 
da parte di altre categorie di 


Un'intervista del segretario dell'OPEC 

«Non è il petrolio la sola causa 
del generale aumento dei prezzi » 

Spetta ai governi controllare i profitti delle compagnie e la speculazione 
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« L’argomento .sostenuto da¬ 
gli industriali occidentali, secon¬ 
do cui i prezzi dei prodotti ma- 
nifatturati vengono a castare 
più cari m seguito aU'aumento 
del petrolio, non ha molto fon 
dam<;nto ». h.T dichiarato il se- 
i gretario generale dell'OPEC (Or- 
I ganìzzaz.one dei paesi esporta 
tori d. petrolio), .àbderrahman 
Khene, in urrinte'‘vista che pub- 
h’.ic.T uggì la f Tribune de Ge- 
neve *. 

c II recente aumento dei prez¬ 
zi del petrolio greggio — ha 
sottolineato Khene — ha un'in 
fluenza media dcU'uno o due 
per cento sui costi. Non è quin¬ 
di possibile giu.stirjcare con l'ar¬ 
gomento deU'incremento dei 
prezzi del petrolio gli aumentii 
del 200 o 300 per cento che han¬ 


no subito I prtxloui industriali 
manifatturati ». 

Il segretario genera’e della 
0"PEC ha ossersato che gli au 
menti di prezzo decisi da alcuni 
paesi pro-iuttori di petrolio re- 
.stano moderati. « Infatti — egli 
ha proseguito — se si dove.sse 
tener conto della domanda, il 
prezzo di ba«e per barile non 
sarebbe di 7 dollari, ma potreb¬ 
be an'ivare a 1.5 o 20 dollari ». 
I paesi esportatori danno quindi 
prosa di < senso di re.sponsabili- 
tà ». I Paesi consumatori dovTeb- 
bero fare altrettanto frenando lo 
aumento dei prezzi dei prodotti 
che fabbricano e riducendo il 
consumo del petrolio. 

Quanto alle compagnie petro¬ 
lifere. esse hanno approfittato 
della situazione per aumentare 
più che proportionalmente 1 le- 


ro profitti e i loro prezzi, in 
particolare per quanto concerne 
i profitti pros-en:cnti dai prodot¬ 
ti finiti del petrolio. Spelta ai 
Paesi conMimaton esercitare un 
controllo sulle compagnie. 

Riferendosi alla proposta di 
un t fronte unito dei coasuma- 
tori ». auspicato dagli Stati Uni¬ 
ti. il segretario generale della 
OPKC ha afformato che « sa¬ 
rebbe un errore affrontare il 
prsiblema in termini di con¬ 
fronto ». Nei contesto della cri¬ 
si mondiaje dell'energia, egli ha 
.sottolineato. « gli interessi dei 
paesi produttori e coasumatori 
concordano perfettamente: per 
gli uni e per gli altri si tratta 
di economizzare il petrolio di¬ 
sponibile nel mondo in attesa 
dello sviluppo di altre fonti di 
•ncrflt». 


lavoratori. L'attacco di Wihon 
al governo ha raggiunto una 
particolare forza polemica nel¬ 
la denuncia del delilx*rnlo ostru¬ 
zionismo che una certa * mafia 
ministeriale * opjMine al respon¬ 
sabile atteggiamento dei sinda¬ 
cati quando questi prosiictlano 
il ritorno ad una atmosfera dì 
pace e di collaborazione. 

•Ma la repressione, l’allarmi¬ 
smo e le trame oscure non ser¬ 
vono. L'incentivo a superare il 
difficile momento può solo ve¬ 
nire da una precisa garanzia 
di giustizia sociale e il primo 
passo da compiere in questa di¬ 
rezione è il riconoscimento della 
legittima istanza {Mista dai mi¬ 
natori a nome di tutto il mondo 
del lavoro: rivalutazione del set¬ 
tore energetico nazionale, rilan¬ 
cio della espansione, rapporto 
costruttivo con i sindacati, {mi 
tenzinmento dei servizi c delle 
industrie nazionalizzate, miglio 
raniento delle pensioni, delie as¬ 
sicurazioni e dell’assistenza, 
lotta contro la ili.soccu|>azione 
e la poi erta. Lunedi ri|>renderan- 
iio le trattative fra governo e 
sindacati. E’ Heath ilisposto a 
prendere sul .serio e con onestà 
questa occasione di sbloccare il 
nodo giugulatorio da lui impo- 
.sto all'intera cittadinanza con 
una rece.ssione ingiustificata? 

II colloquio deve e.sserc sosti¬ 
tuito alla rissa; In posta in |>a- 
lio è troppo alfa per chiudersi 
ancora una volta m un rifiuto 
che suona provocazione all'in- 
fero movimento laburista e de¬ 
mocratico dcU'Inghilterra. Tut¬ 
te le indicazioni, fino a questo 
momento, stanno a testimoniare 
che i conservatori sono inten¬ 
zionati a proseguire la perico¬ 
losa partita <lel!o scontro con 
le organizzazioni sindacali. 

L'agitazione dei guidatori di 
locomotive, ad esempio, ha pre- 
.stato il fianco ad nn tentativo 
di divisione che è slato rinno 
vaio ieri quando la direzione* 
de'.l'azienda ferroviaria ha det¬ 
to che l'aumento ai venti'oimi- 
la appartenenti al sindacato dei 
conducenti ASI.KF iMiteva esse¬ 
re concesso solo se l'altra or¬ 
ganizzazione dei ferrovieri NUR 
(2-10 mila iscritti) .avesse ac¬ 
consentito a ridurre la propria 
aliquota di miglioramento pre 
vista ai termini di un accordo 
gloliale n CUI ammontare do- 
vrebtie rimanere inalterato 

Da un lato quindi la posizione 
governativa si cristallizza in 
una sjirezzanfe recalcitranza e 
dall'altro (nn-ntre si rafforzano 
e moltiplicano i segni di ini|>a- 
zienz.a del mondo economico — 
profitti zero - contro la draco^ 
niana tattica di Heath che al¬ 
cuni definiscono come vero e 
proprio attentato alla produzio 
ne nazionale) risalta sempre di 
più la responsabile alternativa 
presentata da sindacati e par¬ 
tito laburista nei suoi rif1es.si 
immediati e di lungo periodo 
per un ripristino delle condizio¬ 
ni dello sviltit^ economico c 
sociale in Inghilterra. 

Antonio Bionda 
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ziative adeguate e di una fer¬ 
ma determinazione ». 

AH’lnterno della DC, frattan¬ 
to. è evidente da parte della 
destra lo sforzo non solo di 
spingere con tutti 1 mezzi al 
referendum, ma anche di da¬ 
re a questo scontro il caratte¬ 
re di una crociata di stampo 
quarantottesco. L’oii. Andreol- 
ti, e,x presidente del ' centro- 
destra, In occasione del venti- 
c!nque.slmo anniver.sarlo del 
Comitati civici, si è pie.seiitato 
a fianco del prof. Gedda, pro¬ 
prio per provvedere — dalla 
tribuna più adatta — al lan¬ 
cio degli slogans che nelle sue 
intenzioni dovrebbero dare 
una caratteristica ben precisa 
alla partecipazione, certo qua¬ 
lificante. delle forze che egli 
rappre.senta allo .scontro sulla 
legge per lo scioglimento del 
matrimoni falliti. Il richiamo 
al 18 aprile del ’48 è di per sé 
significativo, come è significa¬ 
tivo il fatto che Andreottl ri¬ 
cordi che 25 anni fa furono 
« vittoriosi » gli sforzi « con¬ 
giunti della DC, del sociali¬ 
smo democratico, dei liberali 
e del parlilo repubblicano » 
(è chiaro In qiie.ste parole 11 
contenuto neo-centrista, e co¬ 
munque di -spastamento a de¬ 
sini della situazione, che l’ala 
più coaservalrlce della DC 
vuol dare alla propria campa¬ 
gna sul referendum). 

Con grande favore, dello 
scontro del referendum ha 
parlato Ieri al Comitato cen¬ 
trale del MSI anche il 
caporione neofascista. Al- 
mirante ha detto ieri qua¬ 
li sono le sue speran¬ 
ze: i fa.sci5tl desiderano che. 
nella prova del referendum. 
SI verifichi tra le grandi com¬ 
ponenti {xipolarl italiane una 
situazione in cui agli uni — 
1 de — sìa imposto « un di¬ 
scorso di differenziazione net¬ 


ta, se non di rottura verso si¬ 
nistra » e agli altri un discor¬ 
so «anticlericale» poco accet¬ 
to alle « masse proletarie ». 
In sostanza, come si vede, il 
segretario del MSI rivela 11 
gioco neo-fascista, conferman¬ 
do che la provocazione mlssl- 
na si litserirebbe nel referen¬ 
dum non certo per amore del¬ 
la dottrina cattolica in mate¬ 
ria di famiglia, ma {ler ap¬ 
profittare delle divisioni e del¬ 
le .spaccature che si verifiche¬ 
rebbero. Dove Ahnirante si fa 
prendere la mano dalle illu¬ 
sioni e si sbaglia nettamente, 
è .sull’atteggiamento del comu¬ 
nisti: al MSI farebbe certa¬ 
mente comodo che 11 PCI si 
pre.sentas.se con un volto di¬ 
verso dal suo davanti alle mas¬ 
se ))opularÌ; e il guaio, per la 
de.stra italiana, è proprio que¬ 
sto: 1 comunisti combatteran¬ 
no le battaglie alle quali .si 
stanno preparando forti della 
loro linea unitaria e della lo¬ 
ro capacità di parlare a tutti 
1 lavoratori, laici e cattolici. 

' La Stampa di Torino ha ri¬ 
ferito Ieri alcune affermazioni 
del presidente della Repub¬ 
blica, Ijeone, sulla questione 
del referendum. Secondo il 
giornale. leeone avrebbe detto 
che « questo non è il momento 
tn cui si possa chiedere al 
cupo dello Stato di interve¬ 
nire e di uscire da un atteg¬ 
giamento di silenzioso custo¬ 
de della Costituzione ». La 
Stampa riferisce comunque 
che 11 presidente della Repub¬ 
blica ha avuto suH’argomento 
numerasi colloqui, anche ne¬ 
gli ultimi giorni, e ricorda le 
dichiarazioni - rilasciate dallo 
stes.so Leone al momento In 
cui, tre anni fa, egli si fece 
mediatore neirmlziativa per 
l’introduzione di alcuni emen¬ 
damenti nella legge Fortuna- 
Basllnl. L’attuale presidente 
della Repubblica di.sse allora 
di augurarsi che un metodo 
analogo pote.s.se es.sere usato 


« per l’avvenire in altri fatti 
drammatici, importanti e sto¬ 
rici come il presente ». A pro¬ 
posito della legge, disse: « Met¬ 
tiamoci con quelli che deside¬ 
rano che passi, perché sta mi¬ 
gliorata ». « Noi abbiamo — 
soggiùnse — scolorita la no¬ 
stra fede in una concezione o 
prassi che può apparire come 
una specie di convenzione 
umana. Da oggi in poi t...t i 
cattolici dovranno confermare 
con maggiore impegno che 
l’istituto familiare resta co¬ 
me era prima di questa legge»; 
e cioè dichiarò che l’IndKsso- 
lubilità del matrimonio dove¬ 
va restare come scelta perso¬ 
nale. e non come fatto Impo¬ 
sto per legge. 

Sono state ricordate anche 
dichiarazioni più recenti. Lo 
scorso anno, intervistato da 
un .settimanale, leeone disse 
che r« importante è che il 
divorzio vnn provochi una spe¬ 
cie di guerra religiosa. Non 
bisogna che si riproducano le 
divisioni tra guelfi e. ghibelli¬ 
ni. clericali e anticlericali, cal- 
j tolici e non credenti: tutte le 
! cause di certi dissidi devono 
es.sere eliminate e il divorzio 
non deve essere una causa di 
attrito per gli italiani. Im Chie¬ 
sa — .sogglun.se leeone - ha 
fatto il suo dovere e ha difeso 
i suoi interessi dicendo "per 
noi il divorzio è contro il Con¬ 
cordato’’. ma escludo che con 
ciò vi .sia stato un tentativo 
di ingerenza negli affari inter¬ 
ni dello Stato italiano. D’al¬ 
tronde ìa Corte Costituzionale 
ha stabilito che il divorzio 
non è contro ìa Costituzione. 
CJuindi non ci dobbiamo tur¬ 
bare: dobbiamo evitare a Que¬ 
sta povera Ituìin altre divisio¬ 
ni e altri problemi ». 

DICHIARAZIONI „ 

referendum sono dedicate nu¬ 
merase dichiarazioni. Il de 
on. Granelli ha ribadito, con 


una' Intervista al Cittadino, 
che « la soluzione migliore sa¬ 
rebbe quella dell’intesa con le 
forze laiche socialiste, prima, 
e con le> opposizioni demo¬ 
cratiche, poi, per abrogare tn 
Parlamento la legge Baslini- 
Fortuna e realizzare una nuo¬ 
va disciplina che ponga se¬ 
riamente le busi per un or¬ 
ganico diritto di famiglia e 
per la revisione consensuale, 
fra Stato e Chiesa, del Con¬ 
cordato ». 

Il .socialista Silvano Labrio¬ 
la, demartinlano. membro del¬ 
la Direzione del PSI, ha di¬ 
chiarato che « è stato ed è 
tuttora » un atto di responsa¬ 
bilità 11 tentativo di evitare 
11 referendum, « e per que¬ 
sto — ha soggiunto — almeno 
chi ha la responsabilità del 
governo del Paese avrebbe 
dovuto e dovrebbe far inten¬ 
dere la propria voce nella di¬ 
rezione giusta ». Labriola chie¬ 
de anche garanzie affinchè 
venga assicurata rimparzialità 
«di tutti gli strumenti del po¬ 
tere politico capaci in qualche 
modo di influire sulla pubbli¬ 
ca opinione, a cominciare dal¬ 
la RAI-TV, per la quale già 
si avvertono le prime avvisa¬ 
glie di nartigianeria ». 

Un altro socialista, l’on Si¬ 
gnorile, lombardlano rileva 
nell’atteggiamento della DC 
uno « stato di impotenza » di 
fronte alla questione del refe¬ 
rendum. Egli sottolinea anche 
che nei giorni scorsi il porta¬ 
voce vaticano ha Introdotto 
nella discussione In corso un 
elemento di chlarlfloazlone. ri¬ 
cordando che « il referendum 
non avviene in rapporto al vul¬ 
nus al Concordato, ma su una 
legge dello Stato. Questo vuol 
dire — afferma Signorile 
in parole più chiare, scaricare 
interamente sulla DC la re¬ 
sponsabilità dell’eflettuazione 
e della gestione del referen¬ 
dum ». Il compagno Signorile 
si chiede allora: « Chi vuole 
dunque il referendum? ». 


Ad Haiphong la nave deiramìcizia 


nunciato un breve discorso di- 
cendasl soddisfatto di aver 
portato a termine questo viag¬ 
gio Va detto che VAiistrale è 
la prima nave italiana che 
giunge ad Haiphong dopo la 
firma degli accordi di Parigi. 
La breve cerimonia era con¬ 
tinuamente interrotta dall’ar¬ 
rivo di numerosi membri del¬ 
l’equipaggio che. la.sciando il 
loro lavoro per un istante, ve¬ 
nivano a strìngere la mano o 
ad abbracciare i compagni 
vietnamiti. 

Nella serata le autorità di 
Haiphong e il Comitato della 
pace hanno offerto a tutto lo 
equipaggio un ricevimento. Si 
è concluso cosi 11 viaggio del 


la nave deH’amicizla dopo 52 
giorni (li navlg'iznne Attra¬ 
verso quasi 14.000 miglia 
VAustrale ha portato un segno 
concreto della solidarietà del 
popolo italiano per il Vietnam. 
E’ stato un viaggio non facile 
per le condizioni atmosferiche 
.spesso avverse e per le diffi- 
colUì di rifornimento di nafta 
che ha costretto VAustrale a 
deviare dalla sua rotta rimon¬ 
tando la co.sta africana fino a 
Dar Rs Salaam Ma è stato un 
viaggio ricco politicamente. 
Sulla nave si è castituito un 
Comitato Italia-Vletnam di cui 
sono stati promotori il secondo 
ufficiale Aloi. il delegato sin¬ 
dacale di bordo Bartolini e 
Tallievo ufficiale Longobardi. 


Il comitato ha lanciato una 
sottoscrizione alla quale tutto 
l’equipaggio ha dato il suo 
contributo: sono state raccolte 
230.000 lire con le quali è sta¬ 
to acquistato del chinino Una 
buona parte dei membri del- 
requipaggio si è offerta volon¬ 
tariamente per offrire li suo 
sangue all’ospedale di Hai¬ 
phong. Ogni domenica si tene¬ 
vano assemblee politiche con 
dibattili e discussioni. In una 
parola 11 viaggio deH’AusZraZe 
verso il Vietnam è stato an- 
ch’esso un momento della soli¬ 
darietà verso li popolo viet¬ 
namita. 

Alle manifestazioni pier la 
consegna del carico dell’A»- 
strale assiste una delegazione 


del Ckimitato nazionale Italia- 
Vietnam, guidata dalla vice¬ 
presidente del Senato Tullia 
Carettonl e composta dal sen. 
Calamandrei (PCI), Labor 
(PSD, dall’on. Morini (DC) e 
da CSennari (ACLI). Il social¬ 
democratico Galluppi, che a- 
vrebbe dovuto far parte della 
delegazione, non ha potuto la¬ 
sciare Roma per motivi di sa¬ 
lute e tia affidato alla delega¬ 
zione un caloroso messaggio 
per il popolo vietnamita. La 
delegazione è stata accolta, al 
suo arrivo all’aeroporto di Ha¬ 
noi dal vice presidente del Co¬ 
mitato della pace del Vietnam. 
Pham Huv Thong. e dal rap¬ 
presentante speciale del GRP 
a Hanoi. Nguyen Van Tien. 


La conferenza stampa dei ministri arabi 
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roNU » (come è noto 11 testo 
Inglese si presta ad una in¬ 
terpretazione ambigua, soste¬ 
nuta In tutti questi anni da 
Lsraele e dagli Stati Uniti). 
« Dal canto nostro abbiamo 
rilevato — ha aggiunto Ab- 
de.ssalam — che questa posi¬ 
zione non è esplicitamente 
nota all’insieme dei Paesi ara¬ 
bi e deve quindi essere uffi¬ 
cializzata ». II ministro alge¬ 
rino ha sottolineato, sempre 
a proposito dello sgombero 
del territori occupati, che non 
è affatto in gioco il problema 
della « sicurezza di Israele », 
come sostiene 11 governo di 
Tel Aviv, ma beasi il pro¬ 
blema della politica espansio¬ 
nistica di quel governo, che 
vuole estendere i suoi confini 
con continue anne.ssloni di 
territori arabi. 

Ogni po.sìzìone — ha detto 
.ancora Abdessalam — che di 
fronte a que.sto problema re¬ 
sti nella penombra, ogni at¬ 
teggiamento « neutro ». può 
essere interpretalo dagli ara¬ 
bi come una tacita acquie¬ 
scenza ai disegni espansioni¬ 
stici di Israele; per questo è 
necessario che ritalia si pro¬ 
nunci chiaramente. Anche sul 
problema palestinese, il go¬ 
verno italiano ha assicurato i 
suoi interlocutori di condivi¬ 
dere il punto di vista che non 
sì tratta di un problema « di 
profughi ». me del problema 
di un popolo che ha diritto 
alla sua Patria; ed anche a 
questo riguardo, ha prosegui¬ 
to il ministro, è bene che la 
posizione italiana sia chiara¬ 
mente conosciuta. 

Il problema palestinese — 


aveva detto in precedenza lo 
stesso Abdes-salam —• è infat¬ 
ti la questione chiave della 
crisi mediorientale: esso va 
risolto con i palestinesi, co¬ 
minciando con rammetterll a 
partecipare a pieno titolo al¬ 
la trattativa internazionale; 
senza la partecipazione pale¬ 
stinese. non vi .sarà .soluzione 
giusta e durevole della crisi 
in atto. 

Fra gli altri problemi af¬ 
frontati nel corso della con¬ 
ferenza stampa, due acqui¬ 
stano un rilievo particolare: 
quello della conferenza ri¬ 
stretta dei Paesi produttori, 
convocata da Nixon per l’il 
febbraio, e quello del ruolo 
delle compagnie petrolifere 
multinazionali. 

Sul primo punto. Yamani 
ha formulato un av'vertimen- 
to assai esplicito: noi — ha 
detto — non vogliamo inter¬ 
ferire negli affari interni del 
Paesi consumatori. 1 quali .so¬ 
no ovviamentfe liberi di riu¬ 
nirsi per discutere i loro pro¬ 
blemi; se però doves.se affer¬ 
marsi l’idea di castitulre un 
blocco dei Paesi consumatori, 
contrapposto ai Paesi pro¬ 
duttori. allora deve essere 
chiaro che uno .scontro di 
questo tipo si risolverebbe in 
un disastro per tutto il mon¬ 
do. Del resto — ha aggiunto 
Abdessalam — la riunione di 
Washington è stata convoca¬ 
ta soprattutto avendo di mi¬ 
ra interes.si ed esigenze spe¬ 
cifici degli Stati Uniti, nella 
situazione creata dall’embar¬ 
go nei loro confronti, dagli 
sviluppi della crisi energeti¬ 
ca e soprattutto dall'affer- 
marsl di rapporti diretti fra 
c-erti Paesi europei e il Giap¬ 


pone da un lato e l Paesi 
arabi produttori di petrolio 
dall’altro. Di questo — ha 
osservato il ministro algeri¬ 
no — devono tener conto 
quel Paesi europei che si la¬ 
mentano del peso e delle ma¬ 
novre delle multinazionali 
americane del petrolio e che 
nella riunione di Washington 
ri.schierebbero di entrare In 
contraddizione con i loro stes¬ 
si interessi, prestandosi a raf¬ 
forzare proprio quel ruolo e 
quelle manovre. 

Circa la posizione delle 
compagnie petrolifere, Yama¬ 
ni ha asservato che il loro 
potere, negli ultimi mesi, è 
sensibilmente diminuito a 
monte, cioè a livello di pro¬ 
duzione. mentre è ancora as¬ 
sai forte a valle, cioè a li¬ 
vello di distribuzione e con¬ 
sumo: di questo sono respon¬ 
sabili anche 1 Paesi consuma¬ 
tori. che hanno praticamente 
lasciato carta bianca in que¬ 
sti settori alle compagnie 
stesse. Se a livello produtti¬ 
vo il potere delle multinazio¬ 
nali è diminuito — ha Incal¬ 
zato l'algerino Abdessalam — 
è soprattutto perché molti 
Paesi produttori hanno nazio¬ 
nalizzato le loro risorse pe¬ 
trolifere. aprendo così la 
possibilità di un rapporto di¬ 
retto a livello di enti di Sta¬ 
to e di governi; a questo 
punto il problema investe di¬ 
rettamente 1 Paesi consuma¬ 
tori e le iniziative che a loro 
volta saranno capaci di as¬ 
sumere nei confronti delle 
multinazionali. 

La cooperazìone che i Pae¬ 
si arabi offrono ai Paesi in¬ 
dustrializzati è del resto una 
cooperazione di lungo respi- 


I ro, e non solo di compraven¬ 
dita di barili di petrolio: 11 
nostro sogno — ha detto Ya- 
manl — è di scambiare il pe¬ 
trolio con beni. - attrezzature 
e macchinari che cl consen¬ 
tano di sviluppare. In seno 
ai nostri Paesi, una politica 
di industrializzazione e di 
avanzamento tecnologico: tut¬ 
tavia questo è possibile solo 
con l'assistenza diretta dei 
Paesi industrializzati e quin¬ 
di. ha sottolineato Abdes-sa- 
lam, solo in un clima di pa¬ 
ce e di tranquillità. 

Ancora una volta, insomma, 
il problema torna al suo no¬ 
do fondamentale, che è quello 
della soluzione politica della 
crisi mediorientale: solo la 
realizzazione nel Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo di una 
pace ^usta e durevole potrà 
infatti favorire una reale nor¬ 
malizzazione dei consumi 
energetici ed aprire la via ad 
una sempre piu solida e pro¬ 
ficua colloborazione fra Pae¬ 
si industrializzati e Paesi in 
via di sviluppo. 

Ieri intanto negli ambien¬ 
ti della Farnesina sono sta¬ 
te espresse delle valutazioni 
suU'incontro dell’ll febbraio 
j a Washington. Secondo que- 
1 ste valutazioni, una iniziath'm 
che tende ad un costruttivo 
dialogo fra paesi consumato¬ 
ri e paesi produttori ha un 
I significato positivo e in nes- 
j sim modo può essere inteso 
! in senso polemico nei con- 
1 fronti dei p.aesi produttori. 
[ Per queste ragioni, in linea di 
principio, è stato detto, l’at¬ 
teggiamento ita’iano. come 
que'lo di altri governi della 
I Comunità, è favorevole a!- 
‘ l’iniziativa di Nixon. 


La Libia e la Tunisia decidono di unirsi 


Rozionato 
lo benzina 
in Olanda 

AMSTERDAM, 12 
Le autorità olandesi hanno 
introdotto il razionamento 
della benzina in sostituzione 
del divieto di circolazione do¬ 
menicale. in vigore ormai da 
dieci domeniche. Dopo la 
Svezia, l'Olanda è il secondo 
paese europeo a ricorrere al 
razionamento del carburante. 
Ad ogni automobilista è stat-a 
a.s.segnata una quota mensile 
di (>0 litri di benzina. 


Il Congo 
nozìonalina 
8 compagnie 
petrolifero 

BRAZZAVILLE. 12. 

L'assemblea nazionale con¬ 
golese ha adottato oggi una 
legge ai termini della quale 
1 beni di otto società distri¬ 
butrici di prodotti petroliferi 
sono trasferiti alla società 
nazionale di ricerche e sfrut¬ 
tamento del petrolio, « Hydro- 
Congo ». Si tratta delle se¬ 
guenti società: Shell, Mobil, 
Purflne, Texaxo, Total Quest 
Afrlcain, Depot Occan Congo, 
S^p (Aliale della Shell) e 
«'Tnnaooias ». 


(Dalla prima pagina) 

ambienti diplomatici e piolitici 
medio-orientali. 

Nel dicembre 1972 Gheddafi 
aveva a^-anzato una prima 
proposta di fusione, che Bur- 
ghiba aveva però lasciato ca¬ 
dere, parlando della necessi¬ 
tà di « tempi lunghi ». Piii 
di recente in occasione del 
vertice di Algeri, tenutosi 
lo scorso settembre. Ghed¬ 
dafi era stato direttamen¬ 
te interpellato sulle sue 
intenzioni in mento ad una 
possibile fusione con la Fu- 
nisla. Gheddafi tuttavia elu¬ 
se la domanda e preferì ri¬ 
spondere che era noto che, in 
linea generale, egli era favore¬ 
vole airunltà araba senza ad¬ 
dentrarsi in particolari. 

A Tunisi, al momento in 
cui la radio ha diffuso l’an- 
nuncio. non si hanno indica¬ 
zioni sulle presumibili conse¬ 
guenze di questa unione sulla 
progettata fusione tra Libia 
ed Egitto. Come è noto, il pri¬ 
mo settembre scorso il presi¬ 
dente egiziano Sadat e il 
colonnello Gheddafi a\'evano 
firmato un accordo di prin¬ 
cipio per l’unione dei loro 
paesi. L'Egitto tuttavia ave¬ 
va mostrato scarso entusiasmo 
per questa unione di cui Ghed¬ 
dafi intendeva invece accele¬ 
rare 1 tempi. 

Si ricorderà che il leader 
libico allora cercò di forza¬ 
re la mano d! Sadat. organiz¬ 
zando una marcia popolare 
dalla Libia verso l’Egitto che 
rischiò di turbare seriamente 
i rapporti tra i due paesi. 
Da allora le relazioni fra 
Tripoli ed li Cairo sonr» ri¬ 
maste piuttosto fredde. Sta.se- 
ra. in ogni caso, il vice-primo 
ministro egiziano Abdel Kader 
Hatem ha dichiarato, commen¬ 
tando l’unione libico-tunisina, 
ohe « l'Egitto è un IbMae unio¬ 


nista, che crede neH’unità a- 
raba e appoggia comunque la 
unificazione fra Stati arabi». 

A sua volta Burghiba, rien¬ 
trato in serata a Tunisi da 
Gerba, ha definito quella o- 
diema « una giornata storica » 
ed te auspicato che l’Algeria, 
la Mauritania ed eventual¬ 
mente anche il Marocco («una 
volta risolti 1 problemi inter¬ 
ni » ha detto) entrino a far 
parte dell'unione statale ap¬ 
pena sancita. 


Quello odierno è il quinto 
esperimento di unità araba a 
livello di Stati. Ci fu prima 
la Repubblica Araba Unita 
(Egitto. Siria e Yemen), co¬ 
stituita nel 1958 e sciolta nel 
1961 con la secessione siria¬ 
na; poi la Federazione Araba 
fra i regni di Giordania e d: 
Irak, durata poco pifi di due 
mesi, il terzo è .stato quello, in 
atto, della Federazione delle 
Repubbliche Arabe (Egitto, 
e Libia). 


ENTE OSPEOAUERO 
GENERALE PROVINCIALE 
«Misericordia e Dolce» 

PRATO 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto cho Mri in 
detta gara mediante appalto 
concorso con soluzione tecnica 
per i lavori di: 

ANELLO ELETTRICO 

Le imprese interessate a par¬ 
tecipare alla suddetta licitazio- 
ne. in possesso dei prescritti 
requisiti, .sono invitate a pre¬ 
sentare esplicita richiesta scrit¬ 
ta all'.àmministrazione delVEn- 
te Ospedaliero Generale Pro- 
\inciale « Misericordia e Dol¬ 
ce». P.za deirOspedale 5, Pra¬ 
to (Ufficio Tecnico) entro 20 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Fosco Bettarinì) 

LEGGETE 

Rinascita 


Comune dì San Casciane 
in Val di Pesa 

Provincia di Firenze 
AVVISO DI GARA 

- II Comune di S. Casciano Val 
di Pesa indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'ap- 
(lalto dei seguenti lavori: 
struzionc dalla Scuola Materna 
in località Mercatale • 1“ stral¬ 
cio • legge 1t4-M n. «44. 

L’importo dei lavori a tese 
d'appalto è dì L. 38.201.5M 
(trentottomilìoniduccentounm ila - 
cinquecentotrenlotto). 

Per l'aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà ai sensi dcl- 
l'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14. e con il metodo 
di cui aH’art 73 lettera c). del 

R. D. 23-5-1924 n. 827. e il pro¬ 
cedimento previsto dal succes¬ 
sivo arL 76. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 20 (ven¬ 
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

S. Casciano Val di Pesa. 7-I-fl 

IL SINDACO 
Vasco AfreiN 
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DOPO I COLLOQUI CON IL PRESIDENTE EGIZIANO 


Un successo di Panama 


La discussione tra gli 
Stati Uniti e Panama sulla 
vertenza del Canale, inter 
rotta da lungo tempo dopo 
essere rimasta per anni nei 
limiti - di una « sempiice 
riaffermazione dei rispettivi 
punti di vista » (secondo 
l’espressione ' del ministro 
degli esteri panamense, 
Juan Antonio Tack), sem¬ 
bra aver registrato un sen¬ 
sibile progresso dopo due 
viaggi dell’ambasciatore spe¬ 
date di Nixon, Ellsworth 
Bunker, nella piccola Re¬ 
pubblica centro-americana. 
Gh Stati Uniti hanno an¬ 
nunciato infatti ufficialmen¬ 
te una * intesa di princi¬ 
pio » e la loro disposizione 
a negoziare « un accordo 
per ii ritorno della zona del 
Canale e del Canale stesso 
alla sovranità panamense *. 

11 ristabilimento della so¬ 
vranità è la rivendicazione 
fondamentale avanzata da 
Panama nella vertenza con 
l’imperialismo americano, 
che fin dal 1903, grazie a 
un trattato imposto, si è 
istallato nella zona del Ca¬ 
nale, mantenendovi proprie 
truppe — il cosiddetto Sou¬ 
thern Command • — e basi 
militari; una rivendicazione 
che implica la decadenza di 
quel trattato e delle sue 
pretese di « perpetuità ». 
baH’annuncio americano e 
dalle indiscrezioni che lo 
accompagnano si desume 
che ci sarà un nuovo trat¬ 
tato, questa volta a ter¬ 
mine, e, ancor prima della 
sua scadenza, un « gradua¬ 
le » ristabilimento dell’auto¬ 
rità panamense nella zona. 
Anche il Southern Com¬ 
mand — questo « costoso 
anacronismo, simbolo del 
cattivo uso del potere mili¬ 
tare », come lo ha definito 
il Wall Street Journal —ha 
i giorni contati. Poco o nien¬ 
te si sa, invece, circa l’esito 
della discussione su altri 
punti in sospeso, e, in parti¬ 
colare, sul progetto per la 
costruzione di un secondo 
canale a livello, destinato 
ad alleggerire il traffico su 
quello esistente. Washing¬ 
ton mette inoltre l’accento 
su tempi lunghi sia per il 
completamento del negozia¬ 
to sia per il trapasso dei 
poteri. 

Tanto il rilievo spettacola¬ 
re* dato alia notizia quanto 
le reticenze sul merito ri¬ 
flettono lo stile di Kissin- 
ger, il quale, oltre a mobi¬ 
litare, con Bunker, uno del 



IL GEN. TORRIJOS - 
Diritto alta sovranità 

diplomatici americani più 
esperti (è stato ambasciato- 
re a Saigon ed è ora a capo 
della delegazione americana 
a Ginevra), aveva già avuto 
occasione di sottolineare 
pubblicamente il suo impe¬ 
gno personale per il suc¬ 
cesso della discussione. Co¬ 
me nel Vietnam e nel Me¬ 
dio Oriente, la diplomazia 
americana mostra, dopo an¬ 
ni di chiusura immobilisti¬ 
ca, una improvvisa fretta di 
modificare la rotta e una 
fretta ancor maggiore di ri¬ 
scuotere il relativo credito. 

Come si spiega questo mu¬ 
tamento? Uno dei motivi è 
che, come appunto nel Viet¬ 
nam e nel Àledio Oriente, 
la situazione a Panama ha 
già cominciato a compro¬ 
mettere gli sforzi intrapresi 
sul piano globale per offri¬ 
re della politica americana 
una immagine positiva. Nel 
marzo scorso, la sessione 
panamense del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, solleci¬ 
tata dal generale Omar Tor- 
rijos, capo del regime * na¬ 
zionalista » e progressista 
di Panama, ha segnato un 
pesante rovescio per Wa¬ 
shington, costretta a ricor¬ 
rere al « veto » per evitare 
una rimessa in discussione 
dei suoi privilegi al livello 
internazionale. Ora, la que¬ 
stione è iscritta alPordine 



AMBASCIATORE BUN¬ 
KER — Una f svolta > 


del giorno dell’incontro tra 
Kissinger c i ministri degli 
e.steri latino-americani, che 
avrà luogo il mese prossimo 
nel Messico: un gesto atto 
ad alleggerire questo han- 
(iicuì è stato evidentemente 
ritenuto indispensabile. 

Una seconda e più specifi¬ 
ca motivazione è proprio nel 
progetto che riguarda la co¬ 
struzione del secondo cana¬ 
le. La realizzazione di que¬ 
sto progetto è considerata a 
Washington tanto più ur¬ 
gente ' dopo i contatti che 
Torrijos ha stabilito con Cu¬ 
ba, con il Perù, con i paesi 
socialisti e con quelli del 
« terzo mondo » e dopo la 
preferenza manifestata dai 
nuovi dirigenti panamensi 
per' un Canaio « internazio¬ 
nale », costruito e funzio¬ 
nante « con l’apporto di tut¬ 
ti e nell’intere.sse di tut¬ 
ti ». Terza ma non ultima 
ragione è che gli ultimi me¬ 
si hanno visto fallire a Pa¬ 
nama il più aperto e con¬ 
sistente tentativo finora 
compiuto dall’oligarchia per 
silurare, con un’azione di 
tipo « cileno », il regime 
uscito nei 1968 dal pronun¬ 
ciamento dei militari pro¬ 
gressisti. Il momento di 
svolta si è avuto nello scor¬ 
so ottobre, quando Torrijos 
ha ribadito nei modo più 
fermo, contro ogni possibili¬ 
smo, rorientamento « rivo¬ 
luzionario . del suo gover¬ 
no e ha avvertito i capi del 
movimento che « un solo 
aeroplano > sarebbe stato 
.sufficiente por deportarli in 
Florida, nel « paradiso dei 
reazionari falliti latino-ame¬ 
ricani ». 

L’annuncio americano re¬ 
lativo al Canale rappresen¬ 
ta dunque un importante 
succe.sso per il nuovo regi¬ 
me panamense. Panama en¬ 
tra nel '74 con buone carte. 
La scoperta di vasti c ric¬ 
chi giacimenti di rame nella 
provincia montana di Chi- 
riqui, resistenza quasi cer¬ 
ta di giacimenti di petrolio 
sulla costa atlantica gii pro¬ 
mettono un destino econo¬ 
mico diverso da quello di 
« paese di servizi », quale è 
stato finora. La prospettiva 
di un recupero del Canale 
ne accresce il peso politico. 
A questi fatti nuovi è colle¬ 
gato il viaggio che Torrijos 
intraprenderà, a partire da 
domani, nel Perù e in Ar¬ 
gentina. 

Ennio Polito 


Conferenza stampa a Lima 


LIMA, 12 

li Presidente peruviano ge¬ 
nerale Velasco Alvarado ha 
espresso la soddisfazione de! 
suo governo per le buone re¬ 
lazioni e l’amicizia esistenti 
con Cuba e con l'Unione So¬ 
vietica. Velasco ha parlato nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa dichiarando fra 
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l'altro: « Il governo del Perù 
ringrazia ancora una volta il 
Primo ministro cubano co¬ 
mandante Fidel C^astro per le 
sue dimostrazioni di appoggio 
alla rivoluzione n. 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa — protrattosi per I 
tre ore — i giornalisti han¬ 
no a più riprese posto doman¬ 
de sull'acquisto di armi dal- 
l'URSS o da altri paesi. Ye- 
lasco ha risposto: « Si. noi ab 
biamo acquistato delle arm. 
perché anche gli altri paesi 
ne acquistano. Se essi com 
prano armi dobbiamo farlo 
anche noi, benché s’a dolo¬ 
roso, dato che si spende del 
denaro che è necessario per 
Io sviluppo Se il Perù hi b;- 
gno di armi, esso le acquisti i 
dove ritiene conveniente Nes 
suno. nessun p.aese può dirci: 
non comprate!, perché sa be¬ 
nissimo quale sarebbe la no¬ 
stra risposta T>. 

VeIa.sco ha sottolineato 
le buone relazioni che esisto¬ 
no con l'Unione Sovietica, ri¬ 
stabilite cinaue anni or .sono, 
e ha in particolare ricordato 
l'aiuto tecnico c finanziano 
dellURSS al Perù 

Molti sono .stati naturalmen¬ 
te gli argomenti toccati da! 
Presidente peruviano nella 
conferenza stampa. Per quan 
to riguarda il a golpe» fasci 
sta in Cile: il cambiamento di 
governo avvenuto in settem¬ 
bre a Santiago — ha detto — 
non tocca per nulla la rivo¬ 
luzione peruviana. Sulla «Cerro 
de Pasco», la compagnia mi¬ 
neraria nazionalizzata di re¬ 
cente: il governo peruviano 
pagherà Tindennizzo .secondo 
i meccanismi legali vigenti e 
sulla base del reale valore 
deH'ìmnresa; valuteremo — 
ha detto Vela.sco — anche 1 
morti provocati dal trust nord¬ 
americano; i negoziati con gli 
US.4 sono in corso e riguar¬ 
dano non solo la «Cerro de 
Pasco » ma anche altre so¬ 
cietà .statunitensi. Secondo il 
Presidente peruviano, gli USA 
difficilmente potranno mette¬ 
re in atto la loro minaccia di 
intervento contro i paesi ara¬ 
bi: « Sarebbe uno sbaglio par¬ 
larne: una cosa del gene¬ 
re poteva es.sere creduta pri¬ 
ma dell’operazione contro San 
Domingo, ma nell’epoca at¬ 
tuale le cose .sono ben di¬ 
verse ». 

Velasco ha infine accenna¬ 
to anche alla pro.ssima visita 
che il capo del governo pa¬ 
namense generale Omar Tor- 
rijos compirà in Peiii. vLsiU 
che a suo giudizio permetterà 
di stringere l legami di ami- 
I ciziA fra 1 due paesi. 


A proposito di questa visi¬ 
ta e da segnalare che anche 
da parte panamen.se ne vie¬ 
ne sottolineata l'importanza. 
Il rettore dell'università nazio¬ 
nale di Panama. Romulo Esco- 
bar Bsthancourt, dopo aver 
definito la nazionalizzazione 
della «Cerro de Paco» «un av¬ 
venimento che suscita simpa¬ 
tia presso tutti i panamensi 
perché è un passo importan¬ 
te nel recupero delle nostre 
risorse nazionali ». ha detto 
che la visita in Perù «servi¬ 
rà a studiare l'esperienza ri¬ 
voluzionaria di questo p.ae.->e 
fratello e a familiarizzarci con 
1 problemi della collaboraz:o 
ne fra i due Paesi ». 


Disimpegno: ora Ki^nger ne discute 
a Gerusalemme coi dirigenti d’Israele 

Illustrerà a Golda Meìr la posizione egiziana espostagli ieri da Sadat - Le conversazioni di Assuan, definite 
« estremamente buone » - li segretario di Stato americano tornerà in Egitto al termine dei suoi incontri israeliani 


IL CAIRO, 12 

li segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger ed il 
presidente egiziano Sadat, 
iianno avuto oggi una nuova 
.serie di colloqui sulla .-^epa- 
razione delle forze egiziane 
ed israeliane sul fronte uel 
Canale di Suez. Lasciando 
nel pomeriggio Assuan per 
raggiungere Gerusalemme, do¬ 
ve affronterà con l dirigenti 
i.sraeliani 1 problemi del di¬ 
simpegno, il segretario di Sta¬ 
to USA Im definito «ottimi» 
i suoi colloqui con Sadat. 

Secondo fonti attendibili, an- 
elle stamane, come già nei- 
la conversazione di ieri, 1 due 
interlocutori avrebbero affron¬ 
tato quattro punti, ritenuti 
basilari per il proseguimen¬ 
to del negoziato ginevrino e 
11 suo passaggio dal temi mi¬ 
litari alla sostanza politica 
Essi sarebbero: la portata vlel- 
l'inlzlale ritiro delle forze i- 
sraellane; il collegamento fra 
il disimpegno militare ed il 
ritiro israeliano ed un even 
tuale accordo generale tra i 
due paesi; l’estensione e il ti¬ 
po della zona-cuscinetto in 
cui dovrebbe venire insedia¬ 
ta una forza speciale delle 
Nazioni Unite; il tipo e la 
quantità di armi consentiti 
nella zona occupata dalle due 
parti a ridosso della zona cu¬ 
scinetto. 

L’atmosfera di questa se¬ 
conda tornata dei collo¬ 
qui, che è durata oltre 3 ore, 
è stata definita stamane duo¬ 


lo stato d’animo dei dirigen¬ 
ti egiziani nei confronti della 
situazione lungo le linee del 
cessate i! fuoco e della tase 
politica dei negoziati dì Gi¬ 
nevra. * . 

E’ infatti su questa solu¬ 
zione definitiva, fondata sul¬ 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite — e particolarmente 
sulla n. 242 del 22 novembre 
1967 — che si insiste al Cai¬ 
ro, dove la questione della so 
parazlone delle forze sul fron¬ 
te del Canale viene considera¬ 
ta come un rischio di conce¬ 
dere a Israele quella tranquil¬ 
lità che gli permetterebbe di 
far durare per anni una si¬ 
tuazione di stasi che finireb¬ 
be con il riportare in prati¬ 
ca la situazione a quella esi¬ 
stente prima della guerra del 
sei ottobre. 

■ Vi sono d’altro canto due 
tendenze ben distinte fra gli 
osservatori della capitale egi¬ 
ziana. La prima afferma che 
Kissinger to anticipato la -lua 
visita perchè preoccupato dal¬ 
la situazione che regna lun¬ 
go le linee egiziano israelia¬ 
ne e per evitare lo scoppio 
di un nuovo violento confron¬ 
to armato (proprio oggi il se¬ 
gretario deU’ONU Waldheim, 
in un suo rapporto, to defini¬ 
to la situazione sul (banale 
« instabile ed in potenza e- 
spiosiva »). La seconda sostie¬ 
ne invece che Kissinger è giun¬ 
to in Egitto prima delia data 
prevista perchè la questione 


nare che conduca ad altri ri¬ 
tiri israeliani e a garanzie che 
le parti si concederebbero /e- 
ciprocamente in base alla pro¬ 
gressione dello sganciamento. 

Il quotidiano AI Ahram 


dal canto suo riferisce oggi a martedì. 


matl In patria « fino a che una 
formula per il disimpegno del¬ 
le truppe nel Sinai e sul Ca¬ 
nale di Suez non sarà stata 
trovata ». Le trattative, for¬ 
malmente, sono state rinviate 


che gli ufficiali egiziani im¬ 
pegnati nelle trattative milita¬ 
ri a Ginevra sono stati rlchia- 


SI è appreso Intanto che Ieri 
i soldati israeliani sulla spon¬ 
da occidentale del Canale di 


Suez hanno impedito al con¬ 
vogli con a bordo materiale 
di natura non militare di 
raggiungere le popolazioni di 
Suez e gli elementi della IH 
armata egiziana circondata 
nel Slnal. Lo riferisce il co¬ 
mando deU’ONU. In base al¬ 
l’accordo raggiunto l’il novem¬ 
bre scorso da Egitto e Israe¬ 


le, grazie alla mediazione di 
Kissinger, gli israeliani do¬ 
vrebbero far passare attra¬ 
verso le loro linee l convo¬ 
gli di viveri ed altri generi 
di prima necessità destinati 
alla piopolazione di Suez a 
ai soldati della III armata 
egiziana. 


UNA DICHIARAZIONE DI GHEDDAFI ALL'AMBASCIATORE ITALIANO A TRIPOLI 

«La Libia è estranea ai fatti di Fiumicino» 

Il capo deirufficio arabo di boicottaggio, Mahgoub, ha ribadito ancora una volta l’incredibile richie¬ 
sta di licenziamento di Levi, affermando che la richiesta non è stata ispirata da alcuna capitale araba 


na. Il portavoce egiziano aveva della separazione delle forze 
detto che Sadat « ha spiega- è ormai praticamente risol- 


detto che Sadat « ha spiega¬ 
to chiaramente all’ospite ame 
ricano la posizione egiziana ». 

Conclusi gli incontri in Egit¬ 
to (dove tornerà forse doma, 
ni stesso, dopo aver incontra¬ 
to 1 dirigenti l.sraeliani). Kis¬ 
singer è partito per Tel Aviv. 
All’aeroporto di Lod egli è 
stato accolto dal ministro de¬ 
gli esteri Abba Eban, dall’am¬ 
basciatore americano e da 
altre personalità. Kissinger ha 
detto ai giornalisti di atten¬ 
dersi « colloqui approfonditi, 
franchi e utili » e si è recato 
quindi a compiere una visita 
alla signora Meir. che è in¬ 
disposta. Successivamente 


ta nei suoi aspetti tecnici, ma 
per la sua applicazione con¬ 
creta è necessario che Egit¬ 
to e Israele (probabilmente la 
Siria, la Giordania, la resisten¬ 
za palestinese e l’Arabia Sau¬ 
dita) esprimano chiaramente 
le loro intenzioni in merito 
alla fase politica che dovreb¬ 
be avere prossimamente ini¬ 
zio a Ginevra e riguardare la 
soluzione definitiva della crisi. 

E’ perciò necessario — é 
questa l’opinione unanime al 
Cairo — che la separazione 
delle forze sia chiaramente 
e soltanto una fase prellml- 


TRIPOLI, 12. 

Si apprende che l'ambascia¬ 
tore d’Italia conte Marotta, 
ha avuto giovedì un lungo e 
cordiale colloquio con il ca¬ 
po delio Stato libico, dedicato 
all’esame di vari temi atti- 


Intervento 
delio CGIL 
per il giovane 
-Salvador Puig 

In un telegramma inviato 
al ministro della giustizia spa¬ 
gnolo Ruiz Jarabo e per cono¬ 
scenza al ministro della giusti¬ 
zia Italiano Z>igari, la COiL 
ha chiesto a nome di mi¬ 
lioni di lavoratori italiani la 
concessione della grazia nei 
confronti di Salvador Pmg. 
La pena di morte ripugna 
alla coscienza civile e aaoa- 
re assolutamente inaccettabi¬ 
le nei fatti determinati dalla 
motivazione politica, e peral¬ 
tro senza prove, della senten¬ 
za %erso Salvador Puig. 


nenti alle relazioni fra i due { vista al quotidiano locale AI ' renza senza alcuna giustifioa* 


paesi. Nel corso del colloquio, 
il presidente Gheddafi ha tra 
l’altro recisamente smentito le 
voci diffuse da alcuni artico¬ 
li comparsi sulla stampa circa 
responsabilità libiche nella 
strage di Fiumicino, articoli 
che ha definito « artatamente 
zeppi di falsità ». 

Il presidente libico ha infi¬ 
ne chiesto aU’ambasclatore di 
portare a conoscenza del go¬ 
verno italiano che « la Libia e 
lui stesso sono estranei a tut¬ 
to il riprovevole episodio ». 

Intanto il segretario genera¬ 
le dell’ufficio arabo di boicot¬ 
taggio contro Israele, Moham- 
med Ahmed Mahgoub, ha af¬ 
fermato oggi che la richie¬ 
sta di licenziamento del diret¬ 
tore della Stampa, Arrigo Le¬ 
vi, è stata avanzata dal suo 
ufficio non su istigazione del 
presidente libico o di una 
qualche ambasciata araba a 
^ma, ma sulla base di infor¬ 
mazioni in possesso dell’uffi¬ 
cio arabo di boicottaggio. 

Mahgoub è attualmente ad 
Abu Dhabi per partecipare ad 
una conferenza degli uffici 
arabi di boicottaggio che co¬ 
mincia lunedi e to fatto que¬ 
ste dichiarazioni in un inter- 


Wahda. 

L’ufficio di boicottaggio ara¬ 
bo, to detto Mahgoub, ha ba¬ 
sato la sua decisione di chie¬ 
dere il licenziamento di Levi 
su attendibili informazioni re¬ 
lative alle attività sioniste del 
giornalista italiano che — ha 
detto Mahgoub — ha prestato 
un tempo servizio nell’esercito 
israeliano e sulla « velenosa 
propaganda antiaraba » conte¬ 
nuta in diversi numeri delia 
Stampa. 

Mahgoub si è detto certo 
che la FIAT, in considerazione 
del .suoi enormi interessi néi 
paesi arabi, adotterà misufe 
per garantire che il giornale 
non venga mai più utilizzato 
per danneggiare gli arabi. 

Mahgoub to infine sostenu¬ 
to di essere sorpreso per le 
accuse di « ricatto » rivolte 
al suo utficio dalla stampa 
italiana e ha aggiunto che lo 
ufficio arabo di boicottaggio 
ha sempre rispettato la li¬ 
bertà di stampa e non inter¬ 
ferirà mai negli affari inter¬ 
ni dei giornali, che siano ara¬ 
bi o stranieri. La richiesta di 
licenziare Levi dimostra tutta¬ 
via il contrario, poiché non è 
altro che un’indebita interfe- 


zlone. Non ha Infatti alcun va¬ 
lore la spiegazione data da 
Mahgoub quando to afferma¬ 
to: «Ma che questo giorna¬ 
le sia pa^to da sionisti e che 
le sue finanze siano aiutata 
da compagnie straniere in 
paesi arabi allo scopo di dan¬ 
neggiare 1 paesi arabi, questo 
non lo possiamo accettare ». 


ESTRAZIONE DEL LORO 

del 12 gennaio 1974 

Bari 12 18 86 36 31 1 

Cagliari 44 38 68 86 83 x 

Firenze 19 43 8 54 82 1 

Genova 38 66 29 24 81 x 

Milano 25 18 30 31 88 1 

Napoli 30 24 15 41 64 1 

Palermo 46 54 14 49 32 x 

Roma 80 21 23 9 83 2 

Torino 86 54 13 48 60 2 

Venezia 4 58 82 63 72 1 

Napoli (2. esiratio) 1 

Roma (2. estratto) 1 

Ai dodici 9.955.000 lire. Agli un¬ 
dici L. 185.500. Ai dieci L. 10.600. 

Il montepremi è stalo di ‘lire 
99.552.681. 


Velasco ribadisce ramicizia 
del Perù con l’URSS e Cuba 

Sottolineata l’importanza dell’aiuto sovietico per lo sviluppo dell’eco 
nomia del paese • Il governo peruviano pagherà l’indennizzo per la 
« Cerro de Pasco » • Prossima visita del capo del governo panamense 


disposta. Successivamente 

Kissinger ha partecipato ad •••««••••i».•»».».»».»».»............. 

im pranzo di lavoro con il vi¬ 
ce-premier Allon, con Moshe 
Dayan e con Abba Bban. 

Nei giorni scorsi il mini¬ 
stro degli esteri israeliano Ab¬ 
ba Eban aveva dichiarato che 
prima di formulare proposte 
concrete sul disimpegno. Israe- • 
le desiderava attendere la vi- , 
sita dello statista americano. 

Ma in una intervista conces- I 
sa oggi alla radio israeliana. ^ 

Il ministro delle finanze Sa- j 
pir ha tuttavia riferito che 
Israele ha fatto sapere le sue ' 
proposte definitive agli Stati 
Uniti in occasione della visi¬ 
ta compiuta a Washington d.al 
ministro della difesa Dayan. - 
Sapir non ha voluto precisa , 
re la sostanza di queste prò i 
poste Sì era detto tuttavia | 
nei giorni scorsi che esse com¬ 
prendevano il ritiro delle trup 
pe israeliane per una distan¬ 
za di circa 25 30 chilometri. !a 
riduzione delle truppe egizia- t 
ne attestate sulla sponda n 
rientale del Canale, riaperta | 
ra del Canale. 

Queste proposte, che il mi- \ 
nistro delle finanze israelia | 
no dice essere definitive, ere 
no state ieri criticate daU’uf . 
ficioso AI Ahram. il quale af j 
fermava che esse mirano ad 
ottenere una soluzione parzia ; 
le. la quale « indebolirebb? t 
il fronte arabo, seminerebbe ! 
il dissenso fra Egitto e URSS ' 
e isolerebbe l’Egitto». 

Ma. come scrive stamane ‘ 
il direttore del settimanale 
.AkbaJir et Yom, Abdel Kud 
dus. commentando il terzo 
viaggio di Kissinger nel Me ; 
dio Oriente, «nè Kissinger. I 
nè noi possiamo accettare d* 
non giungere a nessun risul- j 
tato ». La constatazione di ' 

Kuddu.s. secondo gli osserva j 
tori del Cairo, riassumerebbe t 


Il ruolo della diplomazia oggi 

Un discorso del Papa 
ai Corpo diplomatico 


Paolo VI -.1 è soffermato sul 
ruolo e sili comp.ti del’a rii- 
plomaz a nel momento presen 
te rispondendo agli ajgun per 
l'anno nuovo cne erano stati 
formulali, a nome dell'intero 
Corpo diplomatico accreditato 
in Valicano, dall'ambasciatore 
di Cuba pres-so la S. Sede, 
Luis .\macio Bianco. 

Tenendo presenti i proble¬ 
mi sU CJi SI era soffermato 
nel discorso ai cardinali pri¬ 
ma di Natale. Paolo VI ha del 
to di « non poter scusare ciò 
che non c scusabile nel mon 
dot abuso d; potere, eccelso 
nella repressione, uso deila 
tortura, pressioni economiche 
indeb.tc ». 

Rl^pondendo. poi. a certe cri¬ 
tiche che da determinati set¬ 
tori «ono state molle alla di¬ 
plomazia vaticana cd alio stes 
so Papa per prese di posizio¬ 
ne a favore di situazioni di 
oppress.one o perché certi con¬ 
flitti e reprevsioni cessassero, 
Pao.o VI ha osservato c}»e 
c certi radicalismi non solo 
sono molto spes.so ine.saiti e 
ingiusti per il loro modo par¬ 
ziale e unilaterale di giudica¬ 
re la realtà c le responsabili¬ 
tà che VI sono connesse, ma 
seno anche pericolosi ». 

In altri termini, facendo al¬ 
lusione a situazioni verificate¬ 
si. Paolo VI ha detto che 
«spingendo a sovvertimenti 
radicali, che «tono lontani midto 
spesso dal rispettai le froD- 


tiore del lecito, non è escluso , 
che SI giunga a situazioni meno ! 
giuste e meno stabili di quelle ! 
che si sono volute modificare». { 
Di qui la necessità di t non | 
sciupare in tentativi velleitari j 
energie e sforzi che potevano | 
essere imp.egati molto più utii | 
mente per realizzazioni meno i 
rapide c, forse, meno vistose, I 
né interamente soddisfacenti. ' 
ma che rappresentavano un i 
reale progresso a vantaggio ■ 
dell’umanità », • 

Nella «ecnnda parte, Pao 
lo VI ha posto raccento .sul 
ruolo delia diplomazia ponti , 
ficia nvolto ad « incoraggiare » • 
1 governi. « a promuovere con 
tatti onorevoli e pacifici tra 
1 Dopoli >. 

.Alludendo alla situazione del 
Medio Onentc. il Papa ha esor¬ 
tato I diplomatici a contribuì 
re ad eliminare «il virus del 
la discordia ». 

Richiamando, infine, i temi 
della « Populorum progressio » 
circa 1 rapporti tra paesi ric¬ 
chi e paesi poven, ha preso lo 
spunto dai recenti contatti tra 
Comunità economica europea e 
Paesi africani per esortare a 
contatti diretu anche tra paesi 
industriali e paesi arabi. Mai 
come oggi « rmleresse gene¬ 
rale è. in fondo. In condizione 
del vero c stabile benessere 
di ciascuna nazione ». 

al. s 



































